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Duro attacco americano 
al negoziato proposto 

dalla CEE ai paesi arabi 
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Berlinguer: il Paese ha bisogno di una svolta radicale; subito occorrono scelte innovatrici 

Contro ogni deteriore compromesso 
opposizione intransigente del PCI 
Concluse ieri sera le consultazioni al Quirinale: stamane l'incarico a Rumor - De Martino sottolinea l'urgenza di 
alcune scelte per l'economia - Oggi la Direzione de - Ugo La Malfa conferma le dimissioni da segretario del PRI 
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Ospite del GRP e del FNL 

La delegazione 
dei comunisti 

italiani 
nelle zone 
libere del 

Sud Vietnam 
Incontri nell'eroica provincia di Quang Tri • Condannata la 
violazione degli accordi parigini e ribadita la solidarietà 
col popolo vietnamita - Ingrao: « ci adopereremo per il 
riconoscimento del GRP da parte del governo italiano » 

Non è colpa 
degli astri 

Tp» interessante osservare 
quale sia il rimedio che 

il segretario della DC propo
ne per sanare la attuale crisi 
di governo. Si tratta di una 
ricetta semplicissima. Basta, 
afferma il sen. Panfani, rico
stituire « la solidarietà dei 
quattro partiti sull'accordo del 
luglio 1973 e sugli aggiorna
menti di esso fatti sia in di
cembre, nel vertice, sia nel 
vertice del 5-6 febbraio ». L'on. 
Rumor dovrà attendere ai 
« necessari chiarimenti » a pro

posito delle «ricordate intese». 
U fatto è, però, che tra 

l'ultima delle « ricordate inte
se » e la caduta del ministe
ro sono passati soltanto pochi 
giorni. Sappiamo, naturalmen
te, poiché egli stesso ha volu
to rammentarlo recentemen
te, che il sen. Panfani ha fe
de nei miracoli. Non pensia
mo, però, di poterlo annove
rare tra quei blasfemi che at
tribuiscono al cielo le colpe 
e i misfatti degli uomini. E 
neppure ci pare credibile che 
il governo Rumor sia crollato 
per un maligno congiungimen
to degli astri. 

Ma, dunque, si deve dedur
re che le « ricordate intese » 
erano poco più di qualche fra
se di circostanza su un pezzo 
di carta: non si spiegherebbe 
altrimenti la crisi. Nessuno 
più di noi ha polemizzato con 
l'on. la. Malfa. Ma non gli ab
biamo mai fatto il torto di 
pensare che egli parli a van
vera. Egli ha espresso una li
nea che poi abbiamo conside
rato e consideriamo profonda
mente sbagliata e pericolosa, 
per i motivi che abbiamo spie
gato più volte: ma è, certo, un 
indirizzo economico e politi
co con cui misurarsi. 

U sen. Panfani vuol far 
credere che a superare que
sta crisi basti un qualche 
« chiarimento »: ma su che 
cosa, e su quale linea, per qua
li obiettivi? E' ovvio che la 
questione è questa e che la 
situazione esige chiarezza. 
Sulla ambiguità la DC ha edi
ficato le proprie fortune, ma 
le conseguenze sono state pa
gate dal Paese. 

Il segretario democristiano 
ritiene che le scelte di rottu
ra compiute dal suo partito 
oltre un quarto di secolo fa 
siano state giuste. Egli, evi
dentemente, parla come uomo 
di partito: non vi è dubbio 
che il partito democristiano 
ha tratto, da quelle scelte, le 
rilevanti conseguenze che tutti 
conoscono dal punto di vista 
della occupazione del potere. 
Ma da quelle scelte derivano 
i mali profondi di cui soffre 
l'Italia: e derivano, tra l'altro, 
1 pericoli che corre la demo
crazia. Possiamo comprendere 
— anche se non giustifichia
mo — il fatto che la prospet
tiva di una svolta radicale. 
quale sarebbe necessaria, tro
vi ostilità e resistenza acca
nite tra coloro che sono re
sponsabili dei guasti attuali e 
che hanno alimentato l'anti
comunismo più ottuso. 

E* del tutto assurdo, però, 
negare ciò che ognuno vede. 
E cioè che con i pasticci, le 
confusioni, il tentativo di co
prire con qualche timido ac
cenno innovatore corposi 
orientamenti conservatori, si è 
portato il Paese a crisi sem
pre più gravi. Qualche pecetta 
non basta.^Occorrono. nell'im
mediato. almeno alcune con
crete scelte qualificanti. Al
trimenti. la crisi non si ri
solve. 

Al termine del colloquio con il Presidente Leone, il 
compagno Enrico Berlinguer ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« La crisi che attraversa il paese, al quale non si è voluto 
risparmiare neppure la prova rischiosa del referendum, è certo 
grave. Ma grande è il potenziale — di energie produttive e intel
lettuali. di volontà combattive per la libertà, per il progresso 
sociale, per il risanamento morale — su cui è possibile e ne
cessario far leva. Per questo noi siamo più che mai persuasi. 
e con noi lo è certamente oggi una parte sempre più numerosa 
dei cittadini, che occorre un mutamento radicale di indirizzi e 
di direzione politica: una svolta democratica fondata sull'intesa 
fra il PCI e le altre forze popolari, riprendendo in modi nuovi 
una collaboratone non più sperimentata dopo il 1947. 

Chi ritiene che tale ipotesi non sia ancora possibile o matura 
comprenda almeno che in questo momento il paese ha bisogno 
di un governo il quale, per immediate iniziative in campo eco
nomico e sociale e nella politica estera, per misure incisive 
di moralizzazione nella vita pubblica, per la composizione e lo 
stile stesso nelPoperare. segni almeno l'avvio di fatti nuovi e 
contribuisca così a risollevare lo spirito pubblico. 

Se invece si andasse a soluzioni, peraltro inevitabilmente 
precarie, fondate sui deteriori compromessi, sui contrasti 
paralizzanti e sulla inefficienza che hanno caratterizzato l'ulti
ma fase del governo quadripartito, sia ben chiaro che si do
vranno fare i conti con l'opposizione netta e intransigente dei 
comunisti e delle grandi masse lavoratrici e popolari ». 

Subito dopo il compagno Berlinguer ha aggiunto: « Non ab
biamo mancato di insistere ancora una volta, come già fa
cemmo nel luglio scorso al momento della formazione del go
verno ora dimissionario, sulla necessità di giungere finalmente 
a una sempre auspicata, ma sinora mai realizzata, riduzione 
del numero dei ministri e dei sottosegretari ». 

Il compagno Berlinguer men
tre rilascia la sua dichiarazione. 

Sequestrati zucchero 
e olio imboscati 

da Monti e dai Costa 
Ingentissimi quantitativi di olio commesti
bile e di zucchero sono stati recuperati 
a conclusione di una serie di perquisizioni 
nell'Italia meridionale ordinati dalla ma 
gistratura di Genova — dopo gli avvisi di 
reato per aggiotaggio inviati ai Costa e a 
Monti — che ha spiccato numerosi nuovi 
mandati di comparizione. I prodotti erano 
stati imboscati ed il Procuratore Capo del
la Repubblica di Genova ha ordinato, con 
procedura d'urgenza, di immetterli subito 
sui mercati. E' stato anche sequestrato — 

a quanto si è appreso — un fitto episto 
lario fra le ditte inquisite per aggiotaggio, 
ministeri dell'Agricoltura. dell'Industria e 
Comitato interministeriale prezzi ' (CIP). 
Tale carteggio potrebbe contenere • ele
menti di notevole importanza ai fini del
l'inchiesta in corso, che, com'è noto, tende 
ad accertare anche gli esatti meccanismi 
attraverso i quali si è pervenuti alla de
terminazione dei prezzi di numerosi generi 
alimentari e dei loro aumenti. 
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Piaggio interrogato 
per la « Rosa dei Venti » 

L'armatore Andrea Piaggio è stato 
interrogato ieri sui finanziamenti che la 
società da lui presieduta, « La Gaiana >. 
avrebbe elargito ai fascisti della € Rosa 
dei Venti >. Il giudice padovano Tambu
rino, che conduce la delicata istruttoria 
sulla centrale eversiva veneta, lo ha ascol
tato ai palazzo di giustizia di Genova, dove 
Andrea Piaggio, considerato uno degli 
uomini più ricchi d'Europa, si è recato 
nel pomeriggio accompagnato dal suo le
gale. L'interrogatorio si è protratto per al
cune ore: al termine magistrati e avvocati 

non hanno voluto rilasciare alcuna dichia
razione ai giornalisti che in folla attende
vano nei corridoi del palazzo di giustizia. 
Il segreto istruttorio si impone: come i 
noto, uno degli amministratori della Gaiana. 
Lercari, considerato uomo di fiducia del
l'armatore. si è reso irreperibile prima 
ancora che gli venisse ritirato il passa
porto. II giudice ha confermato di aver 
sentito l'industriale in base alla citazione 
inviatagli a suo tempo e basata sull'ac
cusa di < associazione sovversiva ». 
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Concluso il ciclo delle con
sultazioni del Quirinale, il 
presidente della Repubblica 
conferirà oggi l'incarico pol
la formazione del nuovo go
verno. Nella giornata di ieri 
— seguendo un'agenda ecce
zionalmente serrata — Leone 
ha ascoltato le delegazioni di 
tutti i partiti, cominciando 
alle 10 del mattino con quella 
del PCI, della quale faceva
no parte i compagni Enrico 
Berlinguer, Natta e Perna. 
Le dichiarazioni rilasciate 
dai leaders dopo i colloqui (a 
parte pubblichiamo quella 
del segretario generale del 
PCI) rispecchiano le indica
zioni delle diverse forze poli
tiche al presidente della Re
pubblica; ed in esse è stato 
evidente, in particolare, il 
riferimento della DC e del 
PSDI al quadripartito — sen
za tuttavia una precisa indi
cazione politico-programma
tica —. mentre De Martino 
ha insistito principalmente 
sui contenuti sui quali dovreb
be fondarsi il nuovo governo. 
soprattutto per quanto riguar
da la politica economica. Per 
il PRI non è andato al Quiri
nale l'on. La Malfa, il quale 
ha fatto sapere di aver rinno
vato le dimissioni da segreta
rio del Partito: le indicazioni 
repubblicane restano comun
que fissate nella formula del 
quadripartito con il « diretto
rio », e cioè con la partecipa
zione dei segretari politici dei 
partiti governativi. 

E' certo che l'incarico per 
la formazione del governo toc
cherà all'on. Rumor, unico 
candidato presentato dalla DC 
(gli altri partiti governativi 
si sono rimessi alle scelte del
lo "Scudo crociato"). Ed è 
anche probabile che Ja for
mula del mandato, secondo 
la consuetudine ripristinata 
dal senatore Leone, sarà « am
pia ». non vincolata quindi ri
gidamente a una determinata 
combinazione. Il vincolo, sem
mai. viene dalle decisioni pre
se dai partiti e dai documenti 
dei loro organi dirigenti. 

Il segretario della DC, Fan-
fani, ricevuto con Piccoli e 
Bartolomei subito dopo la de
legazione del PCI. ha dichia
rato che la Direzione e i 
direttivi parlamentari del suo 
partito « ritengono che que
sta crisi, sema risalire ad 
esperienze giustamente supe
rate 25 anni fa, si possa ri
solvere ricostituendo la soli
darietà dei quattro partili sul
l'accordo del luglio 1973 e su
gli aggiornamenti di esso fat
ti sia in dicembre, nel "ver
tice", sia nel "vertice" del 
5-6 febbraio». Dell'on. Ru
mor, il segretario de ha par
lato in questi termini: «Ài 
chiarimenti necessari per la 
ripresa di quella solidarietà 
nessuno può provvedere, a no
stro giudizio beninteso, meglio 
e più sollecitamente di colui 
che ne promosse le ricordate 
intese e di esse avviò le pra
tiche attuazioni». 

Dopo il colloquio con Leo
ne, il segretario socialista De 
Martino, che era accompa
gnato da Mariotti e Zuccaia. 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAG. 2: INIZIATIVE UNITA
RIE NELLE FABBRICHE PER 
UNA SOLUZIONE DEMOCRA
TICA DELLA CRISI. 

Artigiani e contadini in lotta 

Una forte manifestazione di artigiani si è 
svolta Ieri a Firenze (diecimila partecipanti al 
corteo) per sollecitare immediati provvedimenti 
per il settore e una diversa politica di sviluppo 
per II Paese. Domani, Inoltre, scenderanno In 
lotta per una settimana centinaia di migliaia 

di ' contadini per imporre una diversa politica 
agricola. Sono sfate organizzate manifestazioni 
In tutte le regioni. Il 14 a Roma avrà luogo l'as
semblea del delegati. NELLA FOTO: Gli arti
giani manifestano a Firenze 
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Dal nostro inviato 
Dalla provincia di 
QUANG TRI. n 

La prima delegazione ita
liana a mettere piede nella 
zona liberata del Vietn^rr1 ò 
stata una delegazione uel no
stro partito. Nelle primissi
me ore del mattino, sul fiu
me Ben Hai, che segna la 
linea di demarcazione prov
visoria del 17. parallelo, i 
compagni Ingrao. Zangheri, 
Raparelli e Oliva sono stati 
accolti fraternamente dai di
rigenti centrali e della pro
vincia di Quang Tri del FNL 
e del GRP. Traversando i 
campi segnati dai crateri 
delle bombe, dove ad ogni 
passo si incontrano le terri
bili devastazioni compiute 
dall'aggressione degli Stali 
Uniti, e dove dopo tanti an
ni tornano qua e là a verdeg
giare le risaie, la delegazione 
del nostro partito ha fatto la 
sua prima tappa a DocMeu, 
ex base USA da cui partiva 
la linea MacNamara che cad
de sotto l'assalto impetuoso 
delle forze di liberazione nel 
la grande offensiva della pri
mavera del 1972. 

Qui, tra le rovine delle for
tificazioni e i resti del tre
mendo armamento america
no. un reparto delle eroiche 
PALN ha reso gli onori alla 
delegazione del PCI. 

La visita della delegazione 
è continuata tra i luoghi che 
ricordano ad ogni passo, su 

| ogni muro, in ogni palmo di 
l tèrra le distruzioni USA Con 
| orgoglio i dirigenti del FNL 

e del GRP mostrano le prime 
realizzazioni e le brigate di 
giovani al lavoro. Attraversa
to il ponte che gli america
ni avevano bombardato dopo 
la fuga dei • fantocci da 
Quang Tri. ora restaurato, li 
traversa la cittadina di Dong 

Massimo Loche 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo l'assassinio di Puig e le misure contro il vescovo di Bilbao 

Si accresce la tensione in Spagna 
La polizia occupa sei università 
Scioperi, manifestazioni, arresti - Monsignor Anoveros respinge le accuse del governo — Si esten
de la protesta in Italia — Forte manifestazione antifranchista a Roma organizzata dalla FGCI 

i 

l-

Venerdì 
al Palasport 

l'incontro 
popolare con 
Berlinguer 

' Venerdì al Palasport, alle 
ore 17, si terrà un grande in
contro delle donne comuniste 
sui temi del referendum, del 
divorzio, della famiglia, - che 
sarà concluso dal compagno 
Enrico Berlinguer. 

Ad esso parteciperanno le 
donne di Roma e del Lazio, il 
popolo romano, e folte delega
zioni di comuniste di altre parti 
d'Italia, particolarmente della 
Campania, dell'Abruzzo, della 
Toscana. Sarà presente anche 
la compagna Imes Cervi. 

Nel corso dell'incontro pren
deranno la parola il segretario 
della Federazione romana Luigi 
Pclrosclli, la compagna Adriana 
Scroni responsabile delti Com
missione femminile nazionale. 
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Gli elettori inglesi hanno sconfitto l'operazione paura e l'arroganza di potere dei conservatori 

PRIMO OBIETTIVO LABURISTA: LOTTA ALLA RECESSIONE 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 5. 
/ laburisti sono tornati al 

governo in un momento par
ticolarmente grave per la 
Gran Bretagna: nella loro 
difficile opera li accompa
gnano la comprensione e la 
buona volontà di una parte 
larghissima dell'opinione pub
blica: l'auspicato riscatto di 
un vasto potenziale unitario 
e solidaristico dopo un aspro 
periodo di discriminazione 
sociale; la consapevolezza 
della necesstta di dare una 
risposta positiva agli urgenti 
problemi di una economia e 
di una società che vogliono 
tornare a guardare al proprio 
futuro con fiducia. La paren
tesi conservatrice di tre anni 
m otto mesi ha lasciato ferite 

profonde nel tessuto produt
tivo e civile della nazione; ha 
teso a dividere e 'ad esaspe
rare le contraddizioni in un 
tentativo (fallito) di rilancia
re |'«efficienza» senza ti cor
rispettivo della giustizia re-
distributrice; e si è infine 
conclusa nel meschino calco
lo di potere e di sopravvi
venza elettorale che avrebbe 
dovuto nascondere e stru
mentalizzare il crollo della 
politica Tory. 

I conservatori, che credeva
no di potersi imporre sotto la 
nube dello stato d'emergenza, 
hanno subito una dura lezio
ne Non si può giocare im
punemente alla crisi con l'uni
co evidente scopo di far ba
lenare una ipotest di «gover
no forte ». A niente è servi
ta la guerra psicologica fon
data sull'oscuramento e sulla 

settimana cortissima: la stra-
tegia della tensione si è ri
piegata su se stessa e ha col
pito chi l'aveva incautamen
te usata. La schiarita demo
cratica determinata dal voto 
popolare del 28 febbraio ha 
bloccato la manovra autori
taria, dando un colpo al cli
ma ' artificioso della depres
sione. - • -

Si è aperta dunque una fa
se nuova: al contrario di chi 
l'aveva preceduto, il laburi
smo dichiara oggi che alla 
crisi si può e si deve reagire 
con senso di responsabilità. 
La vera forza di un governo 
non sta — come avrebbero 
preleso i conservatori — nel
l'indiscutibilità del suo pote
re, ma nella rispondenza del 
suo programma alle esigenze 
della popolazione. 

i laburisti non dispongono 

della maggioranza assoluta 
ai Comuni, ma nel formare il. 
loro ministero pensano di po
ter contare sul consenso di 
altre correnti parlamentari 
orientate anch'esse a spezza
re il sipario del pessimismo 
conservatore. Prima di varca
re la soglia del numero 10 di 
Downing Street, ieri sera, 
Harold Wilson ha detto: 
« Dobbiamo affrontare un 
compito serio e ci mettiamo 
subito al lavoro». La prima 
iniziativa è stata la convoca
zione dei leaders sindacali e 
degli esponenti confindustria
li per esaminare i più urgen
ti problemi sul tappeto, che 
non possono essere avviati a 
soluzione sotto la maschera 
unilaterale dell'* austerità ». 

Due sono gli impegni im
mediati: comporre la verten
za dei minatori, ricreare una 

situazione di normalità nelle 
fabbriche. * Demistificata la 
operazione-paura dei conser
vatori, gli uomini delle mi
niere riceveranno quei legit
timi e meritati miglioramenti 
salariali che avrebbero dovu
to ottenere già nel novembre 
scorso. Finirà così, vittorioso, 
lo «sciopero inutile» provo
cato dall'arroganza di pote
re di Heath. Anche l'assurda 
settimana di tre giorni deve 
essere ricondotta al lavoro 
pieno: l'economia ha già sof
ferto danni insopportabili da 
una ingiustificata distorsione 
a fini politici L'istanza attor
no a cui ruotano i provvedi 
menti d'emergenza annuncia
ti dai laburisti è questa: sal-

Antonio Branda 
(Segue in ultima pagina) • 

Nove patrioti 
condannati 

a morte 
in Rhodesia 

SALISBURY. 5 
1 Nove patrioti africani sono 
stati condannati a morte dal
l'atta corte del regime razzista 
rhodesiano. Erano accasati di 
aver violato la « legge sull'or-

' dine pubblico », di aver rice
vuto addestramento militar* in 
paesi africani e di estere stati 
arrestati dopo un combattimen
to con la polizia razzista. Tut
ti gli imputati avrebbero am
messo di aver ricevuto l'adde
stramento, ma hanno affermato 
di essere stati arrestati nello 
loro case 

OGCI 
Pupetta 

TN ATTESA che si conclu-
dono le consultazioni al 

Quirinale (ti capo dello 
Stato le sta terminando 
mentre scriviamo) e venga 
affidato, indovinate a 
chi?, all'on. Rumor l'inca
rico di formare il nuovo 
governo, ci sta lecito occu
pare questa pausa obbliga
toria rendendo partecipi, t 
nostri lettori del fascino 
che ci procurano le noti
zie dei maneggi bancari 
relativi ai finanziamenti 
dei petrolieri. Abbiamo let
to ieri, tra l'altro, sul «Cor
riere aella Sera»: « '"Pupet
ta 33" è ad esempio la 
sigla di un misterioso 
conto corrente aperto su 
un istituto di credito di 
Bari e sul quale l'ENEL 
avrebbe dirottato una par
te di fondi dei quali la 
guardia di Finanza sta ac
certando natura e destina
zione. Sul conto risultano 
depositati parecchi soldi e 
si nota un gran movimen
to di denaro». 

Ora. noi non sappiamo 
se a voi sia mai accaduto 
di aprire, come si dice, 
un conto corrente presso 
una banca. Se vi è acca
duto, ma ne dubitiamo, lo 
avrete certamente fatto 
per somme minime, come 
è successo a noi una vol
ta molti anni fa. Ricordia
mo ancora oggi come ci 
guardava il cassiere da 
dietro il suo sportello e 
con che voce gelida ci 
chiese nome, cognome, in
dirizzo, numero del tele
fono e un documento di 
identità. Poi ci impose (è 
la parola) di firmare due 

volte un suo modulo rosa 
confrontando a lungo le 
firme, e intanto seguitata 
a guardarci. La nostra vita 
è, lo diciamo con modestia 
e insieme con fierezza, 
senza macchia; ma in quel 
tempo avevamo una zia ai 
costumi non diciamo faci
li, diciamo arrendevoli. 
Ebbene, eravamo certi che 
quel cassiere sapeva la sto
ria della zia e ce la rim
proverava, cosi lo gtuai-
cammo indulgente e persi
no un po' spensierato 
quando, dopo venti minu
ti e dopo averci scrutato 
fin quasi a rischiare la 
congiuntivite, acconsenti a 
ricevere i nostri pochi 
soldi. 

Ci vengono i brividi pen
sando ora a ciò che sareb
be successo se ci fossimo 
presentati a quello spor
tello, davanti a quel signo
re, chiedendogli di aprirci 
un conto corrente e dichia
rando, a richiesta, di chia
marci « Pupetta 33», e poi, 
al momento delle firme, 
che cosa può fare uno che 
assicura di chiamarsi « Pu
petta 33»? Non può fir
mare che col rossetto, e 
così deve avere fatto il 
funzionario dell'ENEL, il 
cassiere, attraversato da 
un dubbio, deve essere an
dato di là un momento a 
farsi autorizzare dal di
rettore, che ha detto subi
to di sì appena conosciuta 
l'entità della cifra. Perchè 
non c'è Pupetta che ten
ga: da una certa sommm 
in su lor signori si rico
noscono immediatamente. 

Forttbracd» 

Si acuisce la tensione fn Spagna sia in seguito alla feroce esecuzione dell'anarchico Puig, 
sia a causa del « caso » del vescovo di Bilbao, sia infine, per il vertiginoso aumento dei prezzi. 
La polizia ha occupato sei università, migliaia di tassisti e pescatori sono in sciopero, sei 
giovani donne sono state arrestate a Cadice. Le voci circa imminenti dimissioni del governo 
sono state smentite. I poliziotti sono scomparsi dai dintorni della casa del vescovo. Forse 
il governo, di fronte alla fermezza del Vaticano e di mons. Anoveros, sarà costretto a 
rinunciare al dilemma espulsio
ne o arresto, e a ripiegare sul-
i'applicazione di una multa. 

Intanto, in Italia, si estende la 
protesta contro le repressioni 
del regime spagnolo. Ieri a Ro
ma i giovani democratici della 
capitale hanno dato vita a una 
forte e combattiva manifesta
zione antifranchista. La prote
sta. organizzata dalla FGCI 
provinciale, si è svolta nell'aula 
magna delle facoltà di Lette
re; di fronte ad una gremita 
assemblea hanno preso la paro
la il professor Giuliano Mana
corda. l'esponente della CUT 
cilena Giulio Balderama. Nata
lia Sartorìus. moglie di un diri
gente delle e Comisiones Obre-
ras > spagnole, recentemente 
condannato a 19 anni di reclu 
sione, e il compagno Gianni 
Borgna. " segretario provinciale 
della FGCI. 

Al termine della manifestazio
ne i giovani comunisti hanno 
fatto appello a tutte le forze de
mocratiche dell'università a su
scitare iniziative unitarie 

Una forte manifestazione si è 
svolta anche a BOLOGNA, dove 
un folto corteo di giovani ha per
corso le vie del centro della cit
tà e si è poi raccolto davanti al 
Consolato iberico. Ha parlato. 
nel corso di un breve e sit-in *. 
l 'aw. Berti Arnoaldi Veli, che 
fece parte di una delegazione 
che si recò in Spagna per assi
stere al recente processo a Ca-
macho ed ai suoi compagni delle 
« Comisiones Obreras >. La ma
nifestazione è stata indetta 
dalla sezione universitaria del 
PCI e ad essa hanno aderito 
anche studenti anarchici e di 
altre organizzazioni. 

Condanna per l'efferata ese
cuzione di Puig e per l'arresto 
dell'arcivescovo di Bilbao sono 
venute anche dalla Giunta co
munale e dal Consiglio provin
ciale di Bologna, dal Consiglio 
comunale di Vercelli, dalla se
greteria della Federazione CGIL-
CISL-UIL di Milano, dai lavo
ratori della Rizzoli, dal consi
glio di fabbrica del cantiere 
Muggiar.o di La Spezia. 
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I lavoratori chiedono un nuovo indirizzo politico 

DALLE FABBRICHE APPELLI 
UNITARI PER UNA SOLUZIONE 
DEMOCRATICA DELLA CRISI 

Numerosi documenti di consigli operai - La segreteria della CISL sot
tolinea la necessità di « rafforzare il quadro democratico » e di una poli
tica economica fondata sulle riforme e sullo sviluppo del Mezzogiorno 

NUOVE ADESIONI ALL'INIZIATIVA DI INTELLETTUALI E SINDACALISTI CATTOLICI 

L'impegno di lotta dei lavo
ratori italiani, espressosi in 
centinaia di manifestazioni e 
culminato nell'imponente scio
pero generale di mercoledì 
scorso per un nuovo sviluppo 
del Paese e contro il tentati
vo di far pagare la crisi eco
nomica alle masse popolari, si 
sta rinnovando in queste ore 
ovunque con forti prese di 
posizione unitarie in favore di 
una rapida soluzione della cri
si politica. 

in questo senso si sono e-
spressi tra gli altri ì Consigli 
di fabbrica della IRT-IMPE-
RIAL di Milano e della FIT 
di Sestri Lovante dove si chie
de una soluzione della crisi 
« in senso democratico e an
tifascista, in grado di risol
vere i problemi gravi del Pae
se. In tal senso si è espresso 
anche il SUNIA di Milano. 

- A Lecco, gli operai del PCI, 
della DC e del PSI si sono 
espressi in un documento co
mune. 

Un ampio dibattito sulla 
crisi si è svolto anche al Con
siglio di fabbrica dell'ALFA-
SUD di Pomlgliano (Napoli) 
dove unanime è stato manife
stato il convincimento, di 
fronte alla gravita della cri
si in atto, che i lavoratori non 
sono disposti a rinunciare ad 
alcunché della loro piattafor
ma né a pagare 11 minimo 
prezzo delle responsabilità al
trui per la gravità della crisi 
in cui 11 Paese è stato cac
ciato. 

La federazione sindacale uni
taria dei lavoratori delle co
struzioni (FLC), riunitasi per 
l'esame della situazione della 
categoria alla luce dei recenti 
avvenimenti politici, ha auspi
cato « un sollecito superamen
to della crisi ( di governo at
traverso soluzioni capaci di 
corrispondere nei programmi 
e nei fatti alle indicazioni 
e alle proposte provenienti 
dal movimento sindacale ». La 
soluzione della crisi, secondo 
la FLC, deve avere come pun
to di riferimento « una politi
ca di sviluppo degli investi
menti, delle iniziative sociali 
e dell'occupazione, al di fuori 
di qualsiasi tentazione defla
zionistica e recessiva ». 

Un richiamo alla piattafor
ma che i sindacati hanno po
sto al centro dello sciopero 
generale come base per la so
luzione della crisi, viene fat
to anche dalla segreteria pro
vinciale della CGILCISL-UIL 
di Firenze. 

Il comitato di coordina
mento della Redaelli di Rogo-
redo (Milano) ha auspicato 
una risoluzione della crisi 
« che tenga conto delle ri
chieste formulate dai lavo
ratori. 

La segreteria confederale 
della CISL. dal canto suo. ha 
sottolineato che « deve esse
re rafforzato il quadro demo
cratico ». superando le « gra
vi contraddizioni che dall'in
terno del governo hanno im
pedito il decollo deciso di 
una politica economica ... che 
assumesse come obiettivi la 
espansione e la diversifica'.io-
ne della produzione, le rifor
me sociali e. quindi, lo svi
luppo del Mezzoslorno, assie
me ad una politica comples
siva capace d' sostenere i rrd-
diti più bassi ». La segrete
ria della CISL ha poi rile
vato « i rischi di una crisi 
delle istituzioni democrati
che». per cui diventa di fon
damentale importanza « il 
ruolo essenziale e primario 
dei partiti di governo, innan
zitutto. e, più in generale, i 
dei partiti dell'arco costituzio
nale». [ 

" « Su questi punti — prose- > 
gue il comunicato — la se
greteria della CISL ritiene si I 
debba sviluppare il dibattito | 
t ra i lavoratori e l'iniziativa ! 
unitaria del sindacato anche 
verso i partiti politici, in uno 
spirito di schietto confronto 

Altre 100 hanno firmato 
l'appello per il « no» nel referendum 

11 documento del 17 febbraio che chiede ai cattolici democratici di votare contro l'abrogazione della legge sul di
vorzio sottoscritto fra gli altri dal prof. Saraceno, dallo scrittore Moiitesanto e da noti giornalisti - Il convegno 
del 23 marzo sarà aperto ai rappresentanti del mondo del lavoro e della scuola, ad esponenti politici ed alla stampa 

8 marzo 

Iniziativa unitaria 
fra le lavoratrici 

Un comunicato della CG!l-CISL-UIL - Appello 
della Federbracciantl alle 750 mila donne brac
cianti - La Lega nazionale delle cooperative: 

lotta per le riforme e difesa del divorzio 

Una vasta iniziativa unitaria fra le lavoratrici e fra le 
masse femminili è in corso, ad opera delle organizzazioni 
democratiche e dei sindacati in preparazione dell'8 marzo. 

La Federazione CGIL, CISL, UIL ricorda in un appello 
alle lavoratrici, che la giornata che il movimento operaio 
internazionale ha dedicato alla lotta |ier il miglioramento delle 
condizioni della donna, cade quest'unno in una difficile situa
zione di crisi politica, aggravata dalla indizione del referen
dum sul divorzio. La Federazione rinnova « l'impegno del sin
dacato a portare avanti, nella battaglia generale per un 
nuovo sviluppo economico e sociale, i problemi che ancora 
oggi sono alla base di una più difficile condizione della donna 
lavoratrice » e annuncia un vasto programma di assemblee 
di fabbrica convocate nelle prossime settimane per ricordare 
questa giornata e per richiamare « le forze politiche e il 
governo all'urgenza di costruire una risposta politica precisa 
alla domanda di potenziamento dulia democrazia, di stabilita 
e sviluppo nmipa/mniilo. di progresso sociale che sale oltre 
che dai lavoratori da tutto il paese ». 

La FederbracciantiCCiIL da parte sua ha rivolto un appello 
alle 750 mila donne braccianti por il rilancio di una forte 
iniziativa cho ponga le rivendicazioni peculiari della condi
ziono della lavoratrice agricola, in unità con gli obiotdvi 
di lotta di tutta la categoria e dell'intero schieramento rifor
matore. Allo stesso fine, la Federbraccianti indice due grandi 
manifestazioni pubbliche, una per il Sud a Salerno e una per 
il centro-nord a Padova, rispettivamente il 10 e il 20 aprile, 

La Lega nazionale delle Cooperative ricorda in un comu
nicato. che l'H marzo cade quest'anno in un momento di crisi 
caratterizzata dal vorticoso aumento dej prezzi, dalla sottoccu
pazione femminile, da una pericolosa flessione dell'occupa
zione in generale, da una aggravata carenza dei servizi 
fondamentali, 

Dopo aver ricordato il ruolo delle donne nella battaglia 
per le riforme, il comunicato afferma che «la lotta per la 
emancipazione femminile si salda oggi con quella per uscire 
dalla crisi >: invita infine le donne a rifiutare |a strumentale 
divisione che si vorrebbe produrre col referendum. « per por
tare il paese su una positiva linea di sviluppo, nella difesa 
del patrimonio di democrazia, retaggio della Resistenza e 
delle istituzioni democratiche, fondamento della Costituzione 
repubblicana basata sul lavoro ». 

L'appello rivolto il 17 febbra
io scorso ai « democratici di 
fede cristiana » da un autore
vole gruppo di intellettuali e 
sindacalisti cattolici per un vo
to contro l'abrogazione della 
legge FortunaSpagnolinaslini è 
stato, finora, sottoscritto da 1H8 
personalità, 

Alle prime, significative ade
sioni, fra cui ricordiamo quelle 
dei professori universitari Pao
lo Brezzi (Roma), Giuseppe 
Alberigo (Bologna), Ettore Pas-
serin d'Entreves (Pisa), Pie
tro Scoppola (Roma). Giancar
lo Mazzocchi (Milano Cattoli
ca). Sabino Samuele Acquavi-
va (Roma), Ettore Roteili (Mi
lano Cattolica), dei sindaca-

Approvati 

dalle Commissioni 

i decreti per le 

pensioni e il 
condono fiscale 

I due decreti legge varati sa
bato scorso dal Consiglio del 
ministri relativi uno a l l ' a i 
mento del minimi di pensio
ne dell'INPS, degli assegni fa
miliari e dell'Indennità di di, 
socoupazlone, e l'altro alla 
proroga al 31 marzo del ter. 
mini per richiedere U condo
no flsoale, sono stati appro
vati oggi In via preliminare 
rispettivamente dalle com
missioni Lavoro e Finanze e 
Tesoro della Camera. 

Tqttl e due questi decreti, 
Insieme al decreto legge ri. 
guardante l'istituzione del 
consorzio autonomo del porto 
di Napoli — già approvato 
dal Senato —, sono all'ordine 
del giorno dell'assemblea di 
Montecitorio fissata per oggi 
alle 16,30. 

listi Luigi Macario (segreta
rio aggiunto della CISL), Pier
re Camiti (segretario del sinda
cato metalmeccanici della CISL), 
Michele Spapdonaro (segretario 
confederale della CISL), dogli 
aclisti Emilio dnbagllo, Maria 
Fortunato o Geo Brenna, dei 
presidenti dei tribunali dei mi
norenni di Firenze, Meucpì. e 
Perugia. Batlistacci, del gior
nalisti Luigi Pedrazzl. Franco 
Briatico. Angolo Romano. Ra
niero La Valle. Ettore Masino, 
Ruggero Orfei, Piero Pratesi. 
Giancarlo Zizola. Nando Fabro, 
altre se ne sono aggiunte. 

Da sottolineare, fra (meste 
nuove adesioni, quelle del pro
fessor Pasquale Saraceno, dello 
scrittore Gino Montesanto, dei 
giornalisti Mario Pastore, Nuc
cio Fava, Fernando Cancedda. 
Lamberto Fumo. Ed ecco I 
nomi degli altri cento espo
nenti della cultura e del sinda
calismo cattolico cho hanno sot
toscritto l'appello per il e no » 
all'abrogazione del divorzio: 
Filippo Accinnl. Ezio Adami, 
Piergiorgio Agnelli, Antonio Ai-
rò, Giuseppe Allegra. Carla Al
legra. Antonio Alberti, Luigia 
Alberti. Nicola Anguilli. Giusep
pe Avallone, Franco Bentivo-
gli, Mario Bertini, Adele Ber-
tolta. Gianna Bitta, Mario fila
si, Luciano Botti, Antonio Bren
na, Sergio Bruschini. Sergio 
Cammelli, Lorenzo Cantù, Pao
lo Capitani, Sergio Careddu, 
Pjero Monti, Mario ' Chiaviario. 
Dina Chjaviario Giublesì. Ma
rio Ciriaco, Lorenza Cochetti. 
Giancarla Codrignanj. Pasqua
le Colella. Sandro Corti, An
gelo Cozzarmi, Cosimo D'An-
dria. Giacomo De Antonellis, 
Ettore De Giorgis, Pietro De 
Pretis, Claudia Dello Pergola, 
Giovanni Di Cnpua, Carlo Di 
Cicco. Pino Di Salvo, Costanza 
Fanelli. Augusto Fanti. Giusep
pe Farias. Ezio Fenos. Maria 
Orgiera Figurelli. Giampiero 
Filippi. Giuseppe Fermaroln. 
Paola Gagliardi. Giuseppe Gat
ti, Alberto Gavioli. Anjrelo Gen
nari, Gabriele Gherardi, Mile. 
na Gbisalberti. Michele Giaco-

mantonio, Fabio Giacomi. An
tonio Giaudon, Gianni Giroli-
metto, Paola Goda, Luciano 
Guprzoni, Giuseppe Ignesti, Do
menico Jervolino, Adriano Lan-
dinl, Cettina La Valle Capoca-
sale, Pietro Lazagna. Angelo 
Leqni. Giancarlo Lizzerò, Lo
renzo Lopprcarp. Dina Luce, 
Carlo Lucioni. Dino Maculan, 
Sandro Magister, • Francesco 
Maislo. " Mario ManTredclii. Ido
lo Mnrcono. Alfredo Marelll. 
Sergio Mariani, Enrico Marino, 
Aldo Marza,ri, Matilde Mazzo-
Ioni. Luciano Mazzoni. Liliana 
Minclli. Antonio Miniutli. Rosa
rio Mnnterosso, Camillo Monti. 
Renato Morandina, Giuseppe 
Morelli, Italo Moscati, Tildo No-
cero, Fabrizio Onida, Valerio 
Onida. Augusto Polmonari. An
tonio Parcella, Arturo Parisi, 
Lino Pasi, Franco Massuello, 
Giancarlo P°droncelli, Carlo 
Pellacani, Gennaro Pianura. Lu
cio Pirillo. G'ovanna PiscitelH, 
Paola Piva Toniolo, Armando 
Pnlonioli, Mario Ponzio. Andrea 
Prolopisani, Ezio Raimondi, 
Pipno Ranci, Emanuele Ranci 
Ortiposn. Emilio Raviele. Stol-
vio Ravizza. Giuseppe Reburdo, 
Piero Rocgi. Donalo Rufolo, 
Luigi Sandri, Giuseppe Sarrub-
lw», Sandro Schipani. Stefano 
Scinto, Giuseppe Sechi. Laura 
Sono, Giulio Spini. Dina Stor
cili, Carlo Tedeschini Lalli. Tul
lio Ten«or|. Silvana Tintori Za
netti, Riln Tobia. Vittorio To-
daro. Giuliana Torroni. Fausto 
Tortora. Francesco Tolaro. Al
berto Tridente, Domenico Truc
chi. Michele Viscosi. Sandro 
ZambeMi. Adriana Zarri. Anto
nio Zitarosa. Guglielmo Zuc
coni. 

T firmatari di questo appello 
hanno indetto per il 23 marzo 
prossimo a Roma — come già 
abbiamo pubblicalo ieri — un 
cnnvpffno nazionale sul tema; 
« Cattolici e referendum: per 
uno scel»a di libertà ». H conve-
ano sarà anorto a rappresen
tanti del mondo del lavoro e del
la scuola di oppi provincia, ad 
uomini politici, ad esponenti del
la cultura e della slampa. 

DOPO GLI AVVISI DI REATO AI COSTA E A MONTI 

Rinvenuti nel Sud ingentissimi quantitativi 
di olio commestibile e zucchero imboscati 
Il Procuratore Capo di Genova ha fatto immettere d'urgenza la merce recuperata sui mercati 
Un fitto epistolario fra le ditte inquisite, i ministeri dell'Industria e dell'Agricoltura ed il CIP 

D*1U noitri retUiioue 

L'indagine conoscitiva della Camera 

Le confederazioni sindacali 
per la libertà di stampa 

La necessità di un interven
to non condizionante dello 
Stato che riconosca nella 
stampa un servizio sociale e 
culturale è stata ribadita Ieri 
dai segretari confederali del
la CGIL, della CISL e dell'UIL 
— Boni. Rufino e Spandona 
ro — che sono stati ascoltati 

dalla Commissione interni del
la Camera nel quadro dell'in-

democratico ad ogni livello, dagine conoscitiva sui proble-
con accresciuto impegno nel
la vigilanza democratica ri
spetto a possibili manovre 
che mirino ad intorbidire il 
quadro democratico n. - > 

«Occorre rendere chiaro a 
tutti — conclude — che la 
classe lavoratrice è incrolla
bilmente determinata a favo
rire una ranida soluzione del
la crisi politica che dia una 
risposta positiva alle istanze 
dei lavoratori ». 

mi dell'informazione. 
Per i sindacati la crisi non 

è dovuta a ristrettezze di mer
cato ma a inadeguatezze di 
strutture che non reggono al 
la crescita e alla maggiore 

sta alla crisi — ha osservato 
ancora la delegazione sinda
cale — è stata data sinora 
da un processo di concentra
zione che si è risolto In un ul
teriore soffocamento del più* 
ralismo, già gravemente com
promesso. 

Da qui la richiesta della 
abrogazione delle norme civili 
e penali che limitano la liber
tà di espressione, dell'emana
zione di misure di sostegno 
dalle testate già esistenti e 
per la nascita di nuove, e di 
assegnazione gratuita di car
ta. prezzi politici per le spese 
di trasmissione, fiscalizzazio-

qualificazione della domanda. • ne degli oneri sociali, creazione 
e all'Inaridirsi delle fontt di | di centri pubblici di stampa 
autofinanziamento (pubbl.ci- ] regionale, interventi partico-
tà) per la campagna rastrel- J lari per la stampa dei partiti 
latrice della RAI-TV. La rispo ; e dei sindacati. 

Modificate le misure d'austerità 

Da domenica le nuove norme 
per auto e locali pubblici 

Si potrà circolare a targhe alterne — A Pasqua e negli altri festivi nessuna 
restrizione — Cinema e teatri chiuderanno alle ore 0,30 

Il comitato tecnico costituito 
per dare attuazione alle delibera
zioni adottate dal Consiglio dei 
ministri nella seduta del 20 feb 
braio scorso, in materia di limi
tazione dei consumi energetici. 
si è nuovamente riunito questa 
sera a palazzo Ghigi sotto la 
presidenza del sottosegretario 
sen. Sarti. K' stato precisato che 
a partire da domenica 10 marzo 
prossimo e per le domeniche sue 
cessive dalle ore 1 alle ore 21 
sarà consentita la circolazione 
alternativamente ai veicoli con 

. numero di targa pari o dispari 
iniziando da quelli con numero 
ài targa pari. 

Rimangono ferme per i tra
sgressori le sanzioni stabilite con 
• DDL 23 novembre 73 h. 741, 

convertito in legge 22 dicembre 
1973 n. 842. Dai divieti di circo 
(azione sono esclusi tutti i ciclo 
motori nonché, gli autoveicoli e 
motoveicoli con targa estera. 
Restano in vigore le deroghe e 
le eccezioni ovviamente per i 
giorni nei quali il numero di Lar
ga del veicolo non con>.entireb 
he circolazione già disposte dal 
ministero dei lavori pubblici. 

Nei giorni 14, 15. 25 aprile e 
1. maggio 1974 la circolazione 
non sarà sottoposta ad alcuna 
restrizione tenendo però presente 
che del giorno di Pasqua. 14 
aprile, non si tiene conto ai fi
ni della circolazione alternata 
degli autoveicoli. Per il 19 marzo 
rimane fermo il divieto generale 
di circolazione. 

In relazione alle nuove dispo
sizioni verrà stabilita l'apertura 
dalle ore 12 del sabato alle ore 
10.30 della domenica del 50% dei 
distributori di carburante sulle 
autostrade e del 12.5'i su tutte 
le altre strade. 

Per quanto riguarda gli eser
cizi pubblici, l'orario di chiu
sura nei locali di pubblico spet
tacolo è stato portato alle ore 
0.30. I ristoranti, i locali not
turni e ì bar che già prima del
l'entrata in vigore della vigente 
disciplina restrittiva erano stati 
autorizzati a rimanere aperti 
nelle ore notturne, potranno 
chiedere di essere autorizzati a 
protrarre l'orario di chiusura 
fino alle ore 1,30. 

GENOVA, 5 
Perquisizioni compiute si

multaneamente in tutta l'Ita
lia meridionale dalla Guardia 
di Finanza, su ordine del so
stituto procuratore di Genova 
dott. Mario Sossi, hanno por
tato. al recupero di ingentissi
mi depositi di zucchero e di 
olio commestibile. Parliamo di 
recupero poiché il procuratore 
capo della Repubblica dott. 
Lucio Grisolia, attuando una 
procedura d'urgenza, ha fatto 
immettere la merce sui 
mercati, dopo la notifi
cazione di altre decine 
di comunicazioni giudizia
rie che colpiscono magaz
zinieri, funzionari, rappre
sentanti, grossisti. Gli atti o-
dierni si aggiungono agli av
visi di reato inviati ai diri
genti della ditta «Giacomo 
Costa fu Andrea», produttore, 
tra l'altro, della Olio di oliva 
Dante j» e dell'* Olio di semi 
Oion e ai dirigenti del colos
so del monopolio saccarifero: 
l'« Bridanta Zuccheri ». che ha 
per maggior azionista e presi
dente. il petroliere Attilio 
Monti. 

Gli avvisi di reato si basa
no, come è noto, sulla ipotesi 
del reato di aggiotaggio previ
sto dall'articolo 501 del Codi
ce penale e che colpisce chi 
con l'imboscamento e altre 
manovre vuole imporre un au
mento dei prezzi. 

Da alcune notizie trapelate 
a Palazzo di Giustizia sem
bra che il PM dott. Sossi in
tenda ripercorrere, in certo 
senso, il cammino dei tre pre
tori che hanno compiuto la 
clamorosa inchiesta sul petro
lio. Il magistrato, che ha con
ferito a lungo con alti uffi
ciali della finanza riuniti con 
lui nell'ufficio del procurato
re capo, oltre alla merce ha 
fatto sequestrare una nutrita 
documentazione epistolare tra 
ditte sospettate di imbosca
mento. i ministeri dell'Agricol
tura e dell'Industria e il CIP. 
il PM Sossi ha posto l'atten
zione sulla documentazione 
contabile interessante anche 
l'azione dei due ministeri inte
ressai* e del CIP II periodo 
preso in esame dal magistra
to si riferisce a quello relati
vo alle 250 lire al chilo d'au
mento subito dall'olio d'oliva 
e le dieci lire al chilo d'au-
rnento concesse agli zucche
rieri per gli involucri con i 
quali viene confezionato e ven
duto il prodotto. E* noto che 
proprio quelle ultime misure 
antiche provocare una im
missione di prodotto sui mer
cati ne causarono la rarefa
zione e In molti casi la scom
parsa definitiva 

Se adesso il magistrato In
quirente verrà a conoscenza 

di manovre compiute dagli in
dustriali dell'olio e dello zuc
chero per ottenere aumenti, 
camuffando i canti, potrà di 
nuovo far scattare un'altra se
rie di accuse di corruzione. 

Il dott. Sossi, interrogato in 
proposito, non ha voluto né e-
scludere né confermare che'la 
indagine sia già approdata a 
qualche risultato a proposito 
dei due ministeri nominati e 
del CIP. Il magistrato, inve
ce, ha tenuto a sottolineare 
d'aver esteso la indagine an
che ai grossisti nonché a casi 
di borsa nera, che si sareb
bero già verificati in varie 
parti d'Italia. 

Per quanto riguarda l'olio 
commestibile l'indagine avvia
ta dalla Procura della Re
pubblica di Genova si collega 
ad altre inchieste avviate a 
suo tempo da diversi pretori 
e precisamente da quello di 
Lovere, di Bettola, di Vene
zia e di Messina- Non si e-
sclude che tutte queste inda
gini possano venire unificate 
nella inchiesta della Pro
cura genovese o in quella av
viata prima ancora dal sosti
tuto procuratore di Roma dott. 
Vitalone. « E* presto per par
lare di competenze e unifica
zioni — dicono i magistrati 
della Procura genovese — la 
nostra indagine oggi ha anche 
soprattutto uno scopo pratico: 
far giungere sui mercati dei 
prodotti alimentari essenziali. 
L'ordine impartito alla Finan

za è chiaro. L'Eridania non 
può tenere nei magazzini ita
liani più della scorta di un 
milione di quintali di zucche
ro. Anche per i vari oli devo
no essere consentite soltanto 
le scorte previste ». 

Giuseppe Marzolla 

Incontro fra 
i ministri del 

turismo italiano 
e dell'URSS 

Il ministro del turismo del
l'Unione Sovietica, Serghiei 
NiKitin, accompagnato dal pre
sidente dell'associazione Ita
lia-URSS sen. Adamoli, dal 
direttore dell'Inturist e da 
funzionari dell'ambasciata 
sovietica a Roma si è incon
trato con il ministro del Turi
smo italiano, sen. Slgnorello. 

Durante l'incontro sono sta
ti esaminati i problemi e le 
prospettive degli scambi tu
ristici fra I due paesi. In par
ticolare sono state messe allo 
studio alcune iniziative che 
potranno notevolmente favo
rire l'allargamento e il poten
ziamento dei rapporti cultu
rali e turistici tra l'Unione 
Sovietica e l'italia. 

Il documento di previsione approvato dal Consiglio regionale 
• > _ _ _ _ _ _ 

Toscana: nel bilancio 1974 
una nuova linea di sviluppo 

Ribadita la validità della collaborazione tra le forze di sinistra - Denunciati 
i limiti imposti all'autonomìa - Preoccupazioni per la crisi in atto nel Paese 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 5 

Il Consiglio regionale ha 
approvato ieri sera, con il 
voto favorevole dei partiti 
della sinistra (PCI, PSI e 
PDUP) che guidano la giun
ta, e con il voto contrario 
delle minoranze, il bilancio 
di provisione per il 1974. Que
sto voto segue a breve di
stanza l'approvazione delle li
nee per lo sviluppo economico 
della Toscana, con la quale 
la Regione ha indicato le 
ipotesi, il modello dì un dj. 
verso tipo di sviluppo: anzi, 
di queste linee il bilancio 
rappresenta la prima estrin
secazione operativa, un va
lido . strumento attuativo. 

Il dibattito, non soltanto, 
ha riconfermato la validità 
della collaborazione delle for
ze di sinistra e la loro capa
cità di governo, ma ha denun
ciato con forza ed ampiezza 
di voci i pesanti limiti che 
condizionano l'attività e la 
funzionalità delle regioni, al
le quali vengono negati poteri 
e mezzi. Lo stesso capogrup
po DC, Balestraccl, ha la
mentato la « nefasta influen
za » che i condizionamenti 
attualmente esistenti (sanciti 
nella legge finanziaria, nei 
decreti delegati del fondo 
comune ecc.) esercitano sulle 
Regioni e sugli Enti locali, 
sottolineando l'esigenza di un 
« reale cambiamento di me
todo, di impegno politico e 
dì decisioni • operative ». Lo 
esponente DC, riecheggiando 
altri interventi del suo grup
po, ha lamentato seriamente 
la gravità della situazione po
litica: la crisi d» governo che 
sì è aperta — ha detto — 
rafforza la necessità d i . uti
lizzare al massimo e ai me
glio le istituzioni. I tempi so
no brevi per tutti. Questa dif-
fqsa • preoccupazione per la 
crisi economica del paese e 
per il quadro democratico è 
stata al centro degli interven
ti dei rappresentanti del PCI, 
del PSI. che hanno solleci
tato le forze democratiche di 
minoranza -a misurarsi, ad 
abbandonare posizioni di 
chiusura pregiudiziale e ad 
assumere un atteggiamento 
costruttivo nei confronti del
le scelte che la giunta propone 

Questa convergenza di giu
dizio — ha detto il presi
dente della giunta/ il socia
lista Lagorio — richiaman
dosi a talune valutazioni del
le minoranze — è importante, 
ma bisogna verificare se na
sce da una seria volontà po
litica oppure è una «solu
zione di parole ». Nella si
tuazione di emergenza in cui 
si trova il paese, proponiamo 
— ha detto — alle forze de
mocratiche del. Consiglio re
gionale. di lavorare insieme, 
sperimentando una maggiore 
comparteciDazione delle mi
noranze alle scelte della re
gione. Dopo il bilancio — 
ha detto ancora — formule
remo delle proposte pratiche 
per stabilire un rapporto più 
stretto fra giunta e consiglio. 
L'occasione sarà offerta dal
la attuazione del .bilancio e 
dalle modifiche che ad esso 
potranno essere introdotte in 
corso di aoplicazione, anche 
come conseguenza • dei mag-
g'ori mezzi finanziari che do
vrebbero derivare alla To
scana dal p :"no nazionale di 
emergenza "74. 

Il compagno Peruzzi rela
tore di maggioranza, ha riba
dito l'invito ad un atteggia
mento coerente e meno con
traddittorio da parte delle 
minoranze consiliari che, pur 
nel necessario confronto, con
senta, nell'interesse d?ll-ì Re
gione e del paese, nuovi rap
porti fra forze democratiche 
di diverso orientamento per
ché alla crisi in atto nel pae
se sia data una risposta 

« Il Popolo » e il referendum 

La DC in cattiva compagnia 
Il Popolo (organo, per chi 

non lo sapesse, della DC) così 
riassume quella che secondo 
lui sarebbe la nostra polemica 
sul divorzio: «Poiché attra
verso il referendum si vuole 
spostare a destra l'asse della 
vita politica italiana, bisogna 
vincere a tutti i costi il refe
rendum ». E definisce questa 
polemica un « marchingegno ». 

Ma come stanno, in realtà, 
le cose? Domenica scorsa, al 
cinema Quirinale di Roma, ai 
è svolta una « manifestazione 
unitaria antidivorzista ». per 
iniziativa di un * Centro fem
minile Adelaide Ristori». E 
chi erano i principali oratori? 
Un rappresentante della DC 
(Cavalieri), uno del PLI 
(D'Andrea), uno del MSI 
(Nencioni) ed uno dell'Unione 
monarchica (Boschiero). Se 
ne deduce che non siamo noi 
a dire che n bisogna vincere 
a tutti i costi il referendum» 
poiché con esso * si vuole spo

stare a destra l'asse della vita 
politica italiana ». E' vero il 
contrario. E' vero, cioè, che 
sono gli inventori del <t mar
chingegno » antidivorzista a 
servirsi del referendum come 
di uno strumento per bloccare 
il processo di rinnovamento 
politico e sociale, romnere 
l'unita dei lavoratori, ridare 
forza e fiato alle forze più rea
zionarie, riunificarle. e quindi 
spostare a destra l'asse della 
vita politica italiana. Non si 
spiegherebbe altrimenti la 
presenza di un rappresentante 
della DC, cioè di un partito 
che pure si dichiara antifa
scista, al lianco di un monar
chico, di un fascista e di un 
liberale (ma, a proposito, i 
liberali non dovrebbero essere 
divorzisti?). 

Per noi la battaglia per ti 
divorzio t una battaglia di 
civiltà e di libertà. Nessuno 
vuole imporre ai cattolici U 

dovere rìi divorziare. Si chie
de ai ttltolici di riconoscere 
a chi ne ha bisogno il diritto 
di non essere costretto a con
siderare indissolubile un le
game che si è già spezzato. 
E si afferma che il divorzio 
non solo non distrugge la fa
miglia (nessuna catastrofe è 
avvenuta, negli ultimi quattro 
anni, in Italia) ma anzi con
tribuisce a rinnomrla su ba
si nuore, di vii eguaglianza 
e di amore (come hanno co
minciato ad ammettere an
che ateuni teologhi). 

Tutto ciò lo diciamo ai sin
ceri cattolici italiani, sapendo 
di trovare orecchie disposte 
ad ascoltarci. Quanto al corsi
vista del Popolo, lo lasciamo 
in compagnia dei fascisti e 
dei monarchici, sperando che 
rinsavisca presto (siamo in
guaribilmente ottimisti), 

a. s. 

positiva. Il terreno c'è. Le 
stesse scelte che la giunta 
presenta si muovono nel sol
co delle richieste avanzate dal
le regioni al governo. Le prio
rità contenute nel bilancio so
no assai indicative: l'agricol
tura assorbe il 15,17 per cen

to della spesa complessiva, la 
sicurezza sociale il 18,88 par 
cento, l'istruzione e cultura 
l'I 1,55 per cento, gli acque
dotti e le fognature il 9.01 
per cento, i trasporti il 6.14 
jM;r cento, l'assetto del terri
torio il 5.38 per cento 

Le proposte per superare la crisi della Regione 

Sicilia: i comunisti per 
un programma d'emergenza 

Dalla nostra redazione 

Il prof. Lazzari 
non si è 

incontrato con 
Paolo VI 

Riceviamo e pubblichiamo 
la seguente lettera del prof. 
Giuseppe Lazzati: 
« Egregio signor direttore, 

al sensi della vigente legge 
sulla stampa, legge 8 febbraio 
1948 n. 47 art. 8, la prego di 
pubblicare la seguente ret
tifica. 

Nell'articolo datato Roma 
4 marzo recante il titolo "Un 
convegno di cattolici per una 
scelta di libertà", pubblicato 
su l'Unità del ,5 marzo, il re
dattore Alceste Santini scri
ve: "Rifacendosi ai documen
ti conciliari sulla libertà reli
giosa e di coscienza, il prof. 
Lazzati, che tre giorni prima 
di questa intervista era stato 
ricevuto in udienza da Pao
lo VI, aggiunge: E' questione 
di libertà: la chiesa è esplici
ta nel dichiarare che la fede 
non si impone e ciò non può 
non avere le sue conse
guenze". 

La notizia relativa alla 
udienza — notizia che così 
collocata può facilmente in
durre il lettore alla supposi
zione che le mie idee possa
no aver avuto un altissimo 
avallo — è del tutto priva di 
fondamento. Infatti l'ultimo 
mio incontro con il Papa ri
sale al 25 ottobre u. s. quan
do Paolo VI ricevette il Co
mitato permanente dell'Isti
tuto Toniolo e i membri del 
Consiglio di amministrazione 
dell'università. 

Distinti saluti 
(Giuseppe Lazzati) ». 

Prendiamo atto della preci
sazione del prof. Lazzati se
condo cui egli non è stato 
ricevuto da Paolo VI prima 
dell'intervista aH'Avvenire, an
che se in proposilo avevamo 
avuto informazioni da buona 
fonte. 

Con questo la questione po
trebbe essere considerata 
chiusa. 

Il prof. Lazzati, però, ha 
fatto diffondere attraverso le 
agenzie di stampa il testo di 
una lettera aZZ'Avvenire la 
quale contiene affermazioni 
che non possono essere la
sciate senza risposta, parlan
do tra l'altro di una pretesa 
a strumentalizzazione prò di
vorzio » della sua intervista 
da parte del nostro giornale. 
Chi ci ha letto, sa che ciò 
non corrisponde minimamen
te alla realtà. 

Abbiamo scritto che il prof. 
Lazzati, commentando la re
cente "notificazione" dei ve
scovi sul referendum, austa 
affermato: « I cattolici non 
possono imporre a chi non 
crede una legge che sola
mente la fede rende possibi
le». Anzi, per far risaltare 
che queste dichiarazioni, più 
che naturali per chiunque si 
richiami al Concilio, ma cer
to impensabili sulla bocca di 
tanti sognatori di "crociate", 
non significavano una opzio
ne pro-divorzio, abbiamo ri
portato un altro passo della 
intervista, là dove Lazzati af
fermava che « i cattolici, pur 
restando contrari al divorzio 
per sé considerato», tuttavìa 
non debbono limitarsi a dire 
che la legr;c in vigore «è fat
ta male ». 

Ciò risulta con grande chia
rezza dalle colonne del nostro 
giornale. Ed è perciò del tut
to gratuita la polemica con
dotta nei nostri confronti su 
una presunta strumentalizza
zione. Da essa noi non siamo 
toccati. Se mai è dolorso con
statare come, quando «si da 
fuoco alle polveri », come di
ce il professor Lazzati, si deb
ba arrivare a temere di ve
der riprodotto il proprio pen
siero, con la scrupolosa og
gettività che abbiamo usato, 
anche quand'esso non fa al
tro che affermare il principio 
elementarissimo della libertà 
di coscienza. 

al. s. 

PALERMO, 5. 
Di fronte all'incalzare aei 

gravi problemi che travagi.*-
no la vita economica e civi
le del paese, ì comunisti si
ciliani indicano in un J olo
gramma di emergenza eco
nomica e di risanamento QCI-
la vita pubblica » siciliana ia 
via per superare con una uè 
cisa svolta l'attuale crisi ie-
gionale, assegnando nel cuu 
tempo alla Regione un ruolo 
di sollecitazione per una nuo
va politica di intervento nei 
Mezzogiorno e di prefigura 
zione di un nuovo modu di 
governare e di organizzare »a 
vita pubblica. 

E' questo il contenuto J: 
fondo di una risoluzione del
l'esecutivo regionale del k"Cl, 
che si è riunito ieri sorto
la presidenza del compagno 
Alfredo Reichlin. per d.ócu-
tere la situazione che J . è 
determinata nell'isola dopo 
l'apertura della crisi a) Vòr
tice della Regione. Solo !?"'. 

sera, dopo un lunghissimo stal
lo, la DC siciliana ha trova 
to al suo interno un a c c u l o 
per un asaetto unitario iel 
partito, con l'elezione di iin 
nuovo segretario regionait, |ì 
forzanovista Rosario Nico.e.li, 
e con l'assegnazione alle va
rie correnti delle cariche " po
litiche e dei « posti di souo 
governo ». Ma il modo stesso 
come la crisi si è aperta, e 
la stessa crescente diffiditi; 
della DC a gestire il -j.jle 
ma oligarchico della lottizza 
zione del potere — affe.-,na 
la risoluzione — stanno a di
mostrare che dalla crisi Je 
ve venire una svolta proton
da 

Quali nodi bisogna scioglie
re? Si tratta di restituire al
l'autogoverno del popolo a.ci 
liano gli strumenti conc.eti 
per la sua attuazione, libe; an
dò la Regione dalle impalca
ture e dal groviglio di ime 
ressi economici e di poiore 
che, nel corso degli anni, nan-
no finito per soffocare lo api-
rito originarlo dello statuto 
autonomistico. 

Da un lato, il « programma 
di emergenza e di risana
mento democratico » — d* 
realizzare entro il 1974 attra
verso una larga intesa di for
ze autonomiste — prevede la 
realizzazione di alcuni pxi: i 
prioritari del « Progetto ò.c. 
lia»: la presentazione ai Ci
ne, del progetto integrato pjr 
le zone interne; investirne::*-; 
produttivi nei settori-ch.avt. 
dell'economia e - un vasto pia 
no dì investimenti sociali. Da 
altra parte, le proposte for
mulate dal PCI prevedo
no una vasta iniziativa di 
rinnovamento Istituzionale da 
attuare: trasferendo aJl'AKo, 
ai Consigli provinciali e co 
mimali i poteri di nomina 
e di revoca degli amminislfd-
tori de^li enti regionali, pro
vinciali e comunali; affidando 
alle assemblee elettive i pote
ri di approvazione e i contio.-
li dei bilanci e dei program 
mi; determinando l'obbligo 
del regolare rinnovo dei Con
sigli di amministrazione e del 
la preventiva consultazion" 
dell'Assemblea sulle proposte 
relative alle nomine di com
petenza dello Stato, di inte
sa con la Regione. 

v. va. 

Jobert a Roma 

il 15 mano 
Su invito, da tempo formu

lato, del ministro degli este
ri. on. Moro, il ministro degli 
esteri della Francia, Jobert, 
verrà in Italia per una visi
ta di lavoro il 15 e 16 marzo. 

Gli amici Massimo Felisat-
ti, Giorgio Gandinl, Fabio Pit-
torru, Renzo Ragazzi e Flore
stano Vancini, partecipano 
con profondo cordoglio al do
lore del caro amico e com
pagno Onorio Dolcetti per 
la perdita della sua cara 
mamma 

VIDELMINA 
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Una questione attuale anche in Italia 

Chi gestirà 
i calcolatori 
L'esempio significativo del Piemonte - Al progetto di 
un consorzio promosso da Regione e Università si è 
contrapposta la costituzione di una società privata 

Si ò aperta in Piemonte 
una grossa partita nella qua-
lo in questi giorni sono im
pegnati Università, Regione, 
Comuni e diversi centri di 
potere pubblici e privati. 11 
tema è solo apparentemente 
tecnico e settoriale: la costi
tuzione di un centro regiona
le unificato per il trattamen
to elettronico delle informa
zioni (per comodità viene in
dicato come « Centro di cal
colo regionale »). In realtà 
si tratta di una scelta politi
ca di rilievo, destinata ad 
avere anche ripercussioni al 
di fuori della regione, sul 
piano nazionale. 

L'origine della questione 
sta nel grande sviluppo che 
i calcolatori e l'informatica 
— i programmi e l'elabora
zione delle informazioni — 
sono venuti assumendo in 
tutti gli aspetti della vita 
della società. Enormi sono 
diventate le possibilità di 
utilizzo da quando, qualche 
anno fa, sono apparsi sulla 
scena gli elaboratori della 
« terza generazione », che 
operano in tempo reale e in 
tempo distribuito, possono 
trasmettere dati nei due sen
si attraverso le reti dei ter
minali, e hanno dimensioni 
minori e relativamente più 
disponibili. Su questa nuova 
base materiale l'elaborazione 
dei programmi ha raggiunto 
livelli del tutto nuovi, e so
no stati studiati sistemi di 
logica e di linguaggio che 
consentono interventi in 
ogni campo. Se ancora nel 
1955 vi erano nel mondo so
lo poche decine di calcola
tori, oggi gli Stati Uniti mar
ciano verso le 100.000 unità, 
l 'Europa verso le 40.000, e 
in Italia vi sono all'incirca 
seimila sistemi, per la me
tà concentrati nell'industria, 
ma diffusi anche nella pub
blica amministrazione e nei 
servizi. 

Per la pianificazione e la 
gestione della economia l'in
formatica è un anello tecni
co ormai necessario, senza 
il quale è impossibile ope
ra re con la necessaria am
piezza di valutazioni e velo
cità di intervento. Essa inol
t re consente una organizza
zione assai più efficiente dei 
servizi sociali e della istru
zione; e può consentire in 
generale comunicazioni ra
pidissime, complesse, mul-
tidirezionali. Elaborazione 
scientifica, programmazione 
economica, impostazione e 
gestione dei grandi servizi 
sociali e delle riforme, or
ganizzazione delle grandi 
aree di vita associata sono 
ormai impensabili senza un 
uso adeguato dei calcolatori | 
e della informatica. Nello | 
stesso tempo è evidente che 
gravi rischi sono inerenti al
lo sviluppo di queste nuove 
tecniche. Esse infatti posso
no essere il supporto di un 
nuovo allucinante autoritari
smo: sono possibili schedatu
ra globali, controlli minuzio
si o istantanei, insomma nuo
ve basi per un potere asso
luto. E, infine, occorre ri
cordare che il calcolatore 
non è neutro. Al contrario 
non solo esso può essere usa
to per scopi opposti, ma i 
sistemi di logica che vi si 
applicano possono avere va
lenze sociali, culturali e po
litiche assai diverse. 

I costi 
e l'efficienza 
Tutto ciò spiega perchè in 

Piemonte — una regione al
tamente industrializzata, se
gnata da una intensa concen
trazione nell'area torinese, e 
con una economia e una so
cietà già notevolmente cen
tralizzate — sia sorta l'idea 
di costituire un centro uni
ficato per il trattamento elet
tronico dello informazioni, a 
carat tere regionale e pubbli
co. L'Università di Torino 
cerca di sviluppare e razio
nalizzare il suo attuale cen
t ro di calcolo, disponendolo 
ai bisogni del presente e del 
future, che non sono certo 
solo amministrativi, ma prin
cipalmente didattici e scien
tifici. La Regione si pone il 
problema di avere strumenti 
adeguati di governo e di pro
grammazione. E anche i Co
muni avvertono la necessità 
di nuovi strumenti e la im
possibilità di provvedervi 
ciascuno per suo conto sen
za andare incontro a costi 
assai alti e a inconvenienti 
di varia natura. 

Vi è stato dunque nei 
mesi scorsi un incontro di 
volontà — che noi comuni
sti abbiamo naturalmente in
coraggiato e stimolato, ma 
cho ha interessato un arco 
notevole di forze politiche e 
sociali — intorno al pro
getto di un Consorzio tra Re
gione o Università, aperto 
« successive associazioni, per 
la costituzione di un efficien
te centro di calcolo a base 

regionale. Un tale progetto 
rispondo alle necessità dei 
diversi enti e delle diverse 
organizzazioni; fa risparmia
re grandi somme attraver
so una centralizzazione ra
zionale; garantisce un uso 
democratico, svincolato da 
qualsiasi gruppo particolare 
di interessi, sottoposto al 
controllo della collettività, 
aperto a una feconda attivi
tà di ricerca. 

Era a questo punto facile 
intuire che altre forzo si sa
rebbero messe in moto per 
costruire una soluzione alter
nativa a questa che ho ap
pena delineata. La posta in 
giuoco, come ciascuno può 
intendere, è troppo alta da 
ogni punto di vista. 

Ecco dunque costituirsi la 
Faldata, una società privata 
emanazione delle Casse di 
risparmio del Piemonte (se
di del potere doroteo più ar
retrato) ; ed ecco sviluppar
si una complessa e tambu
reggiante offensiva diretta a 
coinvolgere le amministra
zioni pubbliche e gli enti in 
una soluzione che riduce il 
centro regionale di calcolo 
a un servizio, gestito da una 
società privata, e del quale 
i « consumatori di informa
zioni » possano servirsi, per 
così dire, dall 'esterno. La 
Findata, naturalmente, van
ta efficienza, economicità, 
cho contrappone ai costi e 
alle lungaggini del potere 
pubblico: o questi argomenti 
hanno fatto breccia in taluni 
settori, aprendo un terreno 
di confronto su di una scel
ta di lungo periodo. 

Strumenti 
di governo 

In realtà è vero che la 
Ftndata offre soluzioni effi
cienti. Ma, mentre il Consor
zio si propone di raggiunge
re altrettanta efficienza, e 
di darsi per questo tutte le 
s t rut ture adeguate, sta di 
fatto che l a Findata rimar
rebbe comunque nell 'ambito 
di un servizio, non consenti
rebbe un controllo democra
tico integrale, e sarebbe non 
praticabile per gli scopi del
la ricerca scientifica e per 
una elaborazione culturale. 
E quanto ai costi, essi sono 
eguali per tutti, in rapporto 
a determinati fini, e possono 
apparire minori solo se 
una società privata pratica 
una sorta di dumping (la 
vendita sotto costo praticata 
dalle grandi compagnie per 
conquistare mercati nuovi) 
che può alimentare consi
stenti preoccupazioni per il 
futuro. 

La questione vera che 
dunque si pone non è un 
confronto di costi e di ef
ficienza: è la scelta tra una 
soluzione pubblica e demo
cratica e una soluzione che 
abbia comunque contenuti 
privatistici e non altrettanto 
democratici (nella migliore 
delle ipotesi). Su questo ban
co di prova si misurano in 
questi giorni gli orientamen
ti delle forze politiche e so
ciali. Infatti il Consiglio re
gionale del Piemonte ha 
iscritto la questione all'ordi
ne del giorno, e si avvia a 
un ampio dibattito, l'Univer
sità di Torino è alla vigilia 
di importanti decisioni. 

E ' necessario, però, che il 
confronto avvenga ora alla 
luce del sole e con un'am
pia partecipazione dei lavo
ratori e di tutti i cittadini. 
Ed è almeno utile che que
sta discussione cominci a 
valicare i confini del Pie
monte. poiché si tratta di 
una esperienza con la quale 
altre regioni saranno chia
mato a misurarsi presto o 
tardi. 

Xel nostro tempo tutti i 
problemi assumono una nuo
va dimensione qualitativa. 
Solo un vasto dibattito può 
impedire che scelte politiche 
e sociali di grande rilievo 
passino sostan7Ìalmente inos
servate. camuffate come scel
te tecniche e settoriali. En
tro qualche anno i centri di 
calcolo regionali saranno 
uno strumento decisivo di 
coverno e di organizzazione 
sociale. La stessa scelta del
la quale si discute oggi in 
Piemonte apparirà prelimi
nare e limitata, e sin d'ora 
è urgente entrare nel meri
to dei problemi relativi ai 
contenuti e alla gestione 
concreta di un centro òi 
calcolo regionale. 

In questo senso appare di 
notevole interesse il conve
gno che le organizzazioni co
muniste del Piemonte stan
no preparando per la fine di 
marzo, e che dovrà vedere 
a confronto i produttori di 
elettronica, e gli utilizzatori 
della informatica delle Uni
versità, delle industrie, del
lo pubbliche amministra
zioni. 

Lucio Libertini 

I risultati di un'indagine promossa dal PCI sui programmi televisivi 

LA CLASSE OPERAIA NON VA IN TV 
Un significativo campione di venti giorni di trasmissioni «controllate» da dieci gruppi d'ascolto - Gli operai e i 
loro problemi presenti sul teleschermo solo nel 7 % della programmazione analizzata, relegati nel ghetto di qual
che rubrica specializzata - Sottoporre radio e televisione ad un vaglio critico collettivo, in vista del referendum 

Oltre 2 milioni di copie la domenica 

Il quotidiano del Partito comunista giapponese a Akahata » celebra il 46° anniversario. Il giornale (a 16 pagine) diffonde 
circa 600 mila copie al giorno e 2 milioni e 200 mila copie la domenica e i giorni festivi. Il PC giapponese si è già 
prefisso come obbiettivo del 1976, in occasione del X I I I Congresso, di raggiungere 4 milioni di copie domenicali. L'« Aka
hata » deve confrontarsi con una agguerrita concorrenza. Il quotidiano borghese più diffuso, lo « Asahi Shinbun », supera, 
infatti, i 9 milioni di copie al giorno e, solo a Tokio, dispone dì 175.000 press-boys, i ragazzi che portano il giornale a domi
cilio, secondo l'usanza giapponese. Nella foto: giovani militanti comunisti diffondono I' « Akahata » in un campus universitario 

Un applaudito spettacolo a Mosca 

Voznesenski j con musica 
Le composizioni di Rodioti Scedrin per i l recital del poeta nella sala del Conservatorio — Un progetto di 
collaborazione con Sciosffakovìc — Una sperimentazione che si avvale dell'apporto di altre forme artistiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, marzo 

La sala dei Conservatorio, 
alcune sere fa, accoglieva un 
pubonco d'eccezione quando 
ie musiche di Rodion Scedrin 
si aono unite ai versi di Aa 
drej Voznesenskij. La gente 
era accorda da ogni parie 
u. Mosca per essere presente 
allo spettacolo molto atteso 
da poeti, scrittori, marci
sti e critici. La declamazio-
r.e del poeta veniva via via 
seguita con tesa attenz.one, 
mentre le musiche di Scear.n 
facevano rivivere suoni e mo 
tivi della vecchia Russia. 

La formula della collaoon 
zione tra il poeta e li compo
sitore ha avuto tanto ^ u..es 
so che non e escluso il npe^ 
tersi dell'esperienza imar to 
sembra che Voznesenskij ssia 
lavorando anche con il grana.; 
compositore Sciostakovjc av 
torno ad una sinlon.a dedica 
ta alla memoria di Meyernold. 
Il testo poetico — una ,\le>^ 
da requiem — sarà un omag
gio non solo alla figura de. 
regista e innovatore del lea 
tro, ma alla intelligenza crea 
tnce dell'uomo. L'impegno del 
poeta, anche in questo caso, 
sarà notevole e dimostrerà la 
sua volontà di cercale nuove 
forme di colloquio con il 
pubblico. 

In questo senso va ricor 
data anche un'altra iniziativa 
che Voznesenskij sta portan
do avanti insieme ad un altro 
eccezionale rappresentante 
del mondo artistico sovietico, 
lo scultore e grafico Ernest 
Nejzvestnij. Questi recente
mente è stato incaricato di 
preparare la a porta» della 
città di Taskhent, la capitale 
dellTJsbekistan sovietico tìl-

! strutta nel 1966 dal terremota 
La « porta » — secondo i pia

ni dello scultore — sarà il 
simbolo della città, della sua 
forza, del suo coragg.o. Dovrà, 
pertanto, essere ben visibile 
anche da lontano e dovrà por 
tare scolpiti alcuni versi di 
particolare forza e significato. 

a Con Scedrin — ha de:.*.o 
Voznesenskij — ho lavorato 
attorno alla sintesi della poe 
sia con il suono». Con que
sto nuovo lavoro, egli prove'«-. 
quindi la sintesi della poesia 
con il «segno».' E il testo 
che figurerà sulla porta di 
Taskhent sarà un verso rhe 
sintetizzerà la tragedia e la 
grandezza della citta. Sara. 
per dirla con le parole del 
poeta. « una poesia grafica * 

Mentre io scultore è al la
voro, Voznesenskij sta pro
vando questa «sintesi » grafi
ca con un alfabeto magnetico 
disposto su una piccola lastra 
metallica nera, dove ie lette 
re bianche si stagliano come 
piccole sculture. L'effetto de. 
versi, delle parole e delle let
tere che cambiano po^to e 
assumono posizioni diverse, e 
notevole: il poeta e entusia 
sta di questo « sistema ». di 
queste « poesie sculture» che 
disegna improvvisando. E" un 
momento della sperimenta 
zione, e anche del « diverti
mento ». Ma chi conosce Voz
nesenskij comprende che «I 
poeta attraverso queste atti 
vita, avanza idee e proposte 
a raffica, cercando poi il mo
do di selezionarle e di giun
gere a soluzioni compiute. 

Le occasioni di verificare il 
suo lavoro anche sperimentale 
sono numerose. Ora, per 
esempio, il poeta è stato in
vitato dall'Associazione dei cie
chi. Voznesenskij ha accetta 
to proponendo di attuare un 
esperimento al quale pensa 
da tempo: far «vedere» il 
colore attraverso U suono. 

Adesso — egli spiega — è di 
moda la ps.cotronica e Cioè 
la scienza che studia le fon
ti di una energia sconosciuta. 
che si spr.giona, ad esempio, 
incomprensibile. Una energia 
dalle piante che « avvertono .> 
una sensazione negativa men
tre stanno per essere spezza
te daile mani dell'uomo. La 
poesia, secondo il poeta, è ap
punto dotata di questa stessa 
energia, che è sconosciuta e 
incontrollata ma che, nono
stante tutto, esiste. La poesia, 
in tal senso, può divenire 
sempre più un mezzo di co
municazione di sensazioni, li 
colori, di momenti di vita. 

Il lavoro del poeta come 
si vede è indirizzato verso 
un'ampia gamma di speri
mentazioni: esse riguardano 
anche il teatro, dal momento 
che il regista della « Satira ». 
Valentin Plucek, lo ha inca-
ncato di scrivere due parti 
poetiche da introdurre nella 
commedia « La cimice » di 
Majakovskij che sarà messa 
in scena tra breve. Sarà que
sto il primo caso di salda
tura di versi attuali ad una 
opera classica, e saranno ver
si dedicati alla piccola bor
ghesia dell'epoca della rivolu
zione tecnico-scientifica. 

Intanto, al di là dell'impe
gno nella • sperimentazione, 
Voznesenskij continua a dare 
alle stampe testi di poesia. 
La rivista « Meridione studen 
tesco» ha ospitato cinque sue 
liriche, una delle quali è de
dicata agli «eterni ragazzi > 
e si ispira alla tragica fine 
di Giangiacomo Feltrinelli. Mo
vi Mtr, infine, nel suo ulti
mo numero pubblica alcune 
poesie: la più viva e partecipe 
è quella che parla del dram
ma del Cile. 

Carlo Benedetti 

Si terrà a Venezia 

Convegno 
di storici 
italiani e 
sovietici 

Dal 2 al a maggio prossi
mo si svolgerà presso la Fon
dazione Cini all'Isola di San 
Giorgio Maggiore a Venezia 
il VI Convegno degli stori
ci italiani e sovietici, orga
nizzato da un Comitato ita
liano di storici presieduto dal 
prof. Franco Valsecchi del
l'Università di Roma e dal 
Comitato Nazionale degli sto
rici dell'URSS. 

I temi in discussione sa
ranno: 

1) Storia medioevale: «La 
attività mercantile nei secoli 
XIII-XIV». Relatori: L. V. 
Cerepnin. Raoul Manselli. 

2) Storia moderna: «Lo 
sviluppo industriale e le sue 
ripercussioni politiche * nel
l'età dell'imperialismo (1890-
1914) ». Relatori: Giuseppe 
Are, V. I. Bovykin. 

3) Storia contemporanea: 
«La Rivoluzione russa e l'Ita
lia (1917-1922)». Relatori: 
Renzo De Felice. N. P. Ko 
molova, P. R. Lopuchov, Ro
dolfo Mosca. 

Informazioni più dettaglia
te possono aversi dalla se
gretaria del Comitato italia
no, dott.ssa Clara Castelli, 
Via Pietro Fedele 22, 00179 
ROMA. 

Non fosse per Charlie Cha-
plin, i programmi serali del
la televisione italiana non 
mostrerebbero 'mai un volto 
operaio. Paradossalmente, 
ma non tanto, è questa la 
conclusione che si può rica
vare da una indagine-cam
pione svolta su venti giorni 
consecutivi di programmazio
ne televisiva, mettendo in con
to tutto, ma proprio tutto: 
« Carosello » come il « Tele
giornale», « Rischiatutto » co
me « Stasera ». I venti gior
ni sono quelli compresi fra 
il 2 ed il 20 gennaio di que
st'anno; e i dati dell'indagi
ne sono il risultato di un la
voro nazionale svolto da die
ci gruppi del PCI che hanno 
ascoltato, registrato, riascol
tato ed annotato tutto ciò che 
la televisione ha trasmesso. 
Fatto il conto, da tutti i pro
grammi serali è emerso, pres
soché isolato, l'operaio Char-
lot di « Tempi moderni ». Il 
paradosso, confortato dai dati, 
si manifesta così rome una 
assurda realtà. 

Con ogni probabilità, l'esi
stenza di questo perenne si
lenzio televisivo è istintiva
mente nota a molti telespet
tatori: ma merita, evidente
mente, precisazioni e rifles
sioni. Già in passato, del re
sto, altre indagini (svolte an
che da centri cattolici oltre 
che dalla stessa Rai-Tv) ave
vano rilevato, o confermato 
che l'asse centrale di tutta 
la programmazione televisiva 
è costituito da ideologia 
e personaggi piccolo - borghe
si, con accurata esclu
sione del mondo operaio e 
contadino, cioè delle esperien
ze e dei problemi di una 
larga maggioranza della po
polazione. 

I programmi 
deir«austerity» 

Le indagini già svolte e la 
istintiva consapevolezza di 
milioni di telespettatori si li
mitano, tuttavia a riflettere — 
in modo « scientifico » o 
« spontaneo » — la realtà di 
una situazione, senza contri
buire a modificarla; senza 
organizzare, cioè, l'analisi ai 
fini di una azione politica « 
culturale di massa, capace di 
incidere sui rapporti fra pub
blico e Rai-Tv nonché sulla 
stessa sorte futura dell'azien
da radio - televisiva. 

E' muovendo da questa esi
genza che il partito comuni
sta, nel quadro della sua a-
zione complessiva di riforma, 
ha avviato fin dal novem
bre scorso (al termine di un 
seminario svoltosi alla scuo
la di partito delle Frattoc-
chie) una ipotesi di « control
lo » della programmazio
ne radio - televisiva che vuo 
le ribaltare i tradizio
nali meccanismi della ricer
ca. Si vuole, infatti, orga
nizzare un controllo di mas
sa, aperto dunque al contri
buto di tutti i cittadini, con 
l'intento di verificare e do
cumentare i meccanismi cul
turali e produttivi della ra
dio - televisione, in modo 
permanente e creativo. Come 
è costruita una serata tele
visiva? Cosa dicono i singoli 
programmi? Cosa esprime lo 
insieme dei programmi di una 
settimana o di un più lungo 
periodo? Qual è, in definitiva 
l'ideologia della Rai-Tv e quo
te altra Rai-Tv è ipotizzabi
le sulla base di questa espe
rienza critica di massa? 

La sperimentazione di que
sta ipotesi si è rapidamente 
concretizzata, nel dicem
bre del '73. attraverso la for
mazione di dieci gruppi di 
controllo in dieci diverse cit
tà italiane: primo passo ver
so la costruzione di una as
sai più intensa rete naziona
le che. come vedremo, con
tinua ed approfondisce in que
sti giorni il proprio lavoro. 

I gruppi hanno scello un te
ma ed un metodo precisi. 
Tema: la classe operaia nel
la programmazione televisiva. 
Metodo: confrontare i risul
tati del controllo attraverso 
una analisi di massa, nelle 
sezioni, nelle fabbriche, nei 
circoli associativi. Quanto ai 
tempi, si sono assunti come 
già detto tutti i giorni com
presi fra il 2 ed ti 20 di gen
naio, affrontando dunque la 
cosidetta televisione dell'* au
sterity ». 

Per non lasciare margine 
di dubbio, l'impegno dell'a
scolto è stato esteso anche 
ai programmi che precedono 
i due « Telegiornali » della se
ra, sia sul nazionale che sul 
secondo canale. E il totale, 
a lavoro svolto, ha fornito la 
cifra di ben 116 ore di tra
smissioni televisive. Ce n'e 
quanto basta per avere un 
attendibile riflesso dei mec
canismi che regolano la pro
grammazione permanente del 
la Rat. 

Vediamo allora, al di 
là della paradossale sintesi 
chapliniana, in qual modo la 
tv italiana ha parlato degli 
operai e dei loro problemi. 
Per essere sicuri di non tra

lasciare . nulla — nemmeno 
il più vago riferimento indi
retto — i gruppi hanno an
notato innanzi tutto ogni «pre
senza» del mondo del lavoro 
sugli schermi televisivi e vi 
hanno aggiunto, per mante
nersi larghi, anche il «ter
zo mondo ». Operai, dunque, 
ma insieme agricoltori, con
tadini, artigiani e « sfruttati » 
di tutto il globo. Perfino di 
un fattorino che, al Carosel
lo, porta a domicilio i « cra
cker » Saiwa sono stati dili
gentemente annotati i minu
ti-secondi di presenza sul te
leschermo. 

Malgrado tanta larghezza di 
vedute, il <v mondo del lavo
ro » è risultato presente sul 
teleschermo soltanto per ot
to ore e 11 minuti (pari al 
7 per cento dell'intera pro
grammazione controllata). 

La percentuale non è inco
raggiante. Ma diventa decisa
mente preoccupante quando 
l'analisi sceglie un angolo vi
suale più concentrato e si
gnificativo. Risulta infatti che 
l'operaio appare fisicamente 
sul video (nel programma in
formativo come in quello spet 
tacolare) soltanto per circa 
90 minuti sui quasi settemi
la esaminati. L'I, 27 per cen
to dell'intera programmazione. 
E' pochissimo, evidentemen
te; ma la cifra così rac
contata non dice ancora tut
ta la realtà. 

Quando e come, infatti, gli 
operai sono presenti sul tele
schermo? Per oltre il 50 per 
cento dei casi, la loro pre
senza è muta: sono soltanto 
uno sfondo, cioè, intorno al 
quale altri, magari il padro
ne, agiscono e parlano. Di 
quei 90 minuti, inoltre, ben 10 
sono quelli in cui Charlot ap
pare nelle vesti operaie di 
« Tempi moderni » (e que
sto film di ambiente operaio 
è una assoluta eccezione te
levisiva). E non basta an
cora. 

Ben oltre la quantità dei 
tempi di trasmissione, la Rai 
ricaccia fuori del video la 
classe operaia anche attra
verso la qualità. Nella quasi 
totalità dei casi, infatti, la 
presenza degli operai e dei 
loro problemi (o dei loro rap
presentanti sindacali) è confi
nata in trasmissioni specia
lizzate che hanno, come con
fermano i dati ufficiali 
della Rai - Tv, un a-
scollo estremamente basso e 
che raramente, comunque, 
supera i tre o i quattro milio
ni di telespettatori. Nei gior
ni presi in esame, infatti, so
no comprese due edizioni di 
« Turno C » (ore 18,45 sul na
zionale) e due di « Cronache 
dell'economia e del lavoro > 
(anch'essa pomeridiana: e ri
servata dunque, in prevalen
za, ad un pubblico di mas
saie). Programmi - ghetto, 
dunque, che tendono a pre
sentare i problemi del mon
do del lavoro come un dato 
isolato della realtà nazionale; 
una parentesi che non tocca 
né l'insieme della società né 
l'insieme della programma
zione televisiva. E' un dato, 
questo, che vale anche per 
la « Tribuna sindacale » tra
smessa in gennaio. 

Pochi operai, dunque, in
sieme a pochissimi compagni 
di altri settori di lavoro. Po
chi e solitamente muti. Mu

ti e confinati in orari di bas
so ascolto. Così la tv com
pie una quotidiana scelta ì-
deologica e culturale, e dun
que politica, che opera in mo
do negativo sulle conoscenze 
e le coscienze di milioni di 
telespettatori. 

Sulla base di questi dati — 
che naturalmente vanno ulte
riormente approfonditi — non 
si è svolta, tuttavia, una sem
plice analisi per studio
si. 1 gruppi hanno affrontato, 
in ogni città, il confronto di
retto con spettatori di diver
sa qualificazione politica: in 
questi incontri è forse la fa
se più ricca di prospettive 
del lavoro. 

Avviata una 
nuova indagine 

Dai dibattiti collettivi sui 
singoli programmi, è emersa 
confermata la necessità rii 
sviluppare nel paese il con
trollo permanente di massa, 
attraverso il quale far sca
turire una nuova attenzione 
critica collettiva verso la Ra;-
Tv insieme ad un modo nuo
vo di promuovere la consape
volezza di un necessario mu
tamento nel modo stesso di 
« fare » televisione. La rea
zione dei telespettatori post> a 
confronto critico con la pro
grammazione, indica infatti la 
esistenza di una maturità di 
giudizio e di una capacità 
di analisi che aspetta soltan
to l'occasione di uno stimolo 
oraanizzato per manifestare 
anche il suo peso politico e 
la sua capacità di risposta 
culturale. 

Il tema dello scontro, co
me è ovvio, non è di poco 
conto. Così come la radio
televisione occulta quotidia
namente i problemi e l'esi
stenza stessa di una compo
nente determinante della so
cietà nazionale, così essa o-
pera per ogni altra occasione, 
giocando sui tempi di tra
smissione, sulle omissioni, sul 
le allusioni indirette. E' da 
questo insieme di interventi 
— resi possibili dal mecca
nismo produttivo su cui at
tualmente è organizzata la 
Rai - Tv — che un picco
lo gruppo dirigente potrebbe 
ad esempio, manipolare le 
conoscenze di milioni di te
lespettatori intorno ad un pro
blema così complesso, e al 
tempo stesso sfuggente, qual 
è il referendum sulla legge 
per il d'vorzio. Migliaia di 
minuti scorrono sul video in 
immagini e parole che sem
brano avulse dalla realtà, e 
non soltanto da quella ope
raia- Che dicono e cosa pro
pongono invece? 

A questo interrogativo i co
munisti si preparano a dare 
risposta organizzata, con gli 
stessi meccanismi, precisati 
ed ampliati, con i quali han
no proceduto all'indagine sul 
rapporto fra operai e tv. I 
gruppi di controllo sono nuo
vamente al lavoro per svilup
pare sull'intera programma
zione dei prossimi mesi l'e
sperienza di gennaio. Di vol
ta in volta chiameranno al 
confronto critico — attraver
so l'impegno di tutto il par
tito — l'intero paese. 

Dario Natoli 
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Mobilitazione per un nuovo sviluppo dell'agricoltura 

Domani giornata di lotta 
di migliaia di contadini 

Decine di manifestazioni si svolgeranno in tutte le regioni del paese - Altre iniziative di 
lotta predisposte dall'Alleanza Contadini, dall'ANCA e dal CENFAC fino al 14 marzo 

Ieri incontro tra le parti al ministero del Lavoro 

Rapporti 
difficili 

conlaCEE 
Sempre più difficili i nostri 

rapporti con la CEE. Al pun
to che i compromessi non 
servono più a coprire le e-
norml magagne di una im
postazione che per quanto 
riguarda l'agricoltura e sen
za dubbio a noi sfavorevole. 
C'è un dato che lo dimostra 
ampiamente, nel 1973 l'Ita
lia ha contribuito al Peoga 
(fondo europeo orientamento 
e garanzia di agricoltura) 
nella misura di 60U miliardi 
di lire. Di questi solo metà 
sono rientrati nel nostro 
paese attraverso le integrazio
ni i l prezzo pagate ai produt
tori di grano duro e di olio 
e attraverso l premi dati a 
chi ha esportato riso. Ora poi 
quelli di Bruxelles vorrebbe
ro toglierci anche questi 300-
350 miliardi, il che sarebbe 
proprio 11 colmo. Ma c'è del
l'altro. A dimostrazione del
l'atteggiamento non certo 
« amico » della CEE sono da 
citare anche le famose « di
rettive» sulle quali ci siamo 
ampiamente soffermati nei 
giorni scorsi. La questione è 
presto riassunta: in Italia 
esistono tre milioni di azien
de agricole, ebbene soltanto 
160 mila, secondo tali diret
tive e l'interpretazione che 
l'ex ministro dell'agricoltu
ra Natali ne ha dato quan
do ancora operava all'Inter
no del governo di centro de
stra. dovrebbero essere desti
natarie di una certa quanti
tà di Investimenti, peraltro 
piuttosto scarsa (400 miliardi 
in cinque anni non sono poi 
gran cosa). La situazione del
la nostra agricoltura, la cui 
crisi ci costa tra l'altro un 
passivo della bilancia agri-
colo-alimentare che nei primi 
dieci-undici mesi dell'anno 
scorso ha raggiunto l 1850 
miliardi di lire (nello stesso 
periodo le importazioni si 
sono avvicinate al 2800 miliar
di con un incremento di 900 
miliardi rispetto all'anno pre
cedente), esige qualche cosa 
di più concreto sia da parte 
del nuovo governo di Roma 
che da quello di Bruxelles. 

Le « direttive » CEE vanno 
appunto collocate in questo 
quadro. Esse sono state non 
poco mitizzate. La Confagri-
coltura le reclama a gran vo
ce e si capisce perché: se pas
sa la interpretazione che ne 
ha dato 11 centro destra, quel 
finanziamenti finiscono tut
ti nelle tasche degli agrari 
capitalisti. I quali tuttavia 
non sono l'agricoltura ita
liana. Perché non ricordare 
che l'80 per cento della pro
duzione lorda vendibile ita
liana proviene dalla azien
da contadina? Anche le «di
rettive » CEE quindi non sfio
rano nemmeno i problemi 
reali della nostra agricoltu
ra, che ha sempre più biso
gno di una incisiva Iniziati
va del governo nazionale. 
Eppoi inaccettabili sono cer
ti divieti che esse sembra
no Imporre e che In realtà 
impongono attraverso la legge 
di recepimento attribuita al
l'ex ministro Natali e che 
tanto faticosamente si sta 
tentando di modificare alla 
camera dei deputati. Inac
cettabile soprattutto è il lo
ro contenuto antiregionallsta. 

Le «direttive» sono quelle 
che sono, non certo un capo
lavoro. ma aggiustabili alla 
situazione italiana. 

Gli obiettivi da perseguire 
— secondo le proposte dei 
comunisti — attraverso le 
direttive comunitarie sono 
molto precisi e concreti: 

1) un sensibile migliora
mento del reddito e delle con
dizioni di lavoro e di produ
zione In agricoltura, specie 
per i coltivatori diretti e 1 
salariati agricoli; 

2) un elevato grado di ap
provvigionamento dei prodot
ti agrico'.o-alimentari, specie 
nel settore zootecnico: 

3) una distribuzione della 
popolazione e degli addetti 
•He attività produttive in 
grado di salvaguardare la 
conservazione e l'equilibrio 
dell'ambiente naturale; 

4) il superamento dei con
tratti agrari in direzione del 
contratto di affitto riforma
to e l'espansione della pro
prietà coltivatrice; 

5) nuovi rapporti t ra agri
coltura e industria secondo 
gli orientamenti dell'art. 185 
della legge 27 luglio 1967 nu
mero 685. concernente 11 pro
gramma di sviluppo econo
mico per il quinquennio 1966-
1970. 

All'art. 2 della proposta 
di legge che porta le firme 
del compagni Macaluso. In-
grao. Esposto. Bardelli. Mar-
ras ed altri si legee testual
mente: « le regioni a sta
tuto speciale e a statuto or
dinario dispongono attraver
so propri strumenti legisla
tivi. regolamentari ed ammi
nistrativi gli obiettivi, i tem
pi, i modi e le scelte colle-
gate all'annìlc-asione delle di
rettive comunitarie... T>. 

La scelta di campo è net
ta, precisa. La stessa cosa 
non si può certo dire per l'ex 
ministro Natali, che stando 
a certe voci dovrebbe quanto 
prima prendere il posto di 
Bonomi alla presidenza del
la Coldirettl. E sarebbe vera
mente il colmo se la maggiore 
organizzazione contadina Ita
liana un bel giorno si trovas
te alla sua testa un «caro 
•mlco» degli agrari. 

Romano Bonifacci 

Centinaia di migliaia di contadini saranno 
mobilitati da domani al 14 per le giornate di 
lotta nazionale indette dall'Alleanza contadini. 
dall'ANCA e dal CENFAC per una nuova pò 
litica agraria nel paese e per sollecitare prov
vedimenti immediati in settori'— quali quelli 
della zootecnia e della bieticultura — che at
traversano un periodo dì crisi profonda. Il 14 
marzo. inoltre, nel teatro Adriano di Roma si 
svolgerà l'assemblea dei delegati per discu
tere quelli che dovranno essere i temi di 
fondo da portare avanti per superare la gravo 
crisi che colpisce l'agricoltura. 

Diamo, di seguito, un quadro delle manife 
stagioni provinciali e zonali che avranno luogo 
domani: 

PIEMONTE — Si svolgeranno dieci mani
festazioni (provinciali e zonali). A Cuneo par
lerà il presidente dell'Alleanza contadini. Atti 
lio Esposto. A Torino parlerà Bigi. 

LOMBARDIA — Si svolgeranno quindici ma
nifestazioni. A Mantova parlerà Rosati: a Vo 
ghera. Broni; a Varese, Marroni. 

VENETO — Si svolgeranno quindici manife
stazioni. A Montagnana parlerà Pegoraro. 

TRENTINO — A Trento si terrà una grande 
manifestazione nel corso della quale parlerà 
Bolelli. 

FRIULI — Nel Friuli la mobilitazione è 
stata massiccia: avranno luogo quindici ma
nifestazioni. 

EMILIA — Avranno luogo cinque grandi ma
nifestazioni. In particolare, a Bologna parlerà 
Ognibene e ad Argenta, Bigi. 

TOSCANA — Sono state organizzate venti 
sette manifestazioni. A San Sepolcro parlerà 
Riagini. Ad Empoli parlerà Manzoni. 

UMBRIA — Venti manifestazioni sono state 
organizzate nei maggiori centri agricoli. Ad 
Amelia parlerà Rartolini. 

LAZIO — Sono state indette cinque grosse 
manifesta/ioni. A Pontecorvo parlerà Amici. 
A Pontinia. Caracciolo. A Magliano Sabina. 
3ressi. A Cerveteri. Marroni. 

MOLISE — Si svolgerà una manifestazione 
a Venafro. nel corso della quale parlerà 
Magni. 

CAMPANIA — Sono state organizzate tredi
ci manifestazioni. Ad Aversa parlerà Visani. 
A Teano, Villani. A Nocera, Bernardini. 

PUGLIA — Si svolgeranno dodici manife
stazioni. A Andria parlerà Marchesano. A Ca-
salnuovo, Bellotti. A Casarano, Caracciolo. 

LUCANIA — Si svolgeranno due forti ma
nifesta/ioni: n Potenza parlerà Compagnoni; 
a Marconia, Padroni. 

CALABRIA — E' stata effettuata una forte 
mobilitazione; si svolgeranno quattro manife
stazioni. 

SICILIA — Sono state organizzate quaranta
due manifestazioni. A Cammarata parlerà Ami
co. A Granmiehele, Tornambè. A Castelvetra-
no, Scaturro. 

SARDEGNA — Si svolgeranno quattro ma
nifestazioni. A Villamar parlerà Melis. 

RIPRESE LE TRATTATIVE FIAT 
Àncora molte le difficoltà 

La vertenza, aperta da tre mesi, interessa oltre 200 mila lavoratori • Il ministro ha espresso l'esigenza di arrivare ad una ra
pida soluzione - Iniziato il confronto a delegazioni ristrette che prosegue oggi • Nuovi scioperi nelle fabbriche di Torino 

Sono riprese, Ieri, a Roma, 
presso 11 ministero del La
voro, le trattative per la ver
tenza Fiat, che interessa 200 
mila lavoratori. 

Occorro dire subito però 
che gli ostacoli da superare 
sono ancora molti, anche per 
1 contenuti di questa che è 

A Torino il 

coordinamento 
dell'Olivetti 

TORINO, 5. 
I delegati del 32 mila lavo

ratori degli stabilimenti Oli
vetti si riuniranno giovedì a 
Torino nel palazzo del BIT, 
per l'assemblea nazionale del 
gruppo, aperta alla parteci
pazione di delegazioni di al
tre fabbriche del settore e 
delle forze politiche. Saran
no affrontati l temi connessi 
alla vertenza in corso, che an
che oggi ha fatto registrare 
forti scioperi con cortei ed 
assemblee nelle più Importan
ti fabbriche Olivetti del Ca-
navese. 

Forte manifestazione ieri a Firenze indetta dal la CNA 

CORTEO DI DIECIMILA ARTIGIANI 
PER OTTENERE IMMEDIATE RIFORME 
Hanno partecipato rappresentanti di tutti i comuni della Toscana — L'ade
sione della Federazione CGIL-CISL-UIL — Il comizio del compagno Giachini 

Dalla nostra redazione FIRENZE 5 
Oltre 10 mila artigiani di tutta la Toscana hanno manifestato oggi a Firenze per rivendicare una soluzione rapida e 

positiva della crisi ed una nuova politica economica e sociale fondata sulle riforme e su una programmazione democratica 
che punti su investimenti qualificati e sullo sviluppo dell'occupazione e di consumi sociali. Una grande giornata di lotta 
il cui significato generale — come ha affermato il segretario regionale della CNA Sandonnini aprendo la manifestazione 
— è stato sottolineato dalla vastità delle adesioni giunte da Ha Federazione e dal Comitato regionale del PCI e dal Comitato 
regionale del PSI. dalla Federazione CGIL-CISL-UIL, dalla Confesercenti. dall'Alleanza contadini, dal presidente della giunta 
e del consiglio regionale to
scano che, unanimi, pur nel
le rispettive posizioni autono
me, hanno rilevato il valore 
di una battaglia che. al pari 
di quella portata avanti dal 
movimento sindacale e che 
ha avuto un momento esal
tante nello sciopero generale 
del 27 febbraio, punta non 
solo a determinare un nuovo 
tipo di sviluppo nel paese, ma 
anche a salvaguardare le isti
tuzioni democratiche da ogni 
tentazione eversiva. 

Alle 15.30 un grande corteo. 
con In testa 1 gonfaloni dei 
comuni della Toscana, l sin
daci con la fascia tricolore, 
i parlamentari, oltre ai diri
genti provinciali e regionali 
della CNA. ha attraversato 
le vie del centro di Firenze, 
fino a piazza Strozzi dove ha 
parlato il segretario della con
federazione nazionale dell'ar
tigianato on. Nelusco Gia
chini. 

I grandi cartelli e gli stri
scioni che svettavano sulla 
testa dei manifestanti rias 
sumevano gli obbiettivi che 
sono alla base delia batta
glia che gli artigiani condu
cono: avvio di un piano di 
riforme sociali; parificazio
ne dei trattamenti pensioni
stici, immediati e massicci In
vestimenti produttivi atti ad 
eliminare 1 principali squili
bri territoriali e sociali; prov
vedimenti per il credito arti
giano. fiscalizzazione del si
stema contributivo previden
ziale. revisione delle ingiusti
zie contenute nella cosiddet
ta riforma tributaria. 

Si tratta — come ha rilevato 
nel comizio il compagno Gia
chini — di una serie di ri
vendicazioni che non hanno 
niente di corporativo ma si 
richiamano ad interessi che 
investono la collettività Gli 
artigiani, con questa settima
na di lotta e di mobilitazione. 
intendono stimolare le forze 
del paese a superare la crisi 
politica esplosa nel momento 
in cui acuta e grave si ma
nifestava la crisi economica 

II dilemma, ha detto Gia
chini. £ quello di scelte fon
damentali in politira econo-
mira; scelte che possono por
tare ad un rinnovamento e 
ad uno sviluppo del paese o 
ad una scelta deflazionistica 
che porterebbe ad una reces
sione economica e produttiva 
e ad una disoccupazione di 
massa. Per questo gli artieia-
ni. al pari delle grandi mas
se lavoratrici, rivendicano 
una soluzione rapida e po
sitiva della crisi, battendo le 
forze che la strumentalizza
no per i loro Interessi. 

Giachini ha ribadito 11 va
lore dell'unità in questa bat
taglia. sottolineando come 
gli artigiani abbiano colto ri
sultati positivi ogni qualvol
ta abbiano superato le divi
sioni; ciò è Indispensabile per 
garantire nell'economia del 
paese quel posto che all'arti
gianato spetta come settore 
che. non ostante le discrimi
n a ? ^ ! dell'attuale politica 
economica, ha saputo non 
soltanto garantire, ma addi
rittura Aumentare I livelli di 
occupazione. 

Il problema di fondo — ha 
concluso Giachini — è quin
di quello di una volontà po
litica prec'sa che sappia uti
lizzare tutte le for7» e tutte 
le energie dl"v>onlbll! per una 
politica di riforma 

Renzo Cassigoli 

GRAVE SENTENZA A FIRENZE 

Condannati dodici operai 
e sindacalisti «Piaggio» 

Quattro mesi di reclusione per sequestro di persona - Incriminati per 
gli scioperi del 1970 - Oggi giornata di protesta nello stabilimento 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA. 5 

Scalpore ed indignazione ha 
suscitato a Pontedera la 
sconcertante e inattesa sen 
tenza della Corte d'appello di 
Firenze, che ha condannato a 
4 mesi di reclusione, per se
questro di persona. 12 operai 
e attivisti sindacali della Piag
gio. denunciati ed incriminati 
a seguito degli scioperi del
l'ottobre 1790 nello stabilimen
to pontederese. 

Il collegio di difesa ha già 
annunciato il ricorso in cas 
sazione. Questa sentenza ha 
riformato, aggravandola, quel
la precedente del tribunale di 
Pisa, che aveva condannato 
(in quella occasione, per vio
lenza privata) solo 7 dei 13 
imputati, mandando assolti 
gli altri dal reato di « seque
stro di persona » perché il 
a fatto non sussiste ». e che 
aveva smontato in gran par
te tutto il provocatorio ca 
stello di accuse costruito con 
cura dalla società Piaggio e 
obiettivamente avallato dalle 
iniziative della procura della 
Corte d'appello di Firenze. 

I/eoisodio all'origine della 
vicenda risale all'ottobre 1970. 
al culmine di una grande ed 
unitaria lotta dei metalmec

canici della Piaggio su una 
piattaforma integrativa del 
contratto. La Piaggio, isolata 
nella sua posizione oltranzi
sta da un vasto schieramen
to di forze democratiche di 
tutta la Valdera. stretta alle 
corde dalla partecipazione to
tale e consapevole dei « piag
g i t i » agli scioperi articolati. 
aveva montato la solita pro
vocazione antloperaia e anti
sindacale. 

Un operaio. Infatti, dichia
rò di essere stato costretto 
con la forza da altri lavora
tori a partecipare ad un cor 
teo durante uno sciopero. Sul
la base di queste afferma
zioni e di un referto medi
co per l'operaio suddetto (una 
prognosi di 7 giorni), re
ferto stilato dal medico di fi
ducia della Piaggio, all'inter 
no dello stabilimento, e che 
ti collegio di difesa non ha 
mai potuto verificare, scattò 
la montatura provocatoria. 

Scattarono le denuncie e le 
Incriminazioni. Tanto per 
cambiare si mosse il procu
ratore Calamari in persona. 
che arrivò al punto di far 
arrestare, nel cuore della not
te. facendoli prelevare dal ca 
rabinieri nelle loro case, tre 
giovani operai della Piaggio. 
La pronta risposta di lotta 

del lavoratori dello stabi
limento, la generale protesta 
di tutta una città, delle sue 
forze democratiche, se da un 
lato smascherò la matrice 
provocatoria delle Incrimina
zioni denunciando all'opinio
ne pubblica l'intenzione vile 
di coinvolgere la parte più 
attiva e responsabile del mo
vimento sindacale di Ponte
dera. dall'altro non potè però 
fermare gli ingranaggi della 
macchina giudiziaria. 

Domani le forze democrati
che di Pontedera si riuni
ranno presso il Comune per 
decidere una comune rispo
sta. Stasera si riunisce 11 con
siglio di fabbrica della Piag
gio. Domani 1 lavoratori del
lo stabilimento daranno vita 
ad un primo sciopero di pro
testa con una assemblea. La 
FLM in un volantino dif
fuso davanti alla fabbrica, 
sottolineando 11 carattere pu
nitivo di questa sentenza nei 
confrontt del movimento sin
dacale. ha ricordato che es
sa a viene ad alimentare nuo
ve tensioni sociali In un mo
mento particolarmente delica 
to della vita democratica del 
paese». 

s. m. 

Enti locali: sciopero sospeso 
dopo la firma del contratto 

L'accordo sul nuovo trat
tamento giuridlco-economico 
dei dipendenti dei comuni. 
delle province e degli istitu
ti assistenziali è stato fir
mato ieri dai presidenti 
dell'Anci. Upl e Anea e dai 
segretari della federazione 

CGILrCISLrUIL e della FLEL 
(Federazione unitaria lavo
ratori enti locali). E' stato 
quindi revocato lo sciopero 
della categoria previsto per 
il 6 e 7 marzo. 

L'accordo, che ha validità 
i triennale, tende ad assicura-

Revocata l'astensione 
dei benzinai della Faib 

La FAIB ha deciso di revoca
re lo sciopero degli impianti di 
distribuzione carburante procla
mato per il 6 e 7 marzo poiché. 
pur essendo tuttora presenti i 
motivi che erano alla base del
l'agitazione. la crisi di governo 
toglie uno degli interlocutori. 

I-a decisione della FAIB è 
stata originata anche dal senso 
di responsabilità che contraddi
stingue la categorìa, la quale 

non vuole in un momento cosi 
delicato apportare altri disagi 
alla collettività già colpita dal 
forte rincaro dei prodotti pe
troliferi. 

Il direttivo ha deciso di con
vocare, a crisi governativa ri
solta. il consiglio nazionale e 
invita tutte le organizzazioni a 
mantenere viva la mobilitazione 
soprattutto per quanto riguarda 
gli orari di aperture domenicali 

re oltre ad un trattamento 
omogeneo su tutto il territo
rio nazionale, una maggiore 
efficienza dei servizi. In par
ticolare I punti qualificanti 
dell'accordo sono: l'onnicom
prensività delle retribuzioni. 
II superamento della distin
zione tra salariati ed impie
gati e l'introduzione dei li
velli retributivi rapportati 
alle posizioni di lavoro, assun
zioni e promozioni attraverso 
il solo concorso pubblico od 
interno per la copertura del 
posti vacanti. 

Le organizzazioni degli en
ti del lavoratori — informa 
un comunicato — hanno riba
dito la necessità di un Incon
tro con 11 governo affinché ol
tre all'impegno dell'urgente 
presentazione al Parlamento 
di una nuova legge sulle au
tonomie locali e sulla finanza 
locale venga assicurata agli 
enti l'adeguata copertura fi
nanziarla. 

la « vertenza pilota » fra le 
decine e decine che investono 
in questi giorni i maggiori 
complessi industriali del pae
se. Le richieste riguardano in
fatti problemi di grande im-
Eiortanza corno gli Investlmen-
l nel Mezzogiorno, l'occupa

zione, l contributi per la so
luzione di problemi sociali, la 
organizzazione del lavoro, il 
salarlo. E' soprattutto su que
sti due ultimi aspetti che si 
accentra questa prima fase di 
rinnovati colloqui. La verten
za è aperta da circa tro me
si. La prima sessione di trat
tative risale al primo novem
bre del 1973. Lo scorso 20 
febbraio II negoziato era stato 
sospeso per le posizioni ne
gative assunte dal colosso del
l'auto. Nel frattempo scioperi 
e manifestazioni, nelle diver
se fabbriche del gruppo, si 
sono susseguiti con maggiore 
intensità, con una partecipa
zione, non solo degli operai, 
ma anche degli impiegati, sen
za precedenti 

Questa prima giornata di 
ripresa delle trattative si è 
però conclusa senza un nulla 
di fatto. A tarda sera, dopo 
una lunga discussione attorno 
al problemi dell'organizzazio
ne del lavoro e In particola
re sul richiesto impegno ad 
estendere 11 sistema delle 
« Isole di montaggio » nonché 
a mantenere In atto le pause 
di lavoro acquisite e le rela
tive indennità, tutto è stato 
rinviato ad oggi. Alle 9 11 mi
nistro del lavoro Bertoldi In
contrerà la delegazione pa
dronale e alle 11 quella del-
l'FLM. « Non è stato ottenuto 
ìiessun spostamento — ha det
to Trentin — rispetto alle po
sizioni registrate al momento 
dell'interruzione delle tratta
tive in sede torinese». Benve
nuto ha parlato di « giornata 
interlocutoria ». 

Le trattative erano riprese 
nella mattinata con la parte
cipazione di circa 100 dele
gati di fabbrica, i membri del 
coordinamento sindacale, i se
gretari generali della FLM, 
Trentin, Camiti, Benvenuto. 

A capo della delegazione pa
dronale era il direttore del 
personale Cuttlca e 11 diretto
re della Federmeccanlca Valle. 

Il ministro del lavoro Ber
toldi ha pronunciato, all'inizio, 
un breve discorso, appellan
dosi In particolare al «senso 
di responsabilità delle parti » 
indispensabile « per risolvere 
la vertenza In un momento co
si difficile per il paese» ed 
esprimendo l'esigenza di « tro
vare una rapida soluzione». 
Gli sbocchi cui andare, ha ag
giunto, devono mirare a due 
obiettivi da non considerare 
contraddittori: «Migliorare le 
condizioni dei lavoratori e fa
vorire la generale ripresa eco
nomica e produttiva». Bertol
di ha concluso sostenendo la 
necessità di «un approfondi
mento preliminare a livello 
tecnico» delle posizioni, spe
cie sull'organizzazione del la
voro e sulle richieste salariali 
e normative. 

E proprio attorno a queste 
questioni è iniziato il confron
to, a delegazioni ristrette. Un 
confronto protrattosi per l'in
tera giornata, salvo una inter
ruzione per 11 pranzo. La de
legazione dei lavoratori sosta
va in un apposito salone e se
guiva l'andamento dei colloqui 
attraverso le informazioni re
cate via via dai diversi diri
genti sindacali. La mattina
ta, In particolare, era tra
scorsa nell'esame dei punti re
lativi all'organizzazione del la
voro. cioè sulla richiesta del
la FLM tesa ad ottenere una 
dichiarazione di disponibilità 
della Fiat ad estendere il si
stema delle « isole di mon
taggio » nel processo produt
tivo, al posto delle tradizionali 
« linee » e sul mantenimento, 
nel nuovo sistema, di alcune 
condizioni relative alle pause 
e alle indennità. La mattinata 
si concludeva però senza un 
nulla di fatto riassunto nel
le dichiarazioni di TrenUn 
(a Ancora molte, molte diffi
coltà *rt e di Cnttica (« E' dif-
f'cile dire se esistono olempn-
ti negativi o positivi ni. 

Bruno Ugolini 
• • • 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5. 

I consigli di fabbrica del 
principali stabilimenti FIAT 
torinesi hanno fatto coinci
dere l'inizio delle trattative 
presso il ministero del Lavo
ro con una nutrita serie di 
scioperi articolati, che hanno 
interessato circa 75 000 lavo
ratori. Hanno partecipilo alle 
fermate odierne, di due oppu
re tre ore per turno, dal 90 
al 100 per cento dei lavorato
ri In tutti gli stabilimenti: 
meccanica, presse e fonderie 
di Mira fiori, secondo turno di 
Rivalta (la carrozzeria di Mi-
rafiori ed il primo turno di 
Rivalta avevano scioperato 
ieri). Osa Lingotto. Ferriere. 
Spa-Stura. Ricambi. Sot. Spa-
Centro. Ausiliarie di Gruglia-
sco. Fonderle di Btvgaretto, 
Metalli (in quest'ultima fab
brica gli operai hanno deciso 
di fare due ore di sclooero 
al giorno finché non verrà ri
tirato Il licenziamento di due 
delegati). 

In alcune officine gli scio
peri sono stati prolungati 
contro tentativi della FIAT 

di recuperare la produzione im
ponendo lavoro straordinario 
Elevate adesioni tra gli Im
piegati: 50% all'Osa Lingot
to (dove si è tenuta un'as
semblea negli uffici), 90% alle 
Fonderle di Mlrafiorl. alla Ri
cambi ed altre sezioni. Da se
gnalare ancora l'iniziativa de
gli operai della meccanica 
Miraflori. che stamane duran
te lo sciopero sono usciti con 
un grande corteo dalla fab
brica recandosi nel quartiere 
popolare di Mlrafiorl sud per 
spiegare Alla popolazione i 
motivi della loro lotta. 

Da ieri marittimi in sciopero 
L'equipaggio della « Donlzeltl s (nella foto) ha 

dato II via, Ieri, alla battaglia che I marittimi 
hanno ingaggiato, sia nell'armamento pubblico 
che in quello privato, per l'ammodernamento 
ed il potenziamento della flotta e contro I ten
tativi di liquidazione della Flnmare. La e Do 
nizetti » avrebbe dovuto salpare sulla linea del 
Centro-America, Sud-Pacifico; aveva Imbarca 
to 200 passeggeri ed oltre 500 tonnellate di mer
ci. Lo sciopero è cominciato alle 9 e cesserà 
slamane, alla stessa ora. Oggi, a Buenos Ai ras, 
scende in sciopero — sempre per 24 ore — 
l'equipaggio di un altro transatlantico della 

società Italia, la turbonave « Cristoforo Colombo i . 
Domani mattina, nella sala dogane di ponte 

Andrea Doria, avrà luogo un'assemblea aperta 
convocata dalle federazioni marinare CGIL, 
CISL e UIL, con la partecipazione di marittimi, 
portuali e metalmeccanici, allo scopo di con
cordare tempi e modi del rilancio della lotta 
unitaria per una nuova politica marinara, sot
tratta alle scelle del grande armamento pri
vato. Sono stati Invitati rappresentanti dei par
liti e degli enti locali; vi parteciperà il ministro 
dimissionario della marina mercantile, sen. 
Pieraccini. 

Chiesto dal Consiglio della Lega nazionale 

Confronto fra le cooperative 
e le Partecipazioni statali 

Si tratta di esaminare le possibilità di contribuire insieme alla soluzione dei pro
blemi economici e sociali del Paese • Indicate alcune possibilità di collaborazione 

Il Consiglio della Lega coo
perative, riunito ieri a Ro
ma, ha discusso una relazio
ne di Vincenzo Ansanelll sul
la politica delle Partecipazio
ni statali ed i rapporti del 
movimento cooperativo con 
questo settore di Imprese. I 
dirigenti della Lega giudica
no «di fatto deflazionistica» 
la politica seguita dal gover
no Rumor, nel confronti del
la quale il movimento ha por
tato avanti precise proposte 
alternative, pur non avendo 
chiesto la caduta di questo 
governo. Oggi la Lega chiede 
un governo che attui « prov
vedimenti urgenti che mobi
litino la più larga base pro
duttiva del paese ». I coope
ratori sono impegnati, come 
sempre, in un'azione sempre 
più articolata in difesa del 

tenore di vita di tutti gli 
strati della popolazione, • ba
sata sul controllo democrati
co nella formazione del prez
zi. La Lega prende posizione 
a favore del mantenimento 
del divorzio come principio 
di libertà acquisito nelle so
cietà moderne. 

Proprio l'urgenza di mobi
litare le risorse economiche 
ripropone il ruolo delle Im
prese nel cui capitale vi è 
una partecipazione dello Sta
to. Il giudizio sulla situazio
ne attuale è decisamente ne
gativo: la debolezza del con
trollo democratico delle as
semblee elettive ha portato a 
strumentalizzare le scelte 
delle aziende, da un lato, e 
al condizionamento della po
litica del governo dall'altro. 
La subordinazione delle Par-

Le cooperative chiedono urgenti ripari 

Crollati per il vino 
i prezzi alla cantina 

Il comitato permanente di 
intesa fra le organizzazioni 
cooperative vitivinicole italia
ne costituito dalla Associazio
ne generale cooperative ita
liane, Associazione nazionale 
cooperative agricole della lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue. Federazione italiana 
delle cantine sociali della con
federazione cooperative italia
ne e la Federazione nazionale 
cooperazione agricola, ha te
nuto Il 4 marzo 1974 la sua 
prima riunione presso la se
de del comitato stesso In Ro
ma, via della Conciliazione 1. 

Esaminata la situazione del 
mercato vitivinicolo ed In ac
coglimento delle istanze pro
venienti dalle associazioni 

cooperative delle regioni viti
cole. attraverso le quali si ri
chiedono provvedimenti Im
mediati intesi a salvaguarda
re il reddito del produttori, 
le organizzazioni cooperative 
unanimemente chiedono al 
governo italiano che sosten
ga presso la comunità: 

1) 11 rinnovo per altri tre 
mesi dello stoccaggio a breve 
termine al fine di evitare che 
alla scadenza dei contratti di 
magazzinaggio in atto, si ve
rifichi una eccessiva offerta 
e quindi il pericolo di un ul
teriore crollo del prpzzi alla 
produzione; 

2) che si provveda ad ema
nare norme per la distillazio
ne agevolata immediata 

Insieme a quelli della Sit-Siemens 

Manifestano a Milano 
i lavoratori dell'Alfa 

MILANO. 5. 
Manifestazione del lavora

tori dell'Aira Romeo e della 
SIT-Siemens. le due più 
grandi aziende a partecipa
zione statale attualmente im
pegnate nelle vertenze azien
dali, questa mattina nelle 
vie di Milano. Un grande cor
teo si è formato In piazza Fi
renze, dove si sono dati con
vegno sia I lavoratori della 
Alfa Romeo e della SIT-Sie
mens degli stabilimenti mila
nesi che l lavoratori delle 
fabbriche di Arese dell'Alfa 
e di Castelletto della SIT 
Percorrendo corso Semplone 
Il corteo ha raggiunto la se
de dell'assessorato regionale 
al lavoro, vicino alla stazione 

ferroviaria di porta Garibaldi. 
Una delegazione di lavorato
ri dell'Alfa Romeo e della 
SIT-Siemens ha quindi avu
to un incontro con l'assesso
re al lavoro Sergio Marvelli, 
al quale sono stati esposti in 
particolare gli obiettivi socia
li contenuti nelle due piatta
forme rlvendicatlve. SI tratta 
di rivendicazioni per la co
struzione, con l'intervento di
retto delle rispettive aziende. 
sia nella fase Iniziale che in 
quella della gestione, di asi
li nido e di servizi efficienti 
per 1 trasporti pubblici; per 
la realizzazione di precisi pla
ni di edilizia popolare nelle 
zone prospicienti gli stabili
menti. 

cecipazionl statali ai modi 
operativi e alle esigenze dei 
gruppi monopolistici si è tra
dotta in scelte settoriali — 
concentrazione nei settori si
derurgico, petrolchimico — e . 
in una presenza non promo- ' 
zionale dello sviluppo pro
grammato di Interi settori 
come le costruzioni edilizie, 
le industrie tessili o alimen
tari, la meccanica. Anche nel 
settore della distribuzione 
commerciale. In cui operano 
IRI-SME ed EHM. la presen
za delle aziende a partecipa
zione non ha dato risultati 
positivi. 

Sul mercato delle materie 
prime e dei semilavorati le 
imprese cooperative, come le 
piccole Imprese private, h^n-
no incontrato nelle aziende a 
P.S. un operatore monopoli
stico: fertilizzanti, cemento, 
materie plastiche e ferro da 
costruzioni sono stati forniti 
in modo caotico, a condizioni 
oscillanti e in generale a 
prezzi eccessivi nel rifiuto di 
adeguate forme di contratta
zione collettiva. Nessun aiuto 
è stato fornito ai produttori 
nel caso di acquisti dai pic
coli produttori: è stato citato 
il caso di Cirio che ha acqui
stato pomodori in Sardegna 
per lavorarli, anziché pro
grammare l'attività industria
le in base alle possibilità di 
produzione in ciascuna re
gione. 

La richiesta di un o rap
porto particolare » fra coo
perative e aziende a P S na
sce. quindi, da una sfida* le 
imprese cooperative sono sen
za fini di lucro e si propon
gono apertamente obbiettivi 
sociali: esse rivendicano al 
governo di Impegnare le a-
ziende in cui ha un potere 
di direzione a scendere sul 
terreno di un confronto e di 
una collaborazione costrutti
vi nell'ambito della program
mazione regionale e naziona
le. Sono stati citati diversi 
campi e possibilità d'inizia
tiva. 

Nell'edilizia: convezioni 
con la SVEI «Società edilizia 
industrializzata). le quali 
consentano un'azione coordi
nata in cui anche le imprese 
cooperative di produzione 
possano sviluppare la oropria 
iniziativa diretta a ridurre l 
costi, ma anche a migliorar*» 
il orodotto ediizio In accordo 
con eli inquilini destinatari. 

Nell'agricoltura e pr«ca: 
stabilendo le norme general!. 
e poi i contratti, delle forni
ture reciproche in modo dà 
favorire l'adeguamento delle 
produzioni armentari e del 
reddito dei coltivatori 
Per materie prime, temila-

voratt e meszt tecnici pro
grammare tutti gli aspetti 
delta fornitura agli utilizza
tori. 

Per la distribuzione crean
do centri di rifornimento uti
lizzabili da tutti gli operato
ri al dettaglio 

La discussione di questi 
problemi è stata definita «in
terlocutoria». La I,ega delle 
cooperative è tuttavia decisa 
a portare avanti 11 confronto 
basandosi sul problemi da ri
solvere nel paca*. 
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DELITTO CALABRESI 

ANCORA DAI GIÙDICI 
L'INFERMIERA CHE 

ACCUSA GIANNI NARDI 
«Ho paura di essere riconosciuta da qualcuno che era presente all'uccisione 
del commissario» raccontò la Kiess alla teste - La latitanza dei.tre ricercati 
Gli accertamenti accurati dei giudici - Il difensore dichiara: « E' innocente » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

« Ho prove certe dell'estra
neità assoluta di Nardi. Sono 
certo di quel che dico ». Que
sta è l'affermazione perento
ria del prof. Fabio Dean, di
fensore del giovane fascista 
(ma il iegale non vuole nem
meno che si dica che Nardi è 
di destra) indicato come il 
A:/7/er che ha ucciso il com
missario Calabresi. Richiesto 
di precisazioni, l'avvocato at
tenua un tantino: «Diciamo 
che sono in possesso di ele
menti probatori assistiti da 
certezze». Ma le cose stanno 
proprio così? E come mai 
allora una accusa tanto gra
ve, tale da rendere obbligato
rio il mandato di cattura nei 
confronti di Gianni Nardi, di 
Bruno Luciano Stefano e della 
tedesca Gudrun Kiess? 

« Io parlo di Nardi — repli
ca Dean —. Altrettanto non 
potrei dire degli altri due ». 
Poi, dopo aver riflettuto at
tentamente precisa il suo pen
siero: « L'accusa nei confron
ti di Nardi o è il prodotto di 
un errore, peraltro reiterato e 
manifesto, oppure lascia ine
vitabilmente l'impressione di 
una deviazione non fortuita ». 
Fa quindi rilevare che già 
un'altra volta il suo assistito 
venne coinvolto in questa tor
bida vicenda e che l'unica te
ste che vide in faccia l'as
sassino affermò, con sicurez
za, che non poteva trattarsi 
di Nardi. Ricordiamo anche 
noi il confronto che si svolse 
a San Vittore il 27 settembre 
del 1972 e rammentiamo che 
il risultato fu favorevole a 
Nardi. 

Ora, però, i magistrati — il 
giudice istruttore Giuseppe 
Patrone e il sostituto procura
tore Liberato Riccardelli — 
si sono trovati di fronte a fat
ti nuovi. C'è, soprattutto, la 
testimonianza dell'ormai fa-

sa compagna di cella della 
ìrun Kiess. Ora sappiamo 

come si chiama. Il suo nome è 
Luigina Ginepro, ha 34 anni 
ed esercita la professione di 
infermiera. Abita a Biella, in 
salita Riva. Nella tarda serata 
di oggi è stata ascoltata nuo
vamente dai magistrati mila
nesi, non si sa bene per quale 
ragione. 

La teste, ormai non più se
greta, è stata interrogata 
dalle 20,30 fino a tardissima 
ora. Probabilmente sarà nuo
vamente ascoltata domani. 
Scopo dell'interrogatorio di 
stasera, a quanto si è potuto 
capire, era quello di appro
fondire i dettagli importanti 
della sua testimonianza. Inol
tre il giudice Patrone, a dif
ferenza del P.M. Riccardelli, 
non l'aveva ancora riconosciu
ta e, comprensibilmente, do
po aver letto le sue dichia
razioni nei verbali, voleva 
farsi un'idea diretta della sua 
personalità. La donna avreb
be risposto anche stasera con 
estrema precisione, dimo
strando di avere una lucidità 
non comune. Sembra anche 
che abbia aggiunto, a ciò che 
già aveva detto, nuovi parti
colari ritenuti abbastanza in
teressanti. 

La Ginepro, come si sa, ri
cevette le esplosive confidenze 
della Kiess. Incarcerata a 
Biella per una serie di furti 
di oggetti di antiquariato, la 
Ginepro venne trasferita a San 
Vittore per alcune cure pro
prio nel periodo in cui nella 
stessa prigione si trovava an
che la tedesca, fidanzata del
lo Stefano. Le due donne en
trarono casualmente in con
tatto e una notte, in una crisi 
di sconforto, la Kiess a-
vrebbe iniziato a parlare del
la sua partecipazione assie
me al Nardi e ailo Stefano 
all'assassinio del commissario 
Calabresi: la Kiess avrebbe 
anche confidato alla Ginepro: -
«Ho paura: qualcuno potreb
be riconoscermi ». 

La Ginepro ne avrebbe par
lato subito con alcune perso
ne, sembra anche con un sa
cerdote. Rimessa in libertà ne 
avrebbe parlato anche con al
cuni conoscenti della sua cit
tà. 

Poi la Ginepro si trasferì a 
Milano, avendo trovato lavo
ro nell'abitazione di un pro
fessionista. che l'assunse per 
assistere una congiunta am
malata E" • a quest'ultima, 
pare nell'estate scorsa, che la 
Ginepro si sarebbe confidata, 
ricevendo ji consiglio d; anda
re subito a riferire d ò che 

sapeva ai magistrati. 
Fu rosi che gli inquirenti 

vennero a conoscere lo scot
tante segreto. Messo al cor
rente della cosa, il dott. Ric
cardelli accolse con notevole 
scetticismo la confessione, J 
Sembrava incredibile che una 
confessione tanto bruciante 
potesse essere stata resa dal
la Kiess a una donna mai vi
sta e conosciuta. Ma la testi 
monianza, sin dal primo mo
mento. appariva molto c reo 
stanziata. Vi era. quindi, la 
possibilità di sottoporla a un 
vaglio critico. 

Ebbe inizio cosi una serie 
lunghissima di accertamenti. 
sulia cui natura viene mante 
nuto il più assoluto riserbo, 
che dettero risultati di notevo
le importanza ai fini delle in 
dagim. Gli elementi predenti 
nella testimonianza avrebbero 
offerto la possibilità di ottene
re dei riscontri obiettivi. 
' A questo punto, si rendeva 
necessaria la presenza dei tre 
Imputati A quanio pare, i 
magistrati milanesi avrebbero 
••reato di ottenerla ancor pri

ma di far scattare 1 mandati 
di cattura. Al Nardi, infatti, 
era stata revocata la libertà 
dal giudice Palumbo, di Asco
li Piceno. Imprigionato in 
quella città per costituzione 
di banda armata, il Nardi era 
stato scarcerato, ma con l'ob
bligo di risiedere nella città 
marchigiana. Eluso dal Nardi 
l'obbligo, il magistrato di 
Ascoli aveva firmato un nuo
vo mandato di cattura. Nardi,. 
quindi, era ricercato prima 
ancora della decisione assunta 
nei giorni scorsi da Riccardel
li e Patrone. 

Pure nei confronti dello Ste
fano esisteva un altro manda
to di cattura. Quando nel feb
braio dell'anno scorso venne 
rimesso m libertà, dopo cin
que mesi di prigione, non era
no scaduti i termini della sua 
carcerazione preventiva. Per 
tale ragione il PM ricorse con
tro la decisione e la sezione 
istruttoria del Tribunale di Mi
lano gli dette ragione. Il nuo
vo mandato di cattura venne 
emesso nel maggio dell'anno 
scorso, ma lo Stefano si era 
già reso irreperibile. Convinti 
che i due maggiori imputati 
non sarebbero stati beccati, i 
magistrati milanesi firmarono 
i mandati di cattura. 

« Ma non si tratta di una co

sa seria — commenta riden
do il prof. Dean —. Tutta 
questa storia, anzi, ha tutta 
l'aria di una specie di golpe 
giudiziario». Il legale, però. 
distingue fra la posizione del 
suo cliente e quella degli altri 
due. Ci racconta anche come 
sarebbe nata l'amicizia fra il 
Nardi e lo Stefano. Sarebbe 
avvenuta, in modo del tutto 
casuale, ad Ascoli Piceno, nel
la hall dell'albergo « Gioii ». 
I due si sarebbero incontrati 
per caso e avrebbero comin
ciato a parlare di armi. « E' 
questa mania — dice Dean — 
la fonte di tutti i guai ». 

Ci sarebbe stata, il giorno 
dopo, una visita dello Stefano 
nella villa di Marino del Tron
to, dove il Nardi possiede un 
poligono privato. Successiva
mente ci sarebbero stati altri 
due incontri i uno a Roma e 
l'altro a Milano. Poi il viag
gio in Svizzera per procurar
si le armi e il fermo al valico 
di Brogeda. « Mi chiedete per
chè furono pescati — chiede il 
legale —. Posso dirvi che 
Nardi è sempre stato convin
to che si sia trattato di una 
soffiata ». Ma sembra che 
questa sia anche l'opinione 
del legale. 

Ibio Paolucci 

A sacco le tombe 
elleniche in Da uni a 
per l'esportazione 

FOGGIA. 5 
C'era un piccolo museo a bordo del furgone rubato che, prece

duto da una utilitaria di scorta, marciava da Lucerà verso il Nord. 
probabilmente destinato a rifornire antiquari clandestini sia italiani 
che francesi e svizzeri. Il furgone è stato fermato nei pressi appunto 
di Lucerà e sono stati quindi recuperati nove antichi vasi di cera
mica (anfore, scifoidi. crateri) di tipo attico sicuramente risalenti 
al IV o III secolo avanti Cristo e provenienti da tombe delle zone 
di Salapia. Ordona. Ortanova. La valutazione è stata fatta dal pro
fessor De Luca, direttore del musco archeologico di Lucerà. Il fatto 
è che nelle località daune che abbiamo citato, i tombaroli riescono 
a \olte ad arrharc prima della so\ rintendenza. saccheggiando a loro 
piacimento. Due persone, due pugliesi residenti a Torino, sono state 
arrestate. NELLA FOTOi il materiale archeologico recuperato. 

ROSA DEI VENTI 

PIAGGIO INTERROGATO 
SUI FINANZIAMENTI ALLA 

CENTRALE FASCISTA 
I! giudice padovano ha ascoltato l'industriale-armatore nel palaz
zo di giustizia di Genova - Comunicazione giudiziaria e il ritiro 
del passaporto dopo gli accertamenti sulla società « La Gaiana » 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 5 

Giovanni Tamburino, gio
vane giudice istruttore di Pa
dova, ha costretto Andrea 
Mario Piaggio, l'uomo più 
ricco d'Europa, a uscire dal 
suo castello e a presentarsi 
come un comune cittadino al 
« cospetto della giustizia ». 
L'interrogatorio del 74enne 
ingegnere, il cui patrimonio 
ammonterebbe a circa 1500 
miliardi, ha avuto luogo nel
l'ufficio del sostituto procu
ratore di Genova dott. Lucia
no Di Noto alla presenza an
che del P.M. 

« Non posso dirvi nulla se 
non che ripartirò subito per 
Padova e avrò una settimana 
di intensissimo lavoro » ha 
dichiarato Tamburino alla 
fine dell'Interrogatorio del 
miliardario. 

Il giudice ha confermato 
di aver sentito Piaggio in 
base alla citazione inviata a 
suo tempo all'industriale e 
basata sull'accusa di «asso
ciazione sovversiva » previ
sta dall'articolo 270 del co
dice penale. Piaggio, assedia
to dai giornalisti, non ha 
nemmeno mosso la bocca. 
Era rigido e impacciato, ha 
allungato le braccia per far
si largo. L'ha aiutato il suo 
difensore avv. Luca Ciurlo. 
Il miliardario è poi salito su 
un taxi che lo attendeva in 
piazza De Ferrari. Luca Ciur
lo ha detto: «Nulla da di
chiarare. L'interrogatorio del
l'ingegnere rimane coperto 
dal segreto istruttorio. Abbia
mo risposto alle domande di 
un giudice veramente esem
plare ». 

Detto questo il legale ha 
aiutato il suo cliente che s; 
trascinava con la gamna si
nistra rigida. Il taxi è ripar
tito veloce alla volta del ca
stello di San Michele di Pa
gana. Abbiamo cercato di sa
pere qualcosa di più lai due 
magistrati padovani. 

Domanda: Piaggio è entra
to nell'ufficio alle 16,20 ed è 
uscito alle 18,45; per tutto 
il tempo si è sentito il tic
chettio della macchina da 
scrivere. Quante pagine di 
verbale ha firmato Piaggio? 

Risposta: Diverse pagine. 
Domanda: Gli avete chie

sto degli assegni da lui fir
mati e inoltrati in Svizzera e 
finiti poi, tramite l'avvoca
to De Marchi, alla organizza
zione eversiva fascista la Ro
sa dei venti? 

Risposta: Non possiamo ri
spondere, ma è ovvio che le 
domande dovevano basarsi 
sui fatti dell'istruttoria. 

Domanda: Il giro dei fi
nanziamenti era di decine o 
di centinaia di milioni? 

Risposta: Era cospicuo. Di 
più non possiamo dirvi. 

Domanda: Piaggio, si dice 
negli ambienti della difesa, 
si fa passare ora per un in
genuo miliardario che ha fir
mato assegni come presiden
te e amministratore delega
to della società Gaiana, ri
manendo incastrato nel gio
co del consigliere di ammi
nistrazione Attilio Lercari. 
che è scappato all'estero, si 
dice, con ben mezzo miliardo. 

La tesi difensiva del Piag
gio è stata tutta basata sulla 
indicazione del Lercari come 
unico responsabile dei finan
ziamenti inviati ai golpisti di 
Borghese? 

Risposta: Possiamo dirvi 
soltanto che conoscevamo la 
linea difensiva e che non ab
biamo avuto sorprese interro
gando Piaggio a Genova. 

Evidentemente il miliarda
rio si è mantenuto sulla stes
sa linea di difesa già esposta 
dagli altri componenti del 
consiglio di amministrazione 

Giuseppe Marzolla 

Contro la manovra di Freda 

Anche la Parte civile 
solidale con D'Ambrosio 

MILANO. 5 
A decidere sulla grottesca ricusazione del giudice istruì 

tore Gerardo D'Ambrosio, sottoscritta da Franco Freda, su 
suggerimento dei suoi legali — l'ex guardasigilli di Musso ì 
lini Ali redo De Marsico e l'avv. Franco Alberini — sarà la 
prima sezione della Corte d'Appello, presieduta dal dott. Mi 
Ione. Domani sarà reso noto il parere della procura generale. 

Og'Jii. l'avvocato di parte civile Alessandro Garlatti, patro
no delle vittime dell'attentato alla Fiera di Milano, ha pre
sentato alla Corte d'Appello un documento che illustra, con 
lucido rigore scientifico, i motivi della sua opposizione alla 
ricusazione. Il legale, rompendo « il silenzio con cui ha as
sistito sin ora alla diligente istruzione del giudice D'Ambro
sio », rileva che è « di intuitiva evidenza che l'attuale impu
tato ha complottato l'intendimento di fermare l'attività istrut
toria o quantomeno di stornarla fuori dalle ipotesi previste 
dalla legge e ciò per conseguire una libertà che la società gli 
deve negare ». -Il tentativo, « per fortuna malaccorto », è pro
prio quello, infatti, di ottenere, per vie traverse, la scarce
razione di Franco Freda. 

Notevoli i danni per il maltempo 
L'ondata di maltempo che l'altro giorno e an

cora ieri ha colpito molte regioni della Penisola. 
si è andata attenuando nelle ultime ore, ma i 
danni provocati risultano notevoli. Molte strade 
sono lutt'ora bloccate da frane e da allagamenti. 

monti della Carnia i paesi isolati Mino sempre 
numerosi. Il tempo si è comunque in parto rista
bilito su quasi tutte le altre regioni. A Firenze, 
manca ancora l'acqua nelle case perché l'Arno 
ha allagato gli impianti dell'acquedotto. Tutti 

Danni di rilievo vengono segnalati nel Polesine gli aeroporti sono stati invece riaperti e funzio 
e nel Grossetano. I valichi alpini, al di sopra 
dei 1500 metri, sono tutti chiusi al traffico. Sui 

nano regolarmente. Nella foto: 
Mestre allagata. 

ima strada di 

Nella decrepita e carente rete di fognature la causa dell'epidemia 

Oltre cento i malati di tifo a Vibo 
Sospesa per giorni l'acqua inquinata e disinfettate l'acquedotto che risale al '37 - Manca un reparto 
isolamento nell'ospedale - Chiuse ancora le scuole - Più colpite le zone povere - Un episodio clamoroso 

Una iniziativa dei ministero della Sanità 

Basta dichiarare 
guerra alle mosche? 

L'Italia detiene il primato 
europeo di casi di febbre ti
foide e paratifi: 10.261 nel 
'72. contro i 1.115 in Fran
cia, 779 in Germania, 236 in 
Inghilterra. Discorso analogo 
se non più grave, per l'epati
te virale: l'incidenza di que
sta malattia « è elevatissima, 
paragonabile a quella - degli 
USA, che possiede una po
polazione circa quattro volte 
maggiore della nostra». 

La duplice ammissione (per
fino inferiore alle più recenti 
valutazioni sul fenomeno) è 
stata fatta dal professor Lui
gi Giannico, direttore gene
rale dei servizi di igiene pub
blica del ministero della Sa
nità, durante l'inaugurazione 
di un convegno tecnico per 
l'avvio di una vasta opera
zione anti-mosche nelle zone 

iell'Italin centro-meridionale 
« Queste malattie — ha os

servato il professor Giannico 
— hanno tutte in comune l'ori
gine... e condividono con il 
colera gli stessi meccanismi 
di contagio, attraverso l'in
quinamento biologico dello 
ambiente e i veicoli di tra
smissione. Tra questi, mollo 
importante, è appunto, la mo
scai). 

Dietro lo schermo di una 
stretta terminologia medica 

considerazione sull'opportuni
tà di irrorale massicciamen
te il Mezzogiorno di poten
ti pesticidi: si parla di im
piegarne qualcosa come 180 
mila tonnellate — si ha l'im
pressione ancora una volta 
di individuare nell'iniziativa 
della Sanità una volontà so-
stanzialmente elusiva riguar
do ai reali impegni e alle fon
damentali opere di bonifica 
che il Sud del dopo-colera 
attende. 

Nulla da eccepire nei con
fronti di un sistematico inter
vento di lotta alle mosche. 
Ricordiamo, però, l'ambiguo 
binomio cozza-colera e non 
vorremmo che si cadesse ora 
nell'equivoco di credere che 
possa bastare una campagna 
a base di disinfestanti per 
debellare un cosi grave cari
co di patologia ambientale. La 
mosca è solamente un veico
lo; l'infezione è data da Olia
sti che sono ben più pro
fondi. Basta citare pochi da
ti: che, ad esempio, solo tren-
tadue comuni italiani su ot
tomila dispongono dei neces
sari depuratori: che l'ultimo 
organico intervento in fatto 
di fognature risale a Napoli 
al 1920 e che centinaia e cen
tinaia di centri, come Vtbo 
Valentia, non possiedono un 

I giudici 
di Palermo: 
Alberti qui 

ad ogni costo 

— e al di là, per ora, d'ogni i moderno assetto idrico. 

Diventa appassionante il processo intentato dalla nipote di Pacelli agli autori di « Rappresaglia » 

Katz: un dibattito per fare chiarezza 
Lo storico americano chiede che anche Paolo VI sia ascoltato come teste - Sulla lunga lista di te
stimoni e di documenti inviati dalla difesa i giudici decidono entro marzo dopo aver visionato il film 

PALERMO. 5 
Gerlando Alberti, « u' pacca-

re ». il capo killer del quartiere 
palermitano di Danisinni, consi
derato il capo fila del processo
ne contro la cosiddetta « nuova 
mafia ». che si celebra da quasi 
un mese davanti alla sezione pro
miscua del tribunale di Paler
mo. dovrà ad ogni costo compa
rire davanti ai giudici, a con
fronto con gli altri 75 imputati 
e testimoni. 

La traduzione a Palermo di 
Alberti, sinora e assente giusti
ficato i> al processo, perché im
mobilizzato — a detta degli av
vocati — da un grave malanno 
nell'infermeria delle carceri mi
lanesi. è l'ultimo sbocco del lun
go « braccio di ferro » ingaggia
to ormai da diverse udienze dai 
difensori del boss con il rappre
sentante della pubblica accusa. 

I primi hanno infatti tentato 
di approfittare — ma sinora in
vano — dei malanni del boss 
per far « saltare » il processo 
con un rinvio a nuovo ruolo. 

I! PM. dal canto suo. al con
trario si è sempre opposto allo 
slittamento del processo e allo 
« stralcio s della posizione di Al 
berti. Il boss, che secondo 
l'istruttore facc\a il bello e il 
cattivo tempo in seno alla co 
tossale associazione a delinquere 
mafiosa, ramificata in tutta Ita
lia e le cui gesta si ricollegano 
ai maggiori ca^i criminali acci 
duti a Palermo nesli n'Unii ann; 

Condannati 
sindaco de 
e altri 18 
a Levanto 

j 

Nella terza udienza del prò- | pò aver visionato il film sta-
cesso per diffamazione inten- bilendo il 26 marzo la data 
tato dalla nipote di Pio XII ! della proiezione. 

1 L'udienza di ieri mattina. 
con Tania gremita di pubbli-

contro ii produttore e il re 
gista de! film « Rappresaglia » 
e contro l'autore del libro dal 
quale è stato tratto il film è 
stata avanzata la citazione 
come teste di Paolo VI da 
parte di uno degli avvocati 
difensori. In particolare l'av
vocato Golino che difende lo 
storico Robert Katz autore 
di « Morte a Roma » ha spie
gato i motivi che lo hanno 
indotto alla richiesta. « Tan
to Montini che Tisserant — 
ha scritto Katz a conclusio
ne del suo volume — si tro
vavano a Roma il 23 e 24 mar
zo del '44 (i due giorni che 
precedettero l'eccidio delle 
Fosse Ardeatme n.d.r». Porse 
ebbero consultazioni con il 
Papa sulla tragedia che in 
quello stesso momento si sta
va svolgendo a Roma Mentre 
Pio XII non teneva né diari 
nò agende personali, si è ri
saputo che monsignor Monti
ni spesso ha steso verbali de
gli incontri che 11 pontefice 
considerava importanti ». 

Sulla singolare richiesta da 
parte della difesa e su altre 
citazioni di testi il tribunale 
si è riservato di decidere elo

co, era dedicata all'espleta
mento delle formalità, tutta
via dalle richieste di citazioni 
dei testi e di acquisizioni di 
materiali importanti e scatu
rito un quadro veramente in
teressante. Si è avuta l'im
pressione che il processo ten-

j de ad ampliarsi per i temi 
! che saranno comunque dibat 
J luti e che tanta importanza 
I hanno nella storia passata 

ma anche presente del no
stro paese. 

Gli autori del libro e del 
film sono stati querelati da 
Elena Rossignani. nipote di 
papa Pacelli per aver soste
nuto la tesi secondo la quale 
Pio XII non avrebbe fatto 
nulla per impedire la rap
presaglia tedesca del 23-24 
marzo -1944 conseguente allo 
attacco partigiano di via Ra-
sella. Ora l'avvocato Galluz
zo che difende il regista del 
film George Pan Cosmatos ha 
elencato i testi che a suo pa
rere potrebbero far luce in 
questa vicenda. Ne è scaturi
ta una lista impressionante 
di nomi: Herbert Kappler al

l'ergastolo nel carcere di Gae- , che sia sentito anche Paolo • fuori da altre testimonianze. 
ta, Eugene Dollmann (ex ca- ! VI come teste fa parte di un j « Il Vaticano — ha detto 
pò delle SS a Roma) che do- , panorama molto più ampio ; Katz e la sua risposta in par-
vrebbe essere sentito presso • di ricerche che prevede an- ì te è stata resa pubblica in 
il tribunale di Amburgo in ! che l'acquisizione degli atti ' udienza dall'avvocato Galluz-
quanto non intende rimette- i dei processi celebrati a suo 
re piede in Italia, il gesuita 
padre Robert Gram. monsi
gnor Vaillanc. Eitel Molhau 
sen che fu capo dell'amba 
sciata tedesca a Roma. 

Inoltre è stata richiesta la 
testimonianza deP'on. Giorgio 
Amendola per quanto riguar
da la posizione dei partigia
ni in merito alle rappresa
glie, posizione ben precisata i 
nel libro « Lettere a Milano » 
dove Amendola sostiene che 
la Resistenza in Europa ave
va deciso di non farsi inti 
morire, ma di combattere 
con tutti i mezzi il fascismo 
e il nazismo. 

Inoltre l'avvocato Galluzzo 
ha detto di ritenere necessa
rio ascoltare il senatore Gio
vanni Spadolini su un collo
quio privato avuto nella pri
mavera del '64 con Paolo VI 
e durante il quale avrebbe 
parlato in genere della poli
tica di Pio XII e in partico
lare della Resistenza e quin
di delle Posse Ardeatine e di 
via nascila. 

Come si vede, la richiesta 

tempo a carico di Kappler. 
di Kesselrìng, del questore 
Caruso nonché della registra
zione della conversazione di 
Kappler trasmessa il 9 feb
braio scorso dalla RAI nello 
« Speciale GR ». Su tutte que
ste richieste come abbiamo 
già detto il Tribunale si è ri
servato di decidere. 

Durante una delle moltepli-
! ci pause del processo abbia-
i mo colto l'occasione per scam

biare alcune opinioni con Ro
bert Katz. venuto apposita
mente in Italia per questo 
processo. « Mi interessa mol
to questo dibattimento — ha 
detto lo storico americano — 
perchè ritengo che sia una 
occasione unica per acquisire 
altri documenti e testimo
nianze valide per far piena 
luce su quel triste episodio e 
sulla storia di quel periodo». 

Katz ha anche illustrato i 
tentativi fatti con 11 Vatica
no per avere una documenta
zione che smentisse il ruolo 
svolto da Pio XII in quella 
occasione cosi come veniva 

zo — non ha mai voluto ri
spondere alle mie richieste 
ed anche un questionario che 
certamente non entrava com
pletamente nel merito fu igno
rato dalle autorità vaticane». 
A questo proposito è stata 
Ietta in aula parte di una 
intervista rilasciata ad un set
timanale da monsignor Gio
vanni Benelli sostituto alla 
segreteria di Stato vaticana. 
il quale avrebbe dichiarato 
che la Santa Sede non ritie
ne producente rendere pub
blici documenti che potreb- „,„„,„ K ^ J - „; „..;„,^i. J- ^ 
bero essere interpretali in ^ J ^ L * w $ £ l J L £ 
modo distorto, dato l'esiguo 

Dalla nostra redazione CATANZARO. 5 
E' più grave di quanto ufficialmente non si lasci credere l'infezione di tifo a Vibo 

Marina, il grosso agglomerato (con le frazioni vicine conta circa diecimila abitanti) attorno 
al porto di Vibo Valentia, sul litorale tirrenico della provincia di Catanzaro, Fino a questa 
sera risultano definitivamente accertati 60 casi, mentre quelli <r sospetti T> sono oltre cento. 
« La cifra è destinata ad aumentare anche se, avendo individuato la causa dell'infezione 
(l'acqua dei rubinetti. la cui erogazione è stata sospesa alcuni giorni fa e oggi fatta ripren
dere dopo la disinfezione con 
il cloro) si può dire che, mas
simo entro lunedi martedì della 
prossima settimana, l'espansio
ne dell'infezione dovrebbe esse
re bloccata J>. dicono i sanitari 
del luogo. 

Fra gli ammalati, in maggio
ranza sono bambini e ragazzi. 
Ieri è stata colpita una donna 
all'ottavo mese di gravidanza: 
sorte analoga è toccata a un 
bambino di appena un anno. 
Entrambi, al pari di tutti gli 
altri casi ritenuti più delicati, 
sono stati ricoverati all'ospeda
le di Catanzaro (a Vibo Valen
tia c'è l'ospedale ma manca 
il reparto isolamento, cosi co 
me. del resto, manca in qua
si tutti gli ospedali zonali della 
Calabria). La maggior parte de
gli ammalati, comunque, vie
ne curata nelle rispetta e abi
tazioni. 

Oggi, intanto, è stata ultima
ta la vaccinazione di tutta la 
popolazione, mentre rimangono 
chiuse le scuole a Vibo Mari
na. nelle frazioni vicine (Bivo-
na. Portosalvo e Longobardi) 
e a Vii» Valentia centro e si 
prosegue con la disinfezione di 
strade, locali pubblici, abita
zioni. 

La causa dell'infezione, si è 
detto, è stata accertata dalle 
analisi di laboratorio: liquami 
di fogna nella rete idrica e. 
quindi l'infezione portata dai 
rubinetti nelle abitazioni. Come 
è possibile? Si tratta di un ac
quedotto costruito nel 1937. quan
do Vii» Marina era un quarto 
rispetto all'attuale espansione. 
L'acquedotto non è mai stato 
nnno\ato. ma soltanto riadat
talo e costretto a inseguire 
l'espansione urbanistica. Le fo
gne. poi. esistono soltanto in 
alcuni quartieri e. per il rc^to. 
sono sostituiti dii pozzi neri e 
dai canaloni che comogliano 
gli scarichi verso il mare. 

Siamo in sostanza di fronte 
alle condizioni icieniche più fa-
\ore\oli all'esplosione di infe
zione. C'è da aggiungere — e 
sembra quasi owio purtroppo 
— che anche se l'infezione è 
generalizzata, i capeggiati più 
colpiti sono quelli più popolari. 
abitati soprattutto dai peccato
ri. Duramente colpito ad esem
pio. il quartiere Pennello dove. 
accanto ai nuovi fabbricati, co 
struiti senza alcun criterio, re
stano le abitazioni fatiscenti 

Vi è infine un episodio clamo
roso che sene a dare maggior
mente l'idea del caos igienico 
con tutto quel che sta all'ori
gine: la disamministrazionc. 
l'abbandono, la colpc\o!e iner
zia (a Vii» la DC. tranne bre\i 
periodi, ha sempre .nuto la 
maggioranza assoluta dei con
siglieri). 

Un mese fa • all'imboccatura 
del porto una petroliera (ci 
sono molti depositi costieri) af
fondò un peschereccio che rien 
trava carico di pesce. pro\o 
cando la morte di quattro pe 
scaton napoletani. Dopo una 
settimana di ricerche vennero 
recuperate le salme e il mo 
topcschcreccio. Nessuno ov\ la 

LA SPEZIA. 5. 
Dopo 15 giorni di dibatti

mento la scorsa notte si è 
concluso il processo a carico 
dei 19 imputati per gli abu
si edilizi di Levanto. Tra gli 
accusati figurano il sindaco 
de della cittadina rivierasca 
geometra Pietro Zoppi, il 
provveditore alle opeie pub
bliche ' della Liguria do:tor 
Leonardo Agnelùzzi 

Il verdetto del pretore Ro
dolfo Attina non ha suscita
to sorpresa in quanto le sue 
decisioni hanno largamente 
rispettato le richieste del PM. 
Il pretore ha inflitto al sin
daco Zoppi 5 anni di interdi
zione dai pubblici uflici e 
960.000 lire di multa, al prov
veditore Agneluzzi un anno 
di interdizione e 200 000 lire 
di ammenda, a Francesco 
Agate un anno di interdizio
ne e 50.000 lire di milita. Ha 
riconosciuto il sindaco col
pevole di 12 reati su 22 a lui 
contestati, che comprendono 
l'abuso di potere e di ufficio, 
l'omissione di atti eli ufficio, 
l'omissione di denuncia {^na
ie. In totale il pretore ha in
flitto 3 milioni e 150.000 lue 
di multa e 146 giorni di arro
sto 

I fatti risalgono all'estate 
del 19.0. quando il geometra 
Zoppi. ,*jjr essendo a cono 
scen?a dell'esistenza d-̂ . <•:. 
baiato abusivo in zona de-

dal sequestro De M,->uro alla I marnale, chiedi-,--, per tru 
eliminazione di Scaglione — 
dovrà e-«ere tradotto a Palenm. 
con tutti i mezzi. 

'"Mre volte ai prc;vea:tor< 
re favorivo.e pjr r..'a ~^ 
la licenza relais a i';Vi fi; 

Sotto l'egida dei primari dell'ANPO 

"Fronte" di destra contro 
l'accordo per gli ospedali 

periodo di tempo trascorso 
Comunque alcuni documen

ti di quell'epoca sono stati 
invece resi noti, tanto per 
fare un esempio quello rela
tivo a Roma dichiarata « città 
aperta ». Il Vaticano tuttavia 
ha fatto sapere che si trattava 
di « fughe » dovute a dipen
denti poco scrupolosi. 

Franco Scottarti 

sce che rimase abbandonato 
sulla spiaggi?. Soltanto ieri e 
stamane si è proweduto ad al
lontanare dalla zona il pesce 
putrefatto. Nel frattempo, in 

Con un gesto grave e poli 
ticamente inequivocabile, i di 
rigenti delle organizzazioni d. 
destra dei medici ospedaiicri 
(ANPO primari. CIMO. ANM 
DO. S1NAFO) hanno decido 
di dare vita ad un'organizza 
zione unica — dal signif.cati 
vo titolo di « Fronte m idico-
samtano nazionale » — per 
sostenere la duplice e .nam 
missibile pretesa della revo 
ca del pronunciamento gover
nativo a /avore deiru.ua ta 
del contratto per tutto il per
sonale. medico e non; e del
l'annullamento dell'accordo 
contrattuale che ne e der.vato 
dieci giorni fa. 

Per far saltare tutto si la-
fatti. si era scatenata una guer- vora alla preparazione di uno 
ra di competenza tra la Capi 
taneria di porto e il Comune 
di Vibo su chi dovesse libera
re la spiaggia dal pesce. Guer
ra risolta infine dai Vigili del 
Fuoco dopo una mezza rivolta 
della popolazione. 

Francò Martelli 

sciopero di smaccato uglio 
corporativo ed eversivo. « al 
fine di consentire — come 
aveva denunciato l'altro gior
no l'ANAAO — la sopravvi
venza di aspetti irrimediabil
mente sorpassati di una ma
lintesa struttura gerarchica 
dell'ospedale ». D'altra parte 

• va ricordato (Io fa ar.c.ie il 
presidente della FIARO. Lan-
ni, in un ecmmeiuo ali ac
cordo e airat:eJg.amemo pò 
lemico dehe organizzazioni 
del « Fronte » che come si 
sa non hanno salato »"inte 
sa) che l'arbitrato governati 
vo sul nodo del conliatto 
unico o separato era alato 
richiesto propro dalie cor
porazioni cne c a rimettevo 
tutto in discussone. 

Di p.ù: non si può soste
nere che il lodo e ia succes
siva intesa s.ano lesivi della 
«autonomia contrattuale» del
le categorie mediche, da) mo 
mento che in tutti gli atti 
è stata dichiarata esplicita
mente la subordinazione del
la validità degl'istituti norma
tivi ed economici alla garan
zia della gestione del con
tratto da parte delle orga
nizzazioni firmatarie tra le 
quali c'è anche quella mag
giormente rappresentativa del 
personale -ospedaliero oen 
qualifiche medici». 
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I fatti smentiscono le spudorate menzogne dei fascisti 

Negli atti del Parlamento le prove 
dell' aiuto > missino ai petrolieri 

Come l'estrema destra ha spalleggiato il governo - Il PCI e gli indipendenti di sinistra: « Si disperde il denaro pubblico », « i 
bilanci presentati sono tutti falsi», « i dati sono stati manipolati», «che fine hanno fatto i progetti per le centrali 
iermonucleari?» -1 missini: «provvide» agevolazioni, se il decreto non passasse «le conseguenze sarebbero penose» 

Documentiamo — sulla scorta elei reso
conti ufficiali del Par lamento — l'appoggio 
che anche i fascisti del MSI hanno dato alla 
approvazione dello leggi e dei decret i che 
hanno ass icurato alle grandi compagnie pe
trolifere enormi e ingiustificati profitt i . I fa
scisti oggi sollevano un polverone nel vano 
tentativo di far credere di avere le mani pu 
lite. Ma la verità è unica, ed è quella d i m o 
s t ra ta dal documenti ufficiali della Camera 
e del Senato. Una sola forza politica si ò 
6empre opposta alla concessione dei « regali » 
al petrolieri , questa forza è s ta to il PCI. 

Apriamo, dunque, questo secondo capitolo 
della vicenda petrolifera. 

Lo scontro più duro t ra l'opposizione co
munista da un lato, il governo e la sua mag-
fiornnza, spalleggiati dalla destra missina dal-

altro, si è avuto In Par lamento nella fase 
che va dal luglio al novembre 1972, culminata 
con uno smacco bruciante per la coalizione 
di c en t rodes t r a : il governo Andreotti Mala-
godi, infatti, fu cost re t to dall ' incalzante de
nuncia dei par lamentar i comunist i a r i t i rare 
li decreto dì proroga — il quarto presentato 
nel giro di un anno — della defiscalizzazione 
a favore dei petrolieri . 

La defiscalizzazione — cioè In riduzione 
dell ' imposta di fabbricazione e della cor ri
spondente sovrimposta di confine, in misura 
pari a 3 lire il l i tro per la benzina normale 
e super, a 2 lire il litro per il gasolio per 
autotrazioni e a 2 lire il chi logrammo per 
gli oli combustibi l i — occupa, come si sa, una 

pagina di notevole rilievo nella « relazione 
Ci t tadini» (Il segretario dell'ex presidente 
della Esso e dell'Unione petrolifera, Cazza-
nlga) ora all 'esame della commissione parla
mentare inquirente e resa nota dai quotidiani 
nei giorni scorsi. 

In effetti si t r a t t a di ima lunga catena di 
favori concessi al petrolieri dai governi diretti 
dalla DC per una somma superiore ai 200 
miliardi: 84 miliardi con il p r imo decreto di 
defiscalizzazione del luglio '71 (valido sino 
al 31 dicembre di quell 'anno), 66 miliardi con 
11 secondo decreto che ha prorogato il pr imo 
di sei mesi , 33 miliardi con il terzo decreto 
di proroga di altri t r e mesi , infine altri 33 
miliardi previsti con il qua r to decreto di pro
roga di al t r i t re meM ma che la battaglia del 
par lamentar i comunisti ha fatto decadere. Va 
r icordato che 93 miliardi erano stati regalati 
alle grandi compagnie nel '67 dopo la chiu
sura del canale di Suez, pe r cui il totale del 
conto « p r ò petrol ier i» va o l t re 1 300 miliardi. 
cui avrebbe corrisposto, volta per volta, un 
5 per cento « agli interessati politici per 1 
vantaggi ottenuti » secondo la « relazione Cit 
ladini ». 

Ebbene , alla ignobile provocazione che i 
fogliacci della destra fascista ten tano di im
bast ire contro il PCI, r ispondiamo con i fatti: 
i comunist i hanno SEMPRE votato contro gli 
scandalosi favoritismi al petrolieri , 1 missini 
hanno SEMPRE spalleggiato i decreti-scan
dalo con una benevola astensione o con una 
presa di posizione aper ta . 

Senato, seduta ilei 22 luglio 1972 

Si riunisce la commissione parlamentare 

Oggi i nomi dei 
ministri inquisiti 

Questa matt ina il presidente della commissione parla
mentare inquirente on. Francesco Cattanei presenterà la 
lista dei ministri indiziati per lo scandalo del petrolio. 

Lo ha dichiarato lo stesso presidente il quale ha pre
cisato che la procedura, da questo momento, segue l'iter 
comune a tutti i cittadini non investiti di cariche pubbliche: 
« Il sospetto di reato di corruzione dovrà essere contestato 
e gli indiziati verranno invitati a scegliersi un avvocato. 
In presenza del difensore saranno interrogati dalla com
missione J> ha detto Cattanei 

Con la comunicazione d i e il presidente e i due vice 
presidenti. Spagnoli e Reggiani, faranno ai membri della 
commissione d'inchiesta si può dire formalmente aper ta 
la istruttoria a carico di uomini di governo messi sotto 
inchiesta per le t re famose leggi, del 1907-1968-1971. che 
hanno fruttato enormi vantaggi ai petrolieri. 

Con una quota prestabilita 

Finanziamenti 
garantiti 

chiesti per le 
piccole imprese 

La proposta è stata fatta dal professor 
Lombardini al convegno della CONFAPI 

Il prof. Siro Lombardini ha 
proposto al convegno della 
CONFAPI. aperto ieri a Ro
ma presso l'albergo Jolly, di 
fare un passo avanti nella se
lezione del credito stabilendo 
la quota delle disponibilità del
le banche da riservare alle 
piccolo imprese. Lombardini 
non ha detto come questa quo
ta di credito dovrebbe essere 
distribuita: a quale tasso d'in
teresse, con quali criteri di pre
cedenza rispetto alle richieste 
che sarebbero certamente, in 
ogni caso, eccedenti le dispo
nibilità. Sembra tuttavia ovvio 
che la riserva di una quota 
della capacità di creUUo, ana
loga a quella stabilita per il 
finanziamento dei prestiti pub
blici. offre la possibilità di un 
collegamento fra destina/ione 
del credito e obbiettivi della 
programmazione economica sta
bilendo la precedenza dei fi
nanziamenti in base alle carat
teristiche produttivistiche e so
ciali dei oroj/etti. 

K' questo l'episodio più rile
vante di un convegno che si 
è assegnato il tema « La pic-

E' in discussione 11 terzo 
decreto legge che proroga di 
a l t r i t re mesi (luglio-settem
bre) l precedenti decreti di 
r iduzione dell ' Imposta a fa
vore dei petrolieri . Dopo il 
re la tore Mart inel l i (de) che 
rileva come sia « la Quarta 
volta che l'eccezionalità vie
ne invocata (dal governo)» 
m a che tu t tav ia è necessa
r io che 11 decreto « venga ap
provato nel testo presenta
to », prendono la parola sol
t an to due o ra to r i : P inna del 

PCI e Bacchi del MSI. Per 11 
sena tore comunis ta 11 prov
vedimento conferma la ri
nunc ia del governo « a con
durre una politica di rottura 
con le grandi compagnie pe
trolifere e di rapporti diretti 
con i paesi produttori ». Pin
na chiede la nomina di u n a 
commissione p a r l a m e n t a r e di 
Indagine sulla quest ione pe
trolifera e annunc ia il voto 
cont ra r io del gruppo comu
nis ta « proprio per impedire 
che si continui in questa pò-

Camera, seduta del 2 agosto 1972 
Il re latore Castelluccl (de) 

non può fare a meno di ri
cordare « /e critiche che sono 
state rivolte ai provvedimen
ti », tu t t av ia invita la Ca
mera « a voler dare il proprio 
consenso ». In tervengono nel 
d ibat t i to generale 1 deputa t i 
Cirillo (PCI) . Frau (DC) e 
San taga t i (MSI) . 

L'opposizione espressa al 
provvedimento dal deputa to 
comunis ta è n e t t a e argo
m e n t a t a . « Il governo — egli 
dice — chiede di regalare al
tri 33 miliardi alle società pe
trolifere mentre è noto che 
i prezzi dei noli sono dimi

nuiti di ben due terzi, chie
de la continuazione di una 
defiscalizzazione che ha per 
sola giustificazione il massi
mo profitto dt quelle società. 
Ci sembrano siQiiificative le 
perplessità affiorate nella 
commissione bilancio. L'esi
genza di cambiare politica 
nel settore si impone in mi
sura crescente. Da tutto ciò 
deriva la nostra decisa oppo
sizione alla conversione in 
legge del decreto ». Il de Frau 
si d ich ia ra a favore del de
creto. L 'es t rema dest ra , come 
a l Senato , annunc i a d i aste
ners i . Anche in questo caso 

litica dispersiva del denaro 
pubblico ». Il missino Bacchi 
afferma che « il gruppo del 
movimento sociale italiano-
destra nazionale si asterrà 
dalla votazione ». Egli defini
sce 11 provvedimento tecnica
m e n t e « incongruente », ma 
definisce come « provvide » 
le agevolazioni di Imposte ai 
petrolieri . Il decreto viene co
si approva to con la benevola 
astensione della des t ra missi
n a e passa al la Camera. 

si t r a t t a di u n a astensione 
benevola, come r isul ta dal 
discorso del missino Santa
gati per il quale il provve
d imento è « un po' macchino
so e non ortodosso dal punto 
di vista fiscale » ma — ag
giunge — deve prevalere 
« una considerazione più pres
sante, la considerazione che 
se questo decreto-legge non 
fosse convertito ne nasce
rebbero delle conseguenze ve
ramente penose». Il decreto, 
grazie a n c h e a questo esplici
to appoggio, viene cosi defi
n i t ivamen te approvato . 

Camera, sedute del 28, 29 e 30 novembre 1972 
Per la q u a r t a volta, nel gi

ro di un anno , il governo pre
senta un decreto legge a fa
vore dei petrolieri . Si chie
de di prorogare per al tr i t re 
mesi la r iduzione dell 'impo
s t a di fabbricazione sulla 
benzina, sul gasolio e sugli 
olii combustibili . La motiva
zione è sempre quella: i co
st i sono aumen ta t i . La bat ta
glia del PCI e dell'opposizio
n e di s inis t ra si fa ancora 
più tenace ed aspra . Inter
vengono nel d iba t t i to Ander
lini ( ind ipendente di sini
s t ra ) e I compagni Maschiel-
la, Cirillo e La Marca. Tac
ciono i gruppi che sostengo
no il governo Andreott i salvo 
quello missino che ques ta 
volta get ta la maschera e si 
schiera a p e r t a m e n t e dal la 
pa r t e dei petrolieri . 

« / bilanci presentati dalle 
società petrolifere per giusti-
Jicare le richieste di sgravio 
fiscale — afferma Anderlini 
— sono tutti falsi ». Il comu
nis ta La Marca denuncia la 
c a m p a g n a terroris t ica scate
n a t a da l la s t a m p a governa
t iva e petrol iera cont ro il 
PCI. accusato di voler pro
vocare il r incaro dei carbu
r an t i con la sua intransigen
t e opposizione al decreto. «Le 
analisi del CIP sui costi pe

troliferi — afferma il depu
t a to comunis ta Cirillo sulla 
base di u n a documen ta t a 
analisi — dimostrano di ave
re un vizio: quello di non es
sere altro che una rilevazio
ne dei conti manipolati dalle 
società petrolifere ». Il com
pagno Maschiella insis te su 
questo punto: «dalla relazio
ne del de Frau e dal prov
vedimento del governo emer
ge chiaramente che tutto è 
manovrato dalle società pe
trolifere, tutto è fatto in fun
zione delle loro richieste ». Il 
depu ta to comunis ta a l larga 
l 'analisi e la denunc ia a tut
to il problema energetico e 
afferma: « E' casuale il ri
tardo negli investimenti nel 
settore dell'energia elettronu-
elenrc? Nei programmi del-
l'ENEL era prevista la co
struzione di una centrale 
clettronucleare all'anno, ma 
quel traguardo non è 
mai stato raggiunto e 
ci siamo fermati alla prima 
centrale. È' casuale tutto que
sto'' E' necessario aprire il 
discorso sul piano energetico 
ed è anche auardando il pro
blema da questo angolo vi
suale che dobbiamo dire no 
al provvedimento». 

Ed ecco la r isposta missi
n a : « Riteniamo — h a affer

m a t o per il MSI-destra na
zionale il depu ta to Santaga
t i — che, sia pure obtorto col
to, 7ion si debba impedire che 
questa conversione del decreto 
abbia luogo... Siamo ancora 
nei termini tecnici per arri
vare in tempo utile alla con
versione del decreto... Se la 
Camera approvasse la conver

sione entro questa sera o al 
massimo domani, il Senato 
potrebbe arrivare alla vota
zione definitiva ». 

Il decreto, nonos tan te que
s to angoscioso appello rivol
to dai missini ai gruppi del
la maggioranza e al governo 
Andreot t i . non è passato. La 
proposta fa t ta dal capo grup
po comunis ta . Na t t a , di far 
decadere il decre to toglien
dolo dal l 'ordine del giorno è 
passa t a con u n voto di larga 
maggioranza . Lo stesso capò 
gruppo de . Piccoli, h a dovuto 
convenire che ormai non 
c 'era più t empo per converti
re il decre to in legge. Il go
verno di cen t ro des t ra , pur 
ingoiando l ' amara pìllola, as
s icurava i petrol ieri • a n n u n 
c iando. per bocca dell 'allora 
minis t ro delle finanze. Val-
secchi. che il decre to sarebbe 
s t a to subi to r ipresenta to . 

Concetto Testai 

L'aereo turco precipitato a Parigi con 345 a bordo 

SI CERCANO SUI ROTTAMI 
LE TRACCE DI ESPLOSIVO 

Gli inquirenti sono ora convinti che la sciagura è stata provocata da una esplo
sione - Un portello del bagagliaio trovato intatto a 15 chilometri di distanza 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 5 

Una squadra di esperti s ta cercando da st amat t ina , sui rottami del « DC 10 » caduto do
menica nella foresta di Ermenonvìlle, t racce evidenti di esplosivo. In a l t re parole, essendo 
ormai cer to che il disastro che ha provocato la morte di 345 persone è stato causato da 
una esplosione verificatasi nella pa r te posteriore del l 'aereo quando questo e r a già a 4 mila 
metr i di quota, gli inquirenti tentano ora di stabil ire le cause di ques ta esplosione e inda
gano su due ipotesi: da una par te l 'atto criminale, la bomba a scoppio r i tardato nascosta 

cola impresa in Italia e nella 
Comunità europea » ma non ha 
consentito di scoprire alcuna re
lazione particolare, che non 
fosse di ordine burocratico, fra 
i problemi che stanno di fronte 
alle piccole imprese italiane e 
quelli che si affrontano in al
tri paesi. Un'intervento del dr. 
Schaeffer. della CEE. ha chia
rito anche che non si è ancora 
riusciti a definire un criterio 
tecnico per stabilire che cosa 
possa essere definito « piccola 
impresa ». In Italia questa de
finizione si ottiene facendo ri
ferimento al numero dei dipen
denti (meno di 100). al capitale 
investito (fino a 500 milioni, di 
solito) e al fatturato (da 3 a 
5 miliardi di lire, a seconda 
delle valutazioni). 

Questo tipo di impresa pre
senta gravi problemi sotto il 
profilo tecnologico e delle pos
sibilità di sviluppo. Il prof. 
Lombardini ha insistito, a que
sto proposito, sulla opportuni
tà di intervento pubblico che 
agevoli il rinnovamento direzio
nale e la formazione di impre
se collettive, attraverso le quali 
le piccole imprese svolgono in 
comune una serie di gestioni. 
TJno degli strumenti che può 
aiutare un rapido rinnovamen
to è la partecipazione al ca
pitale azionario delle imprese 
da parte di un Istituto o So
cietà finanziaria regionale (nel 
caso del Mezzogiorno, della So
cietà finanziaria meridionale 
prevista dalla legge con capi
tale di 300 miliardi di lire) 
Il ritardo di questo intervento 
che impedisce una migliore uti
lizzazione di larghe capacità 
produttive già esistenti è dovuto 
— anche se nessuno al convegno 
lo ha detto — alle persistenti 
resistenze della Confindustria 
ancora ferma a pretese di rap
presentanza e controllo politi
co monopolistico dei piccoli im
prenditori che potevano avere 
qualche fondamento quindici 
anni fa. 

11 presidente della CONFAPI. 
Fabio Frugali, sembra condi
videre in senso lato le propo
ste di Lombardini. Infatti nel 
suo intervento ha presentato 
le seguenti proposte: 1) rive 
dere gli incentivi statali, i qua
li non impediscono che in una 
sola regione (ha citato il Ve
neto) vi siano domande d'inve
stimento inevase per 115 mi
liardi, per modificare i modi 
di accesso al credito; 2) fare 
una legge per le riconversioni 
delle piccole imprese sul piano 
strutturale, proposta che rie
cheggia quella della parteci
pazione pubblica al capitale; 
3) rivedere la legislazione in 
modo da agevolare le forme 
consortili e associative (in 
questa direzione si muovono. 
con più iniziative, anche le or
ganizzazioni cooperativistiche) ; 
4) un riconoscimento esplicito 
del ruolo della piccola impresa 
nelle direttive del Programma 
economico. 

Nella discussione è ritornata 
anche la questione della pro-
fessionalizzazione dei dirigenti 
della piccola impresa, in modo 
da qualificarne la figura di 
« quadro tecnico » e organizza
tore. Ciò richiede un adeguato 
inquadramento dei dirigenti, ti
tolari o no. in un sistema pre
videnziale e di definizione con
trattuale del rapporto di lavoro 
che si basi sugli stessi princi
pi validi per tutti gli altri la
voratori. Altro terreno su cui 
la Confindustria continua, ri
luttante. a fare un'azione di 
retroguardia, sostenendo so
luzioni parziali che cercano di 
mantenere più profondo pos
sibile il fossato fra dirigente 
d'impresa e lavoratori 

SALERNO: emergono sconcertanti lacune al processo contro Marini 

LE STRANE INDAGINI SU UN COLTELLO 
I giudici ordinano una serie di perizie • La difesa denuncia intimidazioni verso coloro che assistono alle udienze 
II senso di responsabilità e la vigilanza democralica di tutta la città fanno fallire le provocazioni missine 

in una valigia della stiva o ab 
bandonata a bordo da un atten
tatore sceso a Parigi. Dall'al
tra l 'avaria, il difetto di co- ì 
stnizione che a\rebbe improv
visamente bloccato gli organi 
di direzione provocando la ca
tastrofe. 

La convinzione che l'inciden
te è stato provocato da una 
esplosione in volo s'è formata 

guire per Londra. Un'altra even
tualità è che la bomba — se di 
lwmba si tratta — sia stata 
imbarcata a Parigi. Infatti, se 
è vero che i 216 passeggeri sa
liti ad Orly sono stati minuzio
samente perquisiti assieme ai 
loro bagagli a mano, è altret
tanto vero che nessuna verifi-

Dal nostro inviato 
SALERNO. 5 

Ci si immagina che un col
tello insanguinato, a r m a di 
u n delitto, venga t ra t t a to in 
uffici delia polizia e dagli 
inquirent i con ogni cautela, 
t i fini rielle indagini: e in
vece s tamane , nell 'aula della 
corte d'assise che a Salerno 
giudica l 'anarchico Giovanni 
Marmi , accusato di avere uc
ciso il missino Carlo Falvelìa, 
un maresciallo de: carabinieri 
h a raccontato che questo col
tello con la lama rossa di 
«angue * s t a to raccolto da po
liziotti cansegnato a carabi
nieri e infine a lui recapitato, 
•€*)po un lungo passamano. 
circa t re ore dopo il tragico 
episodio. Nessuno che si ros
ee cura to di preservare even 
tuali impronte digitali o pro
ve per una peri7ia che accer
tasse a chi apparteneva il 
sangue. 

Ma sono venute fuori anche 
al t re cose sconcertant i dal'.a 
test imonianza dei maresciallo 
dei carabinieri . Ucni. Ad t.v 
vert i re l carabinieri giunge. 
dieci minut i dono • fatti una 
telefonata anonima ecre/ :o 
na lmentc det tagl ia ta : « Nel 

C rtone dt via Masuccio Sa
nitario 21 c'è un giovane 

che ha accoltellato un altro 
giovane ». Constatato che nel
lo s tabi le di via Masuccio 
non c'è alcuno che abbia tele
fono e che da là non si vede 
la via Velia, teat ro del tra
gico episodio, come faceva 
l 'anonimo inter locutore a sa
pere che là dent ro si e ra 
rifugiato per l 'appunto il Ma
rini reduce da uno scontro 
con i fascisti? Ma invano la 
difesa dell 'anarchico ha cer
cato di sapere qualcosa di 
p.ù precido sulle indagini, sui 
misteriosi informatori e sui 
confidenti. 

S tamane , dopo che il pre
s idente aveva deciso di porre 
ai periti (i professori Roma
no e Paolella che eseguirono 
l 'autopsia e le perizie sulle 
ferite» i nuovi quesiti prono 
sti dagli avvocati della difesa 
Marmi. la corte ha anche ac
colto l 'istanza di Introdurr» 
nel processo i consulenti teo
rici di parte Per la difesa 
di Macini sarà consultato il 
prof. Maccacaro. che ha già 
st i lato una « controperizia » 
non ammassa però azh atti 
processuali I quesiti posti og 
gi al periti (che por teranno la 
loro risposta nell 'udienza del 
12 p.v.ì sono di non poca Im
por tanza: si t r a t t a di stabili
re quan te in effetti furono le 

; f en t e sul corpo di Carlo Fal-
i velia, da qua.e t ipo di a r m a 

furono mferte, se è davvero 
I possibile che in venti secon-
I di una unica persona, con 

una unica a rma , riesca a fe
r i re t an t e volte e in modo 
cesi diverso. 

La cor te infine, secondo la 
richiesta del senatore Terra
cini, della difesa di Marini. 
s tabi l i rà d: far esaminare gli 
occhiali di Falvelìa — che ieri 
sono r iapparsi fra i reperti e 
sono statt esibiti — per sta
bilire il g rado di « visus » del 
giovane missino. In proposito 
è s ta ta ascoltata la madre del
l'ucciso, la quale ha dichiara
to che suo figlio aveva subi to 
t re operazioni agli occhi ed 
e r a semlcieco. Un fratello del
l'ucciso, Filippo Falvelìa, ha 
dichiarato, a sua volta, che 
duran te la discussione fra Car
lo Falvelìa e Marini sul Lun
gomare, dopo le due spallate 
provocatorie che 11 secondo 
aveva ricevuto, non c 'erano 
a l t r i missini in atteggiamen
to minaccioso. Il giovane, che 
è stato denuncia to l'altro gior
no come appar tenente alla 
squadracela che aggredì due 
compagni nel pressi della fede
razione del PCI. non ha sa
puto però precisare In quale 
p u n t o avvennero l ' incontro e 

luogo di caduta dell'aereo — 
della parte posteriore della fu
soliera e del portello del ba
gagliaio assieme a 7 cadaveri. 
In caso di guasto tecnico, d'ic 
possono esserne state le cause: 

la breve discussione che pre- '• 1 » e r o s i o n e di carattere secon 

negli inquirenti dopo il r ime- j ca è stata fatta sui bagagli di 
nimcnto — a 15 chilometri dal ; stiva. 

I Ad ogni modo la meccanica 
del disastro e ormai definita: 
a 4 mila metri di quota s'è 

! prodotto un < av\ cnimcnto » che 
! ha deteriorato la parte poste

riore dell'aereo, clic ha nsuc-

i 

cedet tero di due ore il tragi
co episodio della sera del 7 
luglio del 1972. 

In ape r tu ra dell 'udienza lo 
avv. Piscopo ha protestato 
con il presidente perché le 
persone ammesse nell 'aula 
— non più di 60 — nelì'emi-

I ciclo del p u b b l c o venivano 
i non solo perquis i te ma anche 

fotografate e le loro genera 
lità t rascr i t t e dai carabinieri . 
Se c'è un bilancio da t r a r r e . 
a proposito del clima nella 
c i t tà di Salerno du ran te que
sti primi giorni di un processo 
t an to at teso e strumentalizza
to, occorre rilevare la forte 
«tenuta» — preanrunc ia t a del 
resto dalla massiccia parteci
pazione di lavoratori e citta
dini allo sciopero generale del 
27, che era la vigilia del 
processo — dell 'opinione pub 
blica che ncn si è lasciata 
coinvolgere min imamente nel 
r loetut i tentativi di provoca
zione I missini che contava 
no di t r a r re vantarc i di parte 
dalla emozione suscitata a suo 
t empo dal tragico episodio. 
hanno dovuto c o s t i t i r e che 
la gente a t t ende e osserva con 
vigilanza m a nella calma lo 
svolgersi del difficile processo. 

Eleonora Puntillo 

dsrio del reattore di coda che 
ha lacerato la parte terminale 
dell'aereo rendendolo ingover
nabile (questa te»i è a\ vaio-
rata da testimoni oculari che 
hanno vi<;to una scia di fumo 

chiato all'esterno 7 pi.-scggpri 
e che ha reso imponibile la 
manovra. II comandante può 
allora aver cercato di guidare 
il DC 10 \e r so l'aeroporto più 
Mcino forzando i due motori 

uscirc_daHa coda delPacrco pri- j a n t e r i o r s . perfettamente funzio-
* - - - - - j nar,»j per tenere l'aereo in !i-

i nea di \o!o. Il che spicghcreb 
he le versioni contraddittorie di 
chi afferma invece che l'aereo 
è caduto intatto nella foresta 
di Ennenonvil'.e ed è esploso 
al contatto del suolo. 

In effetti, perduti in \o!o un 
lembo della fusoliera, il portel
lo e 7 passeggeri, l'enorme 
apparecchio diventato ingover
nabile è piombato ad oltre 700 
chilometri all'ora nel cuore del
la foresta e si è disintegrato 
al suolo. 

Agli inquirenti, ora. di appu
rare le cause dell'esplosione. 
Compito non facile e che ri
schia di restare sema risultati. 

Augusto Pancaldi 
NELLA FOTO SOPRA: una 

delle squadre di esperti militari 
impiegate nella ricerca Ira i rot
tami del e DC-10 » precipitato 
domenica nella foresta di Erme* 
nonvilla. 

na che questo cominciasse la 
sua tragica picchiata te rso il 
suolo); 2) improvvisa depres
surizzazione della stiva bagagli 
con espulsione violenta del por
tello, lesione agli organi di di 

I rezione e caduta del velivolo. 
t Questa seconda tesi è suffra

gata da un precedente; il l't 
giugno 1972 un aereo dello stes
so tipo, appartenente alla Ame
rican Airlines, subì un ana
logo fenomeno di depressuriz
zazione per l'accidentale aper
tura in volo del portello della 
stiva. L'aereo riuscì ad atter
rare qualche istante prima di 
disintegrarsi. Da allora la casa 
costruttrice afferma di avere 
completamente modificato il si
stema di chiusura del portello. 

Come abbiamo detto all'inizio. 
tuttavia, si sta anche e ctten-
tamente indagando in direzione 
di un eventuale atto criminale. 
Proprio per questo la polizia 
sta ricercando i 50 cittadini 
turchi che, provenienti da Istan
bul. sono sbarcati domenica 
mattina a Parigi senza prose-

Scarcerati 

a Palermo 

due giovani 

democratici 
PALERMO. 5 

Si sgonfia la montatura poli
ziesca che ha condotto nei gior
ni scorsi all'emissione di 24 or 
dini di arresto contro altrettanti 
giovani democratici palermitani 
accusati dai fascisti e dal loro 
fogliaccio di avere partecipato 

j agii incidenti causati martedì 
! 19 febbraio all'università da un 
i provocatorio iaduno di squa 

dristi. 
Due dei nove giovani che 

erano stati arrestati. Giusep;>e 
Cocilovo e N'ino Di Cara, sono 
stati scarcerati questo nonio 
riggìo « per mancanza di indi 
zi ». ovverosia perché si è ac 
certato che quella mattina non 
erano neanche presenti all'uni 
versila. 

In sede ministeriale 

Incontro 

sulla riforma 

sanitaria 
I r appresen tan t i del la Fe

derazione CGIL. CISL e UIL 
si sono incont ra t i ieri con 
il minuis t ro del Lavoro Ber
toldi e il sot tosegretar io alla 
San i t à Val lante per prose
guire l 'esame del documenta 
proposto da l la commissione 
in terminis ter ia le pe r la ri
forma san i ta r ia . I n u n comu
nica to s indacale emesso al 
t e rmine del l ' incontro si sot
tol inea che « la r i fo rma sani
t a r i a deve cost i tuire un im
pegno urgen te ed indilazio
nabi le ». 

Lettere 
all' Unita: 

II controllo del , . 
Parlamento sulla • 
politica militare 
Cara Unità, 

slamo un gruppo di militari 
della caserma «L. Plerobon» 
di Padova e abbiamo accolto 
con vivo interesse le conclu
sioni cui è giunto il convegno 
sulle « Istituzioni militari e 
l'orientamento costituzionale », 
indetto nei giorni scorsi a Ro
ma dal Centro per la riforma 
dello Stato. 

Come si afferma nella rela
zione del compagni Pecchloli 
e Boldrini, uno degli istituti 
che presenta ancora gravi in
sufficienze rispetto ai princìpi 
cosituzionali e indubbiamente 
quello delle Forze Armate. 
Tanto per cominciare, è oggi 
più che mal indispensabile 
trarre da vicende recenti e 
meno recenti (« Rosa dei ven
ti» e SIFAR) insegnamenti 
che devono condurre a tron
care le radici delle deviazioni 
e delle formazioni dì centri 
di potere all'interno di delicati 
apparati dello Stato. Ribadia
mo inoltre la nostra più netta 
opposizione alla prevalenza del 
volontariato (secondo una ten
denza che si fa strada nel
l'occidente capitalistico) e ad 
un esercito di mestiere, così 
come pretendiamo che sia po
sto termine nell'accertamento 
dell'orientamento politico del 
soldati da cui si fa discendere 
l'esclusione, se comunisti o 
di sinistra, da ogni impiego 
operativo di qualsiasi rilievo. 
Va richiesta poi, per un ejjet- . 
tivo mutamento del regime in
terno, la partecipazione del 
giovani alla vita di caserma e 
di reparto; è inoltre necessa
rio migliorare il trattamento 
economico. 

Altro problema molto sen
tito nella nostra caserma, e 
pensiamo non solo nella no
stra, è dato dal sistema disci
plinare, improntato a criteri 
anticostituzionali. Tale proble
ma si risolve spesso, negli or
dinamenti militari, in quello 
dell'obbedienza. Per questo ri
teniamo giusta la vostra pro
posta di una riforma dei co
dici militari, nella quale sia 
prevista l'esenzione dall'obbli-
go di obbedienza quando esso 
sia evidentemente lesivo dei 
diritti riconosciuti al militare 
dalla Costituzione. 

Punto fondamentale per un 
rinnovamento delle Forze Ar
mate deve comunque rimanere 
quello di un effettivo controllo 
del Parlamento sulla politica 
militare, peraltro riconosciuto 
dalla Costituzione, e che vada 
in direzione opposta alla pra
tica oggi prevalente che con
centra tutte le decisioni più 
importanti (spesa militare, tri
bunali militari ecc.) nelle ma
ni di ristretti vertici militari. 

LETTERA FIRMATA 
da 19 militari di leva 

(Padova) 

Anche i «non vio
lenti» perseguitati 
e torturati in Cile 
Stimatissimo direttore, 

in Cile continua la persecu
zione dei siloisti (un Movimen
to la cui proposta è quella 
di agire in modo pacifico, pra
ticare la non violenza, giun
gere all'affratellamento delle 
razze). Ecco i nomi di al
cuni perseguitati: Bruno von 
Ehremberg, Ana Lavin, Isabel 
Luna, Asuncion Cuevas, Nils 
Kupfer, Luis F. Carvallo, Ines 
Essen, Marta Bunster, Leo
nardo Espinoza, Fernando Li
ra, J. Carlos Cosmelti e Isa-
bel Sanchez. 

Queste persone sono state 
arrestate dalla giunta militare 
in Santiago del Cile, e trattate 
come prigionieri di guerra. Ac
cusate di delitti comuni, sa
ranno paradossalmente giudi
cate da un tribunale militare 
nel mese di marzo. 

I siloisti sopra citati venne
ro improvvisamente arrestati 
il 16 gennaio '74. Subito tra
sferiti allo Stadio Cile, defi
niti a prigionieri di guerra », 
torturati, venne loro rifiutata 
la difesa legale civile. Eviden
temente ancora oggi si perse
guitano gli uomini non solo 
per le toro posizioni politiche, 
ma anche per il loro credo re
ligioso. E' ovvio che i nostri 
fratelli cileni, considerata la 
toro situazione, non sono asso
lutamente in grado di influen
zare le decisioni della «Junta 
Militar». Forse soltanto con 
l'appoggio dell'opinione pub
blica mondiale si potrà fare 
qualcosa per loro. 

LETTERA FIRMATA 
dai « siloisti » italiani 

(Roma) 

Come i braccianti 
eli Guardavalle 
vedono la faida 
Cara Unità. 

sono un compagno di Guar
davalle. il paese dove c'è sta
ta quella spaventosa faida sul
la quale i giornali borghesi 
hanno scritto un sacco di fes
serie, dimostrando ancora una 
volta di non capire niente del
la nostra realtà Si sono pre
sentati i fatti di Guardavalle 
come maliosi, medievali, bar
bari, e non st è minimamente 
detto in quale contesto sociale 
sono maturati. 

Questo è un paese agricolo, 
in cui ci sono circa 1300 iscrit
ti negli elenchi anagrafici, dei 
quali solo circa 200 lavorano 
per 40-50 giorni all'anno. 1 
braccianti percepiscono 400 
lire al gti.rno di disoccupazio
ne, e ciò vuol dire che se non 
fossero anche piccoli contadi
ni e non emigrassero per al
cuni mesi, morirebbero lette
ralmente di stenti. Gli agrari 
intanto intascano milioni di 
contributi ma non trasforma
no le loro aziende, o le tra
sformano solo in parte, met
tendo in crisi le pìccole azien 
de contadine e contribuendo 
allo spopolamento delle cam 
pagne. Si tenga presente inol
tre che qui ci sono stati dan
ni enormi con l'allunone nel 
'72-73 rendendo precaria la 
situazione di centinaia di fa
miglie. Non sono stati pagati 
i danni ai contadini, non sono 

state corrisposte le integrazio
ni salariali al braccianti, non 
sono stati creati posti di la
voro: anzi, si sono del tutto 
chiusi i cantieri forestali. Si 
lasciano masse di giovani di
plomati e laureali a spasso, 
frustrandoli nella più elemen
tare esigenza, cioè negando
gli un lavoro. ' * • • ' 

In questo vuoto quasi totale 
dello Stato, sono maturati i 
fatti aberranti di Guardaval
le, che la stragrande maggio
ranza della popolazione ha 
condannato, mettendo m evi
denza l'altro volto di questo 
paese: che è quello di una 
volontà di lotta per vedersi 
risolti i drammatici problemi 
— dal lavoro, alla casa, alla 
scuola — che ho sopra men
zionato. Giornali borghesi e 
TV hanno taciuto. La verità 
fa paura ai nostri governanti 
e alla DC in particolare, la 
quale si porla la piena respon
sabilità di questa drammatica 
realtà del Mezzogiorno e della 
Calabria in particolare. 

FRANCESCO PAPARO 
Capo lega del braccianti 
di Guardavalle (Catanzaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Voghamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Sergio DUGNANI, Milano; 
Camilla G., Roma; Ing. Paolo 
MENTO, Torino (« Dopo aver 
ritirato la busta-paga del mese 
di gennaio, e vedendo come 
in modo concreto ha funziù 
nato la riforma tributaria del-
Von. Preti, vìen quasi da sug
gerire questa nuota formula
zione dell'articolo primo della 
Costituzione: " U Italia è una 
Repubblica fondata sulla pelle 
dei lavoratori dipendenti " », 
Mariagrazia MARIANI, Mila
no; Valentina PARODI, Arona 
(« L'ex ministro del Tesoro ha 
detto in TV che il PRI è stalo 
sovvenzionato ma che non ci 
furono condizionamenti: il che, 
in parole povere, significa che 
i petrolieri avrebbero elargito 
miliardi solo per godersi ti 
sorriso dell on. La Malfa. Mu 
chi può credergli? »); Nicola 
COSTA, Torregratta Messina 
(in uno scritto inviatoci pri 
ma del voto alla Camera, cri
ticava severamente e giusta
mente il governo 11 quale era 
intenzionato a togliere la 
« pensione sociale » a quegli 
anziani il cui nucleo familiare 
raggiungeva le 960 mila lire di 
reddito). 

Renzo AMORETTI, Roma 
(« Voglio ringraziare l parla
mentari comunisti per la loro 
battaglia sulle pensioni; è 
stato molto importante riu
scire a strappare l'aumento a 
un milione e 320 yiila lire per 
la quota di reddito entro la 
quale è possibile ottenere la 
"pensione sociale", altrimenti 
molte decine di migliaia di 
donne se la sarebbero vista 
sottrarre solo perchè il ma 
rito prende appena SO mila 
lire al mese »); Adriano VIN 
CENZI, Firenze; Renato BIAN 
CHINI, Fiumicello (« Una 
buona cosa ha fatto il PCI 
votando contro l'aumento del
l'indennità ai parlamentari. 
Ritengo invece non giusta ta 
posizione sul finanziamento 
pubblico al partiti, perchè per 
finanziare il PCI ci siamo r.oi 
operai »); Paolo FLAMBERTI, 
Mediglia (a Occorre stimolare 
sempre più l'attività nel par 
tito in modo che tutti vi par
tecipino: e questo anche al 
fine di evitare che i pigri fac
ciano poco o nulla e i gene 
rosi facciano troppo a). 

N.E.R.. Fraine (a Le ristret
tezze di oggi, gli aumenti dt 
prezzi, le speculazioni della 
mafia dei petrolieri, non sono 
altro che le conseguenze det 
precedenti governi democri
stiani, i quali hanno sempre 
seguito una politica di rapina 
verso la classe lavoratricz »); 
Vincenzo TRAVERSA, Ponti; 
Giuseppina M., Roma (a Ho 
19 anni e da un anno mi sono 
iscritta alla FGC1. Nei primi 
tempi ho fatto fatica ad in
serirmi, ma frequentando la 
sezione sono cambiata: cono
scendo i compagni e discuten
do con loro, sono diventata 
più preparata, sono diventata 
più donna »); Nicola ALBICH. 
Pistoia (* Anche prima delle 
dimissioni di La Malfa, si leg
gevano su certi giornali scritte 
di questo tipo: "L'angosciato 
annuncio di La Malfa", "I 
gridi angosciosi dell'on. La 
Malfa", "Bisogna smetterla 
con le spese facili". L'ex mi
nistro però non ha avuto mat 
nulla da obiettare sulle enormi 
liquidazioni ai superburocrati. 
Intanto, i pubblici dipendenti 
aspettano sempre la corre
sponsione degli arretrati »). 

Gennaro MARCIANO, Napo
li (a Mi ha profondamente in
dignato il fatto che un alto 
ufficiale della caserma dt Mon-
torio Veronese possa impu
nemente insultare i nostri gio
vani meridionali solo perchè 
legati e imbavaa'tiat: dalla di
visa militare. Bisogna assolu
tamente ripulire l'esercito dal 
fascismo e dal razzismo »). 
Vittorio REZZOLLA. Putigna 
no («Gli editori dei giornali 
chiedono l'aumento del prez
zo dei quotidiani a seguito 
del rincaro della carta. Io ri-
tenao che essi dovrebbe» o ac
cettare il regime di austerità. 
come è stato imposto ai lavo
ratori. ed adottare gli oppor 
funi accorgimenti per supera 
re la crisi senza dare la spzn 
ta ad una maggiore inflazio 
ne »); Giuseppe BIGALLI. Gè 
nova (' Il mio lavoro mi con
sente di essere libero una 
domenica sì e una no E sic 
come quando io sono tn festa 
viaggiano le auto con targa 
pari e quando lavoro quelle 
disparì — rome è appunto la 
mia —. in pratica non potrò 
mai usare l'auto dì dnmrn'ra 
Gli unici a non rimetterci. 
con una legae così sballata. 
sono naturalmente t signori 
chr ninno auto quante vo
gliono. con targhe pari e di
spari »). 

• V M M 
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Dubbio avvio 
a Roma del 

circuito 
pubblico 

dei cinema 
Conferenza stampa Ieri mat

tina a Roma, indetta dai diri
genti dell'ltalnoleggio, per an
nunciare che il cinema Archi
mede entra a far parte delle 
sale cinematografiche che 
l'ente di Stato ha cominciato 
a gestire da qualche tempo. 
Finora erano stati presi in 
gestione singoli locali a Fi
renze, Catania, Napoli. Peru
gia, Trieste, Gorizia, Belluno. 
All'elenco si aggiunge, da do
mani, anche Roma. 

L'amministratore delegato 
dell'Italnoleggio Giancarlo 
Zagni, prevenendo quelle che 
potevano essere le immediate 
obiezioni, ha tenuto a preci
sare che l'acquisizione del
l'Archimede al circuito delle 
sale gestite dall'Italnoleggio 
rientra in un esperimento di 
tipo diverso da quello comin
ciato nelle altre città. Nei pia
ni dell'Italnoleggio, e quindi 
dell'Ente gestione cinema di 
cui la società di distribuzio
ne fa parte, c'è infatti la ge
stione di trenta sale sparse 
nelle varie città d'Italia e di 
otto o nove sale a Roma, si
tuate soprattutto nella perife
ria. A queste sale si aggiunse 
11 Planetario — unico locale 
di proprietà dell'Ente di Sta
to — e la cui programma
zione viene curata dall'Italno
leggio a partire dall'I 1 feb
braio scorso. In questo qua
dro l'Archimede ha un posto 
a sé stante. Situato al Monti 
Parioli, una zona tutfaltro 
che popolare, il cinema, in 
questi ultimi anni, si era spe
cializzato nella presentazione 
di film in lingua originale. 
Ora si è reso improvvisamen
te disponibile per un altro ti
po di programmazione e l'Ita!-
noleggio lo ha « affittato » per 
la « modica » cifra di 35 mi
lioni l'anno. Zagni ha defi
nito l'attività che l'Italnoleg-
gìo svolgerà all'Archimede dèi 
tipo « d'essai di prima visio
ne » (il prezzo del biglietto 
è stato fissato a mille lire). 

E l'amministratore delegato 
— per fugare ogni eventuale 
dubbio — rispondendo a una 
circostanziata domanda, ha 
precisato che l'Italnoleggio 
non presenterebbe all'Archi
mede un film del suo listino 
che accomunasse, contempo
raneamente, valori artistici, 
culturali e commerciali. In 
questo caso presenterebbe il 
film in uno dei grandi cine
ma degli altri circuiti privati. 
E questo per non bloccare 
l'Archimede per molti mesi e 
non impedire quindi agli al
tri film culturalmente più 
« ostici » di essere presentati 
al pubblico. C'è anche in que-

, sta decisione un motivo eco
nomico: infatti l'Italnoleggio. 
avendo anticipato per un film 
del suo listino una considere
vole quantità di denaro, vuo
le essere sicura di poterci 
rientrare e anche rapida
mente. 

A che cosa serve, quindi, 
questo nuovo circuito di sale 
gestite dall'Italnoleggio? Se
condo i dirigenti della società 
serve a consentire a film cul
turalmente e artisticamente 
validi, ma difficili, di affron
tare il giudizio del pubblico. 
Si tratta, è chiaro, di film 
che esercenti privati raramen
te o quasi mai presentereb
bero. 

Da tutto quanto è stato det
to ieri mattina una cosa balza 
evidente: il circuito (chiamia
molo così) gestito dall'Italno
leggio non vuole dare fastidio 
ai grossi circuiti privati e. 
infatti, fastidio non dà. per
ché non modifica nella sostan
za il rapporto di forze. Un 
esempio spicciolo può essere 
quello del Planetario. Il pic
colo cinema, che sorge nei 
pressi di piazza dell'Esedra, 
dovrebbe essere nelle inten
zioni dell'Italnoleggio uno dei 
perni del circuito romano. Ma 
lavori di restauro e di ammo
dernamento (le sedie sono di 
legno e la macchina da proie
zioni avrebbe bisogno di es
sere cambiata) vengono pro
crastinati. Questi lavori per
metterebbero — a nostro pa
rere — di far svolgere al Pla
netario un'attività di prima 
visione. Ma ieri ci è stato 
chiaramente risposto che il 
Planetario va bene per film di 
seconda visione, perché il 
pubblico che lo frequenta è 
composto soprattutto da gio
vani che non possono spen
dere mille lire. 

Ci sorge il dubbio che die
tro la difesa del portafoglio 
degli affezionati spettatori del 
planetario si nasconda, inve
ce. la preoccupazione di non 
far arrabbiare i proprietari 
delle numerose sale private 
di prima visione che circon
dano il Planetario. 

Prima visione « d'essai ». 
quindi, solo per l'eventuale 
pubblico dell'Archimede. Ma 
poiché i dirigenti dell'Itelno-
lezgio non devono nutrire una 
gran fiducia nella sete di cul
tura e d'arte dei pariolini. 
eccoli fare appello alle orga
nizzazioni culturali democra
tiche perché sensibilizzino i 
loro iscritti i quali, nei giorni 
feriali, potranno usufruire del
lo sconto del venti per cento. 
Primo film in programma La 
Cerimonia del giapponese Na-
gisa Oshima. 

m. ac. 

I sindacati contro 

i licenziamenti 

alla società Dear 
Il Comitato direttivo della 

Federazione provinciale lavo
ratori dello Spettacolo F1LS. 
FULS. UILS. esprime in un 
comunicato « la sua ferma 
opposizione al tentativo mes
so In atto dalla Dear Interna
tional di far pagare ancora 
una volta ai lavoratori dipen
denti le conseguenze di una 
ennesima ristrutturazione a-
ziendale » e impegna l'orga
nizzazione sindacale « a re
spingere la pretesa della so-
•letà». 

A ROMA LO SPETTACOLO DI STREHLER 

La totalità dell'uomo 
nel grande «Re Lear» 

Il capolavoro di Shakespeare proposto in una edizione memorabile per la 
ricchezza delle motivazioni, la densità e la trasparenza dell'espressione 

Che cosa dire ancora del 
Re Lear di Shakespeare e di 
Strehler? Molto se n'è scritto, 
su giornali e riviste, parten
do dalla « prima » asso
luta del 6 novembre 1972 al 
Piccolo di Milano. Ora, supe
rate le duecento repliche, nel 
corso di due stagioni, in va
rie città italiane. Re Lear è 
a Roma, al Quirino, dove re
sterà fino al 15 aprile: qui 
deve dar prova, di nuovo, 
della sua necessità e vitalità. 
Gli esami, come dice Eduar
do. non finiscono mai. 

Necessità, vitalità. E lealtà. 
Questa è la parola. Abbiamo 
visto registi, anche d'ingegno. 
prendere Shakespeare (ma 
non solo lui) di fianco, alle 
spalle, tirarlo per i capelli, 
dargli lo sgambetto, farlo ca
dere in trappola. Strehler lo 
affronta di faccia, con ag
gressività e spregiudicatezza, 
certo, ma senza fingerselo al
tro da quello che è. senza 
tentare di diminuirne, o di i-
gnorarne. la complessità e la 
grandezza; anzi sforzandosi di 
restituirne, o di indicar
ne quanto meno, tutti 1 pos
sibili significati. 

Tragedia politica 
ed esistenziale 

Re Lear come tragedia po
litica. Strehler la avvicina al 
nostro tempo, impostando fu 
toni affaristici e domestici la 
recitazione delle figlie mal
vagie del sovrano. Regan e 
Goneril. e dei loro mariti. 
Quella di Lear è una « gran
de famiglia », già moderna, 
nella quale si è posto un pro
blema di successione, con la 
spietatezza del caso (« Ma io 
vi ho dato tutto! » dice Lear; 
« Ed era ora » ribatte Re
gan); le parti del regno, di
vise tra le due soie eredi do
po che Cordelia, per la sua 
cocciuta sincerità, e stata pri
vata d'ogni diritto, vengono 
simbolicamente misurate e ar
rotolate come pezze di stof
fa per mano di avidi mer
canti. I cento cavalieri del
la scorta di Lear, a propo
sito dei quali si disputa, giac
ché le figlie vorrebbero ridur
li a cinquanta, a venticin
que. a nulla, potrebbero es
sere azioni di qualche socie
tà, col loro connesso residuo 
di potenza economica. E le 
stesse invettive apocalittiche 
del monarca, nell'occasione, 

assumono il timbro d'uno stan
co rito, d'un vano e forse ipo-
crito richiamo a tradizioni 
patriarcali ormai spente. 

Anche Edmund è un bor
ghese; quasi uno Jaeo (Otel
lo è vicino a Re Lear) po
co metafisico e mo'.to dialet
tico. intriso di lucido machia 
vellismo. temperato d'ironia; 
la carica erotica che da lui 
si esercita verso Regan e 
verso Goneril diviene pur es
sa strumento di lotta per il 
potere. 

Re Lear come dramma e-
slstenziaie: meditazione sulla 
\ecchiaia e sulla morte, e 
sui mutamenti, naturali o ar
tificiali, che ci rendono di
versi. morti a noi stessi, gior
no per giorno: Re Lear esce 
di sennò. Edgar, il fratello 
buono di Edmund, simula la 
follia per sfuggire alla per
secuzione, suo padre GIcster 
viene accecato, il fedele Kent 
deve travestirsi, assumere un 
altro nome, per rimanere ac
canto al proprio re. Conflit
to di generazioni: Regan e 
Goneril contro Lear. Edmund 
contro Gloster; ma anche so
lidarietà! Edgar che salva il 
eenitore dal suicidio. Corde
lia che culla Lear come un 
bambino, nel sonno da cui 
e_li uscirà risanato nello spi
rito. 

Re Lear come «analisi di 
uno stato di tortura ». fisica 
e morale: la crudeltà sì ren
de esplicita in certi momen
ti. come quando a Giofter 
vengono tolti eli occhi, ma 
una tesa violenza percoire e 
percuote, attraverso la paro 
la shakespeariana (tra l'al
tro. con !e ricorrenti metafo 
re animalesche) tutti i perso
naggi e 1P situazioni. Il mar 
tirio è tuttavia un cammino 
verso la conoscenza, di sé e 
degli altri! Lear e Gloster 
scoprono la miseria, la de
gradazione, ma anche la fra
ternità dei poveri, degli umi
li. Con bella invenzione (una 

fra le tante), Strehler mette 
In mano al servo che cerca 
di difendere Gloster, si bat
te con Cornovaglia (marito di 
Regan). ne è ucciso ma lo 
ferisce a morte, non una spa
da, bensì un forcone da con
tadino. 

Re Lear come gioco del 
teatroilo spazio scenico prin
cipale è tondo, delimitato da 
una tenda di circo, ricoperto 
di materiale sabbioso e vi
schioso. sul quale a volte si 
collocano passerelle e altri 
rari attrezzi; lo rischiara una 
luce bianca, lancinante. Un 
clima da fine del mondo, o 
da inizio. Ma la vicenda si 
svoige pure, per una parte 
non secondaria, su una stri
scia al limite estremo del
la ribalta, in contatto e dia
logo diretto col pubblico, e 
qui i riflettori tallonano e in

dividuano singolarmente l per
sonaggi, mentre creano una 
mezza Illuminazione nella 
stessa platea. Lo spettatore, 
nel passaggio dall'uno all'al
tro campo, anche per via di 
oscurità improvvise e di se
gnali sonori, è sospinto di 
continuo dall'identificazione e-
motiva al distacco critico. La 
teatralità è comunque dichia
rata in vari modi: le spa
de vengono gettate al duel
lanti di dietro le quinte, nel 
punto giusto. Ma l'esempio 
più lampante di questa fe
conda ambiguità fra imme
desimazione e straniamento è 
nella sequenza del mancato 
suicidio di Gloster. Il figlio 
Edgar gli ha fatto credere 
di averlo accompagnato sul
la cima d'un monte, e lui si 
getta giù. ma è -già al li
vello del suolo, e il suo sa
rà dunque un capitombolo 
da pagliaccio, accompagnato 
congniamente da un colpo di 
grancassa: il riso succede al
lo strazio, ma non lo an
nienta, ne mostra piut
tosto un'altra faccia. 

Soluzioni consimili han
no suggerito il nome di Be-
ckett. anche sulla scorta del
l'interpretazione che. del Re 
Lear, ha dato il polacco Jan 

"Kott nel suo noto studio. Si 

le prime 
Musica pop 

Tempest 
Seconda tournée italiana per 

i Tempest di Jon Hiseman: il 
gruppo, ridotto a trio, si è 
esibito l'altro ieri in due re
cital al Teatro Brancaccio. 

Con l'appoggio del bassista 
Mark Clarke. il mobilissimo 
percussionista britannico Jon 
Hiseman ha tentato di rico
stituire, almeno in parte. la 
sezione ritmica dei gloriosi 
Colosseum: purtroppo, però, 
quella che una volta era la 
piattaforma musicale di una 
tra le più interessanti forma
zioni degli anni '60 viene 
asservita ora ad un rock sco
lastico di mediocre fattura. 

La mente solista del gruppo, 
infatti, è il poco duttile chi
tarrista Ollie Olson (già lea
der dei Patto) che sviscera 
un fraseggio ossessionante e 
monocorde, invadente tanto 
da costringere Hiseman ad un 
drumming macchinoso e ben 
poco creativo. Il batterista in
glese non è mai stato un raf
finato, né ha mai saputo sfog
giare una gran varietà di 
combinazioni: le sue armi mi
gliori, del resto, sono sempre 
state la potenza, la grinta e 
la limpidità d'esecuzione. Que
sta volta, però, lo scialbo con
testo musicale che egli stesso 
ha scelto lo relega ad un ruolo 
di contrappunto ben poco de
coroso. E a nulla vale il re
pertorio funambolistico con il 
quale, alla fine. Hiseman tenta 
di incantare la platea. Non ci 
sono più Dick Heckstall-Smith 
e Dave Clem Clempson al suo 
fianco, in vertiginosa Improv
visazione: il « Colosseo » è 
tornato ad essere tempio di 
antico fulgore. 

«••9-

potrebbe forse rovesciare 11 
discorso, rilevando, grazie a 
Strehler, ciò che del maestro 
dell'«assurdo». e di altri nar
ratori, poeti e drammaturghi 
della desolazione del nostro 
secolo è già in Shakespeare. 
L'accentuazione clownesca 
del Matto, compagno di sven
tura del re, sfrontato e pau
roso. consolante e dilegglante. 
è senza dubbio ^autorizzata 
dalla sola lettura del testo 
shakespeariano, e della sua 
opera tutta, dove si sa quan
ta e quale parte abbiano 1 
buffoni. Strehler affida alla 
stessa attrice, una straordi
naria Ottavia Pìccolo, sia 
Cordelia sia il Matto. I due 
personaggi, in Shakespeare, 
non si vedono mai. non coe
sistono; e c'è la famosa bat
tuta finale, quando, piangen

do sul corpo inanimato di Cor
delia. poco prima d i . morire 
egli stesso, Lear pronuncia 
con compassione l'epiteto 
fool, che non è chiaro se 
debba attnibuirsl alla figlia, la 
cara « sciocchina ». o all'Infe
lice Matto, scomparso lui pu
re. E il Matto è. per * Stre
hler. la « persistenza » dello 
amore di Cordella nel calva
rio di Lear, nel suo viagaio 
disDerato di esule, nella tem
pesta che. magistralmente, la 
regia rappresenta prima con 
una dichiarata esposizione del 
l'armamentario classico — 
lamDl. tuoni, soffi di vento 
— e poi con un silenzio im
mobile. allucinato, spettrale. 
dove a vibrare e a scuo
tersi sono solo le voci e 1 
gesti umani. 

Genio registico e 
lavoro collettivo 

Spettacolo memorabile, per 
la ricchezza delle motivazio
ni e implicazioni (di cui so
lo alcune siamo andati via 
via accennando), per la den
sità e la trasparenza della 
forma Jn cui esse si ' espri
mono. il Re Lear di Strehler 
offre la testimonianza della 
maturità di un uomo di tea
tro tra I m a d o r i che 11 no
stro Daese ftbb'i avuto nel
la sua storia ed abbia os-
ei: ma anche della presenza 
e Incidenza di un organismo 
di lavoro collettivo. Accanto 
a Strrhler. quali artefici di 
un non effimero successo, bi
sogna ricordare almeno lo 
scenografo e costumista Ez'o 
Frigerio; il musicista Fioren
zo Carpi; Ma rise Flach che 
ha curato i movimenti mimi
ci: Ariselo Dallagiacoma e 
Luigi Lunari, autori del
la nuova e fresca traduzio
ne (che comprende tagli e 
aggiustamenti, ma non distor
sioni mistificatrici); e natu
ralmente gli attori. Abbiamo 
già ricordato Ottavia Piccolo. 
dolce Cordelia e sconvolgente 
Matto. Tino Carraro. dal can
to suo, ci dà un Lear di 
grande spicco e vigore, sot
tile neile sfumature, corposo 
nell'evidenza d'insieme. Ri
spetto all'edizione '72 73. lo 
allestimento attuale registra 
una novità di rilievo: Giu
seppe Pambierì e Gabriele La-
via sono stati sostituiti da 
Carlo Simoni e Antonio Fat
torini, nelle parti rispettiva
mente di Edmund ed Edgar; 
eccellente il primo, per il pi
glio baldanzoso e sardonico. 
più acerbo, ma pur effica
ce e toccante, il • secondo. 
Renato De Carmine è un 
Gloster calibrato a perfezio
ne tra pietà e sarcasmo. I-
vana Monti (Regan). Ida Me
da (Goneril). Cesare Ferrarlo 
e Orlando Mczzabotta (i loro 
mariti) rispondono bene al
la chiave registica della qua
le si è detto prima (con 
qualche eccesso il Mezzabot» 
ta). Da citare ancora Car
lo Cataneo (un appropriato 
Kent). Fulvio Ricciardi, Cor
rado Sonni. Franco Sanger-
mano. Eugenio Masciarl. Fe-
stegglatissiml tutti alla «pri
ma». anche se l'udienza non 
era delle migliori; ma alle 
repliche. SDeriamo. ci sarà un 
pubblico differente, in qual
che misura. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Tino Carraro 
(Re Lear) e Ottavia Piccolo 
(il Matto) nello spettacolo di 
Strehler. 

Il Comunale 
di Firenze è 

': • > ' 

ormai senza 

organismi 

dirigenti 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 5. 
Otto dei quindici membri 

in carica — Il sedicesimo po
sto 6 ancora vacante — del 
Consiglio di amministrazione 
de! Comunale di Firenze si 
sono dimessi. Da oggi, in pra
tica. l'organismo dirigente 
del Teatro non è più in grado 
di funzionare, mancando al 
suo interno la maggioranza 
necessaria per prendere deci
sioni. La grave crisi In cui 
si dibatteva da oltre cinque 
mesi l'Ente lirico-sinfonico 
fiorentino ha raggiunto e su
perato 11 limite di rottura, a 
causa della Incapacità della 
DC di affrontare con senso 
di responsabilità 1 gravi pro
blemi esplosi all'interno de] 
Teatro fiorentino. Ieri sera si 
è riunito il Consiglio di am
ministrazione. Intorno al ta
volo di Corso Italia manca
vano otto consiglieri: il mae
stro Piero Farulll. del Sinda
cato italiano musicisti, 11 pro
fessor Luigi Tassinari, presi
dente dell ' Amministrazione 
provinciale di Firenze, l'avvo
cato Franco Pacchi, nominato 
dal Consiglio comunale. Fran
co Tancredi, presidente del
l'Ente provinciale del turismo, 
il professor Ugo ZillettI, pre
sidente dell'Azienda autono
ma di turismo, il dottor Fran
co Ravà. nominato dal Con
siglio comunale, Mario Spe-
renzi, rappresentante della 
FILS-CGIL, ed il professor Sil
vano Filippelli, assessore alla 
Cultura della Regione tosca
na. Tutti hanno rassegnato le 
loro dimissioni. 

Ieri sera, quindi. Intorno al 
tavolo, Il presidente del Con
siglio di amministrazione, il 
sindaco di Firenze, avvocato 
Luciano Bausi. si è trovato 
solo sei consiglieri: di fatto 
il consiglio non aveva più po
teri decisionali, tuttavia ha 
discusso (non si sa con pre
cisione di che) fino a tarda 
notte. 

L'ultimo atto della crisi era 
stato preceduto venerdì scorso 
da un incontro dei rappre
sentanti del partiti che for
mano la maggioranza di cen
tro-sinistra in Palazzo Vec
chio (DC, PSI. PSDI, PRI). 
La riunione era stata convo
cata con l'obbiettivo di giun
gere ad un accordo per una 
ristrutturazione degli organi 
dirigenti del « Comunale ». 
L'accordo non c'è stato e 
quindi non si sono avute né 
le dimissioni del ' sovrinten
dente. il democristiano Pinto. 
né la ricomposizione del nuo
vi organi dirigenti del Teatro 
Comunale. Queste erano le 
condizioni poste nel corso del
l'ultima seduta del Consiglio 
di amministrazione dal con
siglieri Tassinari. Farulll. Pac
chi. Tancredi e Ravà per evi
tare un loro ritiro dal Con
siglio e riaprire al suo in
terno un serio discorso sulle 
prospettive del Comunale. Le 
responsabilità del precipitare 
della crisi ricadono intera
mente sulla DC. che non ha 
voluto in alcun modo acco
gliere le proposte (dimissioni 
del sovrintendente e riesame 
di tutte le altre cariche diret
tive del Teatro) che le erano 
state indicate dal PCI e da 
altre forze politiche, propo
ste concrete per risollevare il 
Comunale dalla crisi in cui 
è precipitato e la cui attua
zione era indispensabile per 
la dignità del Teatro e della 
città. 

A questo punto, la crisi non 
può essere più risolta all'In
terno del Consiglio di ammi
nistrazione, ma deve essere 
affidata all'esame delle forze 
politiche. Su di essa si do
vrà aprire un immediato ed 
approfondito dibattito nelle 
istituzioni elettive cittadine. 
provinciali e regionali, un di
battito al quale devono par
tecipare le forze politiche, le 
rappresentanze dei sindacati 
e degli organismi culturali 
cittadini per creare le con
dizioni di una direzione ca
pace di assicurare un alto 
livello artistico e culturale al 
Teatro Comunale. 

c. d. i. 

Eduardo 

De Filippo 

operato 

felicemente 
Eduardo De Filippo è stato 

sottoposto, alle 12.30 nella cli
nica e Villa Stuart » di Roma. 
a un intervento chirurgico. Una 
« équipe > medica, composta dei 
professori Bruni. Pistoiese, Mes-
sini. Di Corto e altri specialisti, 
ha eseguito l'intervento appli
cando un e pace-maker » all'at
tore, applicazione resa indispen
sabile da uno scompenso car
diaco. L'intervento è perfetta
mente riuscito e i controlli ra
diologici ed elettronici hanno 
dimostrato l'eccellente funzio
namento dell'apparecchio. E-
duardo sta bene. 

Numerosi messaggi telefoni
ci e telegrafici sono stati in
viati a Eduardo con gli augu
ri di una prossima guarigione. 
Un caloroso messaggio gli è 
giunto dalle donne addette alle 
pulizie del Teatro e Eliseo». 
dove l'attore ha recitato fino 
a domenica scorsa. 

Domani comincia il Festival 
* 

Solita sfilata di 
banalità nei 

testi di Sanremo 
Primo intervento censorio contro 

la canzone di Mino Reitano 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 5 

Anni fa una canzone di Gi
no Paoli, lanciata con grande 
successo da Mina, non incap
pò nelle maglie della censu
ra radiotelevisiva (allora par
ticolarmente «sensibile» ad 
ogni anche minimo ficcenno 
al sesso) solo perchè i censo
ri, se sono diffidenti, non bril
lano altrettanto per astuzia. 
Era II cielo in una stanza, una 
bella canzone ispirata all'au
tore da un incontro amoroso 
mercenario. Vi si parlava di 
una stanza senza più pareti, 
ma con alberi, e poi di un 
soffitto viola (che non poteva 
venire contemplato se non 
trovandosi in posizione oriz
zontale). L'immagine era, co
me suol dirsi, poetica, ma 1 
funzionari della RAI non in
tervennero, non perchè aman
ti della poesia, ma solo per
chè non fecero questa consi
derazione pratica. 

Oggi allusioni sessuali an
che esplicite trovano più libe
ralità davanti ai microfoni e 
alle telecamere, perchè ciò 
crea una finta Immagine di 
libertà, di parola e di espres
sione. 

Ma ecco che, all'improvviso, 
la TV s'impenna e la macchi
na censoria si mette in moto 
in questo XXIV Festival di 
Sanremo, allarmata, chissà 
perchè, dalla canzone presen
tata da Mino Reitano, Inna
morati. Il testo di Beretta. è 
vero, non è così poeticamen
te sfumato come lo era quello 
di Paoli, ma neppure tanto 
esplicito da far nascere pen
sieri « cattivi » ai più piccini. 

Ci sono, dunque, questi due 
innamorati e la loro azione è 
l'amore. Che l'amore sia una 
cosa meravigliosa, come dice
vano un film e una canzone, 
ai funzionari RAI va benissi
mo, ma che possa rischiare di 
essere una cosa che si fa sen
za vestiti va un po' meno 
bene. Ed ecco, cosi, i nostri 
censori di Viale Mazzini grat
tarsi la testa ed esigere nuo
ve parole per i due versi can
tati da Mino Reitano che di
cono «Per terra le tue calze 
bianche / la tua maglietta, i 
miei blue-jeans». Così il can
tante calabrese ha dovuto pru
dentemente farsi mandare dal 

. paroliere Beretta un testo ri
veduto, corretto, più vestito!, 
mentre - fra sprazzi di - sole, 
scrosci di pioggia, raffiche di 
vento e pochi curiosi davanti 
al Casinò, le prove dei cantan
ti continuano con regolarità 
nel Salone delle feste. 

Per ora, altre canzoni da 
« prurito » non si sono fatte 
avanti. A parte quella di Rei
tano, nessun'altra ha ancora 
creato grattacapi. C'è, è vero. 
un inno femminista scritto e 
presentato dalla cantautrice 
genovese Antonella Bottazzi, 
ma poiché il modello di don
na qui osannato è Lola, ossia 
Marlene Dietrich, nessuna pre
occupazione ne potrà sorgere. 

Per il resto, i testi delle can
zoni di questo Festival filano 
lisci e prevedibili sui più che 
oleati binari dei temi amoro
si. Mentre Little Tony sogna 
di correre verso 1 deserti del
l'Africa con i cavalli bianchi 
che danno il titolo alla sua 
canzone, in una vena molto 
vagamente ecologica, altri ri
cordano smaniosi e scoasolati 
un amore perduto: così Oriet
ta Berti che passa dagli occhi 
blu di lui — in fondo ai quali 
pioveva — agli occhi propri 
che sono « occhi rossi » (guar
da un po', di pianto...): così Al 
Bano ricorda una donna che 
aveva visto a in controluce », 
dopo che il vento aveva gio
cato con malizia sul corpo di 
lei. mentre invece Rosanna 
Fratello fa appello e rima con 
maggio per trovare il corag
gio (di lasciare lui, bene in
teso!). 

Meno sconsolati, i Middle of 
the Road cantano di due hip
py stile camping. Un pizzico 
di tristezza, ma in chiave grot
tesca, negli Charlots che nar
rano la storia di un uomo tra
dito che si consola con il tan
go, finché, una bella vol
ta, non si è più consolato ed 
è finito, per delitto d'amore, 
in galera, ed è lì. infatti, che 
canta questa storia «molto 
bella / mica tanto»... -

Forse qualcuno si chiederà 
con curiosità chi mai sia 
«Monica delle bambole» che 
dà il t i t o ^ alla canzone di 
Milva. Ebbene, una bambina 
che rubava le bambole altrui 
e che adesso, da grande, è di 
tutti e di nessuno. 

Fintamente autobiozraficne, 
per concludere questa parata 
di luoghi abbastanza comuni, 
le canzoni di Domenico Modu-
gno e Gianni Nazzaro Modu-
gno esclama, per nulla ama
reggiato. che ogni ruga è un 
bel flore. Nazzaro assicura di 
aver fatto, nella sua vita, un 
po' di tutto e. come Dio ben 
sa, di non essere un santo. 

Daniele Ionio 

Rabagliati 
in clinica per 
una trombosi 

Alberto Rabagliati, è rico
verato da ieri nell'ospedale 
romano «Villa San Pietro» 
in seguito a un attacco di 
trombosi. Il cantante, che ha 
65 anni, ha trascorso una not
te tranquilla e il suo fisico ha 
reagito abbastanza bene: ma 
è sempre in sala di rianima
zione. 

I medici non si dichiarano 
ancora in grado di scioglie
re la riserva di prognosi 

R a i v!7 

controcanale 

Si prolunga 
l'agonia del 

centro-destra 
al Comune 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 5 

Ciak: al Casinò municipale 
di Sanremo sono cominciate 
ieri pomeriggio le prove del 
XXIV Festival 

La rassegna canora, — co
me è noto — quest'anno è 
passata attraverso una lun
ga serie di traversie, è stata 
sul punto di naufragare, e ha 
messo in forse la sopravvi
venza dell'Amministrazione co
munale di centro-destTa. Ma 
ora che il Fer/ival, sotto la 
direzione della « troika ». si 
sta avviando al suo inizio di 
giovedì sera, è proprio la 
manifestazione ad offrire mo
mentaneamente una boccata 
di ossigeno alla barca senza 
timone di Palazzo Bellevue. 

Non si vuole che il nau
fragio dell'Amministrazione 
avvenga proprio durante le 
giornate del Festival, quan
do tanti rappresentanti della 
stampa Italiana ed estera so
no presenti a Sanremo. La 
stessa direzione del partito 
dello scudo crociato già ai 
tempi delle più furiose pole
miche impegnata in tanti pro
blemi di maggiore interesse 
come il referendum sul di
vorzio e forse a conoscenza 
del fattaccio del petrolieri, 
intervenne per sanare i con
trasti esistenti nella locale se
zione della DC, le cui fazio
ni si erano scatenate furenti 
sulla scelta delle persone cui 
affidare l'organizzazione del 
Festival. Si dice che siano 
intervenuti anche gli stessi 
Rumor e Piccoli, sostenendo 
rispettivamente Vittorio Sal-
vettl ed Elio Gigante. 

La conclusione della mani
festazione dovrebbe, secon
do ì bene informati, signi
ficare anche la fine del cen
tro-destra sanremese, che or
mai non regge più. Quando, 
dopo tanti rinvii. l'Ammini
strazione si è trovata ad af
frontare un problema impe
gnativo (la gestione della net
tezza urbana) la maggioranza 
democristiana e liberali si è 
squagliata come neve al sole, 

Con le ultime note di Mo
nica delle bambole dovrebbe 
cosi concludersi anche la lun
ga agonia del centro-destra 
sanremese. Se fosse spirato 
prima, è indubbio che anche 
la manifestazione canora ne 
avrebbe tratto benefizio. 

Giancarlo Lora 

Robbe-Grillet 
parla a Roma 

del suo 
nuovo film 

Spostamenti progressivi del 
piacere è il titolo del più re
cente film realizzato dal ro
manziere-cineasta francese 
Alain Robbe-Grillet Sempre 
più cineasta e sempre meno 
romanziere. Robbe-Grillet ha 
tenuto a presentare personal
mente la sua ultima opera 
l'altro ieri alla stampa roma
na. Spostamenti progressivi 
del piacere (i distributori ita
liani pensano, però, anche 
ad un altro titolo, forse più 
chiaro ed appropriato: Sci
volamento progressivo nel 
piacere) è il quinto film di
retto da Alain Robbe-Grillet: 
10 precedono L'immortale 
(1932). Trans Europ-Express 
(1966). L'uomo che mente 
(1968) e Oltre l'Eden (1970). 
11 suo primo rapporto con il 
cinema RobbeGrilIet — è be
ne ricordarlo — lo ebbe in 
qualità di autore del sogget
to e della scenegeiatura di 
L'anno scorso a Marienbad, 
diretto da Alain Resnais nel 
19G0: una ideale esperienza-
ponte tra letteratura e cine
ma. tra 11 nouveau roman e la 
nouvelle vague. 

«Spostamenti progressivi 
del piacere — ha affermato 
il regista durante una breve 
conferenza stampa preceduta 
dalla proiezione del film — 
viene attualmente program
mato in Francia con un suc
cesso di pubblico che ha sor
preso anche me. Spero che 
anche in Italia il film (che 
vorrebbe proporre una demi
stificazione ideologica e for
male della tradizione giallo-
poliziesca) otterrà analoghi 
consensi, e soprattutto mi au
guro di non avere noie con 
la censura, quelle noie che 
ho avuto per Trans-Europ- \ 

Express e Oltre l'Eden. La cen • 
sura francese, del resto, non ' 
ha avuto nulla da eccepire: 
nel mio film non vi è eroti 
smo in senso stretto, come la 
plasticità e la funzionalità 
espressiva di ogni nudo può 
testimoniare ». 

d. g. 

FILOSOFIA « GIALLA » ' — 
Nell'ultima puntata ,df Ho 
Incontrato un'ombra gli au
tori hanno risolto, ovviamen
te, tutti i misteri dell'enig
ma, che avevano montato: 
si potrebbe dire, quindi, che 
anche questo « giallo » si è 
concluso secondo la regola. 
Ma c'è un particolare: l'enig
ma non era mai riuscito ad 
imporsi, non era mai riuscito 
a raggiungere quel clima che 
accende la curiosità dello 
spettatore e lo induce ad ar
rovellarsi attorno alle diver
se possibili soluzioni. E l'il
luminazione finale ci ha tro
vato piuttosto indifferenti. 

Avevamo scritto, all'inizio, 
che Ho Incontrato un'ombra 
apparteneva a quel genere 
di «gialli» che contano su 
uno sfondo parapolitico di 
finta attualità per dare mag
giore credibilità al proprio 
meccanismo e alle ptoprie ri
cette. Qui, lo sfondo era co
stituito dalla « strategia della 
tensione » nella Germania fe
derale e dalle trame delle 
organizzazioni neonaziste. O-
perazioni simili, a dire il ve
ro, sono piuttosto truffaldine, 
perché giocano, a puro scopo 
commerciale, sull'interesse e 
sulle emozioni che ullo spet
tatore possono suscitare que
stioni terribilmente serie 
(non è certo un caso che alla 
nostra TV la « strategia del
la tensione », alla quale 7ion 
è mai stata dedicata un'in
chiesta, sia stata scelta come 
ingrediente di un «giallo», e 
proprio di questi tempi). 

C'è da dire, comunque, che 
anche per perpetrare le truf
fe bisogna possedere opportu
ne qualità. E in questo caso 
queste qualità mancavano. 
L'operazione era brutta ed 
anche condotta in modo sca
dente. Il meccanismo del 
« giallo », infatti, che in que
sti casi rimane pur sempre 
l'asse della faccenda, era mal 
costruito e infarcito di inge
nuità: inoltre, poqgiava su 
personaggi inesistenti, che 
gli attori portavano in giro 
senza un minimo di natura
lezza. 

Si poteva compensare tutto 
questo buttandola in filoso
fia o in politica? Nemmeno 
per idea: le truffe, per for
tuna, non riescono a questo 
livello, e Ho Incontrato una 
ombra malgrado tutto, era 
nato come un « giallo » di 

puro consumo. Così, le tirate 
pseudopolitiche, • pseudomora
listiche dei personaggi hanno 
soltanto appesantito una bar
ca che già si reggeva male 
a galla. Nelle inquadrature 
conclusive, poi, si è toccato 
il limite di una smisurata 
convenzionalità: le carte agi
tate dal vento nel salone de
serto della villa simboleggia
vano, certo, un naufragio, ma 
si trattava di un naufragio 
dello sceneggiato assai più 
che quello dei personaggi im
plicati nella vicenda. 

* * • 

LE CARCERI — Questa 
sorta di piccolo rigurgito del 
ciclo La parola al giudici, 
dovuto al fatto che l'anno 
scorso dall'inchiesta-dibattito 
era stata esclusa la questio
ne delle carceri (sebbene il 
materiale documentario fosse 
stato regolarmente «girato»: 
ed era, appunto, quello che, 
in parte, abbiamo visto ades
so), non ci pare nulla di 7iuo-
vo né di buono. 

In questa puntata avrem
mo dovuto ascoltare e vedere 
una diagnosi della situazione 
delle prigioni italiane. In 
realtà, t filmati erano piut
tosto generici e assolutamen
te « cauti », soprattutto se si 
tiene conto di quel che an
ello recentemente è accaduto 
nelle prigioni italiane: se la 
TV avesse ripreso la confe
renza-stampa che ì detenuti 
hanno tenuto giorni fa, avreb
be certamente assolto con 
maggior onestà i suoi com
piti, se non altro. 

Quanto al dibattito, ci pa
re che si sia fatto in modo 
da insistere soprattutto — 
scontato il fatto die «in pri
gióne si sta male » — sulla 
«necessità» dell'esistenza det
te carceri e sull'universalità 
dal problema. I tentativi eli 
Grimaldi e di Casadei Monti 
di portare il discorso sulla 
emarginazione e sul concetto 
di « pena » sono stati rapida
mente elusi, mentre si è più 
volte cercato di corresponsa-
bilizzare genericamente « la 
opinione pubblica » nell'at
tuale situazione del sistema 
carcerario e nell'opera di e-
marginazione del «delinquen
te ». Nella prossima trasmis
sione si parlerà delle solu
zioni: e, se tanto ci dà tanto, 
bisogna prepararsi al peggio. 

g. e. 

oggi vedremo 
LE AMERICHE NERE (1°, ore 20,40) 

Gli schiavi e gli dèi è il titolo della prima puntata del 
programma-inchiesta di Alberto Pandolfi che va in onda 
stasera. Le Americhe nere è un viaggio attraverso la cul
tura di consistenti gruppi etnici africani strappati con la 
violenza trecento anni fa al loro mondo, e « importati » in 
America con la tratta umana. E, infatti, l'inchiesta di 
Pandolfi incomincia in Africa, dalle tetre prigioni di Cape 
Coast, nel Ghana, basi di partenza delle navi negriere diret
te alle piantagioni di canna da zucchero. La trasmissione, 
inoltre, presenta numerose interviste con esponenti cattolici 
afroamericani, tra 1 quali figurano i dirigenti del movimen
to degli « Shouters » di Trinidad, che per alcuni anni si ri
velò come una notevole forza di resistenza e di lotta clan
destina. 

FRA LE TUE BRACCIA (2°, ore 21) 
Realizzato nel 1946, Fra le tue braccia — interpretato da 

Charles Boyer, Jennifer Jones, Peter Lawford, Helen Walker 
— può dirsi l'« ultimo film » di Ernst Lubitsch, uno tra i 
nomi più prestigiosi della storia del cinema mondiale. Il 
cineasta berlinese emigrato a Hollywood, infatti, morì l'anno 
seguente, senza aver portato a termine La signora in ermel
lino, che venne ultimato da Otto Preminger, il quale era in 
quel periodo il suo aiuto regista. Fra le tue braccia non è 
certo da annoverare tra le migliori opere di Lubitsch: tut
tavia. lo scomparso critico francese Georges Sadoul affermò, 
dopo aver visto il film, che Lubitsch « anche nella volgarità 
non manca mai di verve e di eleganza ». 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 

12.55 Inchiesta sulle pro
fessioni 

13.30 Telegiornale 
14.10 Insegnare oggi 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17.15 Un mondo da dise

gnare 
17.45 La TV del ragazzi 
1845 Sapere 

19,15 Cronache italiane • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.00 Telegiornale 
20.40 Le Americhe nere 
21,45 Mercoledì sport 
22.30 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 Tanto piacere 

Quarta puntata 
20.00 Sinfonie ed intermez

zi d'opera 
2 0 3 Telegiornale 
21.00 Fra le tue braccia 

Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 8. 
12. 13. 14. 15. 19. 2 1 . 22.50; 
6,05; Mattutino musicale; 6.55: 
Almanacco; 7.45: len ai Par
lamento; 9: Voi ed lo; 10: 
Speciale CR; 11.30: Quarto 
programma; 13.20: Montcsano 
per quattro; 14.07: Poker di 
assi; 14.40: Amore e ginnasti
ca di E. De AmiciS; 15.10: 
Per voi giovani; 16: Il gira
sole; 17.05: Pomeridiana; 
17.40: Programma per i pic
coli; 18: tecetra, eccetra. ec-
cetra; 18.45: Cronache del 
Mezzogiorno; 19.27: Long-
Piaying, 19.50: Novità asso
luta; Flashback; 20.20: Anda
ta e ritorno; 21.1 S: Radiotea
tro; 22.15: Concerto del pia
nista V. Balzani: 22.40: Oggi 
ai Parlamento. 

Radio T 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30. 
7.30, 8.30. 9 .30. 10.30. 11.30 
12.30. 13,30. 1S.30, 16,30. 
18.30. 19.30 • 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7.40: Buongiorno; 
8.40: Coma e perche; 8.SS: 
Cali irla del Melodramma: 9.35: 
Guerra e pace di L. Tolstoj; 
9,55: Cameni per tutti; 10.35: 

Dalla vostra parte; 12.10: Ra
gionali: 12.40: I malalingua 
13.35: Un giro di Walter; 
13.50: Come e perche; 14: Sa 
di giri; 14.30: Regionali: 15s 
Punto interrogativo; 15.40 Ca> 
rarai; 17.30: Speciale CR; 
17.50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
20: Allegramente >n musica; 
20.25: Calcio. Milan-Paok di 
5alomcco. 

Radio T 
ORE • 8.25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
10: Concerto; 1 1 : Radioscuoia; 
11.40: Due voci, due epoche; 
12.20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: Musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15.15: Le sintonie 
di F.J. Haydn; 16: Avanguar
dia; 16.30: Le stagioni della 
musica: « L arcadia >: 17.25: 
Classe unica; 17,40: Music. 
luon schema; 18.05: „ e vi» 
discorrendo; 18.25: Palco di 
proscenio; 18,30: Musica leg
gera-, 18.45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Diplomatici e diplomazia del 
nostro tempo; 20.45: Idee • 
latti della musica; 2 1 : I l gior
nale del Terzo; 21,30: Concer
to del Trio di Trieste; 22,25: 
Tribuna internazionale dei Com
positori 1973. 
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Drammatico episodio ieri pomeriggio in una piazza di Moncone 
* * , i ' 

Alle 17 con il compagno Enrico Berlinguer 

Grande manifestazione popolare Fer i t i cinque 
venerdì al Palazzo dello sport d»110 scoppio di una bomba 
L'incontro con il segretario generale del partito comunista sui temi del referendum, del divorzio, per difen
dere un diritto di libertà e garantire alla famiglia il sostegno di una politica nuova - Organizzata una massic
cia partecipazione delle donne, dei lavoratori, dei giovani - Delegazioni dalla provincia e dalle campagne 

Martedì la replica del sindaco 

Concluso in Comune 
il dibattito generale 

su casa e servizi 
Presa di posizione dell'INU - Disponibilità per la commis
sione edilizia e forti critiche alla politica delle lottizzazioni 

Lo slancio e la mobilitazione del partito e dei democratici accompagnano la preparazione 
del grande incontro delle donne e delle famiglie romane con il compagno Enrico Berlinguer 
che avverrà venerdì, alle 17, al Palazzo dello sport (EUR). I temi del « referendum », del 
divorzio e della famiglia saranno al centro della manifestazione popolare con il segretario 
generale del PCI. L'impegno delle donne italiane per difendere un diritto di libertà, per 
garantire alla famiglia il sostegno di una politica nuova, la lotta per assicurare una solu

zione rapida e chiara della 
crisi di governo sono le 
grandi questioni che stanno 
oggi di fronte alle masse po
polari e che saranno affron
tate dopodomani al Pala
sport, dove prenderanno la 
parola anche Luigi Petroselli, 
della Direzione e segretario 
della Federazione romana, e 
la compagna Adriana Seroni, 
della Direzione e responsa
bile della commissione fem
minile nazionale. 

Si va dunque estendendo il 
lavoro democratico e di 
massa per dare all'incontro 
di venerdì con Berlinguer il 
valore di un momento di pre
senza e di iniziativa politica 
del partito in una situazione. 
qual è quella attuale, in cui 
la volontà delle masse popo
lari. espressa per tanta parte 
dalla politica unitaria dei 
comunisti, deve farsi sentire 
e pesare per la soluzione 
della crisi di governo 

Si moltiplicano, in questo 
quadro, le iniziative delle se
zioni e dei circoli FGCI. im
pegnati a organizzare la mas
siccia partecipazione delle 
donne, delle famiglie, degli 
studenti, di delegazioni di la
voratrici e lavoratori dalla 
città e dai centri della pro
vincia. dalle campagne. An
che ieri, dopo le assemblee 
di domenica e dei giorni 
scorsi, hanno avuto luogo nu
merosi incontri: una forte riu
nione, tra le altre, si è svolta 
nella zona Centro, alla quale 
hanno preso parte i membri 
del Comitato di zona e i se
gretari di sezione. 

Nei tre attivi operai in pro
gramma per oggi, rispettiva
mente alla zona Sud, alla Est 
e alla zona Centro, sarà fatto 
un bilancio e dato un ulte
riore impulso al lavoro delle 
cellule di fabbrica e d'azienda 

La discussione generale sui 
problemi urbanistici, della casa 
e dei servizi sociali, in corso 
in Campidoglio si è chiusa ieri 
sera. Martedì prossimo il sin
daco concluderà il dibat
tito con un intervento di re
plica e quindi si passerà alla 
fase finale delle votazioni. 

L'ultimo oratore ad interve
nire è stato il capogruppo del
la DC Paolo Cabras il quale 
non ha fatto che ribadire le 
proposte già avanzate dal sin
daco e dalla giunta di centro 
sinistra. Vanno sottolineati al
cuni accenni autocritici per la 
politica seguita nel passato. 
ma va detto anche che su al
cuni temi di fondo (edilizia 
economica e popolare, asse at
trezzato e centri direzionali) 
non sono stati notati mutamenti 
coerenti con gli spunti di auto
critica. 

• * • 
Con tre distinti documenti la 

sezione laziale dell'Istituto Na
zionale di Urbanistica ha preso 
posizione sull'attività della com
missione edilizia, sulle lottiz
zazioni convenzionate e sullo 
sviluppo dell'edilizia economica 
e popolare. 

Riassumiamo i termini della 
posizione assunta dall'INU: 

COMMISSIONE EDILIZIA — 
L'INU. con una lettera al sin
daco. ha comunicato di aver 
invitato i propri rappresentanti 
nella commissione edilizia a 
partecipare alle riunioni solo 
provvisoriamente ed esclusiva
mente per quanto riguarda lo 
esame dei progetti di edilizia 
sovvenzionata presentati dal-
l'IACP e dalle cooperative edi
lizie per le opere di urbaniz
zazione primaria e secondaria 
connesse con l'attuazione del
la 167. 

LOTTIZZAZIONI CONVEN
ZIONATE — Su questo aspetto 
che. come è noto, ha impe
gnato per oltre sei mesi i quat
tro partiti di centro sinistra. 
con un accordo sulla base di 
70 000 stanze da costruirsi at
traverso le lottizzazioni. l'INU 
è fortemente critico. « Anche 
al fine della moralizzazione 
del costume urbanistico edilizio 
romano, il programma di lot
tizzazioni convenzionate in di
scussione — afferma l'INU — 
è da respinsero in blocco ». 

CASE A BASSO COSTO — 
L'INU propone che lo sforzo 
dell'amministrazione debba es
sere concentrato nella costitu 
zione di un patrimonio pub
blico di alloggi a canoni ac
cessibili. 

Alle ore 9,30 

Venerdì assemblea 

delle studentesse 

al « Quirinale » 
La giornata internazionale 

della donna, che si celebra ve
nerdì 8 marzo, vedrà lo svol
gimento di numerose iniziative. 
promosse da organizzazioni de 
mocratiche e unitarie, per af
fermare la forza e l'importanza 
delle masse femminili nella lot
ta per dare al Paese una di
rezione politica democratica, an
tifascista, riformatrice. Le al
lieve delle scuole femminili e 
di altri istituti della capitale si 
riuniranno dopodomani alle D.30 
nel cinema Quirinale, in via Na
zionale: l'assemblea è stata in
detta dai comitati unitari degli 
studenti romani. 

Nell'incontro saranno discussi 
i problemi degli istituti femmi
nili. che hanno in pratica la fun
zione di scuole-ghetto in cui 
vengono relegate migliaia di ra
gazze. Sarà, quello di venerdì — 
sottolinea un documento dei co
mitati degli studenti — un mo
mento importante nella lotta per 
il rinnovamento della scuola, la 
emancipazione femminile, la de
mocrazia 

Un'altra assemblea pubblica 
sulla condizione femminile nel 
nostro Paese e nelle città è sta 
tn indetta per dopodomani, alle 
10. presso il teatro Tnrdinona. 
in via Acquasparta 2. dil comi
tato donne dell'IACP. Nel corso 
della manifestazione parlerà Co
stanza Sanelli, dell'esecutivo na
zionale dell'Unione donne italia
ne (UDÌ). Interverranno, inol
tre. i rappresentanti di tutti i 
partiti democratici, della Fede
razione unitaria delle donne la
voratrici, delle organizzazioni 
unitarie sindacali, dei consiglie
ri della prima circoscrizione. 
Uno spettacolo sulla donna e 
la sua vita sarà allestito da at
tori e cantanti a conclusione 
dell'assemblea. 

Hanno manifestato ieri davanti alla sede 

In agitazione i dipendenti 
per la riforma dell'ISTAT 

Minacciate di licenziamento 65 operaie del maglificio « GiBi » — Intralci 
amministrativi bloccano il funzionamento dell'Istituto superiore di sanità 

I ragazzini avevano trovato due ordigni in fondo alla fontana del giardino 
pubblico e ci stavano giocando - Le loro condizioni non sono gravi: giudicati 
guaribili in dieci giorni - Altre due bimbe hanno riportato solo ferite super
ficiali - Il secondo ordigno fatto esplodere dai carabinieri in un prato 

I lavoratori dell ' ISTAT in sciopero davanti alla sede dell'istituto 

Le indagini sul « colpo » da 200 milioni al S. Maria della Pietà 

Scoperta la «gang degli ospedali»? 
Ricercati dalla polizia tre uomini 

Un infermiere dell'ospedale psichiatrico sospettato di essere il « basista » 
della banda - E' in stato di fermo - Perquisite sette abitazioni « sospette » 

Forse la « gang degli ospe
dali » ha le ore contate. Il ma
gistrato che conduce l'inchie
sta sulla clamorosa rapina da 
200 milioni compiuta, venerdì 
scorso, al « Santa Maria della 
Pietà », ha spiccato ieri mat
tina tre ordini di cattura nei 
confronti dei presunti rapina
tori. che. per ora. sono lati
tanti. 

Un inferm.ere dell'ospedale 
psichiatrico — sospettato di 
essere il « basista » della 
banda — è in stato di fermo: 
au di lui. Giancarlo Lai. 43 an 
ni, ci sono « fondati sospetti ». 
come hìnno spiccato sii stessi 
inquirenti. 

z I tre presunti rapinatori 
— sospettati, fra l'altro, an
che del a colpo » alla teso 
reria del « S Giovanni» (bot
tino 150 mil'oni) — sono Mau
rizio d ivar i , 36 anni, ufficial
mente impresario di pompe 
funebri, Paolo Provenzano. 43 
ami. e Franco Glallanza, di 

31 anni: questi ultimi due so
no già nati alla polizia per 
alcuni precedenti per rapina 
Per il momento, i tre si sono 
resi irreperibili e adesso sono 
ricercati. 

Come sono arrivati a loro 
sii investigatori? Come è no
to. alla rapina compiuta nel 
l'ufficio cassa del « Santa Ma
ria della Pietà » hanno assi
stito numerosi testimoni, tutti 
dipendenti de'.l'o>pcdaIe che 
stavano facendo la fila per ri
tirare gli stipendi. 

Gli inquirenti hanno mo
strato loro numerose foto se
gnaletiche di pregiudicati che. 
secondo le loro caratteristiche 
somatiche, avrebbero potuto 
somigliare ai banditi. Nella 
stes=« mattinata del « colpo » 

j alcuni testimoni hanno iden 
i ti fi rato uno dei malviventi. 

Nel giorni successivi. Infine, 
sono stati identificati anche 
gli altri due. Contemporanea
mente, in base ed elementi 

che ancora non sono stati resi 
noti, veniva fermato il Lai: 
sul suo conto sono in corso 
ulteriori accertamenti che po
trebbero portare alla sua defi 
nitiva incriminazione-

Nel corso delle indagini la 
polizia ha compiuto sette per
quisizioni domiciliari: fra l'al
tro sono state perquisite le 
abitazioni di due infermiere 
che lavorano al « Santa Ma 
ria delta Pietà » e al « S Gio 
vanni ». 

Secondo quanto avrebbe ac
certato la polizia, le donne 
conoscerebbero due dei ricer
cati: tuttavia sul loro conto 
non è emerso nulla, né le per-

auLsizìonì in casa loro hanno 
ato qualche risultato. 
Come è noto, nel corso della 

rapina all'ospedale psichia
trico, i banditi hanno sparato 
alcune raffiche di mitra fe
rendo leggermente un vigile 
notturno e un impiegato. 

I dipendenti dell'ISTAT sono 
scesi ieri davanti alla sede del
l'istituto in via Cesare Balbo e 
hanno manifestato a lungo, ef
fettuando anche un'occupazione 
simbolica dell'edificio per chie
dere la soluzione della vertenza 
che si trascina ormai da mesi. 
I lavoratori rivendicano innanzi
tutto. come afferma un docu
mento delle organizzazioni sin
dacali CGIL. CISL e UIL . la 
riforma dell'istituto su basi de
centrate e democratiche e 
l'estensione al personale del
l'ISTAT dei miglioramenti eco
nomici già concessi da tempo 
a tutti i dipendenti dello Stato. 

L'accordo è già stato rag
giunto tra l'amministrazione del 
Centro di statistica e le orga
nizzazioni sindacali: manca sol
tanto la firma del ministro La 
Malfa, il quale, essendosi dimes
so si guarda bene dal compie
re un atto che è ancora nelle 
sue competenze e che potrebbe 
risolvere il problema. 

GI-BI — Sessantacinque lavo
ratrici del maelificio di via Ca
sale dei Cavallari 148. sulla Ti-
burtina. sono minacciate di li-
ctwiamento. dono 5 mesi di so
spensione dal lavoro. La dire
zione ha motivato il grave ge
sto. che ancora una volta sca
rica sui lavoratori le conseguen
ze della crisi, con la mancanza 
di commesse e l'attuale congiun
tura economica. Le organizza
zioni sindacali hanno decisa
mente respinto la manovra, af
fermando che esistono apposite 
strutture per far fronte alle si
tuazioni di crisi: una di queste 
è la Cassa interazione. 

SANITÀ' — All'Istituto supe-
riore di sanità i lavoratori sono 
in agitazione per l'applicazione 
della riforma ottenuta nel set
tembre scorso e alla quale si 
frappongono i più svariati osta
coli. non ultimi quelli di natura 
economica rhe colpiscono diret
tamente i dipendenti 

T,a gravità della situazione ha 
spinto lo stesso direttore del 
l'istituto a rilasciare una di
chiarazione in cui invita gli or
ganismi competenti a porre fine 
agli intralci amministrativi. Dal 
canto loro i rappresentanti sin
dacali. parlando ai partecipanti 
a un corso di ageiornamcnlo 
hanno colto l'occasione per ri
cordare i compiti che l'istituto 
deve svolgere in collegamento 
con d i enti locali nor la dife 
sa della salute pubblica. 

PANETTIERI - Centinaia di 
dipendenti dei panificatori sono 
sfilati ieri in corteo per le stra
de della città nel corso della 
giornata di lotta per il rinnovo 
del contratto indetta a livello 
nazionale. Una delegazione è 
stata ricevuta al ministero del 
lavoro. 

La fontana dove sono stati trovati i due ordigni esplosivi e i bambini ricoverali all'ospedale: Massimo Giubettini, Norma Fabri , A'be.-to O. t *ns 
Cruciani e Claudio De Stefanis. Solo per un puro caso l'incidente non si è trasformato in tragedia 

Maria 

Ha sfiorato la tragedia il drammatico episodio avvenuto 
ieri pomeriggio a Moncone, un paese ad una quarantina di 
chilometri da Roma. Una bomba a mano è esplosa in mezzo 
ad un gruppo di bambini che avevano trovato l'ordigno in 
fondo ad una fontana e ci si erano messi a giocare, senza 
sospettare il tremendo rischio 
tamente, le micidiali schegge 
hanno ferito in maniera po
co grave cinque ragazzini, 
mentre altre due bambine 
hanno riportato solo leggere 
ferite, poco più che graffi. 

Tutto è avvenuto verso le 14 
di ieri pomeriggio. Un folto 
gruppo di ragazzini si trova
va davanti alla scuola ele
mentare del paese, in piazza 
Giuseppe Verdi, in attesa che 
iniziasse il doposcuola, alcuni 
di loro si erano messi a gio
care intorno alla fontana cir
colare che si trova al centro 
del giardino pubblico. Ad un 
tratto i bambini che per gio
co cercavano di prendere i 
pesciolini rossi die stanno nel
la fontana, hanno scorto in 
fondo alla vasca due oggetti 
di color rosso che hanno at
tratto la loro attenzione. • 

Incuriositi, gli scolaretti li 
hanno tirati fuori e hanno 
cominciato a giocarci 

Infine, i bambini, sempre 
più incuriositi, hanno cercato 
di aprire uno degli strani 
oggetti. Per questo hanno 
cominciato a percuoterlo con 
una grossa pietra. E' a que
sto punto che un ragazzino. 
Giovanni Pascozzi. 11 anni, 
ha intuito qualcosa perchè ha 
detto ai suoi coetanei di smet
terla: «Non si sa mai... po
trebbe essere una bomba... ». 

Ma gli altri non gli hanno 
dato retta e hanno prosegui
to il pericoloso gioco. Improv
visamente, la bomba è scop
piata. con una paurosa defla
grazione, sparpagliando intor
no la sua micidiale * rosa » 
di schegge e frammenti me
tallici. L'esplosione è stata 
udita da tutto il paese e in 
molti si sono subito precipi
tati verso la piazza. « Stavo 
andando in campagna sul mio 

che stavano correndo: fortuna-

trattore — ha raccontato 
più tardi Mario Micheli — 
quando ho sentito un gran 
botto... Sono sceso e sono cor
so verso la piazza... quando 
sono arrivato ho visto alcuni 
ragazzini a terra, insangui-
r)ati. fumo, gente che corre
l a di qua e di là gridando 
ft chiamando aiuto... ». 

Per un momento si è pen
sato al peggio: tutti avevano 
perso la testa. Un appuntato 
dei carabinieri non ha perso 
la calma e ha preso l'altra 
bomba a mano che la gente 
rischiava di calpestare fa
cendola scoppiare. Subito do
po, il militare è corso verso 
il campo sportivo, fuori del 
paese, e in un prato ha fat
to esplodere l'ordigno. 

Frattanto i bambini feriti 
venivano portati di corsa al
l'ospedale di Tivoli. Fortuna
tamente le loro condizioni non 
sono gravi. Sono stati ricove
rati Claudio De Stefanis. Al
berto Ortenzi, Maria Crucia
ni, tutti di undici anni. Mas
simo Giubettini. 9 anni, e 
Norma Fabri. di sette anni. 
Altre due bambine. Giusep
pina Frappetta e Anna Maria 
Feriolo, ambedue undicenni. 
hanno riportato soltanto leg
gere ferite 

Adesso i carabinieri stanno 
indagando per individuare chi 
ha gettato nella fontana i due 
ordigni, rischiando di provo
care. così, una strage. Secon
do gli artificieri, che hanno 
esaminato le schegge e i 
frammenti delle bombe, ai 
tratta di ordigni di tipo mi
litare. a forma conica, lunghi 
sette od otto centimetri. I 
tecnici, però, ancora non han
no accertato la marca e il 
tipo. 

L'enorme somma sarebbe stata giocata dal costruttore Caliagirone 

Quasi 1 miliardo e mezzo 
perduto al tavolo verde ? 
L'entità delia perdita smentita dal boss dell'edilizia — I segretari con
fermano le frequenti visite del loro padrone al casinò di Montecarlo 

Assaltata una gioielleria di Monte Sacro 

Armi in pugno rapinano 
gioielli per 30 milioni 
Il « colpo » in via Valle Bùrbera - Uno sconosciuto tra
mortisce un'impiegato e ruba un milione in un ufficio 

Due rapine, ieri sera, nel 
giro di pochi minuti. La più 
fruttuosa è stata quella in 
una gioiellena di via Val Bor-
bera 18. a Monte Sacro, dove 
i rapinatori si sono impadro
niti di gioielli per un valore 
di 30 milioni. L'altra, in un 
ufficio di recapiti postali di 
via Brescia 20, compiuta da 
un rapinatore solitario, ha 
fruttato un milione di lire in 
contanti. 

L'assolto alla gioielleria è 
avvenuto veriù le 19 di ieri 
sera. Nel negozio si trovavano 
Il proprietario, Filippo Schem-
bari, 55 anni, abitante in via 
Val Trompia 174, la moglie 
Maria e la commessa Aurora 
Piparo: la porta era chiusa 
dall'interno. Uno dei banditi, 
fingendosi un cliente, si è fat
to aprire e, dietro di lui. sono 

apparsi gli altri complici, 
quattro, tutti mascherati ed 
armati di pistole. 

I malviventi hanno imme
diatamente « ripulito » la cas
saforte di tutti i preziosi che 
c'erano, per un valore di venti 
milioni, e poi sono passati al
la vetrina del negozio, impa
dronendosi di altri gioielli per 
dicci milioni. Compiuto il 
«colpo», i banditi sono fug
giti a bordo di un'Alfa Ro
meo « 1750 », facendo perde

re le proprie tracce. 
Pochi minuti prima, alle 

18,45, uno sconosciuto era en
trato negli uffici della «Sa
laria recapiti », in via Brescia 
20, dove si trovava soltanto la 
moglie del titolare Mirella 
Pietromarchi. L'individuo ha 
tramortito con una botta in 
testa la donna e si è impadro
nito di un milione in con 
tanti che stava in una borsa 
posata sul bancone del loca
le. Subito dopo lo sconosciuto 
è fuggito, dileguandosi per le 
strade adiacenti. 

Un noto costruttore romano, 
dell'ala conservatrice e rea
zionaria dell'imprenditoria e-
dilizia, avrebbe lasciato l'al
tra notte al tavolo verde del 
casinò di Montecarlo un mi
liardo e 270 milioni. Li avreb
be persi alla « roulette » e 
allo « Chemin de fer ». La 
notizia è arrivata la stessa 
notte ai giornali, ma il nome 
del giocatore « sfortunato » 
era stato tenuto gelosamente 
nascosto. Si tratta, secondo 
voci trapelate ieri, di Gaeta
no Caltagirone, appartenente 
a una delle più ricche dinastie 
romane di costruttori, ben co
nosciuto per le sue simpatie 
di destra e per lo sfrutta
mento cui sottopone i lavora
tori. 

Dal canto suo Gaetano Cal
tagirone ha smentito la no
tizia — tramite il suo legale 
— mentre i suoi segretari, in
terpellati telefonicamente nei 
lussuosi uffici di via Archi
mede ai Parioli hanno affer
mato che « l'ingegnere è an
dato a giocare a Montecarlo, 
ma non ha perso, anzi ha vin
to alcuni milioni. L'ingegnere 
va spesso a Montecarlo e que
sto non lo si può negare, ma 
non ha mai subito perdite 
cosi gravi. E' tecnicamente 
impossibile per via dei tetti 
imposti alle giocate della rou
lette, perdere in sei ore 1270 
milioni ». La notizia che il 
costruttore avrebbe perso una 
somma colossale è definita 
« priva di fondamento » nella 
smentita 

Da Montecarlo, invece, so
no arrivati dettagliati resocon
ti della nottata che il costrut
tore avrebbe trascorso al ta
volo verde. Dopo aver lasciato 
nelle mani del croupier tutti 
i soldi che aveva in valuta 
estera. Gaetano Caltagirone. 
avrebbe continuato a giocare 
sulla « parola ». garantito da
gli amici che erano con lui. 
Del resto, come affermano i 
suoi stessi impiegati. Calta-
girone è un cliente abituale 
al casinò di Montecarlo, né 
l'avvocato ha smentito la per
dita. ma solo la cifra. 

Un corteo 
dei gruppi 
in Comune 

Alcune migliaia di persone 
(la maggior parte giovani e 
studenti) hanno dato vita ie
ri sera ad un corteo che, par
tendo dall'Esedra, ha raggiun
to piazza del Campidoglio. La 
manifestazione era stata pro
mossa dal cosiddetto « comi
tato di lotta per la casa », che 
raccoglie gruppi extraparla
mentari. 

Al Campidoglio una delega
zione dei manifestanti si è 
incontrata con Benedetto, as
sessore all'edilizia economica 
e popolare. Sul problema del
la casa è attesa per oggi una 
presa di posizione della Giun
ta. 

Nella mattinata di ieri, in
tanto, alcune decine di per
sone hanno occupato la ba
silica di San Giovanni Bosco, 
a Cinecittà, dopo che la po
lizia li aveva fatti uscire da 
circa 200 appartamenti occu
pati abusivamente. Sabato 
scorso un altro gruppo di per
sone aveva occupato la vici
na chiesa di San Policarpo. 
Delegazioni dei due irruppi 
sono state ricevute ieri sera 
al Comune dall'assessore 

Il rappresentante della 
giunta ha affermato che nei 
piani del Comune esistono 
delle priorità, tra le quali il 
risanamento del borshetto 
Prenestino e del Fosso di 
Santa Asnese. 

La polizia 
interviene 

al « Croce » 
L'assemblea degli studenti 

del liceo Croce (in via Pale
stra) aperta al corpo docente 
e ai genitori, è stata ieri mat
tina interrotta da un grave 
ingiustificato intervento del
la polizia. La ferma e compo
sta reazione dei giovani ha 
evitato che si verificassero 
incidenti, nonostante la vio
lenza delle cariche effettuate 
nell'istituto. 

L'intervento degli agenti. 
che sembra sia stato richiesto 
dalla presidenza della scuola, 
mirava ad ottenere che la 
riunione fosse aperta a un 
gruppetto di provocatori fa
scisti, che un voto unanime 
dell'assemblea aveva invece 
allontanato. Ma neppure l'at
tacco è valso a far rientrare 
gli squadristi che mentre la 
discussione riprendeva nor
malmente, hanno allora at
teso l'uscita dei g:ovani de
mocratici dal liceo. 

Questa volta, però, un cor
done di polizia ha impedito 
che le provocazioni dei teppi
sti — in buona parte prove
nienti dal covo del « fronte 
della gioventù » di via Som-
macampagna ' e armati di 
spranghe di ferro e bastoni 
— andassero a segno: uno dei 
neofascisti, armato di basto
ne. è stato fermato e denun
ciato per possesso di arma 
impropria 

(piccola cronaca j 

La notizia, smentila dal
l'interessato (e chi del resto 
sarà mai in grado di accerta
re a guanto ammonti la cifra 

persa (?) non può non lasciare 
stupefatti e suscitare impres
sione e sdegno in clu di que
sto paese vive le tensioni e 
le acute contraddizioni socia
li: in chi è costretto a duri 
sacrifìci per far quadrare il 
bilancio quotidiano. 

Caltagirone è uno dei boss 
dell'edilizia romana; è alla 
testa dei costruttori più in
transigenti che costringono 
gli edili allo sciopero da tre 
mesi per ottenere 4.000 lire 
di indennità territoriale; ha 
serrato i suoi cantieri per 
bloccare le lotte degli operai, 
che chiedono condizioni di 
vita più umane. 

Nel momento in cui ai la
voratori (e soprattutto a es
si > vengono chiesti sacrifici 
per fronteggiare la crisi eco
nomica, ci sono personaggi 
ai quali ancora si concede il 
lusso di sperperare all'estero 
in una notte, per gioco, quan
to basta a costruire un 
ospedale, 

Ricorrenza 
I l compagno Onor ino Calmanti 

ha offerto un abbonamento per 
« l 'Unità » in favore di una se
zione de! sud. L'offerta è stata 
fatta nel terzo anniversario dalla 
scomparsa della sua cara Gisella. 

Protezione animali 
Gii ambulatori veierinari del-

l 'ENPA d o r a in poi resteranno 
chiusi tut t i i giorni festivi. La 
mattina di questi giorni saranno 
zf lettuati servizi di vigilanza su 
tut to i l terr i tor io delia provincia 
romana ad opera delle guardie zoo
fi le volontarie per i seguenti set
tor i di competenza, caccia, pesca, 
trasporto animali, uccellagione, ma
cell i . allegamento e maltrattamen
to di ammali di qualsiasi genere 

I l compagno Merio Tuvè, dei-
sezione Trastevere, ha smarn-

*r la tesse.-a dal 1974 n. 1587019. 
* • presente vale come d i i ida. 

La compagna Vi t tor ia Franco, 
della sezione Universitaria, ha smar
r i to la tessera del 1974 nume
ro 15S3273. La presente vale co
me d i l l ida . 

Lutti 

Diffide 
Le compagne Claudia D'Alberto 

e Rita D'Agostino, della sezione 
Tufel lo. hanno smarrito i loro do
cumenti. Tra questi c'erano anche 
le rispettive tessere del partito con 
i seguenti numeri 1567724 e 
1562368. La presente vale anche 
come diff ida. 

* * # 
La compagna Andreana Spinola 

della sezione Campiteli"! ha smarrito 
la tessere del 1973 • 1974 del 
PCI n. 1635409 e n. 1571577. La 
presenti vale anche comt d i f f ida. 

E' morto .1 compagno Al f redo 
Petroni. d;I ì*ATAC. I comp2gni del
le sazion. Gramsci. Mora.i ino e del-
l 'ATAC porgono fraterne ccndo-
gl anze Sila famigl.a. e sono vicini 
alla compagna Paola in questo tr.ste 
momento. 

* * • 
All 'età d~. 78 anni si e spenta 

la compagna Jole Buttarcl l i n Car
d ino, madre del compagno Nunz.o, 
membro del Comitato dirett ivo delia 
sezione PCI « M Cianca » di Monte 
Mario. A i famil iari le fraterne 
condoglianze dei compagni di Monte 
Mar io, della Federazione romana e 
della redaz'one de l l ' i Unità >. 

• • • 
All 'età di 92 anni si è spenta 

la compagna Maria Bellucci, della 
sezione Appio Nuovo. Mi l i tante ed 
attivista f ino agii u l t imi giorni della 
sua vita era iscritta al Partito dal
l'epoca della fondazione. A i fami
l iari della compagna giungano ie 
fraterne condoglianze dei compagni 
della cellula Lanuvio. della Nato
ne Appio Nuovo, della Federnlone 
romana e dalla radati ana dal l 'Uni tà. 
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FORTE ASSEMBLEA DEGLI STUDENTI 
CONTRO I CRIMINI DEL FRANCHISMO 

Appello del PCI e della FGCI alla mobilitazione antifascista nell'università - Rinnovato l'impegno unitario di lotta per la demo
crazia - Gli interventi di Giuliano Manacorda, Giulio Balderama, e Natalia Sartorius - Le conclusioni del compagno Gianni Borgna 

Alla presenza di Natalia 
Sartorius. moglie di un espo
nente delle « comislones obre-
ras » condannato recente
mente a 19 anni di carce
re, e di Giulio Balderama, 
membro della CUT (il Sinda
cato unitario cileno), i gio
vani comunisti hanno dato 
vita ieri sera ad una forte 
e combattiva manifestazione 
antifranchista nell'aula ma
gna della facoltà di lettere. 

Una folta assemblea di stu
denti, in una atmosfera di 
ferma tensione democratica, 
ha accolto l'appello lanciato 
dalla FGCI e dalla sezione 
universitaria del PCI per in
tensificare nei prossimi me
si le iniziative di lotta nella 
università contro il fascismo 
e 11 barbaro regime di Franco. 

L'energico richiamo alla 
lotta unitaria e antifascista, 
fatto in apertura della mani
festazione dal compagno 
Sansonetti, segretario della 
sezione universitaria, è stato 
raccolto e sviluppato da tutti 
coloro che hanno preso la 
parola. Particolarmente effi
cace è stato il discorso del 
compagno prof. Giiiiano Ma
nacorda, che ha voluto ricor
dare il legame che unisce le 
generazioni dei democratici 
Italiani alle ragioni della lot
ta del popolo spagnolo per 
la sua libertà. 

Bisogna orientare l'opinio
ne pubblica — ha detto Ma
nacorda — perchè l'Italia dia 
11 suo contributo alla vittoria 
della democrazia in Spagna e 
alla sconfitta del barbaro re
gime che oggi la opprime. 

Dopo l'intervento antifasci
sta e antimperialista di Giu
lio Balderama. accolto dai 
presenti al grido di «Cile li
bero! », - ha preso la parola 
Natalia Sartorius, che ha in
vitato la gioventù romana 
alla lotta a sostegno della 
causa del popolo spagnolo. 

La Sartorius ha ricordato 
come nella attuale fase po
litica, il regime franchista 
sia costretto alla repressione 
più dura contro tutti gli strati 
della popolazione. Anche il 
vescovo dì Bilbao, per la sua 
ispirazione democratica, è sta
to arrestato e minacciato di 
espulsione dal paese: ecco 
— ha detto la Sartorius — 
come viene trattato un altis
simo esponente della chiesa 
cattolica da un regime che 
si definisce « cattolicissimo». 

A. conclusione della mani
festazione è intervenuto il 
compagno Gianni Borgna, se
gretario •> provinciale della 

, 'FGCI. che ha ricordato come 
nella storia di questo secolo, 
11 movimento comunista è 
stato sempre alla testa delle 
battaglie dei popoli per la 
libertà e la democrazia con
tro l'imperialismo e il fasci
smo. 

Di fronte all'atroce delitto 
franchista i giovani comuni
sti romani sapranno dare la 
loro risposta di solidarietà e 
di lotta internazionalista. La 
Spagna — ha detto Borgna 
ricordando i nomi di Togliat-

; ti . Di Vittorio, Nenni, Rossel
li — è un simbolo per il no
stro movimento: il simbolo 
dell'unità dei socialisti, dei 
comunisti, dei democratici 
contro la barbarie e la dit
tatura. 

Anche oggi, nel momento 
In cui emergono chiare an
che nel nostro paese le re
sponsabilità delle forze rea
zionarie per abbattere la de
mocrazia e i pericoli si ac
crescono, noi sapremo tenere 
unite la bandiera tricolore 
della nostra repubblica, e la 
bandiera rossa della classe 
operaia, per difendere la li
bertà e fare avanzare in que
sto modo il processo di libe
razione dei popoli oppressi 
dalla dittatura e dal fasci
smo. Un prolungato grido di 
« Spagna libera » ha concluso 
la manifestazione. 

(in breve j 
ENPAS — Gli assistiti del-

TENPAS non dovranno più antici
pare le spese, in occasione dei 
ricoveri ospedalieri presso le case 
di cura e cliniche private. Ne dà 
notizia un comunicato congiunto 
tfell'ENPAS-AIOP. diramalo al ter
mine delle trattative concluse il 
2 8 febbraio scorso con il rinnovo 
della convenzione relativa ai rico
veri degli statali in case di cura 
private. 

PINETA SACCHETTI — Due 
corse campestri per rivendicare il 
vincolo e l'esproprio della Pineta 
Sacchetti e delle aree verdi circo
stanti sono state organizzate per il 
10 ed il 17 marzo. Promotori del
l'iniziativa sono il Comitato di quar
tiere Aurelio, le ACLI-Pineta Sac
chetti e il Crap-CUS (Centro uni
versitario sportivo) di Roma. La 
corsa è aperta a tutti: il primo ap
puntamento è alle 9.30 di dome
nica prossima al piazzale delle gio
stre della Pineta Sacchetti. 

Oggi, alle ore 18, alla Poli
sportiva Tiburlina, in via Bei-
lardi 19 ai Monti del Pecoraro, J 
manifestazione di chiusura della 
settimana di solidarietà con il 
Cile. 

Interverrà l'ambasciatore in 
Italia del governo Allende, 
Carlos Vassallo e Franco Fun
ghi, del Comitato direttivo della 
Federazione comunista romana. 

Saranno presenti alcuni pit
tori autori della mostra « Gli 
artisti italiani per la libertà del 
Cile » esposta per l'occasione 
in questa settimana nei locali 
della Polisportiva. 

La serata si concluderà con 
uno spettacolo di canzoni popo
lari e di lotta cantal* dal 
gruppo « Ottobre Rosso ». 

CILE — Oggi, si i* or* 15 ,30 . 
prtsto l'Istituto Rossiniano di via 
Aurclia 773 , dove sono ricoverati 
SO bambini profughi cileni, ci sarà 
una rappresentazione di burattini. 
Lo spettacolo verri curato digli ar
tisti cileni Gaetano Divi* a Atol lo 

L'assemblea degli studenti comunisti all'ateneo per la Spagna 

Una mostra d'arte 

contemporanea 
„ , , , .< 

130 artisti 
per la libertà 

nel Cile 
Centotrenta artisti daranno vi

ta oggi ad una mostra d'ar
te contemporanea dedicata alla 
lotta dei democratici cileni con
tro la barbarle dei « golpisti » 
fascisti. 

All'Iniziativa — che avrà luo
go presso la galleria Marcon 
IV (via del Corso 43) — si so
no associati, entrando a far 
parte del comitato d'onore, Il 
presidente della Camera ono
revole Sandro Pedini, Il sena
tore Ferruccio Parrl, Il sena
tore Umberto Terracini, don 
Glovan Battista Franzoni, l'as
sessorato alle Belle Arti del 
Comune di Roma, e l'associa
zione nazionale « Salvator Al
lende ». 

Parola d'ordine della mostra 
è « Le opere di 130 artisti con
tro il fascismo, per la libertà 
e la democrazia ». L'esposizio
ne, infatti, costituisce un'inizia
tiva di rilievo nel quadro del
la lotta di solidarietà In favo
re del democratici cileni. 

Confermata l'esigenza di una legge nazionale 

Policlinico: nuovi sviluppi 
dalla riunione alla Regione 
L'incontro ieri presso l'assessorato alla Sanità - L'azione dei sindacati per pro
spettive concrete - Immediata ricognizione della posizione dei singoli lavoratori 

Una concreta soluzione dei 
problemi del personale para
medico delle cliniche universi
tarie comincia a delinearsi a 
seguito delle iniziative delle 
forze democratiche e dei sin
dacati. Positive indicazioni 
sono scaturite anche dalla 
riunione svoltasi ieri presso 
l'assessorato regionale alla sa
nità, sotto la presidenza del
l'assessore Lazzaro, con la 
partecipazione di delegazioni 
della Regione, del Pio Istituto, 
dell'Università, dei sindacati. 
Ed ò certo grazie anche alla 
responsabile azione svolta nei 
giorni scorsi dalle organizza
zioni sindacali unitarie, se si 
sono potute porre su serie ba
si le progettate soluzioni dei 
problemi normativi e econo
mici del personale non medi
co, soprattutto in relazione 
alla nuova convenzione da sti
pulare tra l'Università e gli 
Ospedali riuniti. 

All'incontro di ieri erano 
presenti i segretari della Fe
derazione unitaria provincia
le CGIL. CISL. UIL Vettraino. 
Polidori, Di Napoli e Poma; 
il presidente della commissio
ne consiliare di sanità della 
Regione Lazio Dell'Unto; una 
delegazione dell'Università 
guidata da! rettore prof. Vac-
caro e dal prorettore profes
sor Giunchi: una delegazione 
degli Ospedali Riuniti cornpo 
sta dal presidente Ziantoni e 
dal consigliere Fusco e rap
presentanti del sindacato me
dici universitari. 

Al termine della riunione è 
stato emesso un comunicato 
in cui i partecipanti hanno 
espresso la convinzione del
l'urgenza di una soluzione at
traverso una legee nazionale 
del problema dell'inquadra
mento cVl personale parasani-
tario 

<rLa commissione (per il 
rinnovo della convenzione. 
n.d.r.) — si legge nel docu
mento — nel ribadire la ne
cessità di una definizione le
gislativa nazionale, ha acqui
sito ì dati forniti dalla sotto-
commissione tecnica ed ha 
pro^guito la discussione sui 
contenuti della nuova conven
zione con particolare riferi
mento ai problemi di caratte
re normativi ed economici re
lativi alla nuova collocazione 
del oersonale ». 

« Per i fini sopra indicati 
— conclude il comunicato — 
ed allo scopo di puntualizza
re l'esatta posizione e man
sione di ciascun dipendente 
in servizio presso le cliniche 
universitarie, per individuare 
i provvedimenti necessari a 
garantire l'equivalenza alle 
mansioni ospedaliere, la com
missione ha deciso di proce
dere immediatamente alla ri
cognizione delle posizioni dei 
singoli lavoratori ». 

Presentata ieri a l la Procura della Repubblica 

Denuncia sull'assistenza ai neonati 
Il documentato esposto della UIL-Croce Rossa sottolinea la disorganizzazione, la ca
renza di personale specializzato e la mancanza di adeguate attrezzature sanitarie 

L'inchiesta giudiziaria aper
ta dalla Procura della Re
pubblica sulla mortalità in
fantile si è arricchita ieri di 
una nuova denuncia presenta
ta da un rappresentante sin
dacale della UIL-Croce Rossa. 

Magliana: per 
le aule sporche 
chiusa la scuola 
Una folta delegazione di cit

tadini della Magliana, accom
pagnata dalla compagna Ciuf-
fini, del gruppo consiliare co
munista, ha reclamato ieri se
ra in Campidoglio, in un in
contro con l'assessore Marti
ni. un pronto intervento del 
Comune per la scuola elemen
tare « L! Pirandello » dove 
non possono essere tenute le 
lezioni per carenza di perso
nale. 

Le aule infatti non vengono 
puiite e le famiglie hanno de
ciso di non mandare i figli a 
scuola. E' auspicabile che alle 
assicurazioni fornite dall'as
sessore seguano i fatti. E fin 
da oggi. 

Nella denuncia si chiede 
d ie siano perseguiti coloro che 
risulteranno responsabili « del 
non invidiabile primato sulla 
mortalità infantile detenuto 
dal nostro paese ». Nel docu
mento si aggiunge che. secon
do calcoli di esperti, negli ul
timi dieci anni sono morti in 
Italia almeno centomila bam
bini che potevano essere sal
vati. 

* Non potendo più assiste
re impassibile a questa stra
ge degli innocenti — si legge 
nel documento — il direttivo 
nazionale cMla UIL-Croce Ros
sa ha deciso di denunciare 
alla magistratura tutti colo
ro che essendo preposti a 
funzioni, incarichi, servizi cui 
compete emanare di=po3izio-
ni. modificare situazioni ano
male. far rispettare norme 
legislative, siano responsabili 
direttamente o indirettamen
te con la loro inerzia totale o 
parziale della morte di tanti 
piccoli che potevano essere 
salvati, eliminando ostacoli 
che era loro competenza e 
dovere morale rimuovere ». 

La denuncia, inoltre, fa ri
ferimento alla situazione esi

stente a Roma e particolar
mente ai danni irreversibili 
provocati a bambini immatu
ri che vengono trasportati nel
le cosiddette * valigette ter
miche » dove oltre la metà dei 
neonati arrivano congelati o 
gravemente ustionati. 

Per quanto riguarda il Po
liclinico di Roma il documen
to afferma che una grossa 
percentuale di neonati sicura
mente salvabili muoiono per 
mancanza di costose apparec
chiature e di infermieri. 

Il documento presentato co
munque fa solo un quadro 
abbastanza generico della si
tuazione esistente e già più 
volte denunciata dai lavorato
ri del settore e dai familiari 
dei neonati. 

Spetterà ora alla Procura 
individuare precise responsa
bilità ed agire di conseguenza. 

Comunque anche questa de
nuncia è un atto di accusa 
contro l'enerzia di ch ; ha in 
mano le leve del comando per 
combattere la disorganizza
zione, la mancanza di perso
nale specializzato. la carenza 
di chiare ed efficaci norme 
legislative. 

(vita di partito 
) 

Una mostra 
antologica 
di Calabria 

Una mostra antologica del 
compagno pittore Ennio Ca
labria si inaugura oggi, alle 
ore 18. alla galleria e Pe
trarca ». in via Laurina 7. 
Sono esposte opere dal 1960 
al 1973. 

ASSEMBLEE — Tiburtlno I I I : 
ore 15 ,30 , ass. femminile »u refe
rendum e carovita (Freddimi ) ; Ti
voli: ore 18,30, crisi e referendum 
(Quadrucci); Mario Cianca: ore 18, 
situazione politica (G . Prasca); 
Monte Sacro: ore 2 0 , referendum 
(G. Ricci); Fiumicino Centro: ore 
18 ,30 , attivo (Bozzetto); Ostia 
Nuova: ore 18,30. situazione politi
ca e referendum (R. Ansuini); 
Nuova Magliana: ore 16.30, attivo 
femminile (C. Sammartino); Tor 
de' Schiavi: ore 19 (Palma, Gal
vano) . 

INCONTRO FABBRICA — Oggi, 
alte ore 16, incontro con i lavora
tori dell 'OMI (A . Falorai). 

INCONTRI DI CASEGGIATO — 
Ostia Antice-Saline: ore 15,30 (R. 
Ansuini); Alberone: ora 15 ( M . 
Loche); Cavalleggeri: ore 15.30 
(Taggi) . 

CCDD. — Narrano: ore 19 , 
CD «lei . università agraria (Ranal-
l i ) ; Montorio: ore 19, CD e Grup
po consiliare (Micucci, Renna); 
Colleferro: ore 2 1 , questioni ospe
daliera (Mariella) ; Anzio: ora 
19 ,30 , CD PCI-FGCI (Ottaviano); 
Pomezia: ore 18, segretari di cel
lula (Granone); Porto Fluviale: ore 
19 (Fredda); Borgo-Prati: ora 
20 ,30 (lacobelli); Valle A iu t i l i : 
ore 19 ( A . Moltnarl); Acilla: ora 
20 (Rol l i ) ; Frascati: ora 18,30, 
PCI-FGCI (Marciano, Gagliardi); 

Laurentina: ore 18 (Cini ) ; Nuova 
Alessandrina: ore 2 0 (Cenci) ; 
PP.TT.: ore 10,30, cellula Ragio
neria centrale (Piombino); Nuova 
Gordiani: ore 18,30 (Schirruj. 

CIRCOSCRIZIONI — Cinecittà: 
ore 18,30, Gruppo X circoscrizione 
(Cuozzo, Cervi); EUR: ore 19.30, 
Gruppo X I I circoscrizione ( M . Man
cini) . 

CONGRESSO — Ponte Milvto: 
ore 18, cellula Fiat Grottarossa 
(Tobia, Ferrante). 

CORSO EMANCIPAZIONE FEM
M I N I L E E REFERENDUM — Ludo-
visi: ore 18 ,30 , I lezione (Luciano 
Gruppi) . 

Manifestazione 
a Fiano con . 
Paolo Ciofi 

Questa sera, alle ore 19 , 
nella sala del Supercinema di 
Fiano si svolgerà un attivo dei 
mandamenti di Fiano a di Mor-
lupo sulla situazione politica 
attuale. Parteciperà il compa
gno Paolo Ciofi, segretario ra
gionala. 

ZONE — • Zona Centro »: Cam
po Marzio: ore 2 1 , Commissione 

propaganda ( M . Trombetta); Esquì-
lino: ore 18,30, attivo degli ope
rai comunisti (Antonello Falomi). 
« Zona Sud »: Torpignattara: ore 
18, attivo operaio (Colasanti). 
• Zona Est »: in Federazione: ore 
17,30, attivo operaio (Camitloni); 
Portonaccio: ore 2 1 , segreterie se
zioni Portonaccio e Casal Bertone 
(Salvatore); Monte Sacro: ore 2 1 , 
Commissione ceti medi (Viviani) . 
« Zona Nord »: Trionfale: ore 
20 ,30 , Gruppo di lavoro culturale 
(Morr ione) . 

# Le sezioni sono invitate a riti
rare urgentemente nei centri zona 
il materiale di propaganda riguar
dante la manifestazione di venerdì 
8 marzo al Palasport. 

FGCI — Centocelle: ore 18, at
tivo circoscrizione Casilina Sud (Ri 
cerca, Micucci); Ponte Milvio: ora 
18, attivo circoscrizione (Bettini); 
Macao: ora 1 1 , assemblea con Leda 
Colombini; Ottavia: ore 17,30, riu
nione organizzazione della Com
missione stampa e propaganda. 

AVVISO — I circoli e le cellula 
della FGCI devono passar* oggi in 
Federazione a ritirare urgenti ma
teriale di propaganda per la gior
nata dell '8 marta. 

REPLICHE DI PARSIFAL 
E ROMEO E GIULIETTA 

ALL'OPERA 
Alle 18, in obb. olle quarte se

rali replica di « Parsifal » di R. 
Wagner (rappr. n. 53, si prego la
re attenzione al tagliando) concer
talo e diretto dol maestro Lovro 
von Motocic. Protagonista Hermin 
Esser. Interpreti: Hano Jonku, Man-
fred Schcnk, Tomisiav Nerallc, 
Georg Poppos, Rudolf Holtenau. 
Domani, alle 20 , In nbb. alle se
conde serali replica del balletto 
« Romeo e Giulietta » di Prokoliev-
Pisloni-Vossberg, concertato e di
retto dol maestro Carlo Frajese e 
interpretato da Elisabetta Terobust, 
Alfredo Rainò, Tuccio Rigano e il 
Corpo di ballo del teatro. 

CONCERT* 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via del 

Greci) 
Venerdì olle 21 concerto del 
Quartetto La Solle (Walter Lo-
vin, Henry Meyer, violini; Peter 
Kammitzer viola; Jack Kiislein 
violoncello) (tagl. n. 1 7 ) . In 
programma: Mozart, Webern, 
Schocnberg, Beethoven. Biglietti 
in vendita venerdì al botteghino 
di via Vittoria 6 dalle 10 alle 14; 
al botteghino di via del Greci 
dalle 19 In poi. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 360.17.25) 
Stasera alle 21 al T. Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano) 
concerto del famoso pianista Ni-
kito Magalo» (tagl. n. 1 7 ) . In 
programma Chopin. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

BEAT '72 • CONCERTI (Via Gioac
chino Belli 72 ) 
Stasera alle 21,15 IV Rasse
gna di musica moderna e con
temporanea Alvln Curron presen
ta « Una giornata in campagna » 
per nastro magnetico. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 -
4957234 /5 ) 
Alle 21 all'Auditorio « Due Pi
ni » (Via Zandonai 2 ) concerto 
dei Solisti Veneti diretti da Clau
dio Scimone. Progromma: Albi-
noni: Concerto op. 7 n. 8 in re 
maggiore; Vivaldi: Concerto in si 
bemolle maggiore; Marcello: Con
certo in do minore; Tartini: Con
certo in la maggiore; Mozart: Di
vertimento in fa maggiore K. 138. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Mclllnl 

n. 33-A - Tel. 360.47.05) 
Stasera alle 21,15 prima la C.ia 
del Teatro Alircd Jarry presenta 
u Mmcscafrangesca » da Petito. 
Regia di Mario Santella. 

ACCENTO - LABORATORIO TEA
TRALE DI QUARTIERE (Via 
Romolo Gessi 8 • Testacelo -
Tel. 5741076) 
Da lunedì « Oggi ieri domani » 
spettacolo pazzo. Due tempi sen
za capo ne coda di Claudio Ol-
dani con la C.ia de' Servi. Regia 
dell'autore. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 601 - Tele-
tono 65 .44 .601) 
Domani alle 20,45 prima « Ne
rone è morto? » di M. Hubay. 
Regia di Aldo Trionfo. Produ
zione Teatro Stabile di Torino. 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosini 16 • Tel. 582049) 
Sabato alle 16.30 « La stella sul 
comò » di Aldo Giovannctti con 
la partecipazione dei piccoli spet
tatori. 

BELLI (Piazza E. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) 
Alle 21 « La Vaccaria » di Agno
lo Beolco detto il Ruzante. Regia 
di Augusto Zacchi. Presentata dal
la Cooperativa dell'Atto. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri. 11 • Tel. 8452674 ) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi presento « L'alba, 
il giorno, la notte », commedia 
in tre atti di Dario Niccodemi. 

BURATTINI ALLA RINUHIfcHA 
(Via dei Riari 82 - T. 6568711) 
Sabato olle 16 la C.ia dei burat
tini « La Scatola » presenta « I 
doni del vento tramontano a con 
la partecipazione dei burattini di 
Maria Signoroni e dei bambini. 

CABARET PER BAMBINI AL PA
PAGNO (V.lo del Leopardo 31 -
Tel. 588512 ) 
Domani alle 16,30 Tata di Ovada 
il clown dei bambini di Roma. 

CENTOCELLE (Via Carpinolo 27) 
In allestimento lavori teatrali e 
musicali. 

CENTRALE (Via Cclsa, 6 - Tele
fono 687 .270) 
Alle 21 « Un gioco del Sangue » 
novità assoluta in due tempi di 
Massimo Binazzi, presentato dalla 
C.ia L'Informativa '65. 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orici (Viale Tiziano • Telefoni 
3606500 - 3606544 ) 
Terzo mese di strepitoso suc
cesso. A generale richiesta impro
rogabilmente fino al 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16,15 e 21 ,15 . A tutti gli spetta
coli i bambini pagano metà bi
glietto. Autobus: 1 , 8. 20 , 2 1 , 
30, 39 , 4 8 , 67, 1 0 1 . 2 0 1 , 3 0 1 . 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini - Foro Italico • Te
lefono 360.47 .45) 
Alle 20,45 ultima settimana il 
Teatro di Roma diretto da Fran
co Enriquez presenta « Kasimir 
e Karolinc » di Odon Von Hor-
vath. Regia di Franco Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti. 2 3 - Tel. 487 .356 ) 
Alle 21.15 «Sacco» teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 
Apertura della mostra 10-13 16-
20 . Alle 20 .30 teatro: Merz da/ 
di Schwitters « Altro ». Alle 21 
e Salmo Rosso > di M. Jancso 
c/o Anica Viale Margherita 236 . 
Inlormazioni tei. 4 7 5 4 1 0 7 . 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA • Via 
Piacenza n 1 - Tel. 4755428 ) 
Venerdì 15 e sabato 16 alle 
20.30 e domenica 17 alle 17,30 
il GAD < Il Siparietto » presenta 
« La cicogna si diverte », di An
dré Roussin. 

DEI SATIRI (Via Giottapinta 19 -
Tel. 565 .352) 
Alle 21 Pier Paola Bucchi, Gig-
gi Angelino, Kadigia Bove, in 
« Prudente attesa in città per un 
arrivo dal mare ». Novità in due 
tempi di Vanni Ronsisvalle. Re
gia Ronsisvalle e Paolo Modugno. 
Scene B. Garofalo Musiche R. 
Lolini. 

OELLE ARTI - OPERA 2 (Via 
Sicilia. 59 - Tel. 478 .598 ) 
Alle 21 ultima settimana Pupclla 
Maggio, Mariano Rigillo, Gabrie
le Lavia, Arnold Wilkerson in una 
commedia scritta e diretta da Giu
seppe Patroni Griffi « Persone 
naturali e strafottenti ». (Vieta
to ai minori di anni 1 3 ) . 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 -
Tel. 862948 ) 
Alle 21.30 e I gatti di Vicolo 
Miracoli » presentano « In ca
duta libera >. Regia di Arturo 
Corso. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 21,15 solo per 5 giorni 
la C.ia di prosa « I 20 + 1 » 
diretta da Mimmo D'Uffizi pre
senta * Courtcline ». Regia Gil
berto Coiucci. 

ELEONORA DUSE (Via Vittoria 
n. 6 ) 
Venerdì alle 21 • Per una criti
ca della crìtica teatrale ». Se
minario aperto al pubblico della 
Cattedra di Teoria e Tecniche 
delle Comunicazioni di massa 
(Fac. di Magistero), in collabo
razione con l'Accademia Nazio
nale d'Arte drammatica « Silvio 
D'Am'co » Partecipano R. Tian, 
M. Raimondo. A . M . Ripcllino, 
Franco Cuomo. Ingresso gratuito. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 Te
lefono 462114 ) 
Da oggi fino a domenica il bot
teghino rimane aperto dalle 10 
alle 18 per restituire i denari 
per i biglietti acquistati per detto 
periodo. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati • 
Tel. 561156 ) 
Venerdì alle 20.30 The Goldony 
Repertory Playcrs in « The Mou-
cetrap » di Agatha Christie. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 • Te
lefono 8322S4) 
5abato alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella presentano « Pi
nocchio > fiaba musicale di Ica
ro e Bruno Accettella. Regia da
gli autori. 

PARIOLI (Via C. Bortl, 2 0 - Tele
foni 974951 . 8 0 3 5 2 9 ) 
Alla 21 « Jacopon* • (patta-
colo musicale In 2 tempi di 

L. Schermi e ribalte 
A. Lattonzi, G. Lo Scalzo, R. Mi
ti con Gianni Morondi, Paola Pl-

, lagcro, Graziano GJusti. Regio R. 
' Mit i . Scene a costumi G. Blgnor* 

di. Coreografie F. Estill. 
QUIRINO • E.T.I. (Via Minghattl 
, n. 1 - Tel. 6794585) • 

Alle 19,30 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta « Re Lear » di 
W. Shakespeare. Regia di Gior
gio Strehler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095) 
Alle 21,15 la C.ia di Silvio Spac
casi presenta « GII innamorati » 

- di A. Campanile; « L'aumento a 
di D. Buzzati; « II miracolo a di 
G. Prosperi. Regia di L. Pascuttl. 

RIPA KABARE1 (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 • Tel. 5892697) 
Alle 21,15 « Vilipendio ed altre 
ridicole ingiurie » con Armando 
Banditi!, Sandro Merli, Anglolilla 
Quinterno, Milla Briskl, Olga 
Cappellini, Grazie Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652 .770) 
Staserò alle 21,15 lo Stabile di 
prosa di Anita e Chccco Durante 
con Leila Ducei, Sammartin, Mo
relli, Pezzlnga, Raimondi, Mer
lino, Montanari, Mura, Pozzi, nel 
successo comico « Accidenti al 
giuramenti ». Regia di C. Du
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 
Alle 21,15 la C.ia Studio del 
Teatro Stabile dell'Aquila pre
senta « Cirano di Bergcrac a di 
Edmondo Rostand. Regia di Mar
co Gagliardo. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841) 
Alle 21,15 e solo per pochi 
giorni « Caino e Abele a il musi
cal rivelazione dell'anno, 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri, 3 • 
Tel. 585107) 
Alle 21,30 Nuova Scena a La bal
lata dello spettro » di Vittorio 
Franceschi. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via 5. 5te
lano del Cecco 15 - T. 688.569) 
Alle 21.15 il Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez presen
ta « Quaderni di conversazione 
di L. Van Beethoven ». Proposte 
di Glauco Mauri. Novità italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale. 16 • Tel. 335.466) 
Domani alle 21 la C.ia teatro 
Nella Cripta presenta « What the 
butler Saw a di John Orlon. Re
gia di John Karlscn. Novità per 
Roma. 

TEATRO NEVADA (Via Pietra-
lata 436 - Tlburtino I H - Tel. 
430268) 
Da venerdì alle 21 Teatro Ricerca 
del Teatro di Roma diretto da 
Franco Enriquez in decentramen
to presenta « Il Granteatro » in 
« Woyzcck » di G. Buchner. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari 1-A - Tel. 384334) 
Alle 21 il Teatro 23 presenta 
• Chi crede il popolo io sia? a 
musical in due atti liberamente 
tratto da Vangelo secondo Gio
vanni. di Pasquale Cam. Musi
che di Enzo Guarini. Novimenti 
di Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - 657206 ) 
Alle 21 u II grande cerimonia
le » di Arrcibal. Regia di Sal
vatore Solida. Scene e costu
mi di Luciano Spinosi con A. 
Pallavicino, R. Santi, A. Saltutti, 
A. Canu. Abbonamento turno A 
e B. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653.794) 
Alle 20,30 la Cooperativa tea
trale e Gli Associati » V. Gian-
gottini, V. Fortunato, I. Garrani, 
P. Marinoni, G. S^ragio, L. Van-
nucchi in a I I vizio assurdo » di 
D. Fabbri - D. Lajolo. Regia di 
G. Sbragia. Scene di G. Poli-
dori. 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via del Coro

nari, 45 Tel. 560 .781) 
Alle 21 il G.T.S. Aleph in « Mac-
bcth...pcr esempio » di Caterina 
Merlino. Prenotazioni dalle 15 
alle 19. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 « Frankenstein '70 >. 
Regia di Howard W. Koch. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI (Via 
Sante Bargctlini 23) 
Alle 18.30 spettacolo teatrale 
« Ballata dello spettro ». Ingres
so L. 300 . 

CONTRASTO (Via Egcrio Lcvio, 
n. 25 • Tuscolano) 
Alle 21 «Chi? Ribellione!» di 
F. Marletta. con M. Graziosi, V. 
Di Prospero. F. Marletta. M.R. 
Rufini. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 « La tossa dei 
disperati » di Franju con Pierre 
Brasseur, Jean-Pierre Mocky. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 Tuscolano) 
Alle 16,30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LABORATORIO Di A N I M A Z I O N E 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. 438.02.42) 
Dalle 15 animazione teatrale bam
bini dalle 17,30 animazione gio
vani. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Campo Marzio - Te
lefono 6569424) 
Sabato alle 21,«5 prima spetta
colo « Canzoni del disagio a coti 
Y. Maraini, A. Marini, T. Guss-
mann, S. Levi. F. Sonnino. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 21 - Campo de' Fiori -
Tel. 5803560) 
Alle 21.15 il Teatro L'Inaspettato 
presenta un concerto eccezionale 
del maestro chitarrista equadoria-

. no Ugo Oqucndo che eseguirà 
musiche folk latino-americane. 
Seguirà un'improvvisazione su 
Kaddish della Compagnia del
l'Inaspettato. 

META TEATRO (Via Sora 28 -
Tel. 58943283) 
La prima di • Salomc » di Pippo 
Di Marca con S. Saltarelli, Va
lentina, A. Vingelli, e concerto 
Frce Tara Marcus. C. Wollner, è 
rinviata di alcuni giorni. 

TEATRO DELLA CONGIURA (Via 
Capocci. 14) 
Domani alle 21 la C.ia della Con
giura presenta sottoterra « Play a 
di Samuel Beckett. Regia di Fer
nando Balestra. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri 47 - Telefoni S8S.60S -
6229231} 
Alle 22 Gastone Pescucci e 
Irina Maleeva in « Toh! chi si 
rivede! a. Al piano Toni Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo dei Leo
pardo. 31 • Tel. 588 .512) 
Alle 21 .15 « Adicu ' 73 a di 
D'Ottavi e Lionello con Fran
co Crcmonini, Erika Grassi, Gino 
Pagnani, Pino Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Te-
staccio, 45 Tel 5745368 • 
6782211) 
Alle 22.45 Madame Maurice pre
senta * Star Parade » con Stefano 
Banchi. Fabrizio Romei, Luciana 
Cante. Nicola D'Eramo Al piano 
il maestro Chili. 

CITTA' DI ROMA (Via del 
Cardello. 13-A • Via Cavour • 
Tel. 6795315 ) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B Casalini. Corinna. 
M Speri Al piano G Dell'Orso 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. S892374) 
Alle 22 eccezionalmente il coro 
alpino diretto da Lamberto Pie-
tropoli presenta < Il Canzoniere 
d'Abruzzo ». rassegna di canti po
polari abruzzesi. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 475S977) 
Alle 22 Castaldo e Faela pre
sentano Anna Mazzamauro in 
• Annarcord a (tre anni di ca
baret) con Nello Riviè e la chi
tarra di Virginio Puzio; al piano 
A. Lenti. Regia di Giulio Ber-
ruti; musiche Carlo Lanzi; coreo
grafie Mario Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, « 7 • 
Tel. 5895172) 
Domani alle 22 quinto mete di 
repliche « L'uomo del teatino a 
due tempi d! Roberto Veder con 
Alche Nana, Carlo Allegrinl, Ma
rie Veltri. (Vietato al minori di 

anni 1 8 ) . 
IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
, Cinema Esperia • Tel. 5810721) 

Alle 22,15 > Fratelli d'Itaglla a 
di Maurizio Jurgens con Landò 

; Fiorini, Emy Eco, R. Luca, G. 
Gentile, e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenot. telefoni 
4756049 - 461730 ) 

- Alle 21 Music-Cabaret presenta 
Julo De Palma e José Marchese 
in « Jula ricorda ». 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni, 3 • Tel. 654 .49 .34) 
Alle 21 grande concerto di Toni 
Scott con II trio Romano Musso
lini, Marcello Rosa, Alex e Fran
co Tonanl. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla-
mcnto, 9) 
Alle 20,30 « Stello in polvere a, 
cabaret con Roberto Tatti; or
chestra maestro Giordano. 

WOO DOO CLUB (Sacrolano (Ro
ma • Tel. 9036063) 
Alle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Onora il padre, con J. Bologna 
DR 9 e grande spett. di Strip-
tease 

VOLTURNO 
Le belve, con L. Buzzanca ( V M 
18) C k e rivisto di Strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C $ 

AIRONE 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR » 9 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
UFO annientare 5hado stop Ucci
dete Slraker, con E. Bishop A 9 

AMBASSADE 
Un tocco di classe, con G. Jack
son S * 9 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C 9 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
Il fascino discreto della borghe
sia, con F. Rey SA 9 9 * > $ 

APPIO (Tel. 779 .638) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875 .567) 
Chiuso per proiezione privala 

ARI5TON (Tel. 535 .230) 
Peccato veniale, con L. Antonelll 

( V M 18) S 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Preparati la bara, con T. Hill 
A 9 

ASTOR 
Storie scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA ® 9 
ASTORIA 

Preparati la bara, con T. Hill 
A 9 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Te
lefono 886.209) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A ® 
AVENTINO (Tel. 572 .137) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S 9 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Il fascino discreto della borghe
sia, con F. Rey SA 9 9 9 9 

BARBERINI (Tel. 475 .17 .07) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR ® 9 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A Sb 
BRANCACCIO (Via Mcrulana) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA 9 

CAPITOL 
UFO annientare Shado stop Ucci
dete Slraker, con E. Bishop A 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .65) 

A Venezia... un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR ® 

DEL VASCELLO 
Milano trema, con L. Merenda 

( V M 18) DR ® 
DIANA 

Quell'estate del ' 42 , con J. 
O'NeilI ( V M 14) S * , * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford G V * 

EDEN (Tel. 380.188) 
Paolo il caldo, con G Giannini 

( V M 18) DR ® 
EMBASSY (Tel. 870 .245) 

Jesus Christ Supcrstar, con T. 
Neeley M ® » 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
I l giorno del delfino, con G.C. 
Scott A 9 

ETOILE (Tel. 68 .75 .56) 
Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR ® 

EURC1NE (Piazza Italia 6 EUR • 
Tel. 591.09.86) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR ® 

F I A M M A (Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
Amarcord, di Fellini DR 9 9 9 

F IAMMETTA (Tel. 4750464 ) 
I l sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson 

( V M 14) DR « 9 
GALLERIA (Tel . 678 .267) 

La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR S ì 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

Milano trema, con L. Merenda 
( V M 18) DR » 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA » 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR && ?6 % 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -
Tel. 63 .80.600) 
Spasmo, con R. Hollmon 

( V M 14) G » 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - Tel. 858 .326) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S £> 
KING (Via Fogliano. 3 • Tele

fono 831.95.41) 
Spasmo, con R. Holfman 

( V M 14) G * 
INDUNO 

Pista arriva il gatto delle nevi, i 
con D. Jones C & 

LUXOR 
Harlcm delcctives 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Papillon, con S. Me Oucen 

DR * « 
MAIESTIC (Tel. 67 .94 .908) 

Oh! Calcutta! con R. Barrett 
( V M 18) SA » 

MERCURY 
Due contro la città, con A Delon 

DR * 
METRO DRIVE-IN (T. 609 .02 .43) 

I l dittatore dello stato libero di 
Bananas. con W. Alien C * 

METROPOLITAN (Tei. 689 .400) 
Serpico, con A. Pacino DR * - i f 

M IGNON D'ESSAI (T . 86 .94 .93) 
Miseria e nobiltà, con S Loren 

C 3 * 
MODERNETTA (Tel 460.285) 

Spasmo, con R. Hoffman 
( V M 14) G * 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Dillinger. con W . Oates 

( V M 14) DR « # 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

L'arbitro, con L. Buzzanca C * 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama

ri . 18 Tel. 789 .242) 
Fiore di carne, con R. Hauer 

( V M 18) DR * * ? 
OLIMPICO (Tel. 39S.635) 

Alle 21 concerto Nlkita Maga
lo!! 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754 .368) 
Peccalo veniale, con L Antonelli 

( V M 18) S » 
PASQUINO (Tel. 503 .622) 

Doctor's Wivet (in inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 

Viva la muerte, con N. Esperi 
( V M 18) DR * » 

QUATTRO FONTANE 
Sensi proibiti, con J. Bisset 

( V M 18) S $ 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

Tratti I rifiuti di New York, con 
J. Dalletandro 

( V M 18) DR * * > » 
QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 

Godtpell, Il vangelo tecondo I 
nostri tempi (prima) 

RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 
Città amara (Fat City), di ì 

Huston DR $ $ $ $ 
REALE (Tel. 58.10.234) 

I guappi, con C. Cardinale 
(VM 14) DR « 

REX (Tel. 884.165) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Ccstiò s 9 

RITZ (Tel. 837 .481) 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR 9 
RIVOLI (Tel, 460 .883) 

Un modo di attere donna, con M. 
Berenson ( V M 18) S « » 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
.. Flore di carne, con R. Hauer 

( V M 18) DR A » 
ROXY (Tel. 870.504) 

Paper Moon, con R. O'Neal 
S « ® » 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR 9 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR $ 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I tra dell'operazione drago, con 
B. Lee A 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR $ 
TIFFANY (Via A. Do Pretls • Te

lefono 462.390) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR » 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Mercoledì delle eenori, con E. 
Taylor DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA * « 
UNIVERSAL 

Storie scellerate, con F. Cittì 
( V M 18) SA 9 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 
VITTORIA 

Mani sporche sulla città, con E. 
Gould ( V M 18) DR * * 

ScCONDb VISIONI 
ABADAN: L'inferno nella mano, 

con Loo Peng ( V M 18) A * 
ACILIA: Riposo 
A D A M : Peccato carnale 
AFRICA: Hula Hula 
ALASKA: I 4 dell'Ave Maria, con 

E. Wallach A 9 
ALBA: La carica dei 1 0 1 , di W. 

Disney DA » % 
ALCE: Una donna e una canaglia, 

con L. Ventura G -k 
ALCYONE: Silvestro e Gonzalcs 

dente per dente DA £ 
AMBASCIATORI: Perché il Dio 

fenicio uccide ancora, con B. 
Hohday ( V M 18) DR i 

AMBRA JOVINELLI: Onora il pa
dre, con J. Bologna DR * e ri
vista 

ANIENE: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR 9 

APOLLO: Il segreto dell'uomo sba
gliato, con A. Heywood 

( V M 18) DR H 
AQUILA: Le calde notti di Don 

Giovanni, con R. Holfman 
( V M 18) S » 

ARALDO: La stella di latta, con J. 
Woyne A 9 

ARGO: Valdcz il mezzosangue, con 
C. Bronson DR < 

ARIEL: L'amerikano, con Y. Mon
tano ( V M 14) DR * A A 

ATLANTIC: Mani sporche sulla cit
tà, con E. Goned 

( V M 18) DR * * 
AUGUSTUS: I l sergente Ronipl-

glioni, con F. Franchi C ì 
AUREO: Storie scellerate, con F. 

Cittì ( V M 18) SA * \ 
AURORA: Paptus segreto di Hclcn, 

con 5. Winters ( V M 14) DR * 
AUSONIA: Chiamata per il morto, 

con J. Mason G ^ 1 
AVORIO D'ESSAI: Tarzan e il ci

mitero degli elefanti, con Johnny 
Weissmullcr A * 

BELSITO: Fantasia DA * * 
BOITO: Ragazza tutta nuda assas

sinata nel parco, con R. Holfman 
( V M 18) DR 4 

BRASIL: Il braccio violento del 
Kung Fu, con Chu San 

( V M 14) A 1 
BRISTOL: De Sade 2000, con P. 

Muller ( V M 18) G » 
BROADWAY: Paolo il caldo, con 

G. Giannini ( V M 18) DR » 
CALIFORNIA: Milano trema, con 

L. Merenda ( V M 18) DR * 
CASSIO: Riposo 
CLODIO: I l paese del sesso sel

vaggio, con I. Rassimov 
( V M 18) DR * 

COLORADO: Fratcl coniglietto 
compare orso comare volpe, con 
L. Watson S * 

COLOSSEO: La pecora nera, con V. 
Gassman SA i 

CORALLO: La vita a volte e molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A * 

CRISTALLO: Il terrore del Kung 
Fu, con Cang Nan A * 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : L'onorata fami

glia uccidere è cosa nostra, con 
G.C. Prete ( V M 14) DR * 

D IAMANTE: Dccamcronc francese, 
con loneka ( V M 18) S * 

DORIA: Dccameronc proibito, con 
D. Crostarosa ( V M 18) C * 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Violenza sadica per 10 

vergini, con R. Hayama 
( V M 18) DR * 

ESPERIA: Paolo il caldo, con G. 
Giannini ( V M 18) DR . 

ESPERO: Nanù il figlio della giun
gla, con T. Conv/ay A + 

FARNESE D'ESSAI: Le 4 giornate 
di Napoli DR * 5 S * 

FARO: Il vendicatore dalle mani 
d'acciaio, con F. Fci 

( V M 14) A » 
GIULIO CESARE: I I maestro e 

Margherita, con U. Tognnzzi 
DR * 

HARLEM: A colpi di Karaté, con 
Mong Kong Loong A ?-

HOLLYWOOD: Quattro farfalle per 
un assassino, con R. Tushingham 

G « 
IMPERO: Non predicare spara, con 

5. Poitier A * 
JOLLY: Scacco alla mafia 
LEBLON: Kunf Fu l'uomo d'acciaio 
MACRYS: Spruzza sparisci e spam. 

con K. Russell A * 
MADISON: Agente 007 vivi e la

scia morire, con R. Moore A •+• 
NEVADA: Conoscenza carnale, con 

J. Nicholson ( V M 18) DR 5 « 
NIAGARA: L'isola del tesoro, coi 

O. Welles A * 
NUOVO: Kung Fu l'urlo della morte 
NUOVO FIDENE: Tarzan e lo stre

gone, con G. Scott A » 
NUOVO OLIMPIA: Romeo e Giu

lietta, con O. Hussey DR » * 
PALLADIUM: Sette spade di vio

lenza A * 
PLANETARIO: La Cina è vicina. 

con G. Mauri 
( V M 18) SA * * * 

PRENESTE: Un tipo dalla lactia 
strana ti cerca per ucciderti, con 
B. Bouchet ( V M 18) G * 

PRIMA PORTA: Regolamento di 
conti, con M. Costantin G * 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Gli orrori del musco nero 
RIALTO: I professionisti, con r 

Lancastcr A * * 
RUBINO D'ESSAI: Un tranquillo 

posto di campagna, con F. il—> 
( V M 18) OR - = * 

SALA UMBERTO: Le notti pecci-
minose di Pietro l'Aretino, ccn 
G Alotta ( V M 18) SA • 

SPLENDID: Libero di crepare. r->n 
F. Williamson DR * * 

TRIANOM: Leva lo diavolo tuo e!a 
lo convento, con F B T I I S S I 

( V M 18) C » 
ULISSE: L'assassino arriva semp-c 

alle 10 . con L. Ullr-a-.n G l-
VERBANO: Signore e signori. c~n 

V. Lis; ( V M 18) SA * * 
VOLTURNO: Le belve, con L Buz

zanca ( V M 18) C • 

TFR7F VISIONI 
NOVOCINE: Sfida alla morte 
ODEON: Tcpepa, coi T Mi ' irn 

SAIF DIOCESANE 
BELLARMINO: Le tre morti del 

sergente Caine 
CINEFIORELLI: Le grandi vacanze 

con L De Funes C * * 
COLUMBUS: Diango non per^o.i-». 

con J. Clark A * 
CRISOCONO: La legge, con Totò 

C * * 
DELLE PROVINCIE: I 7 filsari, 

con R Hirsch SA » * 
DEGLI SCIPIONI: Tarzan in India 

con J. Mahoney A * 
MONTE OPPIO: I l ribelle di Sco

zia, con M. Caine A * * 
MONTE ZEBIO: Missione compiuta 

ttop Bacioni Matt Helm, con D 
Martin SA » 

NOMENTANO: Odissea sulla frr:». 
con F. Grùber A * 

ORIONE: I vagabondi 
PANFILO: Le avventure HI Peter 

Pan DA » * 
SALA S. SATURNINO: La morte 

viene dal pattato 
TIBUR: La ttrana coppia, con J. 

Lemmon SA • • > 
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Nostra intervista con il presidente dell'Associazione 

Campana: « I calciatori vogliono 
uscire dal 
medioevo » 
Dal nostro inviato 

VICENZA, 5 
Ma cos'è questa associazio

ne calciatori? La domanda 
potrebbero essersela posta in 
molti dopo quella specie di 
diktat della Lega calcio, che 
suonava più o meno cosi: 
« Se si approva lo svincolo dei 
calciatori. 11 campionato l'an
no prossimo non si fa più ». 
C'era da rimaner perplessi. 
Anche se la cosa potrebbe iti 
fondo stare a cuore di non 
troppe persone in tempi tan
to travagliati, pure lo stupo
re era inevitabile. Che acca
drebbe al povero sportivo la 
domenica senza campionato e 
per giunta (magari) con tar
ga dispari, quando ci sareb
be voluta quella pari? 

Ma che accadrebbe anche 
di quei baldanzosi e minac
ciosi presidenti di società cal
cistiche costretti, visto che il 
campionato non si giochereb
be, a rientrare di un debito 
di trenta miliardi con alle 
Bpalle un parco-calciatori, 
che, ti quella stregua, non 
varrebbe proprio più nulla? 
La domanda, che sottintende 
la risposta ai fulmini del pre
sidenti, è dell'avvocato Cam
pana, ex calciatore di buona 
levatura, penalista in quel di 
Bassano del Grappa, vincito
re del torneo calcistico del 
fori (penali), presidente del
l'associazione. 

« L'associazione non è ne 
più né meno di un sindacato. 
E' ovvio che si discute in ter-
miììi del tutto particolari. Ma 
se si riconosce, ed è stata una 
delle nostre prime conquiste, 
che il calciatore è un presta
tore d'opera, la creazione di 
uri sindacato, se pure del tut
to particolare, ha immediata
mente una sua motivazione ». 

Senza approfondire, si po
trebbe aggiungere che anche 
un sindacato del tutto parti
colare dovrebbe comunque af
frontare i problemi del lavo
ratori associati. Problemi eco
nomici. normativi e via dicen
do. Andate a spiegare ad un 
operaio della Montedlson che 
Rivera ha dei problemi eco
nomici o di salute. Non è 
questione di demagogia. 

« Ma — ribatte Campana — 
l'Associazione non è di Rive
ra e Mazzola. Direi piuttosto 
che ci sono Rivera e Mazzola 
solo perché se una carenza 
la denunciano loro l'effetto è 
moltiplicato, la stampa ne 
parla, ne parlano tutti, anche 
senza magari aver colto la 
esatta portata della que
stione ». 

Rivera e Mazzola alla stre
gua dei veicoli pubblicitari. 
« Ma non solo. In fondo sono 
anche personaggi che sì preoc
cupano della categoria. E la 
categoria è fatta prima che 
dai cento o duecento profes
sionisti della serie A e della 
serie B, dalle migliaia di se
miprofessionisti che vivac
chiano, si difendono, consu
mano ambizioni e speranze 
nei campionati minori ». 

Semipro nel caos 
« Se vogliamo qualificare la 

nostra azione — ha insistito 
Campana — dobbiamo inve
stirci dei problemi di questi 
giocatori. Nella Lega semipro 
regna il caos. Si può rispetta
re il contratto che è deposi
tato in Lega, ma il sottoban
co, che è poi la parte essen
ziale di un giocatore, è affi
data alla discrezione del pre
sidente. 

« Se la squadra va bene si 
paga, altrimenti niente. Abbia
mo introdotto una norma che 
consente lo svincolo di un gio
catore che non percepisce 
compensi da più di tre mesi. 
Ma si da il caso che molli 
non conoscano neppure que-
$ta possibilità. Incredibile? 
Ho, quando si pensi che presi
denti di certe società sono an
che capaci di nominarsi auto-
censori: se si invia corrispon
denza dell'associazione ai cal
ciatori presso la sede della so
cietà ci si imbatte spesso in 
autorevoli e democratici diri
genti che pensano loro a cen
surare e a cestinare lutto». 

La denuncia è grave. C'è di 
mezzo un reato, che corrispon
de a tutto un modo di gesti
re il potere, anche quello cal
cistico. 

« Nel Sud non esiste la so

cietà di calcio, esiste un pre
sidente che è il personaggio 
più influente politicamente ed 
economicamente della città. 
Regola la vita senza possibili
tà di critica. E se c'è magari 
un "sindacalista" tra i gioca
tori si fa presto a liquidarlo: 
lo si mette allo stipendio con
trattuale. E chi può protesta
re se si hanno contro le nor
me federali? Si fa fagotto, si 
cambia mestiere ». 

L'associazione punta ad una 
netta chiarificazione del con
cetto di professionista e di 
semiprofessionista. « Per ora 
si vive nell'equivoco e si sfrut
tano i giocatori: un semipro 
per definizione dovrebbe eser
citare una professione oltre al 
calcio o essere studente. Allo
ra perché lo si obbliga ad al
lenamenti continui, ad una 

infiiiità di altre restrizioni? Se 
ce né la yiecessità allora lo 
si passa professionista e scat
ta un conseguente aumento 
economico e normativo. Ma 
se un giocatore deve rimanere 
semipro non deve essere co
stretto ai ritiri, ai trasferi
menti, agli allenamenti che 
interferiscono con il lavoro ». 

Svincolo: casi specifici 
Ritorniamo allora alle ori

gini del discorso: « Parlando 
di vincolo ». « Se si parla di 
svincolo, ci sbattono la porta 
in faccia. Lo hanno fatto 
adesso, clamorosamente, met
tendo in discussione lo svol
gimento del prossimo campio
nato, con lo scopo presumibi
le di strappare soldi al Toto
calcio. Riproporremo la no
stra richiesta per casi speci
fici: svincolo ad esempio per 
anzianità per chi voglia, per 
impegni di lavoro, scendere di 
categoria, passare da prò a di
lettante ». 

L'opposizione all'estensio
ne dello svincolo è motivata 
con la necessità di garantire 
i capitali che ciascuna socie
tà ha formato, per garantire 
insomma che 1 famosi «vi
vai » fruttino quattrini. Ma 
è lecito che una società di 
calcio gestisca per fini propri 
chiaramente speculativi la 
formazione sportiva di un 
giocatore, o che Inserisca in 
un contesto prettamente pro
fessionistico un giovane sra
dicato dall'ambiente familia
re, con prospettive, bastereb
be citare le statistiche, dram
matiche se non fallimentari. 
«Una fabbrica di sbandati» 
la definizione è di Campana. 
Ci sarebbero da rivedere alla 
base le strutture dello sport, 
far si che vengano affidate 
agli enti locali, scuole e non 
a dei commercianti di calcio. 
In discussione entrano le 
strutture stesse dello sport 
in Italia: un settore tanto 
importante, parliamo ancora 
di calcio, deve trovare, pro
prio a livello formativo, cioè 
di giovani, gestori che non 
siano speculatori e commer
cianti. « Quanto poi ai deficit 
delle società, i presidenti si 
premuniscono di garantirli 
con i capitali, cioè con i gio
catori, quando non si rendo-
no conto che sui deficit fn-% 
fluiscono non le spese di ge
stione ma le follie del calcio-
mercato, una indecenza che 
non si può eliminare senza 
l'adozione dello svincolo. A 
quel punto ciascuno discute 
il suo contratto e viene paga
to secondo le previsioni di 
ammortamento della società 
che lo assume. Pensiamo che 
sarebbe l'unico modo per met
ter fine a quell'illusorio giro 
di miliardi e di speranze». 

« iVon dobbiamo fermarci di 
fronte ai cento milioni di Ri
vera. Li guadagna perchè è 
un motivo di spettacolo, per
chè la squadra ci guadagna 
in quattrini e il presidente in 
prestigio politico ed econo
mico. Chi era Garonzi prima 
di diventare presidente del 
Verona? Dobbiamo garantire 
regolarità di trattamento a 
chi non ha la fortuna di chia
marsi Rivera». Da una sorta 
di inchiesta, la destinazione 
fissa dei semipro in età di 
pensionamento è il centro 
tecnico di Coverciano. Diven
teranno tutti allenatori. Di 
che cosa, nessuno lo ha an
cora spiegato. 

Oreste Pivetta 

VAVASSORI DOVRÀ ESSERE OPERATO 

Precipitata la situazione dopo la sconfitta di S. Siro 

Gagnolìi se ne va 
fabbri al Torino 

Il divorzio sarebbe comunque avvenuto a fine stagione 
perché il tecnico sardo è in procinto di passare all'Inter 

Il bravo a stopper » del Napoli e della nazionale a Under 2 3 » , Giovanni Vavassori, infortunatosi domenica a Genova nel 
corso della partita Sampdorìa-Napoli, dovrà essere sottoposto ad intervento chirurgico a Lione da parte del noto professor 
Tri l lat . L'incidente subito dal giocatore partenopeo si è infa tti rivelato più grave del previsto e la diagnosi parla di 
a lesione del legamento collaterale mediale del ginocchio dest ro, lesione del menisco mediale e distrazione del legamento 
crociato anteriore». Attualmente il giocatore si trova ricoverato in una clinica napoletana e si attende il parere del pro
fessor lannelli, ortopedico del Napoli, per decidere se Vavas sor! dovrà essere trasferito a Marsiglia. Per lo « stopper » il 
campionato è finito e sfuma un suo possibile inserimento nt Ila a rosa » per Monaco. Nella foto: Vavassori dopo il ricovero 

Gli slalomisti azzurri oggi in Polonia 

Gros a Zakopane per 
avvicinarsi 
alla Coppa 

Tutti a 
correre 

a Piazza 
Navona 
Domenica 10 marzo la 

U1SP di Roma organizzerà 
una manifestazione di atle
tica leggera a piazza Na
vona. L'iniziativa intende 
proporre a tutti il problema 
del centro storico e della 
sua chiusura al traffico ed 
al tempo stesso offrire la 
occasione di un incontro a 
quanti seguono attivamente 
le attività di atletica leg
gera. 

Nella naturale pista del
la famosa piazza romana 
si svolgerà una singolare 
gara denominata « l'ora di 
piazza Navona > alia quale 
possono partecipare tutti. 
oltre ai tesserati UISP. 

Il ritrovo è fissato per 
le ore 9: la partenza è 
prevista per le ore 10. Le 
iscrizioni si ricevono pres
so la sede dell'UlSP di 
Roma in viale Giotto 16 
oppure direttamente la do
menica mattina al ritrovo. 

Maestrelli cerca « lumi » nell'incontro al Flaminio (ore 15) 

Oggi Lazio-Napoli Under 23 : 
test per Borgo e Manservisi 

L'incontro di oggi al « Flami
nio » (ore 15), nel quadro del 
torneo « Under 23 ». che \edrà 
di fronte Lazio e Napoli (i bian-
cazzurri sono in testa alla clas
sifica). riveste una importanza 
tutta particolare. Scontato che 
gli uomini di Lovali debbono 
battere i partenopei, onde sba 
razzarsi di un • diretto concor
rente alla conquista del Tor
neo. dalle prove di Manservisi 
e Borgo scaturiranno le indi
cazioni utili per Maestrelli, che 
domenica contro il Cesena pare 
non avrà a di<mosizionc Petroli!, 
ancora infortunato e Martini 
che, per l'espulsione di Firen-
• t , sarà sicuramente squnhfi-
•Bto. Fermo restando che l'uni

co a poter prendere il posto di 
Martini è Inselvini. anch'egli 
< cursore » infaticabile (la di
mostrazione lampante l'ha for
nita proprio a Firenze), resta 
aperto il problema del n. 8. In 
ballottaggio sono Borgo e Man
servisi. Il giovane ha ben figu
rato al torneo di Viareggio, ri
cevendo anche un premio come 
il giocatore che si è messo più 
in vista; Manservisi è in ottime 
condizioni fisiche. 

Non vi è dubbio che la solu
zione Borgo, rappresenti una co
sa fuori del normale, soprat
tutto conoscendo il e conserva
torismo» di Maestrelli. mentre 
l'inserimento di Manservisi, con 

il conseguente spostamento di 
D'Amico a mezz'ala destra, sa
rebbe la soluzione più e norma
le ». E vedrete che alla fine 
Maestrelli opterà per quest'ul
tima, sempre che Petrelli non 
riesca a recuperare, al che tut
to resterebbe immutato. Questa 
la formazione delle due squa
dre: LAZIO: Moriggi; Rocco. 
Labrocca; Rosati, Di Chiara, 
Borgo; Franzoni, Tripoli, Man
servisi, Amato, Castellucci. Ri
serve : Avagliano, Tinaburri. 
Ceccarelli, Coletta. Paris. NA
POLI: Fiore; Saccoccio, Para-1 

smo: Cafaro, Punziano, Ripari; 
Ferra ro, Montcfusco, Troia, Ma
scheroni, Fotia. l , 

Max Mara annullata 
Corradi gareggia in 

Coppa Europa 

Annullata definitivamente a 
Cortina la Coppa Max Mara 
di discesa libera, ultima pro
va della Coppa del mondo 
femminile, l'interesse si spo
sta a Zakopane, Polonia, che 
ospiterà una gara di slalom 
speciale per la Coppa maschi
le. L'importanza di questa ga
ra è enorme perchè dopo la 
vittoria di Piero Gros, dome
nica a Voss. Norvegia, si apre 
la prospettiva per il giovane 
asso azzurro di vincere la sua 
prima Coppa del mondo. La 
classifica — scavalcando l'or
mai immobile Colombia — lo 
vede nettamente al comando 
con 156 punti, davanti allo 
stesso Colombin (140). all'au
striaco Hinterseer (che appa
re, ora. come il più temibile 
avversario coi suoi 136 punti), 
all'altro austriaco Klammer 
(che potrebbe arraffare punti 
solo in < gigante » e che ha 125 
punti) e a Thoeni (127). Defi
nitivamente tagliato fuori Wil-
ling (rimasto a quota 97) che 
a Voss ha dato l'addio alle 
moltissime speranze che nu
triva prima della trasferta 
norvegese. 

Da Voss è il caso di rileva
re l'exploit dello svedese Ing-
mar Stenmark, autentico rom
picollo. che ha fatto il terzo 
posto nel « gigante » e il se
condo nello « speciale ». Po
trà. a Zakopane, fare solo da 
guastafeste a qualcuno 

In pieno sviluppo è anche 
la Coppa Europa che si va in 
foltendo, ora che molti disce
sisti sono rimasti liberi da im
pegni in Coppa del mondo, di 
nomi assai interessanti. E' il 
caso di Giuliano Besson che 
si è aggregato alla folta pat
tuglia azzurra dell'* Europa ». 
A proposito di azzurri e di 
questa interessante Coppa 
(vinta l'anno scorso da Radi
ci) è da dire che Giulio Corra
di è fermamente deciso a sca
valcare gli austriaci Witt-
Doering e Loidl che conduco
no la graduatoria. Witt-Doe-
ring è un nome nuovo. Ha 29 
punti su Corradi e non pare 
facilmente scavalcabile. Josef 
Loidl invece un « vecchio » 
campione in cerca di nuova 
gloria 

* Il prossimo appuntamento è 
Andorra (7-9 marzo, speciale-
e gigante). La pattuglia az
zurra è composta dai seguenti 
atleti: Marconi, Confortola, 
Amplatz, Corradi, Oberfranck. 
Dalmasso. Claudio Besson, De 
Chiesa e De Ambrogio ai quali 
si è aggiunto, come detto, Giu
liano Besson che disputerà 
la «l ibera» di Gourette, in 
Francia, il 18 marzo. 

sporlflash-sporlflash-sporlflash-sporlflash 

Troppa neve: sospesa la « libera » di Cortina 
• LA GARA DI DISCESA libera femminile «Max Mara», 
ultima prova valevole per la coppa del mondo di sci alpino, 
è stata definitivamente sospesa per pericolo di valanghe. Sulla 
pista sono caduti, Infatti, circa due metri di neve fresca che 
non ha attecchito sullo strado precedente di neve ghiacciata 
favorendo quindi le condizioni per la formazione di valanghe. 

Le partite dell'Italia ai mondiali di hochey su ghiaccio 
• ECCO IL CALENDARIO, per quanto riguarda le partite 
dell'Italia, del campionato del mondo di hockey su ghiaccio 
del gruppo e C » che si svolgerà dall'8 al 16 marzo (la squadra 
azzurra giocherà a Grenoble, Gap e Lione): 8 marzo: a Gre 
noble, Italia-Corea del nord (ore 17), 9 marzo: a Gap, Bulga 
ria-ltatia (20,30), 10 marzo: riposo, 11 marzo: a Grenoble. 
Francia-Italia (21), 12 marzo: a Gap, Cina popolare-ltalia 
(20,30); 14 marzo: a Lione, Italia-Australia (20,30), 15 marzo: 
a Grenoble, Svizzera-Italia (21), 16 marzo: riposo, 17 marzo: 
a Grenoble, Ungheria-Italia (15). 

Foreman-Norton: TV in settanta nazioni 
• IL CAMPIONATO DEL MONDO di pugilato dei pesi massi 
mi tra Gorge Foreman, detentore del titolo e Ken Norton, che 
si disputerà il 26 marzo prossimo a Caracas, sarà trasmesso 
per televisione in 70 nazioni e, in circuito chiuso, in circa 
300 sale di spettacolo del nord America. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

« Salta » il terzo allenatore in 
serie A: dopo Scopigno (sostitui
to alla Roma da Liedholm). do
po Rocco (il cui posto al Mi-
lan per il momento è stato pre
so da Maldini) ora è la volta 
di Giagnoni. Stasera dopo una 
lunga riunione in due tempi 
(prima c'è sialo un colloquio 
Pianelli Giagnoni seguito dal
l'annuncio del divorzio, poi c'è 
stata una riunione del Consi
glio Direttivo per decidere il 
nome del sostituto) il Torino 
ha fatto sapere ufficialmente 
che Giagnoni se ne va ed al 
suo posto subentra come tec
nico Kdmondo Fabbri (che ul
timamente era stato allo stesso 
Torino, al Bologna ed infine al 
Cagliari). Fabbri entrerà in ca
rica da giovedì e sarà coadiu
vato dall'allenatore in seconda 

Per la verità non si tratta di 
un colpo di scena ma di un 
provvedimento che era nell'aria 
da tempo, perché si sapeva 
che Giagnoni era in trattative 
per passare all'Inter (o al Mi-
lan) e quindi era pressoché 
scontato che se ne sarebbe an
dato a fine stagione. 

Perché aveva ricevuto pro
poste allettanti e perché l'alle
natore sardo si rendeva conto 
di aver fatto il suo temno con 
la squadra granata. Passato 
al Torino tre anni fa lo aveva 
riportato tra le protagoniste 
del campionato, riaccendendo le 
speranze dei tifosi di riavere 
un grande Torino, come non 
accadeva più dal lontano 1049 
quando la t'Ioriosn squadra gra
nata fu distrutta nel rogo di 
Superga. , 

Però dopo il brillante secon
do posto di due anni fa il To
rino è andato sempre peggio 
anche a causa dellp polemiche 
scoppiate in seno alla squadra 
in seguito alla necessità di rin
giovanire i quadri: la «vec
chia guardia » si è opposta a 
Giagnoni che solo ultimamente 
ha tentato di riappacificarsi 
con i « senatori ». 

In questo quadro è da inter
pretare l'assegnazione della ma
glia di capitano ad Agroppi 
per la partita di S. Siro, as
segnazione contestata dii tifo
si perché Agroppi è stato de
ferito alla disciplinare. D'altra 
parte il tentativo di riavvicina
mento con la «vecchia guar
dia », con giocatori che sanno 
comunque di dover lasciare il 
Torino a fine campionato, non 
ha dato risultati concreti vi
sto che a San Siro la squadra 
granata non solo ha subito una 
sconfitta clamorosa (erano me
si che Boninsegna non segnava 
tre goal alla volta) ma ha per
so praticamente senza reagire. 

Come se non bastasse a se
guito della malattia di Herrera 
(che pare sicuro non potrà più 
fare l'allenatore e nemmeno il 
Direttore Tecnico) si erano in
fittite le voci di un passaggio 
di Giagnoni all'Inter a fine sta
gione: si è parlato di contatti 
già a buon punto, sebbene Gia
gnoni non abbia fatto ammis
sioni al riguardo (agli amici 
ha confidato solo che non ne 
poteva più del Torino, non ve
deva l'ora di lasciare Torino, 
magari per restarsene un an
no in riposo in Sardegna). 

Cosi il presidente del Torino 
Pianelli si è visto costretto a 
prendere subito dei provvedi
menti per tamponare le falle 
che si stavano aprendo visto
samente, per fare in modo che 
il Torino finisse almeno digni
tosamente questo campionato. 

Dopo la grave decisione della Federciclismo 

Il CONI investito 
del «caso Sinoppi 
Chiesto il parere dell'ufficio legale del Coni sulla legislazione 
federale che nega il giudizio d'appello — Solidarietà del ciclismo 
emiliano con il suo dirigente regionale defenestrato da Rodoni 

» 

La decisione di sospende
re da ogni attività fino a tut
to settembre il Presidente del 
Comitato Regionale Emilia-
Romagna della Federciclismo, 
Gianni Sinoppi, ha suscitato 
e sta ancora suscitando forti 
reazioni nell'ambiente ciclisti
co emiliano, che la ritiene 
una inammissibile soverchie
ria. 

Gli ufficiali di gara sono 
stati appena dissuasi, dalla re
sponsabile azione di Sinoppi 
e dei membri del Comitato 
Regionale che sono con lui 
solidali, dall'effettuarc uno 
sciopero di protesta per sot
tolineare la loro disapprova
zione alle decisioni adottate 
dalla Commissione Superiore 
di Appello presieduta dall'av
vocato Gallus. La testimonian
za del consigliere nazionale 
Melandri, sulla quale si è ba
sata l'azione promossa da Ro
doni contro Sinoppi è ge
neralmente considerata — da 
coloro che furono presenti 
alla riunione in cui Gianni 
Sinoppi si sarebbe reso re-: 

sponsabile di azioni scredi
tanti la Federazione ciclisti
ca e 1 suoi massimi dirigen
ti — quanto meno una inop
portuna e arbitraria «forza
tura», non essendo state le 
parole del presidente regio
nale né offensive, né allusi
ve, ma semplicemente l'espo
sizione di una riflessione cri
tica come si addice a perso

na che, parlando, voglia de
terminare, responsabilmente 
un indirizzo giusto al lavo
ro e un orientamento demo
cratico per tutti. 

Naturalmente anche Gian
ni Sinoppi da parte sua sta 
portando avanti con convin
zione una azione che gli con
senta di essere reintegrato 
nelle sue funzioni di legitti
mo — perché democratica-

La chiarificazione con Gia
gnoni è avvenuta a prima sera 
in un colloquio tra l'allenatore 
ed il presidente: subito Pia
nelli ha dato ni giornalisti in 
attesa la notizia dell'avvenuto 
divorzio. Poi quasi senza so
luzione di continuità si è riu
nito il Consiglio Direttivo per 
decidere circa il nome del so
stituto: al riguardo sono state 
prese in considerazione due ipo
tesi, quella di nominare prov
visoriamente Cancian onde non 
« bruciare » Fabbri in questo 
finale di campionato, e quella 
di assumere subito Fabbri per 
dargli la possibilità di farsi 
una idea precisa dei problemi 
da affrontare in estate in sede 
di campagna acquisti cessioni. 
E' prevalsa la seconda tesi e 
cosi Pianelli alle 20.30 ha ri
ferito ai giornalisti che Fabbri 
entra in carica da giovedì 

Nello Paci 

Pesaola al 

Bologna: conferma 

quasi certa 
BOLOGNA, 5 

A meno di sorprese all'ulti
mo momento nei prossimi giorni 
l'allenatore Pesaola dovrebbe 
accettare le proposte che il pre
sidente del Bologna, Conti, gli 
ha fatto nei giorni scorsi. Lo 
stesso Conti, oggi presente al
l'allenamento dei rossoblu, an
che se non è stato preciso sul
l'argomento ha fatto intendere 
che Pesaola ha novanta proba
bilità su cento di restare al Bo
logna anche nella prossima sta
gione. 

Domenica al Flaminio (ore 15) 

Rugby: gli 
azzurri contro 

il Ponsonby 
Domenica lo stadio Flami

nio di Roma (alle 15) ospi
terà un avvenimento eccezio
nale. Per la prima volta nel
la storia della pallaovaie una 
squadra neozelandese gio
cherà un incontro in Italia 
(contro la Nazionale). Si 
tratta del Ponsonby Club, una 
delle tante squadre di Auck
land, sicuramente la miglio
re, anzi una delle migliori di 
tutta Ja Nuova Zelanda. Per 
questa straordinaria partita 
il C.T. Villa ha già dirama
to le convocazioni e ha la
sciato tutti sbalorditi perchè 
nell'elenco figurano due stra
nieri («per rinforzare la 
squadra», ha detto Villa): 
Nurse del Parma e Green-
wood (ex Barbarian) dell'Al
gida. i 

Detto che riteniamo assur
da questa strana nazionale 
con due stranieri (speriamo 
che Villa e la F1R ci ripen
sino) eccovi l'elenco dei sele
zionati: Lazzarini, Scalzotto, 
Peresutti, Baraldi, Bonetti, 
Lari, Bona, Vitelli, Gargiulo, 
Francescato, Piovan, Marchet
to, Fedrigo, Rossi, Bollesan, 
Salsi, Puppo, Paoletti. Caluz-
zi, Cucchiella, Ponzi. 

E veniamo un pò a parla
re degli straordinari ospiti. 
Auckland ha sempre signifi
cato molto nella lunga e glo
riosa vicenda degli Ali Bla-
cks. Uno dei più grandi assi 
neozelandesi fu proprio un 
uomo di Auckland, Wilson 
Whineray. Capitano e terzali-
nea dei «Quinti Ali Blacks», 
cioè della quinta spedizione 
europea (1963 64) di quella 
formidabile squadra. Ma Whi
neray, che allora aveva 29 an
ni, non era il solo seleziona
to di Auckland. 

Di quella celebre spedizione 
(34 partite, 32 vittorie, 1 scon
fitta — 03 col Newport — 
e un pareggio — 00 con la 
Scozia —, 568 punti all'attivo 
e 153 al passivo) facevano 
parte anche l'ala Dick, Il cen
tro Little, il trequarti «mao-
ri » Herewini e l'avanti Nat-
han. • 

Anche le altre spedizioni 
degli Ali Blacks hanno sem
pre attinto copiosamente in 
Auckland. I primi Ali Blacks 
(1905 6) avevano, di Auckland 
il capitano Gallarher; l a ter
zi» (1935 36) avevano Caughe-
ry, autore di 46 dei 431 pun
ti della sua squadra; 1 a quar
t i» , infine (1953-54) presenta
rono Kelly, realizzatore di 67 
dei 446 punti di tutto il bot
tino degli Ali Blacks. 

Auckland è anche una tap
pa obbligata di tutte le tour-
nèes dei Lions (cioè la sele
zione del miglior « ruggers » 
delle isole britanniche). Gli 
ultimi Lions (estate del '71) 
fecero, infatti, tappa a Auck
land e vinsero contro la se
lezione di quella città (larga

mente eletto a grandissima r J f " t , e i a
1
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maggioranza - Presidente del atIe,V d e l Ponsonty Club). In 

I giochi invernali 

della gioventù 
ROCCARASO. 5. 

L'ormai tradizionale ceri
monia di apertura della ras
segna nazionale dei Giochi in
vernali della gioventù si è ri
petuta oggi a Roccaraso per 
la quinta edizione della ma
nifestazione con la parteci
pazione delle 77 rappresenta
tive provinciali presenti. • • 

Le gare avranno inizio do
mani mattina a Pescocostan-
zo con le finali del fondo ma
schile (km. 3) e femminile 
(km. 2) alle quali partecipe
ranno rispettivamente 141 ra
gazzi e 130 ragazze dal dieci 
ai dodici anni. Nella stessa 
località si svolgeranno anche 
due esibizioni nazionali gio
vanili di slittino e di salto 
dal trampolino. -

Comitato Regionale Emilia 
Romagna della PCI. 

Con un esposto all'ufficio 
legale del CONI Sinoppi ha 
chiesto un parere sulla legit
timità della norma che non 
gli consente di avere un giu
dizio d'appello. Infatti la sen
tenza emessa dalla CSA è su
bito divenuta esecutiva. Inol
tre Sinoppi ha inviato una 
memoria a tutti i membri 
del Consiglio federale della 
PCI, al presidente e al se
gretario generale del CONI 
per rendere loro noto quanto 
a suo tempo disse alla CSA 
e particolarmente al presi
dente Gallus. Una memoria 
dalla quale risulterebbe evi
dente che Melandri quanto 
meno avrebbe dato una inter
pretazione errata alle cose 
dette da Sinoppi nel corso 
della riunione del Consiglio 
Regionale incriminata. 

Insomma Sinoppi continua 
a - difendersi e per la PCI 
il suo continua ad essere un 
«caso aperto», un caso che 
11 buon senso consiglierebbe 
di riesaminare e chiudere nel
l'interesse del ciclismo, vi
sto che tutti riconoscono Si
noppi come un dirigente cer
tamente capace e In grado 
di dare importanti contributi 
positivi. , 

e. b. 

quella occasione, era il 24 lu

glio, vinsero i britannici 19 
a 12. Ma, come dice il pun
teggio, Auckland dimostrò di 
essere una delle città al mon
do ove si pratica un rugby 
di eccezionale livello. 

E' quindi un onore avere 
ospiti simili e speriamo dav
vero che la cervellotica con
vocazione di Nurse e Green-
wood rientri perchè è giusto 
che sia il nostro rugby ad af
frontare i maestri d'oltre o-
ceano. Perdere con gente co
sì, d'altronde, non va inteso 
come un demerito ma come 
una onorificenza da portare 
all'occhiello. Dopo questo ter
ribile impegno la nazionale 
azzurra si trasferirà in In
ghilterra dove affrc«it<rà — 
in match ufficiali, cioè come 
nazionale italiana — tre gran
di selezioni inglesi: il Middle-
sex. il Sussex e l'Oxfordshire. 

Una nota triste, per conclu
dere. Sul DC 10 turco, schian
tatosi domenica a Ermenon-
ville, nei pressi di Parigi, han
no perduto la vita 15 gioca
tori del Bury St. Edmonds, 
una delle migliori squadre in 
glesi del settore « Londra e 
sudest». Il Bury era una 
bellissima squadra (que
st'anno su 28 partite ne ave 
va vinte 17 e pareggiato 1) e 
questa terribile tragedia la di 
strugge. Un altro grave lutto 
per lo sport che ci addolora 
profondamente. 

Remo Musumeci 

Beskov allenatore 

della nazionale URSS 
MOSCA, 5. 

Konstantin Beskov è stato 
nominato direttore tecnico 
della nazionale dell'URSS di 
calcio al posto di Evgheni Go-
riansky. 

Beskov ha 54 anni. Dal 1941 
al 1954 è stato attaccante nel
la «Dynamo» di Mosca, di
stinguendosi per l'eccellenza 
della sua tecnica e l'eccezio
nalità del tiro. Nel 1954 ha 
partecipato alla tournee cYlla 
« Dynamo » in Gran Bretagna. 
Beskov è stato due volte cam
pione del mondo e medaglia 
d'argento per quattro volte. 

Dal 1957 svolge mansioni di 
allenatore presso la scuola 
calcistica della gioventù a 
Mosca, Egli ha educato una 
intera pleiade di giovani cal
ciatori, entrati in seguito a 
far parte della nazionale del
l'URSS. Essi sono Igor Cislen-
ko. Vladimir Fedotov. Ghen-
nady Logofet, Valéry Korolen-
kov, Viaceslav Ambartsumian, 
Viktor Shustikov e molti al
tri. Quindi Beskov ha allenato 
la «Torpedo» di Mosca, la 
« Zska ». la « Lokomotiv » di 
Mosca, la « Zana » di Vorosci-
lovgrad. 

COMUNE DI POGGIBONSI 
PROVINCIA 01 SIENA 

AVVISO DI GARA 
,K. l'appalto dei lavori di costruzione dell'impianto di di-
-Inbuzionc del gas metano nel capoluogo (secondo esperimento 
con acccttazione di offerte anche in aumento senza prefis-
sionc di limiti). 

Il Comune di Poggibonsi indirà quanto prima una licita
zione privata per l'appalto dei lavori di costruzione dell'im 
pianto di distribuzione del gas metano nel capoluogo. 

L'importo dei lavori a base d'asta d'appalto è di L 420.461.440. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante le 

modalità dell'art. 1. lettera a), della legge 2 21973. n. 14 e 
con metodo di cui all'art. 73. lettera e.) del R.D. 23.5.1924. 
n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo art. 76. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Knte. pò* 
sono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 20 (ven 
ti) dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Poggibonsi. 2 marzo 1974. IL SINDACO 
(Martini Otello) 

P.S. — La gara viene esperita con riserva di eventuale ag 
giudicazione che potrà avvenire o meno mediante successivo 
atto deliberativo dell'ente, previo accertamento: 

a) che la migliore offerta in aumento presentata è rcal 
mento congrua e quindi accettabile (il che potrà accertarsi da 
parte del competente Ufficio Tecnico): 
• b) che è stato acquisito formalmente l'ottcn:mento dell'even
tuale maggior finanziamento occorrente da parte dell'istituto 
mutuante. 

IL SINDACO 
( Martini Otello) 

• * i i ^ * ^ 
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Duro attacco USA alle proposte 
fatte dalla CEE ai paesi arabi 

Washington, con la scusa dello consultazioni preventivo, pretende di esercitare un vero e proprio diritte di veto sulle iniziative 
riguardanti l'energia • Il segretario della NATO Luns considera pericolosa ogni manifestazione di autonomia dell'Europa 

Interrogativi dopo 
il successo laburista 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 5 

Nuove nubi, gravide di uria 
burrasca che potrebbe anche 
rivelarsi salutare, sì sono ad
densate sull'Europa a nove. 
La vittoria dei laburisti in 
Inghilterra e la formazione 
del governo Wilson fanno sor
gere punti interrogativi di por
tata rilevante sull'attuale com
posizione e in ogni caso sul
le attuali strutture di una co
munità già duramente piova-
ta da crisi ricorrenti che so
no il frutto della mancanza 
di coesione tra i paesi che 
no fanno parte. E" ben no
to, infatti, che la maggioran
za del. Partito laburista bri
tannico ha impegnato a suo 
tempo una dura battaglia 
contro l'adesione dell'Inghil
terra alla CEE. E se è vero 
che durante l'ultima campa
gna elettorale il tema non è 
stato dominante, nessuno si 
attende qui a Bruxelles che 
un eventuale governo laburi
sta si limiti puramente e 
semplicemente a continuare 
l'opera dei conservatori. 

Le ipotesi che si fanno so
no fondamentalmente tre. La 
prima, che è la più ottimi
stica, prevede che i laburisti 
si accontentino di tentare di 
migliorare la posizione della 
Gran Bretagna nella CEE, per 
esempio ponendo il proble
ma della sproporzione a van
taggio della Francia in mate
ria di politica agricola. Si 
tratta, abbiamo detto, della 
ipotesi più ottimistica. Ma es
sa comporta pur sempre un 
periodo di aspri conflitti tra 
Londra e Parigi, che inevita
bilmente trascinerebbero gli 
altri e si ripercuoterebbero 
anche in campi diversi da 
quello agricolo. Il risultato sa
rebbe comunque un nuovo 
elemento di paralisi della Co
munità. 

Una seconda ipotesi è che 
i laburisti intendano rinego
ziare le condizioni della ade
sione inglese, il che può com
portare una vera e propria 
proposta di revisione dei trat
tati di Roma. Ma in questo 
caso la paralisi sarebbe an
cora più lunga. I parlamen
ti nazionali dei singoli paesi 
membri della Comunità sa
rebbero infatti investiti del 
compito di ratificare !e even
tuali modifiche sulle quali i 
governi si trovassero d'accor
do ed è evidente che un tale 
processo prenderebbe alcuni 
anni per concludersi. 

La terza ipotesi, infine, è 
che il governo laburista de
cida di sottoporre a referen
dum la questione della per
manenza della Gran Breta 
gna nella CEE. Questa potreb
be essere una soluzione rapi
da ma in caso di risultato 
favorevole all'uscita di Lon
dra dall'Europa tutta l'attua
le costruzione rischierebbe 
di sfasciarsi senza rimedio. 

Nel momento in cui scrivia
mo non è chiaro quale at
teggiamento assumerà il go
verno Wilson. Molti però sono 
propensi a ritenere che, da
ta l'esiguità della maggioran
za conquistata dai laburisti 
— che li pone in condizione 
di non poter governare da so
li — difficilmente Wilson si 
orienterà verso soluzioni dra
stiche. Ma non ci si nascon
de che qualcosa egli dovrà 
pur fare e nell'attesa e: si 
domanda quali ripercuss.oni 
ciò potrà avere su una comu
nità che ha bisogno di un 
forte rilancio e non certo di 
un ulteriore motivo di crisi. 

Guardando le cose più in 
profondità, c'è chi preferireb
be che i laburisti adottasse
ro la seconda ipotesi: quella 
cioè di rinegoziare l'adesione 
del loro paese. Quale sareb
be lo svantaggio, lo abbiamo 
detto. Ma accanto a questo. 
vi sarebbe il vantaggio d; por
re mano a un processo di 
chiarificazione che potrebbe 
sfociare in un'utile revisione 
delle attuali strutture comu
nitarie ponendole su basi nuo
ve e più solide. Ne potreb
be derivare proprio quei ri
lancio di cui si avverte la 
necessità. 

Né bisogna trascurare un 
«Uro elemento di prospetti
va. "L'adesione di un'Inghil
terra laburista a una comu
nità rinnovata potrebbe rap
presentare un Importante con
tributo alla modificazione de
gli attuali equilibri. In prati
ca — e soprattutto se si tie
ne presente la possibilità di 
una vittoria della sinistra uni
ta alle prossime elezioni fran
cesi — si potrebbe avere una 
comunità nella quale i tre 
paesi chiave — Germama oc
cidentale. Gran Bretagna e 
Francia — sarebbero diretti 
da forze di ispirazione socia
lista. Se a questo si agg.un 
gè la prospettiva ri! uno apo 
stamento a sinistra della po
litica italiana, ci sì rende con
to di come, a scadenza non 
lontana, il carattere stesso del
la Comunità europea potrebbe 
mutare. D; qui l'interesse con 
il quale a Bruxelles si attendo
no le prime mosse laburiste 
In campo europeo. 

Comunque vadano le cose, 
In ogni modo, si può ragio-
•eVroimente affermare che sia

mo di fronte a un momen
to cruciale nella vita dell'Eu
ropa a nove. I ministri degli 
esteri che Ieri si sono riuni
ti a Bruxelles ne appariva
no consapevoli, Per questo, 
forse, nessuno di essi, con
trariamente a quanto avveni
va in passato, ha voluto gon
fiare eccessivamente la deci
sione, in sé senza dubbio po
sitiva, di aprire un dialogo 
con i paesi della Lega araba. 
Tutti, o quasi tutti, infatti, 
comprendevano bene che se 
si era fatto qualcosa che può 
servire a dare una certa dose 
di ossigeno a una comunità 
in fase di asfissia, molte co
se, e non certo secondarie, 
vanno riviste anche alla lu
ce dei risultati delle elezioni 
britanniche prima che si pos
sa parlare, come con super
ficialità ha fatto 11 sottosegre
tario agli esteri democnsti-
no, on. Pedini, di una co
munità che sarebbe stata ri
collocata sul suoi giusti bi
nari. 

Alberto Jacoviello 

WASHINGTON, 5 
Un nuovo issante attacco al-

all'autonomia della CEE è stato 
sferrato oggi dal governo USA, 
il quale per bocca di un por
tavoce del dipartimento di Sta
to ha duramente criticato la 
decisione, adottata ieri dai no
ve paesi della Comunità, di 
proporre al mondo arabo un 
programma di collaborazione 
economica, tecnica e culturale; 
in particolare ha lamentato che 
i noce non si sono prima con
sultati al riguardo con gli Sta
ti Uniti. Il portavoce Ueorge 
Vest ha detto minacciosamen
te che. < rimane da vedere se 
l'azione dei nove pacsj europei 
abbia minato l'efficacia della 
decisione presa dai partecipan
ti alla recente conferenza ener
getica di Washington di favori
re un coordinamento dello ri
spettive posizioni in vista di 
una futura conferenza fra pau
si consumatori e produttori di 
petrolio ». 

Cosa ancora più grave, il por
tavoce ha aggiunto che glj Sta
ti Uniti si riservano ora il di
ritto, alla luce dell'iniziativa eu
ropea, di intraprendere nego
ziati in proprio con i paesi 
arabi. 

L'ofrerla della CEE venne il
lustrata ieri al segretario di 
Stato Kissinger in occasione del
la sua visita a Bruxelles, prima 
del suo rientro a Washington 
dal vaggio nel Medio Oriente. 
Secondo un'agenzia stampa ame
ricana. Kissinger avrebbe di
chiarato ieri nella capitale bel
ga che gli Stati Uniti non « pre

tendono di avere un diritto di 
veto » nei confronti delle deci
sioni dulia Comunità Europea 
verso gli arabi, purché queste 
non implichino l'eventualità di 
accordi bilaterali per le forni
ture di petrolio. 

Il che, in altre paralo, equi
vale a dire che Washington. 
nonostante i risultati della con
ferenza energetica in cui oltre-
tutto la CEE, divisa, aveva 
mantenuto una posizione cede
vole. si arroga la pretesa di 
esercitare un diritto di veto nei 
confronti delle decisioni della 
Cee riguardanti il petrolio, cioè 
delle decisioni riguardanti l'au
tonomia energetica e quindi pro
duttiva dell'Europa. Del resto 
ii portavoce del dipartimento 
di Stato ha sottolineato ancora 
una volta che per Washington 
« i problemi della produzione 
petrolifera araba dovrebbero es
sere trattati unitariamente da
gli alleati occidentali >. 

Contemporaneamente a questo 
nuovo attacco americano, oggi 
ò scesa in campo, per riaffer
mare gli stessi concetti, anche 
il segretario della NATO Luns 
il quale ha detto a Bonn che 
« Washington potrebbe reagire 
sfavorevolmente se ritenesse 
di non essere stata consul
tata sulle principali decisioni 
dei paesi dell'Europa occiden
tale ». Luns per rendere anco
ra più esplicito il senso del suo 
discorso ha aggiunto che < le 
consultazioni e una buona col
laborazione fra i paesi europei 
e gli Stati Uniti hanno sofferto 
per l'atteggiamento di alcuni go

verni in questi ultimi mesi »; e 
ha concluso in tono minaccioso: 
« Se gli americani, per mancan
za di consultazione da parte dei 
paesi europei sulle decisioni fon
damentali della CEE. giungono 
alla conclusione che la politica 
estera europea è fluttuante, pò- , 
trebberò anch'essi decidere di 
fare una politica estera flut
tuante con gravi conseguenze 
per l'Europa >. C'è da dire che 
Luns ha incontrato due giorni 
fa Kissinger. 

Waldheim e Pereira 

si sono incontrati 
per l'aiuto ONU 

alla Guinea Bissau 
NEW YORK. 5 

Un portavoce delle Nazioni 
Unite ha annunciato oggi 
che il segretario generale del* 
l'ONU, Kurt Waldheim, si è 
Incontrato Ieri a Conakri. In 
Guinea, con il segretario ge
nerale del PAIGC, Aristide 
Pereira. Waldheim ha sosta
to a Conakri nel corso di un 
suo lungo viaggio in tredici 
capitali africane. Il porta
voce ha precisato che Wald
heim e Pereira hanno discus
so sulle misure che l'ONU 
potrebbe adottare per aiuta
re la Repubblica della Gui
nea Bissau. 

Santiago 5 mesi dopo il « golpe » in una lettera giunta dal Cile 

Dallo zucchero all'olio 
prezzi aumentati 20 volte 

• ,- • * * , t -

Una inflazione galoppante divora i salari dei lavoratori — Agli angoli delle strade 
soldati con mitra dietro sacchetti di sabbia o tronchi d'albero — Accenni polemici 
•ulla « tradizione giuridica » del paese di fronte al continuo dilagare di arbìtri 

Dal compagno Vittorio Viclali 
abbiamo ricevuto una lettera prò-

- veniente dal Cile di cui pubbli
chiamo alcune parti: 

Cari amici, 
le purghe nel luoghi di lavoro conti

nuano. Nel Politecnico di Santiago è 
probabile venga licenziato più della 
metà del personale. A volte appaiono 
degli articoli di timido ' commento a 
proposito dei licenziamenti arbitrari di 
massa avvenuti nelle industrie. L'8 gen
naio venne data notizia dei licenzia
menti nella Compagnia dei telefoni e 
nella fabbrica Sumar. A proposito di 
questa, radio «Balmaceda» (democri
stiana) ha affermato che la maggio • 
ranza degli operai cacciati dalla fab
brica erano democristiani. Non si pensi 
però che esista un atteggiamento cri
tico da parte dei giornali. No. Solo 
eccezionalmente, e dopo molti pream
boli sulla specialissima situazione at
tuale e su quanto sarebbe stato terri
bile cadere « nelle grinfie del marxismo 
Internazionale » si insinuano opinioni 
che avanzano dubbi sulla saggezza di 
quello che si sta facendo. Per esempio 
alcuni uomini politici hanno analizza
to criticamente le giustificazioni che 
vengono date per mantenere il paese 
In « stato di guerra interno » e- per sot 
temettero gli arrestati al codice del 
tempo di guerra per atti compiuti pri. 
ma del golpe. Contro una simile arbi
trarietà si è dichiarato un noto sena
tore del Partito Nazionale (di destra) 
F\ Bulnes in un programma televisivo 
e il de freista Jaime Castillo ha scritto 
un lungo articolo nel giornale La Prensa 
(di uguale orientamento). In esso si 
esaminano gli articoli del codice di giu
stizia militare quasi uno per uno e si 
conclude testualmente: «Ciò che ne-
ghiamo è che gli articoli citati possano 

essere usati per punire un delitto mili
tare commesso prima dell'I 1 settembre 
con la pena e 1 procedimenti contem
plati nel codice per il tempo di guer
ra». In un contorto articolo apparso 
sul Mercurio del Q gennaio ci si lamen
ta che si stia cercando di far dimenti 
care la « tradizione storica della nazio
ne» e si aggiunge: «Condanniamo chi 
volle ridurla in pezzi però non si con
danni la tradizione stessa che è di tol
leranza, rispettabilità ». 

E' stato comunicato l'indice ufficiale 
dell'inflazione 1973: 508 per cento! Se
condo cifre del Mercurio l'inflazione da 
gennaio a agosto (prima del golpe) fu 
Intorno al 300 % ossia del 38 % men
sile. Durante gli ultimi mesi del 1073 
la media mensile è cresciuta al 50 r ! . 
Il riassetto salariale, in rapporto a que
ste cifre ufficiali si limita al 400 "*. 
Ma nel soli ultimi undici giorni vari 
prodotti di uso comune sono ancora 
cresciuti di prezzo. Cito qui alcuni 
aumenti: una scatola di detersivo da 
11.80 a 80 escudos; lo zucchero da 12 
a 280; il pane da 11 a 45 al chilo; scarpe 
da donna da 000 a 6 mila; caffè da 50 
a 550 la scatola; riso da 16 a 320; l'olio 
è cresciuto varie volte dopo il golpe: 
da 38 escudos a 220, poi a 345. e adesso 
a 550; l'elettricità da 8 a 57 il Kwh. 
Insomma: tasche vuote e negozi pieni. 
Più di un negoziante ha dovuto chiu
dere perché diminuendo drasticamen
te le vendite non aveva più di che pa 
gare l'affitto del locale. Per altro quan
do 1 negozianti sospettano che qualche 
prodotto aumenterà di prezzo lo na
scondono. E quando il quotidiano La 
Segunda denunciò nella prima pagina 
dell'll gennaio che i commercianti al 
dettaglio stavano accaparrando le siga. 
rette le autorità ordinarono che le pub 
blicazioni di detto giornale venissero 

sospese per un giorno e decisero il ri
torno al sistema di censura dopo alcu
ne settimane di esperimento di « auto
censura ». 

In molti punti della città vi sono 
ancora militari con mitra e fucili e non 
si limitano ai tradizionali passi di 
guardia: si sono fortificati con tronchi, 
sacchi di sabbia o grossi recipienti di 
metallo. E' cosi dal giorni del golpe. 
Inoltre le strade sono pattugliate da 
veicoli militari. Vicino alle caserme ven
gono prese precauzioni particolari: al
cune vie sono state bloccate al traffi
co; in altre il traffico deve svolgersi 
molto lentamente. Attira l'attenzione la 
quantità di automobili private che cir
colano piene di soldati con le armi che 
sporgono dai finestrini. Cosi pure la 
gente ha notato che in alcuni parcheg
gi di edifici abitati dai militari sono 
apparse numerose automobili nuove di 
fabbrica. 

Proibiti a scuola 
capelli lunghi e 
gonne alla moda 

SANTIAGO DEL CILE, 5 
Le autorità militari cilene hanno vie

tato ieri agli alunni delle scuole di por
tare 1 capelli lunghi. Alle alunne è stato 
inoltre vietato l'ingresso nelle aule sco
lastiche se indosseranno pantaloni, gon
ne lunghe secondo la moda o scarpe 
alte. 

Viene anche applicata rigorosamente 
la disposizione che impone che gli alun
ni indossino uniformi scolastiche. 

SOTTO L'INCALZARE DEL MOVIMENTO DI PROTESTA 

Selassiè costretto ad annunciare 
una «evoluzione costituzionale» 

Il governo dovrebbe costituire una «conferenza costituzionale» per elaborare, entro sei mesi, « riforme per la democratizza
zione del regime » • Si estendono le rivendicazioni di operai, studenti, contadini e soldati - Proclamato uno sciopero generale 

ADDIS ABEBA. 5 
Sotto l'incalzare di un movi

mento rivendicativo politico-so
ciale che sembra assumere 
sempre più vaste proporzioni, 
l'imperatore d'Etiopia, Hailé 
Selassiè, ha annunciato questa 
sera riforme costituzionali « per 
la democratizzazione del regi
me ». Con un discorso ritra
smesso dalla radio e dalla tele
visione etiopiche e che era stato 
preannunciato come « importan
tissimo, fra i più importanti del 
suo regno». Hailè Selassiè. ha 
annunciato che il primo mini
stro Makonen. convocherà una 
conferenza costituzionale per re
digere quelle che ha definito 
« le nuove norme fondamentali 
della vita pubblica dell'Im
pero ». 

Secondo le prime indiscrezio
ni. questa « Conferenza costitu
zionale », che dovrà completare 
i suoi lavori nel giro di sei 
mesi, dovrehbe decidere di li

mitare i poteri di cui gode ora 
l'Imperatore, il quale attual
mente nomina il primo mini
stro. riunisce il parlamento, bat
te moneta, emette decreti con 
forza di legge può ordinare la 
detenzione dei sudditi senza im
putazioni. 

Non si conoscono ancora le 
reazioni a questo annuncio. La 
crisi tuttavia, questa sera sem
brava ancora ben lontana dal 
doversi considerare risolta. 

Mentre dall'Asma! a e da Mas 
sana giunge notizia che mari
nai e militari sono ancora in 
sommossa e tengono alcuni uf
ficiali in ostaggio, i sindacati 
hanno annunciato uno sciopero 
generale a tempo indeterminato 
che dovrebbe iniziare giovedì 
con una grande dimostrazione 
di massa. Un movimento riven
dicativo per ottenere riforme so
ciali e politiche sta rapidamente 
assumendo proporzioni e l'inizia
tiva dei sindacati sembra inqua

drarsi in una azione reale e con
sistente che accomuna lavora
tori, studenti, contadini e mili
tari. Queste forze almeno fino 
all'annuncio odierno di Hailè 
Selassiè non erano rimaste as
solutamente soddisfatte dalla 
piega che hanno assunto gli 
avvenimenti dopo la ribellione 
dell'esercito. La composizione 
del nuovo gabinetto Makonen 
viene generalmente interpretata 
come una manovra intesa a cam
biare le cose soltanto in super-
fice e non nella sostanza. 

Chiari indizi del fermento che 
permane e si approfondisce nel 
paese e della volontà di lotta 
dei gruppi che puntano sul ro
vesciamento dello strapotere dei 
latifondisti aristocratici attra
verso una vasta riforma agra
ria. l'autorizzazione alla crea
zione di partiti politici, l'ap
plicazione di controlli sui prez
zi. la concessione della libertà 
di parola e di espressione, sono 

Il noto scrittore uruguaiano incarcerato dalla dittatura 

Gli intellettuali italiani 
per la liberazione di Onetti 
La dittatura Bordaberry-mih-

tari che ha sottoposto l'Uruguay 
a un regime di oppressione e il
legalità ha trovato fin dall'inizio 
una viva resistenza tra gli in
tellettuali e gli studenti uru
guaiani. La reazione repressiva 
ha presto colpito molte note per
sonalità della cultura nazionale. 
Tra queste vi è Juan Carlos 
Onetti uno dei più caratteristici 
valori della letteratura uruguaia 
na. arrestato ricorrendo a un 
pretesto. 

« La più viva indignazione » 
per l'arresto a Montevideo. « Del 
grand* narratore. Juan Carlos 
Onetti. universalmente conside
rato una delle più alte impres
sioni della lettrratnra latino
americana », è stata espressa 
dalla segreteria del sindacato 
nazionale scrittori che — si af
ferma in una nota — « già in 
altre occasioni, anche recenti. 
ha espresso la propria preoc
cupazione per le sorti nVMa li
bertà d'espressione e che più 
volte si è fatta promotrice di 
iniziative tendenti alla creazione 
di un largo fronte intemazionale 
per la difesa di essa ». 

In quest'occasione la segrete
ria del sindacato ricorda (e mi
gliaia di artisti, scrittori, intel
lettuali che nell'intero continente 
sud americano, unitamente ai lo
ro popoli, stanno pagando a 
prezzo di persecuzione e di san
gue il loro attaccamento alla li
bertà 

In un telegramma al ministro 
degli Esteri Moro un gruppo di 
intellettuali italiani afferma: < Ci 
rivolgiamo a lei affinché intra
prenda gli opportuni passi per 
render nota la protesta degli 
ambienti intellettuali italiani e 
la richiesta dell'immediata scar
cerazione di Onetti e degli altri 
arrestati ». 

Il telegramma reca le firme, 
oltre che del sindacato nazio
nale scrittori, di Rafael Alber
ti. Angela Bianchini. Vanni Len-
gino. Elio Chinol. Cesare G. De 
Micheli.*. Gillo Dorfles. Vanna 
Gentili. José Gotor. Franco Gra
ziosi. Luigi Malerba. Dacia Ma 
rainl. Cesare Milanese. Alberto 
Moravia. Elio Petri. Luigi Pic-
cinato. Stefania Piccinato. Ugo 
Pirro. Vasco Pratolini. Dario 
Puccini. Giovanni Raboni. Car

melo Samonà, . Cesare Segre. 
Mario Socrate, Luciana Stega-
gno Picchio, Giuseppe Tavani. 
Giorgio Tecce. Lore Terracini. 

• • • 
MONTEVIDEO, 5 - E' stata 

sospesa per dieci numeri la 
pubblicazione della rivista di 
sinistra « Marcha », in relazio
ne al « caso » della novella pub
blicata dal settimanale accusa
ta di aver dato < un'immagine 
falsa e totalmente negativa del
la polizia ». 

La novella, intitolata e El 
guardespaldas » (La guardia 
del corpo), racconta l'uccisione 
di un agente della polizia ad 
opera di guerriglieri. Il raccon
to aveva vinto un concorso let
terario organizzato da « Mar
cha > ed era stato pubblicato 
il mese scorso. Subito dopo le 
autorità uruguayane hanno fat
to arrestare l'autore del rac
conto, Nelson Marra, il diret
tore Carlos Quijano e il redat
tore capo. Alfaro, di € Mar
cha ». nonché due membri della 
giuria letteraria, uno dei quali 
era il noto scrittore uruguaiano 
Juan Carlos Onetti. 

rappresentati dalla proclama
zione dello sciopero di giovedì 
e da migliaia di volantini lan
ciati ieri sera da un elicottero 
militare, su Addis Abeba. 1 vo
lantini chiedono, a nome di 
e operai, contadini e soldati », 
la libertà di stampa, la libe
razione dei detenuti politici, il 
diritto di formare partiti poli
tici, una riforma agraria, istru
zione per tutti e un migliora
mento della legislazione del la
voro, Si chiede inoltre che si 
proceda giuridicamente contro j 
membri del precedente governo 
in modo che « rendano conto di 
tutto il denaro di cui si sono 
appropriati ». 

Lo sciopero proclamato per 
giovedì, a quanto pare, ha per 
obiettivo, quello di costringere 
il governo ad accettare di trat
tare su queste rivendicazioni. 
11 consiglio dei ministri si è 
riunito proprio stamane per di
scutere la crisi e Makonen ha 
conferito coi giornalisti che la
vorano negli organi di informa
zione ufficiali per sollecitare il 
loro appoggio. Ma un segno di 
netta dissidenza è venuto dal 
seno stesso della compagine go
vernativa e proprio sul tema af
frontato da Makonen con i gior
nalisti. Il vice ministro delle in
formazioni Tegene Yeteshawork, 
ha dichiarato al quotidiano di 
lingua inglese « Ethiopiaq He
rald ». che bisogna attuare la 
liberta di stampa e che gli etio
pici devono imparare a tollerare 
anche le critiche al governo, 
II passato governo, afferma Ye
teshawork. considerava spesso ì 
giornali come mostri pericolosi. 
e invece bisognerebbe fare in 
modo che fungano da < coscien 
za nazionale ». < E' ora di par 
lare chiaro — ha detto il vice 
ministro — in modo da avere 
la sicurezza che la transizione 
in atto non sia solo un cam
biamento di nomi e di facce, ma 
principalmente di idee». 

Con l'editoriale pubblicato 
stamani, ii quotidiano e Ethio 
pian Herald » ha rotto il silen
zio che non aveva mai cessato 
di mantenere durante tutta la 
crisi dei giorni scorsi. Il gior
nale sottolinea che « non esiste 
per essere esatti, alcun mezzo 
di informazione in Etiopia » e 
che le trasmissioni della radio 
e i giornali raggiungono meno 
di un quarto della popolazione. 
che conta 26 milioni di abitanti. 

La conquista della libertà di 
stampa è una delle rivendica
zioni più fermamente espresse 
da anni dagli studenti e. dopo 
l'inizio del loro movimento, dalle 
forze armate etiopiche. In Etio

pia infatti, i quotidiani, i perio
dici. la radio, sia quella pub
blica che quella privata, reli
giosa. è sotto il più stretto con
trollo della censura. In tal mo
do. gli avvenimenti che si regi
strano nell'Impero, sono cono
sciuti soltanto da un numero 
molto limitato di cittadini, suf-
ficentemente abbienti da po
tersi comprare una radio rice
vente a onde corte. Nulla è tra
pelato del movimento militare 
e neppure delle manifestazio
ni. degli scioperi, degli incidenti 
e delle vittime. 

Tuttavia le notizie del fermen 
lo che continua a serpeggiare 
nel paese giungono per vari ca
nali alla popolazione. Si è ap; 
preso così che nel carcere di 
Addis Abeba. ieri, la polizia è 
intervenuta per cercare di met
tere fine ad un ammutinamento 
scoppiato tre giorni fa. E lo ha 
fatto aprendo il fuoco sui dete
nuti. Il bilancio delle vittime 
sembra gravissimo. Alcune fonti 
parlano di 24 morti e quaranta 
feriti. 

Interrogazione 

comunista 

sui diritti de! 

popolo eritreo 
1 compagni Giadresco. Botta-

rei li e Corghi hanno rivolto una 
interrogazione al ministro degli 
Esteri per conoscere le iniziati
ve volte a garantire la sicurez
za e l'incolumità delle diverse 
migliaia di italiani residenti in 
Etiopia. 

I deputati comunisti hanno 
chiesto in particolare, anche 
in considerazione che l'ammuti
namento delle unità delle forze 
armate etiopiche di stanza in 
Eritrea, dove da 12 anni le forze 
patriottiche del Fronte di Libe 
razione combattono per assicu
rare i diritti di autonomia fino 
all'autodeterminazione del popolo 
eritreo, ripropone la «questio
ne eritrea » all'attenzione dei 
paesi, fra i quali l'Italia, ga 
ranti della decisione dell'ONU 
del 1952 di sapere e quali ini
ziative il ministro degli Esteri 
italiano intenda attuare per ri
proporre la questione nelle sedi 
intemazionali competenti affin
ché vengano garantiti i diritti 
di liberta e di autodeterminazio
ne di questo popolo ». 

Il caso Watergate in una fase scottante 

ALL' ESAME DEL GIUDICE 
LE PROVE CONTRO NIX0N 
La Casa Bianca tenta di bloccare la consegna del rapporto al Congresso 
I repubblicani temono la sconfitta alle elezioni nell'Ohio e California 

WASHINGTON, 5 
' I l giudice federale John Si-

rica ha indetto un'udienza 
per decidere che cosa fare del 
rapporto segreto sul caso Wa
tergate, trasmessogli da un 
« gran giuri » federale, rappor
to che. secondo indiscrezioni 
della stampa, contiene concre
ti elementi di prova sull'in
tervento di Nixon inteso a 
soffocare lo scandalo. Alla 
udienza parteciperanno due 
avvocati della Casa Bianca, 
tre procuratori e 1 legali di 
Henry Haldeman e John Ehr-
lichmann, gli ex-funzionari 
della Casa Bianca incrimina
ti dal «gran giuri». L'annun 
ciò a sorpresa fa ritenere che 
la Casa Bianca intenda op
porsi, nonostante le assicura
zioni in senso contrario date 
ieri dal suo portavoce, alla 
pubblicazione del rapporto e 
forse alla sua consegna alla 
commissione giustizia della 
Camera dei rappresentanti 
che sta indagando su una 
possibile messa in stato di 
accusa del presidente. 

La commissione della - Ca
mera è più che decisa ad 
ottenere il materiale. « Se Si-
rica ha in mano delle prove 
e non ce le consegnerà, eb
bene, in questo caso è lui 
che rischia l'impeachment », 
ha dichiarato il repubblicano 
Charles Wiggins, uno dei più 
anziani componenti dell'orga
nismo. 

Per la trasmissione del ma
teriale si sono dichiarati an
che il capo del gruppo demo
cratico al Senato, sen. Mike 
Mansfield e il suo vice sen. 
Robert Byrd. Quest'ultimo 
ha detto che ormai il Con
gresso sta muovendosi « ine
sorabilmente » verso un voto 
sull'impeachment, dato che 
l'azione presa venerdì scorso 
dal « gran giuri u « ha portato 
Io scandalo del Watergate di
rettamente nello studio presi
denziale ». Byrd - ha ricono
sciuto però che l'esito della 
procedura rimane incerto. 

Eguale incertezza, qualifi
cata però dalla previsione di 
alcune scadente precise, ha 
espresso il presidente dell'As
sociazione forense americana. 
Chesterfield Smith. Egli ha 
detto che la Camera voterà 
in favore dell'impeachment 
il prossimo luglio. Nixon ver
rà però assolto successiva
mente dall'organismo giudi
cante. cioè il Senato, per la 
matematica impossibilità che 
quest'ultimo riesca a racco
gliere la necessaria maggio
ranza dei due terzi, richiesta 

per una condanna. 
In attesa che Sirica decida 

sul da farsi, le polemiche 
continuano. Si parla della 
possibilità che la commissio
ne giustizia della Camera fi
nisca per prendere provve
dimenti contro Nixon sul pia
no fiscale (qualora uno spe
ciale organismo del Senato 
provi che il presidente abbia 
frodato il fisco), ovvero an
dando a ripescare i presunti 
casi di corruzione delle coo
perative dei lattai e dell'ITT. 
Insomma, il Watergate è sol
tanto un aspetto delle dif
ficoltà alle quali Nixon deve 
far fronte. 

La rapidità di un'eventuale 
azione contro il presidente 
può dipendere, secondo la 
maggioranza degli osservato
ri, dall'esito delle nuove ele
zioni congressuali in pro
gramma questa settimana nel
l'Ohio e in California, per la 
copertura di dup seggi vacanti. 
Se tale esito dovesse essere 
ancora una volta, come Io è 
stato recentemente nel Michi
gan, una sonante sconfitta re
pubblicana. l'impatto del Wa
tergate sull'elettorato non sa
rebbe più un sospetto, bensì 
una certezza. 

a Se perderemo le eiezioni 
a Cincinnati — ha dichiarato 
il rappresentante repubblicano 
Howard Robinson — il panico 

comincerà a diffondersi e 
crescerà l'interesse del partito 
a risolvere il dilemma forzan
do le dimissioni del presi
dente ». 

La Malaysia 

rompe i rapporti 
commerciali 
con Tel Aviv 

KUALA UJMPUTt. 5 
Il governo della Malaysia 

ha deciso di porre fine al 
commercio con Israele, in 
conformità con gli orienta 
menti emersi dalla conferen
za dei capi di Stato e di go 
verno dei paesi musulmani. 
svoltasi recentemente a La
bore. 

Il divieto del governo della 
Malaysia si estende anche 
alle importazioni di prodotti 
israeliani dai paesi terzi. Se
condo dati ufficiali. la Ma-
laysa acquistava annualmen
te a Tel Aviv il milioni di 
dollari della Malaysia sotto 
forma di frutta e concimi. 
esportando a sua volta cauc
ciù e stagno 
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Convocati dal primo ministrò i sindacalisti e gli industriali , ..:,..,"' 

Il governo Wilson formato ieri 
riapre le trattative sindacali 

I dirigenti delle Trade Unions sottolineano positivamente la ripresa del dialogo, interrotto dal go
verno Heath - Gli obiettivi immediati del governo: accordo con i minatori e ripristino della set
timana lavorativa normale in tutta l'industria - La composizione del nuovo ministero laburista 

l ' U n i t à / mercoledì 6 marzo 1974 

Incontro 
per il 

Vietnam 
* • • * • > • 

alla Regione 
toscana 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 5 

Il nuovo governo laburista 
è stato formato e hanno tro
vato immediata applicazione 
i provvedimenti per riportare 
la Gran Bretagna alla « nor
malità ». Non sono ancora 
trascorse 24 ore dal ritorno al 
potere di Wilson e già si ie-
spira un'aria diversa. Lo han
no confermato i « leaders » 
Sindacali convocati stamane 
da! primo ministro per ima 
consultila rne preliminare sui 
problemi urgenti. Il segreta 
rio del i'UC, Len Murray, na 
osservalo « Urano mesi ohe 
non si riureha più a dischi 
tere. Il dialogo era stato abo 
lito al n. 10 di Downing 
Street ». 

Come si comporteranno i 
sindacati nella nuova situa
zione? Quale esito verrà dato 
a quel « contratto sociale » che 
TUC e partito laburista fir
marono all'inizio del '73 nelle 
grandi linee di una dichiara
zione di intenti? Len Murray 
ha risposto: « Siamo ben di
sposti, la nostra posizione e 
flessibile: l'eventuale modera
zione salariale volontaria tro
verà una contropartita nella 
misura in cui saranno rag
giunti gli obbiettivi laburisti 
di controllo dei prezzi, cal
miere dei fitti, aumento delle 
pensioni ». Anche il segreta
rio del sindacato dei minatori, 
Joe Gormley. si è detto «sod
disfatto ». 

Il sindacato dei minatori 
riprenderà finalmente la trat
tativa con l'ente carbone, in
terrotta dai conservatori, e 
se l'accordo praticamente con
cordato verrà concluso entro 
11 week-end il lavoro pieno 
nelle miniere potrà riprendere 
fin da lunedì prossimo. E" un 
passo importante sulla strada 
della ripresa. La fase succes
siva dovrà essere il ripristino 
della produzione in tutte le 
fabbriche briteniche colpite, 
con la settimana corta, dalla 
manovra di Heath. 

Assai significative a questo 
proposito, sono risultate le 
dichiarazioni del presidente 
della Confindustria britanica 
sir Michael Clapham: a Tre 
sono i traguardi immediati 
che dobbiamo raggiungere: 1) 
ritorno all'attività lavorativa 

Guatemala: 

la DC contesta 

i risultati 

elettorali 
CITTA* DI GUATEMALA, 5 

Il Partito democratico cri
stiano del Guatemala ha cori-
test.ivo staterà i dati ufficiali 
che danno al candidato go
vernativo. generale Eueer.io 
Laugerud Garcia, la maggio
ranza nelle elezioni presiden
ziali di domenica scorsa. Se
condo il regime del colon
nello Arana Osorio, Lauge
rud avrebbe ottenuto 242.631 
voti contro i 207.704 del can
didato de, il generale Efrain 
Rios Montt, e i 126.249 voti 
del candidato del Fartido Re-
volucionario, colonnello Er
nesto Pais Novales. Secondo 
la DC — che è l'unico partito 
di opposizione che possa ope
rare nella legalità, mentre le 
forze di sinistra sono al ban
do e oggetto di una sangui
nosa persecuzione — Rios 
Montt avrebbe invece ottenu
to 218.499 voti, contro i 143.583 
di Laugerud e gli 86.583 di 
Pais. Questa sera sia Rica 
che il candidato governativo 
hanno dichiarato di conside
rarsi vincitori. 

normale; 2) restaurazione del
le condizioni di solvibilità nel
l'industria e nel commercio; 
3) recupero di una atmosfera 
ragionevole e distesa. 

L'accenno di Clnpham al ri
trovato « buon senso » non 
può che richiamare alla men
te, per contrapposto, il pe
riodo oscuro e tormentoso 
sotto i conservatori, che il 
paese sta lasciandosi alle 
spalle. La ripresa non sarà 
facile. Ma in futuro, la du
rezza oggettiva della situazio
ne sarà però sgombra da quel
le manovre che hanno com
plicato e distorto, per un cal
colo di potere, il normale per
corso economico-sociale della 
nazione. 

In questa luce si capiscono 
le osservazioni di Clapham. 
Campbell Adamson, il diretto
re della Confindustria che 
aveva « osato » criticare le 
leggi antisciopero di Heath 
alla vigilia delle elezioni, non 
sarà più costretto alle dimis
sioni. La legge tanto invisa 
ai sindacati verrà abrogata al 
più presto. 

Anche le reazioni della City 
sono favorevoli. Oggi, la quo
tazione della sterlina ha re
cuperato 20 centesimi nei 
confronti del dollaro. Un va
lore di circa tre miliardi di 
sterline liquidato nel giro di 
poche ore dall'incertezza e 
dagli indugi di Heath dopo le 
elezioni, è stato riguadagnato 
oggi dall'indice azionario ge
nerale. Ritorna la fiducia e 
la promessa di stabilità. 

L'elenco delle nuove nomi
ne ministeriali contiene ben 
poche sorprese. La nuova am
ministrazione sottolinea parti
colarmente l'elemento della 
esperienza e della capacità. 
Il numero due del governo 
è James Callaghan, che ha 
avuto il portafoglio degli este
ri; Roy Jenkins va agli in
terni, Denis Healey è cancel
liere dello scacchiere (Finan
ze); Barbara Castle ha la re
sponsabilità della Sicurezza 
sociale; Tony Benna all'Indu
stria, Peter Shore al Com
mercio estero, Crosland alla 
Ecologia e ambiente; Michael 
Foot ai Lavoro. Varley alla 
Energia. Vi sarà anche un 
nuovo ministero per i prezzi 
e la protezione del consuma
tore e lo presiederà l'on. Shir-
ley Williams. Particolarmente 
significativa è l'accettazione 
di un incarico ministeriale da 
parte di Michael Foot. il de
cano della sinistra che In 
tutti i precedenti governi la
buristi ha sempre declinato 
qualunque invito; spetta a lui 
coordinare adesso i rapporti 
con i sindacati. Callaghan air'i 
esteri manterrà i collegamenti 
cor. l'Europa comunitaria: il 
rilancio di una trattativa cri
tica su quegli aspetti della 
politica del MEC che i la
buristi ritengono inaccettabili. 

Come è noto, il gruppo 
parlamentare laburista (301 
seggi) ha deciso di formare 
un governo di minoranza, af
fidandosi al consenso che po
trà eventualmente raccogliere 
nella Camera dei Comuni per 
raggiungere la maggioranza 
assoluta di 318, piuttosto che 
accettare un patto formale 
con altre formazioni o addi
rittura unirsi in una coali
zione con i liberali. I labu
risti rivendicano per intero 
il diritto di formularp la lo
ro politica e di sottoporla 
all'approvazione del Parlamen
to. La condizione minorita
ria non li preoccupa: di fron
te al paese, è un e'emento 
di forza quando si tratta di 
prendere provvedimenti nel 
nome degli interessi generali: 
verso gli altri srupni politici 
aeis'v* come elemento di mo
deratone. perché far cadere-
iì movo povernn cpn7«» un 
jr*r* vo r^al" s>«»n'fic*>p'vibne 
perdere li sinmitìa dHlVioi 
nione pubblica: all'interno. s?r-
ve a tenere sotto controllo 
possibili divergenze di vedute. 

Nelle circostanze, auindi. si 
tratta del governo più forte 
e unito che la Gran Bretagna 
potesse avere dopo la falli
mentare manovra autoritaria 
e il tentativo di divisione sot
to i conservatori. 

a. b. 

Cuba alla conferenza 
America Latina-CEE 

L'intervento del ministro del commercio estero 
cubano - L'Avana invitata a nominare un proprio 
rappresentante presso la Comunità europea 

PUNTA DEL ESTE 
(Uruguay). 5 

Il ministro del commercio 
estero cubano Marcelo Fer
nando? è intervenuto oggi alla 
conferenza « America Ialina-
Comunità economica europea > 
che si s\o'.ge su iniziativa del
l'Istituto italo-latino americano 
di Roma, e alla quale parteci
pano delegazioni governative 
ad alto h\cl!o. Il ministro cu i 
bano si e brevemente riferito > 
all'espulsione del ;. suo pat^e 
dall'Organizzazione degli Stati 
Amori cani decisa per volontà 
dell'imperialismo Usa. 

Marcelo • Femandc/. ha poi 
dichiarato che la CHE. a Cuba. 
concedeva lince di credito per 
lo sviluppo per periodi di soli 
cinque anni, mentre ad altre 
nazioni le scadenze di tali 
crediti orano assai più lunglx? 
e le condizioni assai più fles
sibili. 

t Cuba — ha aggiunto Fcr-
•andoz — chiede un tratta-
Mento su un piede di uguaglian

za con tutte le altre nazioni. 
aff indie povsa svolgere nor
malmente il suo commercio in
ternazionale. Chiede in parti
colare alla CEE. un ribasso 
delle tariffe protezionistiche; 
crediti per lo sviluppo a lunga , 
scadenza; la rimozione delle 
proibizioni - per ragioni politi
che; una ripresa del traffico 
marittimo verso l'isola ». 

Egli ha concluso: e La CEE 
è oggi diventata la prima po
tenza commerciale del mondo. 
Ma essa non può adottare una • 
politica di discriminazione. De
ve adoperarsi per liberalizzare 
il commercio mondiale. Que
sta. ha concludo, è la posizio
ne di Cuba, per se stessa e per 
tutta l'America latina, di cui 
è parte integrante ». 

Rispondendo a Fernandez. il 
vice presidente della CEE. Car
lo Scarascia Mugnozza. ha 
espresso l'interesse della Comu
nità affinché Cuba nomini un 
proprio rappresentante presso 
il MEC. 

Il primo ministro laburista Wilson fotografato ieri mattina al suo arrivo al n. 10 di Downing Street 

Nella sede della Regione to
scana il presidente della Re
gione, Lelio Lagorio, e il pre
sidente del Consiglio regiona
le, Elio Gabbuggianl, hanno 
avuto ieri un incontro con il 
dottor Livio Labor e il sena
tore Franco Calamandrei, che 
insieme con la senatrice Tul
lia Carettoni, con l'onorevole 
Danilo Morinl e con il dottor 
Angelo Gennari hanno recen
temente visitato Hanoi come 
delegazione della presidenza 
del Comitato nazionale Italia-
Vietnam. 

Al presidenti Lagorio e Gab
buggianl, che erano accompa
gnati dal vice presidente Mal
vezzi, Labor e Calamandrei 
hanno trasmesso a nome an
che degli altri membri della 
delegazione i caldi ringrazia
menti delle autorità vietna
mite per il contributo politi
co e materiale che la Regio
ne toscana ha dato e conti
nua a dare alla causa della 
pace e della ricostruzione del 
Vietnam. 

Nell'incontro sono state 
esaminate le possibilità di 
più estesi collegamenti nazio
nali degli impegni e degli 
sforzi per sviluppare l'aiuto 
al popolo vietnamita e pro
muovere una organica coope
razione economica tra l'Ita
lia e il Vietnam, ed è stata 
auspicata una qualificata 
partecipazione della Regione 
toscana al prossimo Incontro 
internazionale di Stoccolma 
(29-31 marzo) per la difesa 
di pace nel Vietnam. 

Nella sede della Provincia 
di Firenze, Labor e Calaman
drei hanno successivamente 
incontrato il presidente Tas
sinari. Anche a lui l rappre
sentanti del comitato nazio
nale Italia-Vietnam hanno 
portato i ringraziamenti per 
l'opera svolta dalle Provincie 
di Firenze e dall'Unione pro
vinole toscane a sostegno del
la causa del Vietnam. Sono 
state inoltre considerate le 
nuove iniziative possibili 

Gli sviluppi della crisi 

Il vescovo di Bilbao respinge le accuse del governo franchista 

Febbrili trattative Roma-Madrid 
per risolvere il «caso» Anoveros 

Migliaia di lettere di fedeli, sacerdoti e suore esprimono solidarietà al prelato, il quale avrebbe parla
to per telefono con Paolo VI - Non si esclude un compromesso - Commento del giornale cattolico «Ya» 

MADRID, 5 
Manifestazioni studentesche, 

scioperi, scontri con la po
lizia, chiusure di università a 
tempo indeterminato, arresti, 
voci secondo cui il governo si 
dimetterebbe: ecco gli avveni
menti più clamorosi della vi
ta politica spagnola, mentre 
proseguono intensissime e 
febbrili le consultazioni * fra 
Chiesa e Stato per trovare 
una soluzione al « caso » del 
vescovo di Bilbao mons. Ano
veros. Questi, forte dell'ap
poggio di migliaia di fedeli e 
di membri del clero (lettere 
di solidarietà gli sono giunte 
da 523 sacerdoti su ' 742 della 
sua diocesi, da 434 monaci 
su 998 e da 1.219 religiose su 
2.700) ha respinto con fermez
za gli ordini di espulsione, 
ha minacciato di scomunica chi 
osasse arrestarlo ed oggi ha 
replicato vigorosamente alla 
nota con cui il governo lo 
accusava di " aver compiuto 
«un gravissimo attacco con
tro - l'unità nazionale della 
Spagna». ' . , J . • 

Nella sua. replica, mons. Ano
veros nega sia di aver voluto 
incoraggiate il separatismo, 
sia di aver ordinato ai par
roci -di leggere l'omelia, sia 
di averne diffuso il testo fra 
i corrispondenti stranieri. Egli 
si limitò ad esortare i sacer
doti a comportarsi a secondo 
la loro coscienza», aggiun
gendo però che, se avessero 
ritenuto di affrontare il pro
blema basco non avrebbero po
tuto esimersi, per evitare er
rate interpretazioni, dal leg
gere il testo integrale della 
omelia. ' -, • 

• La ' replica di mons. Ano
veros " inoltre rivela che il 
nunzio apostolico mons. Da 
daglio telefonò al vescovo per 
dirgli che a sarebbe stato op
portuno che l'omelia non fos
se Ietta ». La risposta fu: il 
testo è già stato distribuita 
alle parrocchie^ non si può 
più tornare indietro. 

Tuttavia, un giornalista di 
Bilbao che ha voluto mante
nere l'incognito, ha detto che 
il nunzio apostolico ha espres
so a comprensione » a mons. 
Anoveros, il quale inoltre ha 
parlato telefonicamente an
che con Paolo VI. II giornali
sta afferma di aver avuto 
queste notizie dallo stesso 
vescovo di Bolbao. 

Secondo l'Associated Press 
sono ventimila le persone che 
hanno firmato documenti di 
solidarietà con il -vescovo. La 
sua residenza è sempre piena 
di ' fedeli ed ammiratori. Ad 
una parrocchiana che gli chie
deva come si sentisse, mons. 
Anoveros ha risposto: «Sia
mo come dovrebbe essere la 
Chiesa: umili e poveri ». Un 
giovane gli ha detto: «Padre, 
mi avete ridato la fede ». . 

- Il. quotidiano cattolico «Ya» 
di Madrid ha pubblicato oggi 
un singolare commento, in cui 
da un lato si definisce « inop
portuna ed infelice» l'inizia
tiva del vescovo di Bilbao in 
favore dell'autonomia basca, 
ma al tempo stesso si af
ferma che ciò « non giusti
fica le accuse rivoltegli » e si 
auspica una soluzione rapida 
del conflitto fra S ta to . e 
Chiesa. 

Secondo l'ANSA, le conver
sazioni fra mons. Dadaglio, 
il ministro, degli esteri e il 
primate di Spagna, e . le te
lefonate fra Madrid e Roma 
potrebbero avviare il « ca
so » verso un compromesso. 
Mons. Anoveros non verrebbe 
ne espulso, né arrestato, ma 
condannato ad una «sanzione 
amministrativa », ossia ad una 
multa. 

Proseguono frattanto le ma
nifestazioni contro l'esecuzio
ne dell'anarchico Puig. Per 
stroncarle, il governo ha chiu
so sei università: di Madrid, 
Barcellona. Granada, San Se-
bastian, Saragozza e Bilbao. 
La polizia ha occupato gli 
atenei. Ottomila tassisti di 
Barcellona e dodicimila pe
scatori sono in sciopero con
tro l'aumento vertiginoso (fi
no al 300 per cento) del prez
zo della benzina e degli olii 
combustibili. Sei giovani don--
ne. dai 18 ai 26 anni, sono 
state arrestate a Cadice. Se
condo' la polizia, • appartene
vano ad una «organizzazione 
marxista-leninista». 

La Nato, e la garrotta 
« E' chiaro che la Spagna 

non può essere inclusa in una 
dichiarazione dei paesi mem
bri della NATO, ma gli Stati 
Uniti stanno discutendo con 
il governo di Madrid l'even
tualità di una dichiarazione 
bilaterale di tenore analogo». 
Così il segretario di Stato 
americano, Kissinger, in ri
sposta alla domanda rivolta
gli da un giornalista a Bru
xelles e concernente il rap
porto Stati Uniti - Europa 
atlantica Spagna. 

Poi Kissinger (citiamo l'in
viato di un giornale torinese) 
« sorride ancora, saluta e si 
avvia verso l'uscita, ' mentre 
la forza del personaggio è ta
le che qualcuno, fra i giorna
listi, abbozza un applauso». 
. La « forza del personaggio» 
o un servilismo che non-è sol

tanto di alcuni giornalisti? Nei 
loro dispacci, alcuni di costoro 
hanno in effetti rilevato — 
sia detto a onor della verità 
— che le parole di Kissinger 
confermano l'intento ameri
cano di portare la Spagna 
nella NATO e che la discus
sione su questo tema tra 
Washington e Madrid avvie
ne mentre Franco sottopone 
i suoi oppositori ad atroci 
supplizi medioevali, sicché 
suona oltraggio alla coscien
za democratica dell'Europa. 
Mentre nessuno, tra i mini
stri presenti a Bruxelles, ha 
visto in quelle dichiarazioni 
un dato suscettibile di offu
scare il bilancio di una gior
nata definita « positiva ». 

L'Europa tace, Kissinger 
sorride e fa il suo gioco: la 
sostanza dell'atlantismo è 
questa. 

Impegno a rafforzare la cooperazione sovietica-egiziana 
— • - — -

Conclusa la visita al Cairo 
Gromiko è di nuovo in Siria 

' Il ministro saudita del petrolio favorevole' alla revoca dell'embargo contro 
-gli USA - Smentita siriana alla notizia di un fallito attentato contro Kissinger 

IL CAIRO, 5. 
L'URSS e l'Egitto hanno 

ribadito la decisione ad i raf
forzare i vincoli di amicizia 
e di cooperazione tra loro nei 
diversi campi, sulla base sta-
bile e duratura posta dal trat
tato sovietico-egiziano di a-
micizia e cooperazione del 27 
maggio 1971 ». In questi ter
mini si esprime il comunica
to conclusivo della visita del 
ministro degli esteri sovietico, 
Gromiko. che oggi è riparti
to dal Cairo alla volta di Da
masco. Lo sviluppo dei rap
porti reciproci, aggiunge il 
documento, è importante non 
solo per i due Paesi ma an
che « per la causa della sal
vaguardia della pace nel suo 
complesso ». 

Sulla questione ' mediorien
tale, le due parti hanno « con
fermato la necessità di cer
care di conseguire con tutti 
i mezzi una soluzione giusta 
e duratura, conformemente 
alle risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza n. 242 del 1967 
e 338 del 1973, che prevedono 
il completo ritiro delle trup
pe israeliane da tutti i terri
tori arabi occupati e la ga
ranzia dei legittimi diritti del 
popolo arabo di Palestina». 
L'accordo di disimpegno sul 
Canale è stato valutato come 
« il primo passo sulla via del 
conseguimento di questo ob
biettivo». Tutti gli aspetti 
della soluzione di pace po
tranno essere discussi alla 
conferenza di Ginevra, « la 
cui convocazione è considera
ta dalle parti un importante 
successo delle forze della pa
ce» ed alla quale deve esse

re assicurata «una parteci
pazione palestinese». Il -do
cumento sottolinea anche «la 
necessità ed importanza della 
partecipazione dell'URSS a 
tutte le tappe della soluzio
ne nel Medio Oriente e In 
tutti gli organi di lavoro che 
verranno costituiti a Gine
vra». •• 

Sul piano bilaterale, il pre
sidente egiziano Sadat ha 
rinnovato al segretario del 
PCUS Breznev l'invito a visi
tare l'Egitto, mentre il mini
stro degli esteri egiziano I-
smail Pahmy ha accolto l'in
vito di Gromiko a compiere 
una visita ufficiale in URSS. 
Inoltre l'Egitto a ha accolto 
con soddisfazione il consen
so in linea di principio della 
URSS a prender parte alla 
attuazione dei lavori di ripri
stino del Canale di Suez». 

Come si e dello, Gromiko è 
di nuovo a Damasco, per una 
seconda serie di colloqui sulla 
situazione nel Golan e sui 
rapporti bilaterali. Stasera 
stessa Gromiko si è incontrato 
con il ministro degli esteri 
Khaddam; domani sarà rice
vuto dal presidente Assad. 
Oggi intanto è stato firmato, 
a livello tecnico, un protocol
lo siro-sovietico relativo al 
programma globale a lungo 
termine per lo sviluppo del
l'industria petrolifera siriana. 

Henry Kissinger intanto è 
rientrato a Washington per 
riferire a Nixon sulla sua mis
sione in Medio Oriente. Uno 
dei temi trattat i è stato, come 
noto, la questione dell'embar
go petrolifero arabo contro gli 
USA: oggi il Wall Street Jour

nal pubblica a New York una 
intervista col ministro del pe
trolio saudita Yamani, il qua
le afferma di ritenere che 
l'embargo abbia raggiunto gli 
scopi che sì proponeva e che 
perciò esso vada ormai revo
cato. 

In margine al viaggio di 
Kissinger. funzionari ameri
cani hanno dichiarato oggi 
che mercoledì scorso «estremi
sti palestinesi » avevano orga
nizzato un attentato contro 
il segretario di Stato nei pres
si della moschea degli Omaya-
di, a Damasco, e che l'atten 
tato è fallito perché la visita 
alla moschea è stata annul
lata. La notizia è stata smen 
tita come «priva di fonda
mento» dalle fonti siriane e 
definita dall'agenzia palesti
nese Wafa « una invenzione 
della CIA». 

(Dalla prima pagina)' 

ha rilasciato la seguente di
chiarazione: • • 

< Abbiamo esposto al presi
dente della Repubblica le opi
nioni del PSI sulla soluzione 
della crisi. Dopo aver fatto 
tutto il possibile per evitarla, 
convinti della inopportunità 
di aggiungere una crisi poli
tica a quella economica in ai
to, domandiamo una rapida 
soluzione e siamo disposti ad 
assumere le nostre responsa
bilità contribuendo al rafforza-
zamento del governo. Ma ri
teniamo necessario procedere 
in via preliminare ad un chia
rimento sugli indirizzi di poli
tica economica. Compito del 
futuro governo deve essere 
quello di combattere con mag
giore energia il rincaro del 
prezzi e la speculazione, di
fendere il valore della mone
ta, ridare fiducia al paese sul 
futuro della nostra economia. 
Ma per questo occorre una 
politica di forte sviluppo pro
duttivo che in ogni caso ga
rantisca i livelli di occupa
zione. Sarebbe un funesto er
rore adottare misure restritti
ve che determinino un aumen
to della disoccupazione ag
giungendo ai sacrifici che i 
lavoratori già sostengono, sa
crifìci più gravi. Per domi
nare la crisi economica occor
re realizzare senza ulteriori 
indugi gli investimenti nel 
Mezzogiorno, nell'agricoltura, 
nei trasporti e nell'edilizia, 
che sono destinati ad accre
scere la ricchezza nazionale. 
Fondamentale rimane l'esi
genza di ristabilire una pron
ta collaborazione con i sinda
cati — ha concluso De Mar
tino — la cui fiducia è più 
che mai necessaria per su
perare le presenti difficoltà ». 

Orlandi, a nome del PSDI, 
ha tenuto a sottolineare che 
le indicazioni socialdemocra
tiche al presidente della Re
pubblica erano state espresse 
all'unanimità dalla segrete
ria. Ha chiesto, quindi, la 
convocazione immediata delle 
delegazioni dei quattro par
titi, saltando ogni trattativa 

bilaterale Intermedia. In una 
Intervista al Mondo, si è pro
nunciato poi nettamente con
tro una soluzione monocolore. 

Per il PRI, in assenza di 
La Malfa, si è recato al Qui
rinale l'on. Battaglia, vice
segretario, 11 quale ha dato 
notizia delia conferma delle 
dimissioni di La Malfa stesso 
dalla massima carica del suo 
partito. Battaglia si è richia
mato alle decisioni della Di
rezione del PRI della scorsa 
settimana (politica economi
ca e «direttorio»). La Dire
zione del PRI tornerà a riu
nirsi oggi. 

Il PLI (Blgnardl) si è pro
nunciato contro « il tentativo 
di risuscitare la formula di 
centrosinistra ». E il segreta
rio del MSI ha ripetuto, sulla 
scorta di recenti prese di po
zione neo-fasciste, che il suo 
partito valuta «positivamen
te » l'indizione del referen
dum ed ha riferito che l mis
sini hanno affacciato a Leo
ne l'ipotesi di un « governo 
d'affuri », pur continuando a 
perseguire la prospettiva di 
« una consultazione elettorale 
anticipata ». 

L'on. Anderlini, presidente 
del gruppo misto della Came
ra, ha dichiarato che occor
rerebbe « avere il coraggio di 
sciogliere i tanti nodi in cui 
il governo dimissionario, so
prattutto negli ultimi mesi 
della sua attività, s'è trovalo 
impigliato e di preparare il 
terreno a mia svolta che af
fronti positivamente il proble
ma della collaborazione con 
il PCI». Il sen. Spadolini è 
stato consultato per il grup
po misto del Senato e l'ono
revole Riz per gli altoatesini 
della SVP. Ultimo ad essere 
consultato è stato l'on. Moro, 
che Ieri, trovandosi all'estero, 
non aveva potuto recarsi al 
Quirinale. Egli non ha rila
sciato dichiarazioni. 

Ieri sera Fanfani ha avuto 
a Palazzo Chigi un lungo col
loquio con Rumor. Si è par
lato, a quanto si è saputo, 
dell'iter della crisi. Oggi po
meriggio, dopo l'incarico, Ru
mor prenderà parte a una 
riunione della Direzione d.c. 
allargata ai direttivi dei 
gruppi. 

UAgen-parl, frattanto, ha 
pubblicato una dichiarazione 
del fanfaniano Barbi con la 
quale si rivendica alla DC il 

diritto di «riassumere diret
tamente la guida dell'econo
mia del Paese » e di « recla
mare le massime responsabi
lità». L'esponente de non ha 
fatto nomi. Bullo stesso argo
mento vi 6 stata una sortita 
del socialdemocratico Cari-
glia, 11 quale ha proposto la 
unificazione del dicasteri del 
Tesoro e del Bilancio: « mi 
pare giusto — ha detto — che 
questo dicastero unificato 
debba andare a un miniatio 
della DC». Alcuni ambienti 
d.c, tuttavia, continuano a 
fare osservare che quella del 
supermlnlstero dell'economia 
è un'ipotesi «inesistente». 

LA MALFA-GIOLITTI Sall0 
sfondo della crisi vi è stata 
anche una nuova battuta del
la polemica tra La Malfa e 
Giolittl sul prestito del FMI. 

Il ministro dimissionario 
del Tesoro ha scritto sulla 
Voce repubblicana che « «on 
è esatto » che fosse possibi
le rlnegoziare il prestito. « E 
poiché — ha soggiunto — le 
osservazioni del ministro Gio-
litti non consentivano via di 
uscita alcuna (...), le dimis
sioni non potevano clic, di
ventare irrevocabili». 

Giolittl ha replicato breve
mente ricordando che l«i 
Malfa gli aveva chiesto per 
iscritto le osservazioni alla 
bozza della « lettera di in
tenti ». e ciò, osserva, eviden
temente in vista « di una 
possibile rinegoziazione alme
no su alcuni punti ». « Se le 
osservazioni che mi si chiede
vano — afferma l'esponente 
socialista — (...) non doveva
no portare ad alcuna soluzio
ne e sanare solo un fatto 
compiuto, allora bisognereb
be pensare a una vera presa 
in giro ». 

SEGRETARI REGIONALI PCI 
Per discutere della situazio
ne politica attuale e della 
campagna per il referendum 
si sono riuniti ieri a Roma 
i segretari regionali del PCI. 

La discussione è stata aper
ta da una relazione del com
pagno Bufallni. Nel corso del 
dibattito sono intervenuti i 
compagni Ambrogio, Cuffaro. 
Carossino. Barca, Gravano, 
Gouthier. G.C. Pajetta. Schet
tini. Macaluso, Trivelli. Zaf-
fagnlnl, Pasquini. Ciofi. 

Nelle zone libere del Sud Vietnam 
(Dalla prima pagina) 

Ha dove tra le case distrutte 
è ripreso il lavoro; si giun
ge ad Au Ti dove ci sono i 
resti imponenti di un aero
porto e di una grande base 
logistica USA. Qui siamo -a 
poco più di due chilometri 
dalle linee dei fantocci di 
Saigon. Il comandante delle 
FALN descrive con passione 
la conquista della base. Qui 
si misura tut ta la potenza 
materiale degli USA e quan
to sia grande la sconfitta in
flitta dai vietnamiti all'impe
rialismo e quanto tutto il 
movimento progressista deb
ba a questo popolo. 

Con queste impressioni la 
delegazione si è quindi reca
ta alla sede del GRP di RSV. 
Un incontro pieno di cordia
lità, di calore umano e al 
tempo stesso solenne. Un mo
mento politico di grande im
portanza. La delegazione del 
PCI è stata ricevuta al mas
simo livello da Thitch Thien 
Hao, membro del Presidium 
del Fronte, alto prelato bud
dista, Nguyen Doa, vice pre
sidente del GRP, dalla signo
ra Nguyen Dinh, membro del 
Consiglio dei saggi del GRP 
e da Tran Hoai Nam, mem
bro del CC del PNL. 

Thich Thien Hao ha sotto
lineato l'importanza della vi
sita della delegazione e ha 
salutato, tramite suo, tutte le 
forze democratiche italiane 
che hanno sostenuto e so
stengono il Vietnam. La si
tuazione attuale, ha detto in 
sostanza, è complessa a cau
sa delle violazioni continue 
dell'amministrazione di Sai
gon, sostenuta dagli ameri
cani. Questi sono stati co
stretti a partire dal Viet
nam, ma la loro politica è 
restata. Qui sta l'origine di 
tut ta la grave situazione at
tuale. Noi siamo fiduciosi 
nella nostra forza e nella 
vittoria finale, ma per que
sto è necessaria la nostra lot
ta e la solidarietà internazio
nale. Sappiamo quanto ha 
fatto per noi il movimento 
di solidarietà italiano e sia
mo sicuri che farà ancora di 
più. Thich Thien ha citato 
l'iniziativa del gemellaggio 
fra Bologna e Quang Tri e 
l'aiuto politico e materiale 
nelle sue varie forme. Gli ac
cordi di Parigi devono esse
re assolutamente rispettati, 
ha continuato, auspicando 
che il governo italiano vo
glia riconoscere e stabilire 

relazioni con il GRP. Ringra
ziando ancora con molto calo
re il PCI e le forze democra
tiche italiane, Thich Thien 
Hao ha concluso il suo di
scorso. 

Ingrao, rispondendo, ha 
sottolineato la condanna se
vera che il PCI ha fatto del
le violazioni degli accordi di 
Parigi e degli attacchi alla 
zona liberata. « Si vuole at
tentare alla storica vittoria 
del popolo vietnamita ». I 
comunisti, forza del progres
so e della pace italiana so
sterranno la giusta posizione 
del GRP intensificando, cosa 
oggi più che mai necessaria, 
il movimento di solidarietà 
politica per la cessazione del
le violazioni, la liberazione 
delle centinaia di migliaia di 
prigionieri politici e il ri
spetto delle libertà democra
tiche nella zona controllata 
da Thieu, e la solidarietà 
materiale per la ricostruzio
ne. Ingrao ha fermamente 
ribadito l'impegno del PCI 
insieme alle altre forze del 
progresso e della pace italia
ne per una azione popolare 
diretta al riconoscimento del 
GRP. Al suo ritorno in Ita
lia la delegazione prenderà 
le necessarie iniziative poli
tiche e i contatti in direzione 
di questo obiettivo. 

Dai colloqui è risultata la 
comune intesa per la libertà, 
l'indipendenza e l'unità del 
Vietnam. 

Congedatisi dal governo, i 
rappresentanti del PCI sono 
stati ricevuti dai dirigenti del 
Fronte e del Comitato Popo
lare Rivoluzionario della pro
vincia di Quang Tri. Un viag
gio in battello ha condotto la 
delegazione fino alla foce del 
Cua Viet, dove i saigonesi e 
gli americani, immediatamen
te dopo la firma degli accor
di di Parigi, avevano scatena
to un'offensiva impiegando 
oltre due divisioni ed erano 
stati severamente puniti dal 
vittorioso contrattacco delle 
FALN che ha assicurato a 
Quang Tri lo sbocco maritti
mo. Poi la popolazione, che 
aveva seguito la delegazione 
circondandola con affetto e 
acclamazioni lungo le strade 
della zona liberata, si è data 
convegno per una grande ma
nifestazione di massa alla se
de provinciale del FNL. I no
stri compagni sono passati 
tra due ali di folla, ragazze 
in costume tradizionale e u-
niforme della milizia, giova
ni soldati e lavoratori, donne, 

vecchi, bambini. Striscioni in 
due lingue auguravano il 
benvenuto, inneggiavano al
la solidarietà della lotta tra 
il PCI e il FNL, tra i due 
popoli e ringraziavano per «a 
solidarietà e gli aiuti pre
ziosi. 

Il presidente del Comitato 
provinciale del Fronte, Le 
Xich, ha preso la parola e-
sprimendo la gratitudine al
la delegazione del PCI a no
me del FNL, delle forze ar
mate e del popolo: « a voi, 
nostri compagni di lotta, fra
telli carissimi che per la pri
ma volta venite a portarci i 
sentimenti di solidarietà e 
l'affetto generoso del popolo 
italiano». L'oratore ha ricor
dato il continuo sostegno del 
PCI e del popolo italiano alla 
dura lotta del Vietnam, li so
stegno politico e materiale di 
cui un significativo episodio 
è il gemellaggio tra Bologna 
e Quang Tri. Ha poi ritrac
ciato la grave situazione del 
Sud Vietnam causata dalle 
continue violazioni di Saigon. 
sostenuto dagli USA. e la de
cisione delle FALN e del popò. 
lo di respingere ogni attacco. 
mentre si consolida la zona 
liberata. 

Ha preso quindi la parola. 
t ra gli applausi scroscianti. 
Ingrao esprimendo l'emozione 
e la gioia di trovarsi a Quang 
Tri il cui nome è conosciuto 
da milioni di italiani « che vi 
mandano nostro tramite il lo
ro saluto fraterno che vi tra
smetto assieme a quello del 
PCI ». « Il vostro esempio è 
stato di guida per la nostra 
lotta, perchè avete dimostra
to che l'imperialismo si può 
battere. Ma se siamo qui è 
perchè sappiamo che la lot
ta continua » ha detto Ingrao 
condannando le violazioni 
commesse da Saigon e dagli 
USA. « Noi ci batteremo per
chè gli accordi di Parigi ven
gano applicati integralmente. 
Noi e le altre forze in Italia 
stiamo lavorando perchè il 
movimento di solidarietà che 
si è sviluppato in passato ri
prenda slancio e visore. Noi 
esigiamo che il governo ita
liano riconosca e stabilisca 
relazioni con il GRP perchè 
è inaccettabile che esso abbia 
relazioni con la cricca san
guinaria di Thieu e non con 
le forze lungimiranti e corag
giose che hanno guidato la 
battaglia per l'indipenden7a 
e la libertà del Sud Vietnam. 
Sostenendo la vostra ìot \ i 
noi difendiamo ali interessi 
mondiale ». 

Primo obiettivo laburista 

Tel Aviv: Dayan 

resta nel governo 
GERUSALEMME, 5 

Il primo ministro israeliano 
Golda Meìr. è riuscita a con
vincere il ministro della Di
fesa Moshe Dayan a rima
nere al suo posto anche nel 
nuovo gabinetto israeliano. 
Lo rendono noto fonti di go
verno mentre altre vicine al
la signora Melr precisano che 
essa ritirerà definitivamente 
le dimissioni. 

(Dalla prima pagina) 
viamo ancora una volta il 
paese dal disastro conserva
tore, la fase recessiva non è 
inevitabile né desiderabile, 
occorre non proseguire sulla 

i china deflazionistica, la lotta 
all'inflazione può essere con
dotta con strumenti adeguati

la sede di consuntivo, l'in
terregno conservatore confer
ma la definizione che qualche 
settimana fa ne ha dato il 
professor Nicholas Kaldor: 
« Il governo Heath scenderà 
nella storia come uno dei 
peggiori che la Gran Breta
gna abbia mai avuto». Nel 
70 i laburisti consegnarono a 
Heath un bilancio sostanzial
mente corretto, un largo at
tivo commerciale, solide ri
serve. Alla fine del 73 l'ere
dità era stata completamente 
dissipata, il disavanzo net 
conti con l'estero aveva rag
giunto il record di due mi
liardi e mezzo di sterline e 
continuava a salire vertigino
samente. L'essenza della po
litica di Heath può riassu
mersi così: espansione smoda
ta e distorta della domanda 
interna mediante sgravi fìsca-
ti ai ricchi, spesa pubblica di
sordinata e senza alcun ag
gancio con l'utilità sociale, 
irresponsabili e unilaterali fa
cilitazioni creditizie che han
no innalzato i tassi di iute-
resse al 12-15 per cento e 

gonfiato i profitti delle ban
che al 50-70 per cento. 

I cosiddetti incentivi non 
si sono tradotti poi affatto 
in uno stimolo agli investi
menti privati nell'industria: 
hanno solo spinto nel vicolo 
cieco del boom del settore ter
ziario e della speculazione e-
dilizia e finanziaria, mentre 
si allargava la macchia della 
povertà e — abbandonalo il 
principio dell'universalità del
la sicurezza sociale — si adot
tava la tattica discriminato
ria dell'assistenza selettiva. 

In questa cornice non sono 
mancati anche gli scandali: 
Lonrho (fuqa di capitali ed 
evasioni), Poulson (aste truc-
catei, dimissioni del ministro 
degli Interni Maudling (crol
lo di alcuni fondi di investi
mento internazionali), lord 
Lambton (la vicenda dei bal
letti rosa). Nel tentativo di 
dissociarsi. Heath coniò l'an
no scorso una frase famosa: 
« E' la faccia spiacevole e 
inaccettabile del capitalismo ». 
L'ex-primo ministro doveva 
infatti tentare di difendersi, 
nel momento in cui voleva 
giustificare il blocco dei sa
lari di fronte a un ecceziona
le rincaro del costo della vi
ta. Gli elettori non hanno 
dimenticato, e la settimana 
scorsa l'hanno dimostrato. 

Il controllo dei prezzi è la 

garanzia fondamentale che il 
governo laburista dovrà da
re ora ai sindacati perchè, di 
comune accordo, possa esse
re concertata una fase co
struttiva dopo gli aspri e con
troproducenti conflitti provo
cati dall'a estremismo » della 
gestione manageriale di 
Heath. Da un lato — si an
nuncia — verrà abrogata la 
legge antisciopero che tanti 
guai ha già prodotto nell'in
dustria britannica; dall'altro 
lato, verranno al più presto 
migliorate le pensioni. 

Su questa base il segreta
rio del sindacato dei traspor
ti Jack Jones ha confermato 
« il nostro appoggio al gover
no laburista nell'interesse dei 
nostri iscritti ». // traguardo 
del rilancio deve passare at
traverso il soddisfacimento 
delle attese di giustizia socia
le troppo a lungo represse. La 
esperienza inglese è da questo 
punto di vista esemplare. Lo 
arido e spietato criterio di 
« efficienza » che Heath vo
leva imporre ha dimostrato 
la sua irrealizzabilità. Non 
può sussistere oggi alcuna e-
sitazton^ di fronte alla risco
perta della produttività degli 
investimenti sociali, della ne
cessità intrinseca delle rifor
me, del recupero di un mec
canismo ridistributivo senta 
il quale l'intero sistema M 
blocca e affoga nella cri*. 
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